rr ______—m——_—____t nti 


Trieste (34122) 


Tel.: 755255 -755955 (Cep 
ba hi 


Concess. Pubblicità: 


TRIO 


Venerdì, 12 ottobre 1979 


Anno 98 


N. 10.047 nuova serie 


(Sped. abb. postale - Gruppo 1/70) Lire 300 


Fondazione 1881 


L'INCONTRO DEI DUE PRESIDENTI NELLA RESIDENZA UFFICIALE A_BELGRADO 


71 giornale si riserva di rifiutare qualsiasi inserzione - ABBONAMENTI: C/C Postale 11/5398: ITALIA con «Complemento illustr.» annuo L. 45.000, sem, 35.000, trim. 20.000 (col Piccolo del lunedì L, 60.300,, 42.800, 23.900) » 


INSERZIONI: PK, tel, 34931/2/3 - Prezzi mod.: Commerciali L, 41,000 (festivi posiz, e data prestabilita L, 49,200) - Redaz, L., 49.000 (F. L, 58.000) Pubbl. istituz, L. 70.000 (F. L. 84.000) « Finanziari e legali L. 1500 al mm alt. (larg. 1 


ESTERO annuo L. 113.000, sem. 58,500, trim. 30.600 (col Piccolo del lunedì L, 132.000, 68.500, 35.750) - Copie arretrate L. 600 
col.) - Necrologie L, 1100-2200 p.p, (Partecipazioni L, 1450-2900 P.p.) - Economici prezzi su rubriche (domen. +20%) IVA 14% 


SI PROLUNGA IL DIFFICILE INCONTRO TRA GOVERNO E SINDACATI 


Un'ora di colloquio Pertini-Tito 
sui difficili nodi internazionali 


Oggi saranno discussi i rapporti bilaterali - Solo sfiorato dai due Capi di Stato l'accordo di Osimo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BELGRADO - Un abbraccio 
spontaneo e una calorosa stret- 
ta di mano. Sandro Pertini e 
Josip Broz Tito si sono ritrova- 
ti, dopo alcuni anni, a Belgra- 
do, nel giardino del palazzo 
bianco, tra alberi ancora verdi, 
in una cornice di colori sgar- 
gianti, i colori dei fiori, delle 
giubbe azzurre ornate di nastri- 
ni rossi delle guardie speciali 
del maresciallo, delle divise de- 
gli scolari in festa, sotto un 
cielo terso e un sole tiepido, 
‘mentre nell'aria tuonavano i 
colpi di cannone sparati a salve 
in segno di saluto. 

I due statisti, che si erano 
conosciuti a Roma in occasione 
dell’ultimo viaggio ufficiale di 
Tito in Italia, quando al Quiri- 
nale c’era Giuseppe Saragat, 
hanno familiarizzato rapida- 
mente. Qualche anno di più 
sulle loro spalle non ha cambia- 
to il loro spirito. «Non siamo 
vecchi — si è ‘affrettato a dire il 
Presidente Pertini — siamo solo 
anziani». Entrambi vestiti di 
blu (il maresciallo aveva cucite 
sul petto le tre decorazioni di 
eroe nazionale della Jugosla- 
via) compenetrati del momento 
solenne, hanno ascoltato im- 
mobili gli inni nazionali, poi 
hanno fatto onore al protocollo 
presentando l’uno all’altro le 
personalità presenti. 

Dopo qualche istante i due 
presidenti erano già seduti 
l’uno accanto all’altro su un 
divano nel salotto privato del 
maresciallo, per un. primo collo- 
Quio, introdotto da una serie di 
battute seherzose sul vizio co- 
mune, il fumo, Tito. ha prepara- 
to con cura un ]ungo sigaro, 
Pertini ha cominciato a riempi- 
re una delle sue tante pipe; 
hanno atteso pazientemente 
che fotografi e cineoperatori 
smettessero di riprenderli, poi 
con l’aiuto degli interpreti han- 
no cominciato a conversare, 
con pochi presenti, come il mi- 
nistro degli esteri Malfatti, il 
segretario generale della presi- 
denza della Repubblica Macca- 
Nico, il consigliere diplomatico 
del Capo dello Stato ambascia- 
tore Calenda. 

Il Presidente Pertini era giun- 
to a Belgrado in forma privata. 
Il suo spostamento dall’'aero- 
porto al palazzo bianco, dove 
era ad attenderlo il Presidente 
jugoslavo, è avvenuto quindi 
senza particolari formalità. 
Lungo la «pazela» com'è chia- 
mato, per il profilo di gazzella 
del ponte che lo taglia in due, il 
Veloce viale che attraversa i 
Quartieri residenziali della ca- 
pitale jugoslava, c’era però tan- 
ta gente, che ha accompagnato 
il passaggio del corteo presi- 
denziale con sventolii di ban- 
dierine dei due paesi. 

Lungo il percorso Pertini ha 
potuto rivedersi in gigantesche 
foto, esposto accanto a foto, 
delle stesse dimensioni di Tito, 
e leggere il suo nome su grandi 
Pannelli, come quello in rosso 
che saluta «Tito e Pertini, com- 
battenti per la pace e la coope- 
tazione internazionale». 

Cosa possono fare Italia e 
Jugoslavia, questi due paesi 
che hanno oggi «uno dei confini 
più aperti del mondo», per con- 
tribuire alla causa della disten- 
sione e della pace? E° ]a doman- 
da che si sono posti Tito e 
Pertini nel loro primo colloquio 
politico, durato oltre un’ora. I 
due hanno potuto prendere at- 
to con «orgoglio» che la diversi- 
tà della collocazione interna- 
zionale, del sistema socio- 
politico ed altre differenze an- 
cora, come ha detto il Presiden- 
te jugoslavo, non costituiscono 
ostacolo per due paesi animati 
dal desiderio di collaborare. 

Si sono riferiti quindi fugace- 
mente al trattato di Osimo, 
considerato la chiave che ha 
aperto la via ai nuovi rapporti 
di buon vicinato tra Italia e 
Jugoslavia, divenuti un esem- 
bio e un incoraggiamento per 
altri paesi, decidendo di comu- 
ne accordo di trattare domani i 
Tapporti bilaterali. 

Nelle loro conversazioni i due 
Statisti hanno voluto lasciare 
tutto lo spazio ai problemi in- 
ternazionali, a quelli più acuti 
dalle difficoltà che incontrano 
la distensione, la politica del 
disarmo e il movimento dei non 
allineati, alle crisi irrisolte in 
Medio-Oriente, in Africa, in 
Asia. L'accento non è mancato 
Sulle tensioni del Mediterraneo, 
dato l'interesse della Jugosla- 
Yia e dell’Italia, in quanto paesi 

Cuneati in questo mare, a tra- 
Sformare questa regione nevral- 
gica in una zona di fiducia e 
Cooperazione. 

colloquio Tito — Pertini ha 

due momenti: una fase 
Niziale, che è servita a far rie- 
Mergere, con rapidi scandagli 
nel loro passato, i ricordi che li 
BVvicinano (il Presidente italia 
no ha chiesto al maresciallo se 
Eli sarà possibile ritrovare in 
gue Viaggio alcuni dei suoi 
Ti pagni di carcere jugoslavi e 
to gli ha risposto che forse ciò 
Potrà accadere a Ragusa (Du- 
brovnik) in Croazia, dove Perti- 

Coneluderà domenica la sua 
Visita); un seguito di analisi e 
approfondimento dei principali 
Si dell'attualità internazio- 


‘Tra i due momenti, un accen- 
no da parte di Tito ad un suo 
incontro a Roma con Paolo Se- 
sto e un pronto riferirsi di Perti- 
ni a Papa Giovanni Paolo Se- 
condo, per il quale egli ha avuto 
parole di grande apprezzamen- 
to. Il Presidente jugoslavo ha 
lasciato a Pertini indicare gli 
argomenti di discussione. E 
questi ha messo in cima alle 
sue preoccupazioni il problema 
del disarmo, perché teme che 
uno scontro armato di vaste 
proporzioni porti oggi alla di- 
struzione del pianeta. 

Il Presidente italiano si è sof- 
fermato sui rapporti USA- 
URSS, esprimendo l’auspicio 
Che il trattato: Salt 2 tra le due 
superpotenze sulle armi nu- 
cleari strategiche venga presto 
ratificato. Una speranza condi- 
visa dal ministro degli esteri 
Malfatti, il quale è intervenuto 
per sottolineare l'ampia con- 
vergenza di posizioni che c'è a 
questo riguardo tra Italia e Ju- 
goslavia e per proporre che i 
due paesi, attraverso contatti 

Pio Mastrobuoni 
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Belgrado — Pertini e Tito durante il primo incontro a Palazzo Bianco. 


(Telefoto Upi) 


CONFERENZA STAMPA DEL RESPONSABILE PER LA COLLABORAZIONE ECONOMICA 


Primi accenni a Osimo 


Sottolineato l’interesse jugoslavo alla realizzazione della zona franca industriale sul Carso 


‘BELGRADO-E' stata la gior- 
nata di Pertini, ma è stata 
anche la giornata di Trieste. 
Nel circolo della stampa, Ante. 
Zelîc presidente jugoslavo nel 
comitato misto per la collabo- 
razione economica con l’Italia, 
ha tenuto una conferenza a 
oltre quaranta giornalisti, L’in- 
fluente membro del Consiglio 
federale ha toccato ìî punti prin- 
cipali che sono al centro degli 
incontri tra Pertini e Tito, poi 

(a 'esposto la situazione econo- 

ica jugoslava nel quadro eu- 
ropeo, con particolare riferi- 
mento alla collaborazione e 
agli accordi bilaterali esistenti 
tra i due Paesi. 

Al termine della lunga rela- 
zione si è detto disposto a 
rispondere alle domande dei 
giornalisti e qui il dialogo è 
diventato triestino. Ha comin- 
ciato il direttore de «Il Picco- 
lo»; Quanti sono î disoccupati 
in Jugoslavia? 700 mila. Quan- 
t’é îl deficit della bilancia per i 
pagamenti della Jugoslavia? 
Due miliardi dì dollari. Può 
soffermarsi sulle difficoltà sorte 
a Trieste a proposito della zona 
franca industriale sul Carso? 

Su questo punto Zelic ha det- 
to; «Gli accordî di Osimo han- 
no aperto vaste possibilità per 
una maggiore collaborazione 
economica tra i nostri paesi. In 
particolare con la zona franca 
industriale vicino a Trieste si 
creeranno le condizioni per un 
più rapido sviluppo delle regio- 
ni interessate, assicurando an- 
che collegamenti più efficienti 
fra le due economie. Voi siete 
già informati sulle difficoltà 
sorte nel corso dello studio del 
progetto. Da parte nostra noi 
speriamo che presto saranno 
create le condizioni per realiz- 
zare questa parte dell’accordo 
di Osimo. Noi siamo anche con- 
vinti che la visita del vosiro 
Presidente è un alto contributo 
allo sviluppo della collabora- 


Per la prima volta: dalla fine 
della seconda guerra mondiale 
velivoli militari tedeschi hanno 
sorvolato domenica scorsa Ber- 
lino, in aperta violazione dello 
statuto quadripartito. Non re- 
cavano i contrassegni dell’Ae- 
ronautica federale, dello stato 
«revanscista» che da decenni è 
il bersaglio preferito della pro- 
paganda dell’Est. Erano elicot- 
teri da combattimento dello 
«stato tedesco degli operai e 
dei contadini», di quella Ger- 
‘mania comunista che ha cele- 
brato con i lugubri rituali del 
militarismo prussiano i tren- 
t'anni della sua esistenza. 

Il regime di Honecker ha esi- 
bito il suo volto marziale, im- 
peccabile e minaccioso, non 
mancando di sottolineare, al 
tempo stesso, i risultati di un 
«miracolo economico» che è 
frutto d’una tenace produttivi- 
tà, ma è anche gonfiato dall’af- 
flusso dei marchi occidentali: si 
nega l’unità della nazione ger- 
«manica, pur beneficiando delle 
clausole sul commercio interte- 
desco volute da Bonn; i buro- 
crati e i gerarchi del Partito 
usufruiscono dei beni di consu- 
mo migliori, pagandoli in valu- 
ta occidentale su un mercato 
separato; i permessi di espatrio 
‘vengono venduti a caro prezzo 
— sono i contribuenti della Re- 
pubblica federale a saldare il 


zione fra î due Paesi anche nel 
campo economico». 

Sull'argomento un giornali- 
sta della Rai-Tv ha chiesto se 
la Jugoslavia è disposta a ridi- 
scutere la localizzazione della 
zona franca. Zelic ha risposto: 
«La nostra commissione non si 
è occupata di questa sistema- 
zione, Abbiamo.davanti a noi 
un accordo dal' quale derivano 
certi obblighi». 

Nuova domanda: «Che cosa 
‘pensa di un'eventuale proposta 
di limitare la zona franca all’a- 
rea jugoslava o di trasferirla 
nella già esistente zona indu- 
striale di Trieste?». 

“Imperturbabile e gentile Zelic 


ha detto: «Noi intendiamo ri- 
spettare gli obblighi per ì quali 
cì siamo impegnati e speriamo 
che gli altri facciano altrettan- 
to». Dopo una pausa ha sog- 
giunto: «Pensate che cosa rap- 
presenta un’altra forma molto 
originale di collaborazione; il 
piccolo commercio di confine:0, 
Capodistria e a Gorizia. Si trat- 
ta di miliardi all’anno. (In un 
comunicato si afferma che l’an- 
no scorso fu di 23 miliardi di 
lire e quest'anno în otto mesi sì 
è arrivati a 29 miliardi n.d.r.). 
Ebbene questo è un esempio di 
rapporti di buon vicinato». 
Ancora un giornalista triesti- 
no; «A che punto sono le tratta- 


tive economiche tra la Jugosla- 
via e la Cee? Che cosa può dirci 
del piano delle grandi infra- 
strutture stradali con î Paesi 
vicini a voi?» - 

Zelic: «Le trattative con la 
Cee si svolgono in modo soddi- 
sfacente ed è presumibile che 
otterremo delle condizioni più 
favorevoli pertnoi negli scambi 
con i Paesi della’ Cee; certo 
questo non basterà per allevia- 
re il nostro deficit. In quanto 
alle infrastrutture preciso che 
abbiamo firmato con l'Austria 


f.b. 


Una «maratona» notturna 
su tariffe, tasse e pensioni 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Governo e sindaca- 
ti diseutono nella notte i più 
scottanti problemi di politica 
economica. Mentre scriviamo, 
la lunga maratona iniziata ieri 
mattina poco dopo le 10 è anco- 
Ta in corso e fonti sindacali 
‘assicurano si protrarrà fino alle 
prime ore della notte. Sul tavo- 
lo di Palazzo Chigi è stata dap- 
prima affrontata la spinosa 
questione legata alla decisioni 
della Fiat, poi i temi centrali 
della disputa sono tornati quel- 
li legati alle recenti misure eco- 
nomiche, fiscali e tariffarie 
adottate dal governo. 

Non è stata una riunione faci- 
le se è vero che governo e sinda- 
cati hanno discusso separata- 
mente per alcune ore prima di 
decidere definitivamente linea 
e contenuti dei rispettivi atteg- 
giamenti. Così l’incontro- 
scontro vero e proprio è iniziato 
solamente verso le 21. 

I sindacati si sono presentati 
avanzando alcune richieste. La 
prima è quella della detrazione 
fiscale a partire già dal 1979, 
Per evitare la stangata fiscale 
nella tredicesima di quest'anno 
che, in mancanza di un provve- 
dimento del governo, colpirà 
indubbiamente i lavoratori di- 
pendenti. Sembra però che il 
governo abbia subordinato 
l'accoglimento di questa richie- 
sta ad una contropartita rap- 
presentata dall'aumento delle 
tariffe telefoniche ed elettriche. 
Il sindacato, nel suo complesso, 
non sembra contrario a questo 
tipo di controproposta ma pone 
evidentemente delle richieste 
di garanzie precise sulla salva- 
guardia delle fasce sociali. 

Per il governo c’è, però, un 
punto preciso sul quale non sì 
intende transigere. Il bilancio 
dello Stato ha i suoi problemi, 
nella relazione previsionale vi 
era stato un preciso riferimento 
del governo sulla necessità di 
recuperare duemila miliardi at- 
traverso alcuni strumenti tra 
cui gli aumenti tarrifari. Even- 
tuali concessioni, quindi, pos- 
sono essere consentite, è que- 
sto il parere dei ministri Revi- 
glio e Andreatta, a patto che sì 
resti nelle compatibilità econo- 
miche decise dal governo. 

Da parte sua il movimento 
sindacale ribatte, e lo ha con- 
fermato il segretario confedera- 


Giuseppe Sanzotta 
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BRZEZINSKI AFFERMA CHE LA SICUREZZA OCCIDENTALE 


È INDIVISIBILE 


Washington ribadisce la validità 
della garanzia nucleare all'Europa 


Trasferimento.dimostrativo di truppe dal Texas in Germania - Kissinger a Bonn 


WASHINGTON — Continua la 
discussione sui problemi degli 
‘armamenti’ in Europa dopo il 
discorso di Breznev a Berlino 
Est. Il governo americano non 
si è lasciato sorprendere rispon: 
dendo alle pressioni sovietiche 
sugli alleati con un’ampia cam- 
pagna informativa. 

E’ stato ribadito ieri che gli 
Stati Uniti non esiterebbero ad 
impiegare armi nucleari contro 
l'Unione. Sovietica se questa 
dovesse attaccare l'Europa oc- 
cidentale. Lo ha affermato il 
consigliere del Presidente Car- 
ter. per la sicurezza nazionale 
Brzezinski intervenendo ai la- 


conto — secondo una prassi. di 
esportazione d’uomini pratica- 
ta, a livello più primitivo, anche 
ad altre latitudini del mondo 
socialista (ebrei dell'URSS e ci- 
Nesi del Vietnam). 

Da questo avamposto del- 
l'impero sovietico nel cuore del- 
l'Europa, Breznev ha lanciato il 
suo monito-proclama sulla sì 
curezza continentale. Alternan- 
do profferte e minacce, ha agi- 
tato il bastone (contromisure in 
caso di modernizzazione del- 
l’arsenale Nato e allusione ai 
missili puntati sui paesi che 
ospiteranno i nuovi armamenti 
USA) e la carota (ritiro unilate- 
rale di 20 mila uomini e mille 
carri armati dalla Germania 
orientale). Il tempismo della 
sortita è stato perfetto: si tratta 
di bloccare sul nascere il trava- 
gliato processo di adeguamen- 
to delle difese atlantiche all’esi- 
genza di controbilanciare la su- 
periorità sovietica, 

La sicurezza internazionale è 
basata, come noto, sull’equili- 
brio, un concetto che, al di là 
delle armi nucleari strategiche, 
include anche le «forze nucleari 
di teatro» (tattiche) e quelle 
convenzionali. In Europa, il 
massiccio riarmo dell'URSS ha 
alterato l'equilibrio. L’Occiden- 
te non ha armi simili ai missili 
nucleari «SS-20» a media gitta- 
ta. Le divisioni al combatti- 


vori dell'Associazione per il 
trattato atlantico, un organi- 
smo privato che appoggia le 
iniziative della Nato. 

«Non ci sono dubbi sul nostro 
impegno né sulla nostra deter- 
minazione di contribuire con 
tutti i mezzi alla difesa dell'Eu- 
ropa, comprese le armi nucleari 
e convenzionali. L'impegno de- 
gli Stati Uniti nei confronti del- 
la sicurezza dell’Europa è 
incrollabile; è organico ed è 
completo. Consideriamo la si- 
curezza dell'Europa occidenta- 
le come una estensione della 
nostra stessa sicurezza», ha 
esclamato il consigliere. 


La Germania è il punto focale 


mento del Patto di Varsavia 
sono 47 (contro 27 della Nato) e 
la superiorità delle forze coraz- 
zate dell’Est è di tre a uno. Un 
gruppo di lavoro dell'Alleanza 
atlantica ha approvato la setti- 
mana scorsa un piano che pre- 
vede la dislocazione di 572 mis- 
sili a medio raggio americani 
(«Cruise» e «Pershing-2») in 
Germania, Belgio, Olanda, 
Gran Bretagna e forse anche 
Italia, 

Breznev, negando ogni evi- 
denza, ha affermato che il riar- 
mo russo ha carattere mera- 
mente difensivo ed ha afferma- 
to che-le misure della Nato 
alterano l’equilibrio europeo. 
In tale contesto, l'annuncio del 
ritiro simbolico appare un 
«bluff» diversivo che maschera 
appena il tentativo di far accet- 
tare l’irreversibile supremazia 
militare dell'Est. 

Il Presidente degli Stati Uniti 
ha replicato subito e in termini 
chiari: «Breznev vuole andare 
avanti con il suo ritmo di am- 
modernamento purchè noi 
rinunciamo al nostro. Egli si 
sforza di scoraggiare la volontà 
di difendersi degli alleati». Que- 
sta volta, gli europei non po- 
tranno lamentarsi della debo- 


Mario Nordio 
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‘e dei superbombardieri sovieti- 


A proposito delle recenti pro- 
poste sovietiche in tema di ar- 
mamenti Brzezinski ha soste- 
nuto che l'Alleanza rimarrebbe 
in balia dei russi se rifiutasse di 
contrastare il concreto e note- 
vole rafforzamento degli arma- 
‘menti nucleari e, in particolare 
la produzione del missile mobi- 
le «SS-20», in grado di raggiun- 
gere obiettivi situati sul territo- 
rio dell'Europa occidentale. Ri- 
guardo agli «SS-20», Brzezinski 
ha sostenuto che l'industria 
bellica sovietica ne costruisce 
uno al giorno, un ritmo che va 
al di là delle semplici necessità 
difensive di Mosca. La Nato, dal 
canto suo, non ha fatto in prati- 
ca niente per potenziare il set- 
tore delle armi nucleari. 

‘A' proposito della riunione di 
dicembre, nella quale i paesi 
dell'Alleanza atlantica dovran- 
no pronunciarsi sull’installazio- 
he dei missili a testata nucleare 
«Pershing» sul loro territorio, il 
consigliere per la sicurezza na- 
zionale ha detto: «La decisione 
che la Nato deve prendere è 
una delle più importanti nei 
trent'anni di storia dell’AI- 
leanza». 3 

Anche per il Dipartimento di 
stato americano non vi sono 
dubbi: è necessario che gli 
alleati europei della Nato di- 
spongano di armamento missi- 
listico in grado di contrastare 
la minaccia dei missili «SS-20» 


ci, i cosiddetti «Backfire». Lo 
ha fatto presente ieri l’addetto 
stampa del Dipartimento, Tho- 
mas Reston. 

Si è appreso frattanto che un 
battaglione corazzato di 550 uo- 
mini attualmente di stanza a 
Fort Hood, nel Texas, potrebbe 
essere trasferito quanto. prima 
in Europa. Si tratta del primo 
battaglione della Seconda divi- 
sione corazzata il cui trasferi- 
mento è stato definito «eserci- 
tazione senza preavviso». Sco- 
po dell’esercitazione è di col- 
laudare la capacità delle unità 
dell’esercito e dell'aeronautica 
‘americana di venir impiegate 
in missioni improvvise, ha pre- 
cisato il Pentagono. 

I 550 uomini saranno dotati 
unicamente del loro equipag- 
giamento personale. Una volta 
in Germania, potranno usufrui- 


re dei carri armati, delle muni- 
zioni e dei mortai, messi loro a 
disposizione. Il battaglione si 
trasferirà, successivamente, in 
una imprecisata località della 
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Due storie di mare ‘apro- 
no il nostro Illustrato del 
sabato. Sono le storie di due 
gloriose navi, veri gioielli 
della nostra cantieristica: il 
«San Marco» ed il «Trieste», 
Due navi che furono, prota- 
goniste, assieme ai loro valo- 
rosì equipaggi, tutta gente 
delle nostre terre, di due 
drammi del mare: uno risol- 
‘tosi tragicamente ed uno fe- 
licemente, come avviene del 
resto nella vita quotidiana. 
Il «San Marco», piroscafo 
dell’Istria-Trieste, fu varato 
nel 1911 nel cantiere navale 
triestino di Monfalcone e 
concluse la sua fulgida car- 
riera il 9 settembre 1944. Mi- 
tragliato da quattro aerei, il 
piroscafo finì sulla scogliera: 
perirono 150 uomini. L'unico 
superstite del vecchio San 
Marco, il capitano Giorgio 
Pitacco racconta sull'inser- 
to di sabato prossimo la sua 
tragica testimonianza; rac- 
colta da Willy Ragusin. 


La drammatica odissea 
del Trieste, rimasto per 10 
giorni in balia dell'Oceano 
nel lontano 1910, ci viene 
narrata invece da Corrado 
Ban, attento e appassionato 
studioso di cose triestine. 
Fu un’odissea non solo peri 
passeggeri e l'equipaggio 
della nave, ma anche per la 
nostra città, dove parenti e 
amici di marinai e viaggiato- 
ri attendevano con ansia no- 
tizie. Ma tutto è bene ciò che 
finisce bene e così fu per il 
«Trieste» che nel pomerig- 
gio del 3 luglio 1910 entrò 
finalmente al sicuro nella 
baia di Bombay. 

Non soltanto alle storie di 


Cossiga sollecita Agnelli 
a sbloccare le assunzioni 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Cossiga ha chiesto 
alla Fiat di riprendere le rela- 
zioni industriali con i sindacati 
e, di conseguenza, di togliere il 
blocco delle assunzioni. Questo 
il primo passo per saldare la 
frattura sorta fra l'azienda e il 
movimento dei lavoratori. Era 
intenzione dei tre segretari ge- 
nerali di porre la questione Fiat 
direttamente al presidente del 
Consiglio. Infatti durante una 
pausa delle trattative per i pro- 
blemi del fisco, delle pensioni e 
delle tariffe Lama, Carniti e 
Benvenuto si sono incontrati 
riservatamente con Cossiga e 
gli hanno chiesto un intervento 
diretto con Gianni Agnelli. 

Da Palazzo Chigi è partita 


‘una telefonata: non si conosco- 
no i termini del colloquio ma 
sembra da escludere che Cossì- 
ga abbia posto a Gianni Agnelli 
la questione dei 61 licenziati. 
‘Tanto più che prima di entrare 
a Palazzo Chigi Giorgio Benve- 
nuto ha rilasciato una dichiara- 
zione. scritta (scritta appunto 
perchè fosse riportata con la 
massima esattezza) nella quale 
afferma: «La Fiat se ha le prove 
di violenze avvenute nel luogo 
di lavoro, le affidi alla magistra- 
tura. Se responsabili vi sono, 
non sarà-certo il sindacato a 
coprirli». 

E’ stata dunque precisata la 
posizione assunta dalla federa: 
zione unitaria il giorno prima: 
non si chiede più di sapere i 


NTO ALL’ONU DOPO 19 ANNI 


Castro a New York 
Paura di attentati 


NEW YORK - Dopo 19 anni, il 
Presidente cubano Fidel Ca- 
stro è tornato ieri a New York 
per pronunciare nella giornata 
di oggi un discorso all'Assem- 
blea generale delle Nazioni Uni- 
te. Con l’inseparabile sigaro in 
bocca, in divisa mimetica, ap- 
pena sceso dall’«Ilyuscin-62» 
sovietico, Castro ha portato la 
mano alla visiera del berretto 
in segno di saluto ed ha escla- 
mato: «Sono lieto di essere ne- 
gli Stati Uniti». 


A riceverlo, oltre ai rappre: 
sentanti degli Stati Uniti e del- 
l'Onu, c'erano duemila poliziot= 
ti, ai quali vanno aggiunti gli 
agenti segreti Usa e le guardie 
del corpo che Castro si è porta- 
to da casa. Ci sono state minac- 
ce di morte al leader cubano ed 
è quindi logico che lo spiega- 
mento di forze sia stato uno dei 
‘più massicci che si siano visti in 
occasione dell'arrivo a New 
York di una personalità stra- 
niera. 

Quando le 42 automobili del 
corteo ufficiale sono giunte alla 
sede della missione cubana 
presso le Nazioni Unite, una 
trentina di dimostranti antica- 
stristi hanno gridato in spagno- 
lo «Assassini, assassini». Due 
guardie del corpo, che si erano 
fatte largo fra la folla, sono 
state afferrate dai dimostranti. 
Uno dei due ha tirato fuori la 
pistola, ma la polizia lo ha di- 
sarmato, senza peraltro arre- 
starlo. 

I capi anticastristi prevedono 
che ci sarà un attentato. 
«Ognuno desidera farlo» — ha 
detto Hector Wiltz, che dirige il 
blocco delle organizzazioni cu- 
bane, il quale rappresenta oltre 
100 mila cubani in esilio nella 
zona di New York - «Ha ucciso 


Storie di mare triestine 


+ * ‘ K 
'DA VENDERSI ESCLUSIVAMENTE COME COMPLEMENTO A IL PIOCOLO DEL13:10.1979 AL PREZZO GLOBALE DIL 400. 


mare è. dedicato il nostro 
settimanale del sabato, an- 
che l’arte occupa uno spazio. 
considerevole nel prossimo 
numero, oltre alla Piccola 
Galleria, che ospita questa 
settimana Maria Teresa De 
Zorzi, Gianluigi Colin ha se- 
guito un’interessante mo- 
stra retrospettiva dedicata 
ad Antonio Gentilini, illu- 
stre pittore del Friuli. Inol- 
tre Alberto Tafner è andato. 


a 


migliaia e migliaia di persone 
innocenti che hanno parenti 
qui. Lo ‘odiano immensa- 
mente»... 

Gli Stati Uniti e Cuba non 
hanno relazioni diplomatiche e 
Castro è ufficialmente in visita 
alle Nazioni Unite che hanno la 
loro sede in territorio interna- 
zionale. Nei due giorni di per- 
manenza negli Statì Uniti, egli 
risiede presso la nuova missio- 
ne cubana. 

La polizia ha bloccato tutte le 
vie di accesso alla sede della 
delegazione cubana e squadre 
di emergenza con agenti armati 
di mitra si tengono pronte a 
intervenire in caso di incidenti. 


a trovare a Susa di Pergine 
Bruno Lunz scultore del 
legno. 

Altri interessanti servizi, 
oltre alle consuete rubriche 
corredano l’Iustrato dì do- 
mani. Tra queste, segnalia- 
mo il breve viaggio che il 
nostro «Giramondo» com- 
pie a Budapest, la splendida 
capitale che contende a 
Vienna l'appellativo di «per- 
la del Danubio». 


motivi per cuii61 sonolicenzia- 
ti, si chiede che le prove, se ci 
sono, vengano presentate alla 
magistratura. 

«Il rispetto della legalità e dei 
principi di convivenza demo- 
cratica non può essere conside- 
rato alternativo all'impegno al- 
la lotta alla violenza e al terrori- 
smo», ha detto sempre Benve- 
nuto e ha aggiunto, quasi a 
suggerire cosa avrebbe chiesto 
il sindacato al governo: «L’a- 
zienda abbandoni un atteggia- 
mento di arroccamento è di 
drammatizzazione che rischia 
di aprire una diaspora senza 
fine. Non si colpisce la violenza 
colpendo il sindacato». Insom- 
ima almeno il leader della Uil ha 
Mo prendere le distanze dai 
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Questo deve avere esposto 
Cossiga ad Agnelli e la risposta 
dell'avvocato sarebbe stata — a 
quanto si dice — positiva poi. 
ché Cesare Annibaldi, respon- 
sabile delle relazioni industriali 
Fiat sarebbe subito partito per 
Roma. Queste briciole di noti- 
zie sono scaturite da un incredi- 
bile susseguirsi di voci difficil- 
mente controllabili. Il fatto 
stesso che la riunione tra il 
governo e i sindacati sia stata 
sospesa verso le due e Cossiga e 
i tre segretari generali si siano 
allontanati da Palazzo Chigi in- 
duceva a varie illazioni. Sem- 
bra tuttavia escluso che Lama, 
Carniti e Benvenuto, i quali 
hanno d?ibblato tutti pur di 
non dire neppure una. parola, 
abbiano avuto un incontro con 
qualche rappresentante della 
Fiat. Forse Cossiga — assenta- 
tosi per circa due ore — ha visto 
qualcuno? Non è stato possibi- 
le appurarlo. 

Ma da Torino sono giunte ir 
serata notizie che drammatiz: 
zano la situazione, Al termine 
della.riunione i delegati sinda- 
cali del «coordinamento» han: 
no approvato all'unanimità un 
documento in cui, oltre allc 
sciopero generale ed alla riu 
nione di martedì prossimo 
‘annunciano il «blocco degli 
straordinari» in tutti gli stabili: 
menti della Fiat. 

Il «coordinamento» ribadisce 
inoltre che «il movimento sin- 
dacale non difenderà maì com- 
portamenti chiaramente accer- 
tati ed indiscutibilmente pro: 
vati di sopraffazione e aggres- 
sione» e che «considera tali 
comportamenti come attacchi 
aperti alla sua linea ed alle sue 
regole democratiche». 

«La natura strumentale e di 
manovra politica contro il mo- 
vimento sindacale dei licenzia 
menti Fiat — si afferma ancora 
nel documento — emerge con 
‘assoluta evidenza dalla generi. 
cità delle accuse che fondano i 
licenziamenti, dalla scelta co- 
stituzionalmente scorretta di 
non seguire i normali canali 
istituzionali, canali obbligati se 
ci si trovasse di fronte a com- 
portamenti penalmente rile- 
vanti, ed infine dallo stesso 
aperto e provocatorio collega- 
mento tra licenziamenti e bloc- 
co delle assunzioni da un'lato e 
modifica del collocamento dal. 
l’altro». 

«Se la Fiat non ha secondi 
fini — conclude il documento — 
ha una strada chiara di fronte a 
sé: esibisca i fatti in modo cir- 
costanziato e preciso, assumen: 
dosi l’onere delle prove, se ciò 
non avverrà è chiaro che i licen- 
ziamenti sono nulli e quindi 
debbono essere revocati». 

Intanto sono stati spesi an- 
che ieri parecchi commenti sul- 
la decisione dell'azienda torine- 
se. Oltre a Giorgio Benvenuto 
che ha ripetuto che «il sindaca- 
to non intende in alcun modo 
coprire la violenza in, qualun- 
que. forma essa si manifesti», al 
consiglio generale della Cgil il 
segretario .regionale Cgil del 
Piemonte Bertinotti ha dichia- 
rato che l'assunzione da parte 
della federazione unitaria della 
questione Fiat «ha evitato la 
spaccatura» ed ha aggiunto che 

«i provvedimenti della Fiat 
rappresentano un attacco al 
sindacato perché vogliono esse- 
te un'operazione che tende a 
scavalcare lo stato di diritto ed 
‘ad eliminare le fondamenta del- 
la legittimità delle lotte in fab- 
brica». 

Ottaviano Del Turco (sociali: 
sta della Flm) ha invece defini- 
to «gioco pesante» il blocco 
delle assunzioni, mettendo 
quindi l'accento sui rapporti 
industriali più che sui licenzia- 
menti. E Paolo Sartori (Cisl) ha 
dato un segnale allo stesso sin- 
dacato affermando che «nessu- 
no deve trovare copertura e 
tolleranza all’interno del movi- 
mento», 

Dalla De, dal Pri e dal Psdi le 
distanze coi licenziati della 
Fiat sono state allargate anco- 
ra di più: Mastella, del comita- 
to direttivo d.c. della Camera, 
ha detto che «diventa difficile 
solidarizzare coi sindacati in 
questa vertenza», ai sindacati 
sì richiede di «discutere insie- 
mme all'azienda come eliminare 


\ Il veleno del UIL 
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ALLA CAMERA I RADICALI PROPONGONO UN PRIMO CONFRONTO 


IL PICCOLO 


NUOVE PROPOSTE IN UN DOCUMENTO DEL PCI 


Un dibattito parlamentare 
sul riequilibrio in Europa? 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA - Se l’Italia dovesse 
accettare il riequilibrio dell’ap- 
parato militare della Nato ciò 
‘avverrebbe solamente dopo un 
dibattito parlamentare. Il pro- 
blema diventerà di stretta 
attualità nei primi mesi del 
prossimo anno ma già nei pros- 
simi giorni a Montecitorio ci 
sarà un prologo con un dibatti- 
to scaturito da una interpellan- 
za presentata dai radicali. Ma 
l’esito della discussione è scon- 
tato in partenza: tutti i partiti, 
ad eccezione dei comunisti, so- 
no favorevoli ad un riequilibrio 
delle forze militari. 

E’ un problema politico e tec- 
nico e per questo i partiti si 
stanno attrezzando convocan- 
do riunioni di esperti del setto- 
re. Craxi è stato il primo'a dare 
disposizioni in questo senso: 
‘parlamentari e tecnici socialisti 
‘approfondiranno la questione, 
formuleranno delle proposte 
poi sarà la direzione, o addirit- 
tura il comitato centrale del 
partito a prendere una decisio- 
ne definitiva. Tuttavia l’atteg- 
giamento favorevole del Psi è 
stato ribadito dall’Avanti. An- 
che i socialdemocratici si rego- 
leranno in questo modo e la 
stessa cosa hanno ripetuto i 
repubblicani ieri mattina -con 
Spadolini nel corso di una con- 
ferenza stampa. 

Tecnici e politici dei partiti 
sono al lavoro anche sull'altro 
problema al centro del dibatti- 
to, quello della riforma istitu- 
zionale. La De ha deciso di 
riunire la direzione prima di dar 
corso agli incontri con le altre 
forze politiche annunciati da 
Zaccagnini, mentre il socialista 
Cicchitto, in un articolo pubbli- 
cato sull’Avanti di oggi, comin- 
cia ad avanzare alcune propo- 
‘ste precise, «Bisogna comincia- 
re dal Parlamento - scrive - 
‘modificando il comportamento 
e la funzione delle due camere. 

* Occorre poi arrivare ad un go- 
verno omogeneo dell’economia 
(riduzione a 4 dei dicasteri eco- 
momici), ottenere la riforma del- 
la pubblica amministrazione, la 
semplificazione delle procedure 
di spesa, la riforma del sistema 
delle partecipazioni statali. 
Questa operazione di rivitaliz- 
zazione del quadro istituziona- 
le e statuale esistente va realiz- 
zata attraverso la politica della 
solidarietà nazionale». 

Cicchitto prende però netta 
posizione contro la proposta di 
Piccoli di adottare il sistema 
elettorale maggioritario e con- 
tro il presidenzialismo. I temi 
posti dai socialisti sono stati 
giudicati positivamente dal se- 
gretario repubblicano Spadoli- 


ni che si è però detto contrario |" 


alla riduzione della durata del 
mandato presidenziale ed al 
monocameralismo. Anche una 
modifica eventuale della legge 
elettorale non avrà il parere 
favorevole del Pri. 

In casa democristiana c'è 
attesa peril convegno di doma- 
ni e dopodomani delle correnti 
che hanno deciso di dar vita 
all'area Zaccagnini. L'on. Gal- 
loni, che svolgerà la relazione 
introduttiva mentre i lavori sa- 
ranno conclusi dall’on, Bodra- 
to, ha anticipato in una intervi- 
sta ad un settimanale le linee 
principali del suo intervento. 
L'unica linea possibile - dice 
Galloni - è quella della solida- 
rietà nazionale. Nel marzo ’78, 
la solidarietà nazionale sembrò 
il massimo realizzabile: si trat- 
ta di vedere ora quale potrebbe 
essere per oggi e domani in 
massimo realizzabile. Gli amici 
di Zac sono pronti ad un con- 
fronto senza alcuna pregiudi- 
ziale con tutte le componenti 
del partito, decisi a non accet- 
tare aggregazioni che avvenga- 
no o su candidature o su logi- 
che di accordi tra gruppi e 
schieramenti interni. A parte il 
fatto che la De non può divider- 
sì fra filosocialisti e filocomuni- 
sti, il recente colloquio Craxi- 
Berlinguer ha reso inattuale 
una tale distinzione dimostran- 
do che non esiste alcuno spazio 
per poter sviluppare una linea 
politica che preveda rapporti 
‘preferenziali con l’uno o con 
l’altro. I socialisti, poi, anche se 
mon rinunciano a riproporre 
‘una loro candidatura alla presi- 
denza del consiglio, hanno or- 
mai scelto di schierarsi su una 
linea di solidarietà nazionale. 

T.G. 


Discorso elettorale 


di Natta a Pordenone 


PORDENONE — Alessandro 
Natta ha concluso ieri la cam- 
pagna elettorale del Pci a Por- 
denone e S. Vito che il 14 e 15 
ottobre andranno alle urne per 
rinnovare i rispettivi: consigli 
comunali e, nel capoluogo, per 
eleggere anche i consigli di cir- 
coscrizione. Il suo intervento è 
stato preceduto da quello del- 
Yon. Migliorini, capolista per il 
comune di Pordenone e del te- 
nente colonnello Ermenegildo 
Campo altro uomo di punta 
della lista comunista. 

Migliorini ha rivendicato un 
nuovo ruolo in ambito regiona- 
le della città di Pordenone che 
deve rinnovarsi culturalmente 
e politicamente. 

Campo ha polemizzato con 
l'iniziativa del Movimento 
Friuli tesa a rimettere in divisa 
i militari ed ha ‘sostenuto l’im- 
portanza di una democratizza- 
zione delle forze armate che 
metta al riparo da attacchi alla 
democrazia come è avvenuto in 
‘passato ad opera del Sifar e del 
Sid. Alessandro Natta, infine, 
ha affrontato nel suo discorso 
‘un pò tutti gli argomenti di più 
stretta attualità: direzione poli- 
tica del paese, terrorismo, crisi 
economica e via dicendo. 

«Veniamo accusati — ha detto 
— di voler tornare a giunte fron- 
tiste con il Psi solo perché 


abbiamo riconosciuto assieme 
ai socialisti la validità delle 
giunte di sinistra che hanno 
saputo governare là dove è falli- 
ta la De. Tuttavia il nostro 
discorso di fondo rimane sem- 
pre quello delle ampie maggio- 
ranze. 

Natta ha inoltre sostenuto 
l’importanza di una decisa lot- 
ta al terrorismo. Riferendosi al 
recente licenziamento di 61 
operai alla Fiat ha detto che 
nella fabbrica torinese sono in- 
dubbiamente avvenuti gravi 
episodi terroristici e di violen- 
za. Tuttavia l'azienda deve ri- 
gorosamente rispettare la pras- 
sì democratica denunciando 
ciò che eventualmente sa alla 
‘magistratura. Questo per ga- 
rantire la massima chiarezza e 


talizzazioni. 

Al termine delia manifesta- 
zione abbiamo! chiesto anche 
ad Alessandro Natta di espri- 
‘mere un suo parere nel dibatti- 
to in corso a proposito dell’uni- 
tà regionale. Ecco la risposta: 
«Io sono per le unità e non per 
le separazioni. C'è il rischio di 
andare incontro a troppe fram- 
‘mentazioni. Le autonomie loca- 
li sono un fatto fondamentale 
‘ma non devono trasformarsi in 
frammentazione». 


Hi GASDOTTO — L'agenzia 
«Tass» ha reso noto che il ga- 
sdotto internazionale del Co- 
mecon «Soyuz», che collega i 
giacimenti di Orenburg ai Car- 
pazi, è stato completamente 
messo in funzione. 


ROMA -—- Un provvedimento 
di breve durata per sospendere 
l'esecuzione degli sfratti in cor- 
so, con una selezione sociale e 
non indiscriminatamente, è 
quanto si accinge a fare il go- 
verno nella riunione del consi- 
glio dei ministri, prevista per 


oggi. 

Degli sfratti, nell'ambito della 
politica della casa e del rilancio 
del settore edilizio, il governo 
se ne era già occupato 15 giorni 
fa nella precedente riunione del 
consiglio dei ministri. Ora, in 
linea di massima, si dovrebbe 
decidere per una proroga «bre- 
ve» (tre o quattro mesi), che 
servirà da raccordo all’azione 
governativa per la politica del- 
la casa stabilita dalla legge fi- 
nanziaria. Durante il periodo in 
cui sarà operante il blocco degli 
| Sfratti, i comuni dovrebbero po- 


Pordenone — Si conclude oggi l’esercitazione della Nato «Display Determination 79» iniziatasi il 
2 ottobre scorso nella zona del Cellina-Meduna. Nella foto: un momento della visita dell'Air chief 
marshal Sir Steedman, rappresentante britannico presso il comitato militare della Nato a 
Bruxelles. A destra il gen. Santini, comandante delle forze terrestri nel Sud Europa. 


Sfratti sospesi 
almeno per ora 


ter provvedere all'acquisto di 
un certo numero di abitazioni 
da dare in locazione agli sfrat- 
tati. 

Il provvedimento dovrebbe 
operare nei comuni di popola- 
zione superiore ai 400.000 abi- 
tanti e ne dovrebbero beneficia- 
re gli inquilini «non morosi», 
già sfrattati con sentenza del 
pretore, il cui reddito annuo 
non superi gli 8/10 milioni. La 
cifra della quale le amministra- 
zioni comunali. potranno di- 
sporre è di 400 miliardi di nuo- 
vo stanziamento da parte del 
Tesoro. Nell’odierna riunione si 
potrebbe esaminare pure l’op- 
portunità di una autorizzazione 
alle regioni per destinare, ai 
comuni a minore densità di 
popolazione parte dei fondi del 
«piano decennale casa», per 
l'acquisto di appartamenti. 

In un documento diffuso dal 
Pci, si legge che i comunisti 
ritengono necessario ed urgen- 
te dare ai comuni i mezzi finan- 
ziari per l'acquisto di alloggi 
diretti a risolvere i problemi più 
acuti. «Ma questi mezzi finan- 
ziari non possono essere tolti in 
alcun caso dal piano decennale, 
e questa parte della proposta 
del governo è perciò da respin- 
gere. Questo finanziamento do- 
vrebbe invece essere aggiunti- 
vo, sia esso di 400 o di 1000 
miliardi». 

Lo stesso documento fa nota- 
re che, quando sarà terminato 
il blocco degli sfratti, è necessa- 
rio che si adotti una misura che 
disincentivi gli alloggi tenuti 
sfitti e vuoti per più di 6 mesi. 
Sarebbe invece inopportuna, 
almeno in questa fase, ogni mi- 
sura fiscale che inasprisca la 
tassazione sulla casa, perché 
ciò aggraverebbe la crisi. 
Occorre piuttosto porre mano a 
una riforma che unifichi, sem- 
plifichi, e renda progressiva 
l'imposizione fiscale sulla casa. 

«Se le misure di emergenza 
proposte dal governo non sa- 
ranno modificate e non diver- 
ranno soddisfacenti — conclude 
il documento — si andrà rapida- 
mente al voto sulla mozione 
comunista, della quale si è ini- 
ziata la discussione in Senato». 


Dalla prima pagina 


bilaterali, si adoperino per fa- 
vorire la riuscita della conferen- 
za di Madrid, in programma a 
fine 1980, sulla sicurezza e la 
cooperazione in Europa, specie 
nel campo dei diritti dell’uomo. 

Su un gradino più sotto del 
disarmo, nella scala delle sue 
preoccupazioni, il Presidente 
Pertini ha messo il Medio 
Oriente, dove, ha detto, non ci 
sarà pace se prima ai palestine- 
si non verrà data una patria e 
una terra. Gli accenni alle posi- 

i zioni del governo italiano, che 
considera gli accordi di Camp 
David un primo passo verso 
una soluzione giusta e globale 
della questione arabo-israelia- 
na, sono stati’ atcompagnati 
dal Presidente della Repubbli- 
ca con parole di apprezzamento 
per il Presidente egiziano Sa- 
dat, «benemerito della causa 
della pace». 

La posizione di Sadat è torna- 
ta poi in primo piano nel lungo 
rapporto che il Presidente jugo- 
slavo Tito ha fatto della confe- 
renza dell’Avana dei non -alli- 
neati e in genere della situazio- 
ne all’interno di questo movi- 
mento che «non è e non può 
essere, ha detto Tito, un gruppo 
di paesi isolati e racchiusi in se 
stessi», Il Presidente jugoslavo 
ha ammesso con. franchezza 
che il movimento ha corso un 
serio rischio di snaturarsi, sog- 
giacendo alla tentazione di alli. 
neamenti sui blocchi. Il perico- 
lo è stato alla fine scongiurato e 
il non-allineamento ha mante: 
nuto i suoi caratteri originari, 
come è provato dalla risoluzio- 
ne finale della conferenza di 
Cuba nella parte riguardante i 
principi. 

Tito ha molto insistito sulle 
caratteristiche del movimento, 
anche per spiegare la condanna 
dell’aggressione vitnamita con- 
tro la Cambogia e il netto rifiu- 
to jugoslavo di riconoscere il 
nuovo regime di Phom, Penh, 
nonostante il giudizio forte- 
mente negativo su Pol Pot. 

Il Presidente jugoslavo ha 
raccontato a Pertini di aver 
espresso questi concetti anche 
ai sovietici, senza però aver tro- 
vato con loro un accordo. Agen- 
do però in maniera diversa da 
come ha agito la Jugoslavia, ha 
detto il maresciallo, avrebbe 
acconsentito implicitamente al 

| principio che può sussistere per 


alcuni stati una condizione di 
sovranità limitata. 

In conclusione Tito ha riferito 
che all’Avana c'è stata una 
dura lotta, ma!si è mostrato 
soddisfatto del compromesso 
che è stato trovato, così come si 
è mostrato soddisfatto per i 
progetti che riguardano il fon- 
do di assistenza ai paesi in via 
di sviluppo, che va tenuto al 
Tiparo da condizionamenti poli- 

ici. 

Sempre a proposito della con- 
ferenza dell’Avana, dove egli ha 
avuto un ruolo di protagonista, 
messo in grande evidenza dal 
Presidente Pertini, Tito ha de- 
scritto il compromesso riguar- 
dante l'Egitto. Sadat ha 18 me- 
si di tempo per cercare di porta- 
re gli altri paesi arabi sulla sua 
posizione in Medio Oriente. In- 
tanto non ha del tutto contro 
Tito, il quale è del parere che il 
‘Presidente egiziano non ha vio- 
lato con le sue iniziative i prin- 
cipi del non-allineamento,. che 
spingono proprio a risolvere 
tutte le controversie senza il 
ricorso alla forza e per via del 
negoziato. 

Prima di concludere, il capo 
dello Stato jugoslavo ha fatto 
una rapida carrellata sui foco- 
lai di crisi esistenti nel mondo, 
sui conflitti che incrinano il 
fronte dei non-allineati, fra 
Etiopia e Somalia, Vietnam e 
Cambogia, Uganda e Tanzania, 
sulla crisi del Medio Oriente (ha 
accentuato la condanna di 
Israele, accusato di aggressio- 
ne) sulla crisi rhodesiana (se- 
condo le sue fonti di informa- 
zioni la conferenza costituzio- 
nale di Londra va male), sulle 
vicende libanesi e iraniane. 


I due capi di Stato hanno nel 
loro primo colloquio riscontra- 
to molta identità di v?dute, 
convenendo che questa visita 
Ufficiale darà un nuovo e forte 
impulso alla collaborazione ita- 
lo-jugoslava. Tale concetto è 
stato ripreso in serata da Tito e 
Pertini nei brindisi che si sono 
scambiati al pranzo d'onore. In 
questa occasione i due hanno 
lasciato libero sfogo alla simpa- 
tia che hanno sentito l'uno per 
l’altro. 

Tito, ha parlato di Pertini co- 
me di una persona «vicina e 
amica», «grande antifascista e 
umanista», di cui gli jugoslavi 
hanno sempre seguito «con 
profondo rispetto la lotta coe- 
| rentemente combattuta per la 


INDAGINI IN SICILIA DOPO L'INTERROGATORIO DI VINCENZO SPATOLA 


Prezzi in aumento 
per carne e treni 


ROMA Una volta tanto una 
buona notizia sul fronte dei 
prezzi: sta per tornate sui ban- 
Ghi di vendita il «burro di Nata- 
le», offerto a prezzi scontati gra- 
zie alle sovvenzioni della Cee. 
Quest’unno il burro di Natale 
sarà venduto — a quanto si è 
‘appreso — a circa 3200 lire al 
chilogrammo, prezzo inferiore 
di circa mille lire a quello cor- 
rente nelle grandi città. Il rela- 
tivo provvedimento — che ripe- 
te lo schema di quelli già adot- 
tati nei due anni scorsi — è già a 
buon punto ed è stato esamina- 
to dalla commissione centrale 
prezzi, per passare poi al Comi- 
tato interministeriale prezzi 
(Cip). In base al regolamento 
Cee del 10 agosto 1979 il burro 
destinato alla vendita speciale 
‘ammonterà in tutta la Comuni- 
tà a 150 mila tonnellate. 

Se il prezzo del burro scende- 
rà, sia pure per una quantità e 
‘una durata limitate, si prepara 
invece un aumento dei prezzi 
delle carni congelate fissati dal 
Cip (Comitato interministeriale 
prezzi). Un provvedimento in 
questo senso è passato, infatti 
ieri all'esame della commissio- 
ne centrale prezzi. L'aumento 
oscillerà tra il 15 ed il 20 per 
cento. La esigenza di un riesa- 


me dei prezzi nasce dalla mino- 
re disponibilità di carne bovina 
congelata fornita dall'Aima 
(Azienda di stato per gli inter- 
venti sul mercato) che ammon- 
ta quest'anno a 15 mila tonnel- 
late, contro 40 mila tonnellate 
prelevate in passato dagli am- 
massi comunitari; per questo la 
domanda deve essere soddi- 
sfatta in più larga misura con il 
ricorso al libero mercato a costi 
meno favorevoli. 

La commissione centrale 
prezzi inoltre ha espresso pare- 
Te favorevole all'aumento del 
dieci per cento delle tariffe fer- 
roviarie per i viaggiatori e del 
18,5 per cento delle tariffe mer- 
ci: l'aumento — previsto da una 
bozza di decreto presidenziale 
che dovrebbe entrare in vigore 
dal prossimo primo dicembre — 
dovrà essere vagliato nei pros- 
simi giorni dal Comitato inter- 
ministeriale prezzi (Cip). 


FadFo sti 


Il DIGIUNO — Marco pan- 
nella ha deciso di riprendere da 
oggi, a tempo indeterminato, il 
digiuno a sostegno delle azioni 
per il salvataggio dei 50 milioni 
di esseri umani che ogni anno 
rischiano in varie regioni del 
mondo di morire di fame, 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — L’insistenza con cuiil 
«postino» di Sindona continua 
a dare una versione quanto 
meno incredibile dei fatti ha 
sbalordito î giudici romani che 
ieri lo hanno interrogato. Vin- 
cenzo Spatola, il costruttore si- 
ciliano «beccato» con le missive 
dello scomparso finanziere di 
Patti, non ha fatto altro che 
ripetere quello che aveva detto 
al momento dell'arresto ai fun- 
zionari della squadra mobile: 
«E’ stato uno sconosciuto, al- 
l'aeroporto di Palermo, a con- 
segnarmi quelle lettere destina- 
te all’avvocato romano Rodolfo 
Guzzi; lo sconosciuto mi ha 
chiesto di fargli un piacere ed 
io gliel’ho fatto senza inda- 
gare». 

Di fronte a quest’affermazio- 
ne, il giudice Sica non ha potu- 
to fare a meno di contestare a 
Vincenzo Spatola' l'ingenuità 
delle sue affermazioni, trovan- 
dosi però di fronte ad una 
risposta dello stesso genere del- 
le affermazioni: «Per me — ha 
replicato Spatola — come del 
resto per ogni siciliano, è una 
cosa perfettamente normale fa- 
re un piacere anche se viene 
richiesto da uno sconosciuto». 
L’altruismo folclorico di Vin- 
cenzo Spatola, però, non ha 


conpini alpistrati i, quali,si 
sono ripromessi di decidere se 
contestarglì altri addebiti oltre 
a quello per il quale soggiorna 
a Regina Coeli, cioè favoreggia- 
mento reale nel presunto se- 
questro di Michele Sindona. 

Gli inquirenti romani si sono 
messi anche in contatto con 
Palermo da dove è giunta una 
dettagliata nota informativa 
sul costruttore e le sue attività. 
Non è escluso che nei prossimi 
giorni i magistrati decidano di 
fare un salto nelcapoluogo sici- 
liano per compiere ulteriori ac- 
certamenti. 


Oltre comunque alla «diret- 
trice Spatola», a Roma, si inda- 
ga anche su di un’altra pista, 
quella relativa agli appunti se- 
questrati al costruttore sicilia- 
no al momento del suo arresto, 
insieme aila lettera per l’avv. 
Guzzi. Si cerca di accertare chi 
sia il misterioso «Alfredo, Ca- 
stellammare del Golfo» con il 
quale, a detta degli investigato- 
ri, Vincenzo Spatola si doveva 
incontrare all'hotel Continen- 
tal di Losanna. Indirizzo e no- 
minativo sono stati trovati en- 
trambi su di un biglietto che iîl 
costruttore siciliano aveva in 
tasca quando è stato beccato. 
Anche per questo vettore delle 
indagini sono stati presi dei 


contatti con le autorità di poli- 
zia svizzere. eri Le 

Il procuratore generale Sica 
ha inviato un telegramma alla 
polizia di Losanna chiedendo 
di svolgere accertamenti în ba- 
se a queste scarse indicazioni. 
E’ stata anche disposta una 
perizia sulla lettera sequestra- 
ta allo scopo di risalire perlo- 
meno alla data in cui è stata 
scritta. Stando alla telefonata 
anonima fatta all'avvocato 
Guzzi, la lettera sarebbe stata 
scritta dallo stesso Sindona ap- 
pena due giorni fa. Ciò, ovvia- 
mente, lascerebbe ritenere che 
il finanziere di Patti, sempre 
ammessa l’ipotesi del rapimen- 
to, sarebbe tenuto prigioniero 
in Italia e non negli States. Non 
è escluso però (e a questo 
dovrebbe rispondere la perizia 
grafica) che la lettera sia stata 
scritta qualche tempo fa e poi, 
più recentemente, vi sia stata 
aggiunta la data. 


Prima dell’interrogatorio dì 
Vincenzo Spatola, al «Palaz- 
zaccio» è stato tenuto un verti- 
ce cui hanno preso' parte il 
giudice Sica ed alcuni alti fun- 
zionari dei carabinieri e della 
questura. Subito dopo il magi- 
strato ha avuto un colloquio 
con il procuratore generale Im- 
posimato (che si è occupato 


Il «postino» di Sindona insiste: 
non so chi mi ha dato le lettere 


‘dell'arionima sequestrijsaconil:| 


meo capo della mobile 
Ciccone. -Non sono mancate, 
con gli ultimi sviluppi della vi- 
cenda, anche le reazioni politi- 
che: alcuni deputati comunisti 
hanno annunciato di aver pre- 
sentato un’interrogazione al 
ministro delle finanze per cono- 
scere la posizione fiscale di Vin- 
cenzo Spatola e delle imprese 
di costruzioni di cui è contitola- 
te. In particolare chiedono di 
sapere quali siano î redditi defi- 
niti negli ultimi cinque anni e 
quelli dichiarati negli anni suc- 
cessivi; i ricavi dichiarati e 
quali e quanti di essi siano 
relativi ad appalti o sub- 
appalti pubblici. 


Alberto Castagna 


Nubifragio su Roma: 


aeroporto paralizzato 


ROMA - Traffico aereo para- 
lizzato per quasi un'ora, comu- 
nicazioni radio parzialmente 
interrotte, sulle piste uno e tre 
il livello dell’acqua ha raggiun- 
to i quattro millimetri. Queste 
le conseguenze all'aereoporto 
di Fiumicino del nubifragio ab- 
batutosi nei dintorni di Roma 
i poco dopo le 19 di ieri. 


PRESENTATO AL CNEL IL PIANO 1980-'82 CHE OGGI IL GOVERNO APPROVERÀ 


Primo passo verso la riforma sanitaria 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

‘ROMA -— Oggi il consiglio dei 
ministri approverà il piano 
sanitario nazionale 1980-82, La 
spesa privista sarà per il primo 
anno di 16 mila e 40 miliardi, é 
andrà aumentando negli anni 
successivi. E' questo il primo 
passo sulla strada della riforma 
sanitaria, che entrerà in vigore 
il primo gennaio del prossimo 
anno. L'annuncio è stato dato 
dal ministro dellu sanità Rena- 
to Altissimo, durante la giorna- 
ta. conclusiva del convegno del 
Cnel. 

Altissimo ha però anche reso 
noto, che nonostante la riforma' 
sanitaria, la spesa per la salute 
in Italia supererà il prossimo 
‘anno il 6 per cento del prodotto 
nazionale lordo. Il ministro ha 
poi delineato lo scenario politi- 
co entro cui la riforma si inseri- 
rà e gli obiettivi che si propone. 
«Se è vero - ha detto — che gli 
Anni 60 sono stati gli anni del 
tumulto operativo, e che gli 
Anni 770, sono stati quelli della 
ridistribuzione selvaggia, del 
corpo a corpo delle istituzioni, 
non vi è alcun dubbio che gli 
Anni 80 dovranno essere quelli 
della grande razionalizzazione 
nei comportamenti privati e 
pubblici». 

La nuova legge di riforma si 
presenta appunto come «gran- 
de fenomeno di razionalizzazio- 
ne e redistribuzione di ruoli «in 
cui opera un effettivo migliora- 
mento dei servizi» e ponendosi 
l’obiettivo non impossibile del- 
la riduzione della spesa. E’ que- 
sta l'ottica in cui si stanno 
muovendo tutti i paesi comuni- 


tari, dopo aver osservato che il 


«mercato della salute» sta pe- 
sando in misura sempre cre- 
scente sui bilanci dei vari stati. 

I tentativi di contenimento 
della spesa sono molteplici. 
Nisl Rosdahl, ad esempio, ha 
illustrato durante il convegno, 
l’esperienza della Danimarca, 
dove si sta attuando un’inte- 
grazione tra i servizi sociali sa- 
nitari e sull’attività di preven- 
zione realizzata per contenere 
al massimo l’ospedalizzazione. 
Marziale, del consiglio d’Euro- 
pa, ha poi ricordato che l’orien- 
tamento del consiglio è quello 
di promuovere un accordo eu- 
ropeo per la sanità, che rende 
effettivo per tutti il diritto al 
servizio sanitario, e non solo 
alle cure, ma alla prevenzione, e 
alla riabilitazione.Jose Luis 
Curdo, dell’istituto nazionale 
spagnolo per la salute, ha par- 
lato della riforma sanitaria che 
la Spagna intende realizzare, 
che è del tutto simile al modello 
dei paesi europei che l’hanno 
già realizzata. La tendenza 
generale è insomma quella del- 
l'integrazione del sistema dei 
servizi sociali con quelli sanita- 
ri. L'integrazione infatti rispon- 
de all’esigenza di evitare la me- 
dicalizzazione e di contenere la 
spesa sanitaria anche attraver- 
so la trasformazione delle strut- 
ture e del personale oggi in 
eccesso in alcuni settori sani- 
tari. 

A livello europeo, è stato 
dimostrato che il coordinamen- 
to tra i servizi socio-sanitari 
non solo è necessario, ma anche 
possibile. Ivantaggi sono parti- 
colarmente evidenti quando si 
affrontano i problemi di certe 


categorie di popolazione quali 
gli anziani, i bambini gli handi- 
cappati. Essi si esprimono inun 
miglior sfuttamento delle strut- 
ture, del personale e delle risor- 
se economiche. 

Di contabilità e di spese ha 
parlato ieri anche il ministro 
Altissimo. Arrivato da quaran- 
tacinque giorni al ministero 
della sanità, Altissimo vi ha 
portato la sua esperienza e 
mentalità di industriale. In 
tema di contabilità delle spese 
sanitarie, ha detto che si deb- 
bono modificare profondamen- 
te le tecniche di determinazio- 
ne delle spese poiché quelle 
attuali «sono fondate sulla 
proiezione di dati storici che 
contengono insite le ragioni 
della crisi in cui la sanità ver- 
sa». Inoltre verranno inseriti 
«indici non contabili di efficien- 
za, di produttività, di qualità». 

Lo stesso ministero non si 
sottrarrà ad una riorganizzazio- 
ne, Altissimo, a questo propo- 
stio, ha annunciato di aver affi- 
dato ad un consorzio di grandi 
imprese internazionali di orga- 
nizzazione aziendale il compito 
di ipotizzare una «riforma» del 
ministero, «momento urgente e 
fondamentale» della stessa ri- 
forma. 

M. Regina Perissinotto 


ESITI SETE ei 


BI DETENUTE — Pòco dopo 
le 13, quattro detenute nelle 
carceri ‘di Bolzano in attesa di 
giudizio hanno appicato il fuo- 
co a materassi e giornali nella 
loro cella, provocando un prin- 
cipio d'incendio che è stato 
domato dagli agenti di cu- 
stodia. 


«Passa» in commissione 


l'inchiesta su Moro 


ROMA — Un risultato a sor- 
presa: la commissione affari 
costituzionali ha approvato il 
Ddl con il quale viene istituita 
la commissione parlamentare 
d’inchiesta sull’uccisione del- 
l’on. Aldo Moro e la strage di 
via Fani. La sorpresa si è avuta 
in merito all’art. 4 del Ddl, 
quello riguardante il segreto 
di Stato e il segreto professio: 
nale. I democristiani si sono 
battuti per modificare una 
parte dell’articolo riguardante 
il segreto di stato. L'ex mini- 
stro della giustiza sen. Bonifa- 
cio, aveva proposto un emen- 
damento di compromesso ten- 
dente a salvaguardare sia le 
posizioni della Dc che quelle 
della sinistra. La proposta Bo- 
nifacio, però, è stata votata 
soltanto dai rappresentanti 
della De. Tutti gli altri gruppi 
hanno votato contro. Sull’in- 
sieme dell'art. 4, poi, i demo- 
cristiani si sono astenuti, men- 


tre gli altri hanno votato ‘a, 


favore, 


Sempre all’art, 4, terzo com- 
«ma,'è stato approvato all’una- 
nimità un emendamento pro- 
posto che salvaguarda il segre- 
to professionale. Infatti al ter- 
zo comma, è stata introdotta la 
norma: «Salvo per quanto ri- 
guarda il rapporto tra difenso- 
re e parte processuale nell’am- 
bito del mandato». Nell’insie- 
me del disegno di legge la com- 
missione affari costituzionali 
ha espresso parere favorevole 
all'unanimità. 


1 


Sulle regioni settentrionali, su quel- 
le centrali e sulla Sardegna molto 
nuvoloso o coperto con piogge e tem- 
porali localmente forti. Nevicate sulle 
Alpi al di sopra dei 2.500 metri. Parzia- 
li e temporanee schiarite potranno 
aversi in mattinata sul medio versan- 
te tirrenico e sulla Sardegna. Sulle 
altre regioni meridionali molto nuvo- 
loso con precipitazioni sparse anche 
temporalesche ad iniziare dal versan- 
te occidentale. 

Temperatura: in diminuzione. 

Venti: moderati intorno Sud, con 
rinforzi specie sulle regioni tirreniche 
tendenti a' disporsi intorno Est sulle 
regioni settentrionali. 

Mari; molto mossi. 


Late 
sE Sha 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 12, 17; Venezia 10, 
16; Bolzano 11, 19; Verona 13, 16; Milano 13, 14; Torino 12, 13; Cuneo 9, 
10; Genova 14, 18; Bologna 15, 19; Firenze 14, 21; Pisa 16, 19; Ancona 
Falconara 10, 22; Perugia 11, 19; Pescara 12, 21; L'Aquila 9, 17; Roma 
Urbe 10, 22; Roma Fiumicino 15, 22; Campobasso 10, 19; Bari 10, 23; 
Potenza 8, 19; S. Maria di Leuca 15, 21; Reggio Calabria 19, 25; Messina 


22, 23; Palermo 20, 24; Catania 16, 25; 


Alghero 18, 22; Cagliari 21, 22. 


‘Temperature minime e massime di alcune città e capitali straniere: 
Amsterdam 15, 19; Atene 16, 23; Belgrado 7, 21; Berlino 7, 20; Bruxelles 
"7,21; Copenaghen 11, 15; Francoforte 10, 24; Ginevra.13, 18; Helsinki 7, 
10; Gerusalemme 15, 23; Lisbona 13, 20; Londra 12, 18; Madrid 10, 18; 


Mosca 9, 15; Parigi 14, 17; Oslo 11, 11; 


Stoccolma 10, 13; Vienna 7, 13. 


Venerdì, 12 ottobre 1979 


pace, la'libertà e la democrazia, 
per la dignità del proprio popo- 
lo, di tutti i popoli e di tutti gli 
uomini». 

Pertini ha parlato di «gloriosa 
epopea partigiana dei popoli 
jugoslavi» e di Tito «capo auda- 
ce, fermo, deciso, alla testa dei 
partigiani jugoslavi in lotta 
contro i nazifascisti». «Il parti- 
giano anziano Sandro Pertini — 
ha detto —il partigiano anziano 
Josip Broz Tito: ella non imma- 
ginerà mai quanto io l’abbia 
ammirata». 

I brindisi non sono però stati 
fatti solo di complimenti. In un 
paese socialista Pertini ha par- 
lato a lungo del socialismo che 
«è libertà oltre che giustizia 
sociale». «Esalta la dignità del- 
l'uomo. Il lavoratore non deve 
essere un'appendice della mac- 
china, non esserne dominato, lo 
schiavo. L'uomo deve domina- 
Te la macchina, non esserne 
dominato. Al centro della socie- 
tà — ha detto Pertini — deve 
stare l'uomo, con i suoi senti- 
menti, i suoi pensieri, le sue 
aspirazioni, ed anche le sue an- 
gosce». E poi ha aggiunto con 
rammarico: «l’uomo non ha an- 
cora saputo spezzare le catene 
dell’egoismo», ricordando che 
milioni di creature muoiono di 
fame. Ha concluso esortando 
gli uomini di stato a fare uscire 
l'umanità dell’incubo della 
morte collettiva, certo che que- 
sta esortazione sarà raccolta da 
Tito, presidente di un paesé 
«che tra i paesi non-allineati è 
il più coerentemente non-alli- 
neato, proteso con umana soli- 
darietà verso i popoli poveri 
della terra». 

«Ci siamo battuti in passato 
per la stessa causa — ha detto 
visibilmente commosso Pertini 
— oggi che ci conosciamo rinno- 
viamo il patto antico: battia- 
moci ancora e sempre per la 
libertà dei popoli, per la fratel- 
lanza tra tutti gli uomini della 
terra contro la fame é contro la 
follia della guerra». 

Al tramonto il Presidente Per- 
tini ha reso omaggio, nel picco- 
lo cimitero militare italiano che 
fa parte del grande cimitero 
.civile di Belgrado, alle tombe 
dei soldati caduti in Jugoslavia 
durante la guerra del 1915- 
1918. 

In precedenza il Presidente 
della Repubblica aveva visita- 
to là, sulla collina di Avala, a 22 
chilometri dalla città, il monu- 
mento al milite ignoto, eretto 
nel 1938 in memoria dei com- 
battenti morti durante la stes- 
sa guerra. VELA: 
P.M. 


" 
Osimo 
un accordo per il traforo delle 
Caravanche, ci auguriamo che 
presto si inizino i lavori e. spe- 
riamo di continuare il tracciato 
dell’autostrada fino alla fron- 
tiera con la Grecia. Già. alla 
\yine del 1981ilflusso debtraffico 
su questa strada maestra jugo- 
slava sarà molto migliorato». 

E l’idrovia Sava — Danubio? 
«E’ un progetto a lunga scaden- 
za. Per ora l'accordo finanzia- 
rio tra le parti riguarda le 
strade». 

Dovrete negoziare con la Cee 
il problema della pesca nelle 
acque dell’Adriatico? «La pro- 
roga dell’accordo con l’Italia 
scade alla fine del 1979; noi 
pensiamo, però, che la questio- 
ne vada trattata bilateralmen- 
te e non attraverso la Cee. Do- 
vremo avviare anche nella pe- 
sca un tipo di collaborazione 
che preveda investimenti co- 
MUTA BRERA Ea 

Dopo le domande triestine ri- 
portiamo la relazione fatta da 
Zelic. Con giusta fierezza egli 
ha osservato che la Jugoslavia 
sî sta trasformando da un’eco- 
nomia agricola com'era all’ini- 
zio degli anni Cinquanta în 
un’economia mista industria- 
lizzata. Negli ultimi trent'anni 
il tasso di sviluppo del prodotto 
nazionale lordo è stato del 6 
per cento annuo, come del 6 per 
cento annuo è stata la crescita 
media del tenore di vita degli 
abitanti in questi ultimi anni. 
La produzione industriale è 
aumentata del 9 per cento an- 
nuo, ma il boom si è avuto nei 
servizi pubblici e sociali (scuo- 


| la, trasporti, ospedali) che di 


recente hanno registrato un 
aumento ormai stabilizzato sul 
15-16 per cento ogni anno. 

Questa evoluzione delle no- 
stre strutture produttive — ha 
proseguito Zelic — ci crea ovvia- 
mente grossi problemi che sono 
per lo più quelli derivanti da 
un’urbanizzazione rapida ‘e 
dalla necessità di sostenere la 
crescita industriale. E’ chiaro 
che anche la Jugoslavia risente 
della crisi mondiale, le cuî con- 
seguenze per quanto la riguar- 
da si possono sintetizzare in 
due punti: prezzo del petrolio e 
prezzi dei macchinari da acqui- 
stare all’estero per le nuove 
fabbriche. 

Quindi — ha detto Zelic — men- 
tre noi abbiamo la soddisfazio- 
ne di esportare il 25 per cento 
del nostro prodotto lordo (agri- 
coltura e materie prime), dob- 
biamo però constatare che la 
nostra bilancia dei pagamenti 
‘presenta un deficit allarmante. 
Ecco perciò la necessità di 
intensificare i rapporti e gli 
scambi commerciali con i no- 
stri partners, uno dei quali è 
l’Italia che si colloca al terzo 
posto dopo l'URSS e la Germa- 
nia Federale. 

Zelic ha anche rilevato che 
l'Italia è il primo partner tra i 
‘paesi occidentali per le espor- 
tazioni della Jugoslavia, che 
nei nove mesi di quest'anno 
sono aumentate del 27 per cen- 
to. Tuttavia — ha soggiunto — le 
nostre importazioni dall’Italia 
sono cresciute molto di più, 
cioè del 39 per cento, La cresci- 
ta del deficit anche verso l’Ita- 
lia ci ha indotti a cercare nuove 
formule di collaborazione con 
accordi bilaterali che sì dimo- 
strano convenienti per entram- 
bi i Paesi. 

Noi apprezziamo molto que- 
ste convenzioni tra aziende îta- 


liane e jugoslave per la produ- 
zione nelle nostre zone di auto, 


_della Nato che 


Un'ora di colloquio Pertini-Tito 


trattori e attrezzi agricoli, pro- 
dotti chimici e di plastica, mo- 
tori, acciai, elettrodomestici. 
Finora abbiamo siglato 60 ac- 
cordi, ne abbiamo conclusi 17 
quest'anno per investimenti în 
comune e pensiamo di conti- 
nuare su questa strada. Ad 
esempio, arriveremo presto a 
un collegamento delle reti del- 
l'energia elettrica con l’Italia 
per lo scambio delle forniture 
nelle ore di punta. Zelic ha 
infine accennato al «piccolo 
traffico frontaliero» e agli studi 
per l'applicazione del trattato 
di Osimo che hanno suscitato il 
dibattito triestino di cui abbia- 
mo scritto all’inizio. 

Nel documento distribuito ai 
giornalisti si legge: «Senza al- 
cun dubbio la firma degli ac- 
cordi di Osimo che regolano 
definitivamente i problemi ere- 
ditati dal passato, ha notevol- 
mente contribuito al successo 
di una collaborazione stabile e 
utile tra idue Paesi». Nel saluto 
ufficiale il Presidente Tito ha 
dichiarato a Pertini: «So che lei 
condivide la nostra certezza 
che gli accordi di Osimo hanno 
schiuso nuove prospettive a 
una più feconda collaborazio- 
ne. Realizzando concretamente 
gli accordi ‘eleveremo i nostri 
rapporti a livelli più alti, ben al 
di là del nostro interesse reci- 
proco». 

f.b. 


Tariffe 

le della Cisl Del Piano, che 
questi soldi è possibile recupe- 
rarli con interventi decisi nella 
lotta all’evasione fiscale che, 
secondo aleuni calcoli, raggiun- 
ge i 10 mila miliardi, Cifra que- 
sta che fino a questo momento 
non è stata mai smentita. Il 
sindacato ha chiesto quindi che 
il problema delle evasioni vada 
affrontato con decisione, 

Per quanto riguarda ùn au- 
mento delle detrazioni fiscali 
per il 1980, oltre a quelle già’ 
concesse, la posizione del go- 
verno sembra improntata ad 
estrema rigidità. 

G.S. 
Washington 
Germania e parteciperà ad una 
esercitazione simulata. Entro 
trenta giorni rientrerà a Fort 

Hood. 

Si apprende infine che l'ex 
segretario di stato americano 
‘Henry Kissinger si è incontrato 
ieri a Bonn a quattr’occhi per 


due ore con il cancelliere Hel- 
mut Schmidt. 


Germania . 


lezza della «leadership» di Car- 
ter. Dalla Casa Bianca è venuta 
‘un’indicazione precisa e tempe- 
stiva: precendenza al riarmo 


seguito da trattative sulla ridu- 
zione degli armamenti in Euro- 
pa. Queste ultime saranno pre- 
vedibilmente l'oggetto dei ne- 
goziati «Salt-3». 

Per arrivarci, però, occorre 
che il trattato «Salt-2» passi al 
Senato americano. La ratifica, 
già condizionata dalla presenza 
della brigata a Cuba e dai rifles- 
si della campagna elettorale 
per le presidenziali, viene così 
ad essere ulteriormente compli- 
cata dalla pretesa sovietica di 
dettar legge in Europa da posi- 
zioni di forza. Il «Salt-2» sta a 
cuore ai capi del Cremlino ed è 
quindi una leva a disposizione 
degli americani. Sarebbe assur- 
do che proprio gli alleati euro- 
pei gliela togliessero di mano. 


i E' quanto, tuttavia, il partito 


della distensione e ad ogni co- 
sto rischia di fare: il ministro 
della difesa tedesco Apel ha 
stabilito incautamente una 
connessione tra la ratifica del 
«Salt-2» e la disponibilità ad 
accogliere i missili Usa. Il nesso 
è stato successivamente atte- 
nuato. Ma la Germania rimane 
oggi il punto debole dello schie- 
ramento atlantico. 


‘Bonn ha voluto che altri pae- . 


si continentali si dichiarassero 
disposti ad ospitare, insieme 
alla Repubblica federale, le ar- 
mi nucleari in grado di colpire il 
territorio sovietico. Schmidt è 
consapevole della situazione, 
ma è soggetto altresì alle pres- 
sioni della sinistra socialdemo- 
cratica, aperta alle tentazioni 
neutralistiche e desiderosa di 
evitare un «serrate le fila» 
atlantico, che inevitabilmente 
ridurrebbe il margine di mano- 
vra acquisito negli ultimi anni. 

Influenti circoli tedeschi vor- 
rebbero che prima di riarmarsi 
gli alleati esaurissero ogni pos- 
sibilità di negoziato e non esita- 
no a minimizzare i dati allarma- 
ti sul potenziale militare di Mo- 
sca. Il ritiro annunciato da 
Breznev, a loro avviso, non va 
sopravvalutato, ma è un passo 
nella direzione giusta, consono 
agli obiettivi dell’«Ostpolitik». 
«Bisogna prendere Mosca in 
parola e negoziare», ha detto il 
segretario socialdemocratico 
Egon Bahr. In altre parole, è un 
gioco pericoloso che va affron- 
tato in vista del remoto tra- 
guardo della riunificazione na- 
zionale. Fino a quando 
Schmidt potrà resistere al suo 
partito? A quali compromessi 
dovrà scendere? Non si deve 
dimenticare che anche un even- 
tuale cancelliere Strauss po- 
trebbe rivelarsi quanto mai 
sensibile, anche se in forme più 
spregiudicate e pragmatiche, e 
allettamenti del Cremlino che 
evochino il miraggio dell'unità 
nazionale. Con quali esiti è 
arduo prevedere. 

L'insidiosa offensiva di Mosca 
mette a dura prova la solidarie- 
tà occidentale. Per lungo tem- 
po si è parlato delle ipotesi di 
«finlandizzazione» (sottomis- 
sione di fatto all’egemonia del- 
l'URSS senza annullamento 
formale della sovranità). Ora 
che il ricatto della «pax sovieti-, 
ca» è posto in termini inequivo- 
cabili, la scelta di campo non sì 
può eludere con ambiguità o 
rinvii. di 

MN. 


potrà essere . 


rai Aa ar ALII EN I Rn tte I ati. 
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parlava mai, anzi, non. pa-; 
reva neppure prestare ascol-! 
to alle mie spiegazioni o ai| 
banali discorsi che si anda- 
vano facendo. Finii, sia pure 
controvoglia, per interessar- 
mi di lei. Ma era impresa 
davvero ‘titanica riuscire a 
scorgere in quella ragazzona 
un qualunque aspetto fisico 
© psichico di un minimo in- 
teresse, Una sterminata landa 
desertica in cui solo gli occhi 
potevano lasciar sperare il re- 
frigerio di un'oasi. 

‘A quel tempo il mio ideale 
di donna era l'esatto opposto 
di Carmela. La sognavo bion- 
dissima, coni capelli di seta 
fluenti sino alla vita in-una 
precipite cascata, occhi azzur- 
ri sognanti, pelle bianca e.vel- 
lutata, corpo fine, leggero 
flessibile. E’ inoltre, dolce, 
sensibile, intelligente, eterea. 
Ma tra il personaggio del so- 
gno, immagine inesistente, e 
la fanciulla viva, concreta, 
sempre lì vicina in — molta 
— came ed ossa, la mia scel. 
ita non fu dubbia. 

Umiziai il gioco di sguardi, 
ammiccamenti e gesti, con 
sueto in simili circostanze. Se 


AE GIORNO d’oggi — così 

almeno dicono — il cor- 
teggiamento ha perso tutti i 
formalismi, i fronzoli, il ceri- 
moniale che me condiziona. 
vano, un tempo, la felice riu- 
scita. Allora, per una conso- 
‘lidata convenzione, si partiva 
da due presupposti assioma- 
tici; 1) la donna, trepidamen: 
te avvolta nel manto protet- 
itivo del suo pudore, doveva 
Titrosamente ‘attendere le 
mosse del maschio e, quindi, 
difendersi con «indomabile» 
vigore affettando tutta una 
gamma di sentimenti: stupo- 
re, indignazione o orgoglioso 
disinteresse; infine, a duello 
terminato, era suo dovere la- 
sciare ‘all'antagonista — vin: 
citore, soltanto se era istato 
giudicato accettabile — la 
precisa impressione di aver 
superato una difficilissima 
prova; 2) il maschio, dal can- 
to suo, volente o nolente non 
poteva sfuggire al rigido ri 
spetto del suo ruolo di cac- 
ciatore. affidatogli dalla na- 
tura (0, se si vuole, da una 
certa società) sin dalla notte 
dei tempi. 

Poi le cose, per fortuna, in 
genere non si conformavano 
rigidamente a questo schema 
ma, certo, neppure se ne al. 
lontanavano troppo. Insom:| 
ma si trattava di un cerimo- 
niale garantito dalla tradizio- 
ne, di un copione autorevole. 

Di quello, come di qualsia» 
ssi altro cerimoniale, si può ri-! 
levare e biasimare l'apparato 
esteriore, l'immancabile cari. . 
ca di ipocrisia, la vuota ma- 
schera imbellettata, la stanca 
tipetitività. Ma mon sarebbe 
del tutto giusto, e le religio- 
ni stanno lì a dimostrarlo. 
La salvezza dell'anima Ja sito di spalle ed îl proponimen- 
raggiunge anche con l’aiuto |t0. di lasciar decidere al de- 
dei gesti e delle parole ritua. | Stino. pr 
li, con l'osservanza di una li-! In un caldo pomeriggio ci 
turgia minuziosamente predi. | #rovammo — non ricordo più 
sposta. Lodevoli o biasimevo- |!N Seguito a quali circostan- 
li.le si voglia giudicare, tali 2 — SOli in casa. Non riu- 
regole vigevano, almeno per |SCiVO @ spiccicar parola né, 
quanto mi risulta, quand'ero inquieto com'ero, a sedermi o 
molto giovane, poco dopo la fermarmi da qualche parte. 
seconda guerra mondiale, Al- Lei, intanto, seduta isul diva- 


lora, poi, ero maledettamen.|N0 Seguiva, con quel suo 
teutimido e schivo e ciò, co-|Sguardo inespressivo, il mio 


cio o itoccarle la mano mi 
sentivo esplodere una vampa 
in petto ed il rossore colorar- 


non mi davano gioia, bensì 
un preciso senso di disagio 


quel mio agire. Ma la lotta 
interiore terminava invaria- 


tormentato andirivieni. «E’ 
brutta, è sciocca» dicevo tra 
me per trovare la forza per 
non avvicinarmi a lei. Ma, in- 
fine, con sollievo, quasi pre- 
so da una leggera ebbrezza, 
come tavola trascinata dalle 
onde, mi sedetti accanto a 
lei; ma non troppo vicino. 
Parlai del tempo, ancora di 
salvezza di tutte le conversa- 
zioni stentate, poi di Napoli 
e dei suoi genitori. 

‘Ma così non poteva dura- 
re, dovevo ad ogni costo pren- 
dere la sua mano tra le mie. 
Lì sul momento non riuscii 
ad escogitare un espediente 
meno frusto ma, a quel tem- 
po ancora efficace, della «let- 
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Botta e risposta con Gervaso 


| titoli di alcuni suoi libri sono emblematici: «Il dito nell'occhio» e «La pulce nell'orecchio» - Afferma 
di preferire il vizio alla virtù «poiché all'inferno c'è più società e conversazione che in paradiso» - Un 


epitaffio umoristico: 


«Si batté tutta la vita per il reggicalze, ma fu sconfitto, poiché il collant trionfò» 


Roberto Gervaso sarà a 
Trieste il 19 ottobre (alle 
«Ore 18.30 nella sala maggio 
Te del Cca) e a Gorizia il 
20 ottobre (elle 18.30 all’ 
Auditorium). In questa oc- 
casione presenterà al pub- 
blico i suoi «incontri con 
i personaggi». 


Roberto Gervaso o «dell'inter 


riuscivo a sfiorarle un Ibrac.! AUS 
ino di difesa. Ma quando la 


modo cercando, quasi con di 


promettente. Alla fine inizia 


durata della sua vita, sui suoi 
felici amori, sul numero de 


trando appena qualche accen. 


‘baciai sulla guancia essa s 


i lasciò, all'improvviso, andare 
mi il viso. Ma queste sensa. ; all'indietro come morta, gli 
zioni, per quanto violente, | occhi rovesciati, pallida come 


“una statua di marmo. 


Terrorizzato balzai in pie- 
e:scontentezza. Non riuscivo di, incapace di parlare, di 
ad impedirmi di corteggiar. ' agire. Riuscivo appena a bal- 
la come uno stupido e, nello | bettare qualche \smozzicata 
stesso tempo, soffrivo e iinti- frase incoerente, ad emettere 
mamente mi vergognavo di soffocate esclamazioni di sor- 


‘presa e di domanda. Infine 


con uno sforzo certo ispira- 


bilmente“con uno scuotimen- | tomi dalla paura, arrivai in 
cucina, riempii un bicchiere 


d’acqua e tornai dalla ragaz 


tura della mano». Afferrai tra 
le mie la sua destra — mano 
tozza, grassoccia, trascurata 
—.€ gliela palpeggiai con co- 


sperazione, di esprimere qual- 
che frase ovvia e non com- 


a parlare, a dire alcune ba- 


[nali sciocchezze sulla lunga 


figli, e così via. Poi dalla ma- 
no passai alle braccia incon- 


vista». Interviste lunghe, bre- 
vi, irritanti, piacevoli, noiose, 
avvincenti, scontate, strane. Ha 
preso al laccio musicisti, attori, 
registi, scultori, banchieri, sto- 
-| rici, cantanti. E tutti hanno 
dovuto rispondere con due bat- 
tute. Avrebbe chiesto a Marcel 
Proust: «Cos'è ’la recherche” 
in una parola?». I titoli di que- 
ste raccolte di interviste sono 
° | emblematici: «Il dito nell'oc- 
L| cio), «La pulce nell'orecchio». 
i.| Ha lavorato e lavora per setti 
‘manali, mensili, quotidiani, ra- 
dio, televisione. Con Montanelli 
si è occupato di storia, da solo 
di biografie celebri: Cagliostro, 
Casanova, i Borgia, Nerone, Do- 
po una trasmissione radiofoni- 
ca nella quale è riuscito a far- 
si ascoltare da sei milioni di 
persone, si è chiuso in casa, 
dicendo che adesso ha voglia di 
studiare. 

— Come le è venuta in mente 
la jormula delle interviste a ri- 
sposte brevi? 

Ho applicato alla carta stam- 
pata la tecnica che usavo al 
Gr2. 

ù — E 
quindi. 

“Avevo un minuto e mezzo 0 
due e costringevo î miei inter- 
locutori a rispondere telegra- 
ficamente. 


si 


i 


stata una mecessità 


za. Ora se ne stava seduta, 
anzi rannicchiata, su un lato 
del divano con la testa stret- 


— E come trasferì la formula 


sulla carta stampata? 


Di Bella quando era direttore 


ta tra le mani. 
«Carmela» sussurrai 


un pianto disperato, 
Giuseppe Spina 


«ma 
che c'è, che hai?». Abbassò le 
mani, mi fissò intensamente 
e si abbandonò, il corpo tut- 
to scosso dai singhiozzi, ad 


del «Resto-del Carlino» di Bo- 
logna e Sensini della «Nazione» 
mì dissero: fai le interviste an- 
che per noi. 

— Che tipo di interviste? 

Io ho sempre diffidato delle 
interviste tradizionali con do- 
mande sesquipedali e risposte 
torrentizie, Se io vado da Cos- 


Î 


siga e'dico: «Presidente, leì cre- 
de che, tenuto conto dell'attua- 


Ì le situazione politica, della li- 


nea del confronto della Demo- 
crazia cristiana, dell'evoluzione 
socialdemocratica del Partito 
comunista, lei pensa che in 
questo contesto»... figuriamoci, 
questo è un invito a nozze, In- 
vece chiedo a Cossiga: «Presi. 
dente, pro o. contro îl compro. 
messo storico», e lui: «Ma, bi- 
sogna vedere», e io «No, rispo- 
sta, pro 0 contro». 


me si può ben immaginare, 


xaggravava la mia situazione 


SONO SCAPOLI E SPESSO ANCHE MISOGINI I DETECTIVES DEI ROMANZI «GIALLI» 


nei confronti delle ragazze. 

Come ‘il «Cherubin id'amo- 
Te» mozartiano mi sentivo.l* 
animo. gelare e \avvampare, 
una inquietudine indomabile 
‘mi tormentava, non mi davo 
pace, ero tutto teso alla ri- 
cerca di qualcosa — fuori o 
dentro di me, non sapevo — 
che mi potesse acquetare e 
passavo, con la più estrema 
facilità, da una irrefrenabile 
ilarità ‘alla, tristezza più cu- 
pa. Mi:mancava, però, la sfac- 
ciata petulanza di Cherubino 
cui sorrideva la felice oppor- 
‘unità di porre direttamente 
alle donne vagheggiate la do- 
manda: «Voi che sapete che 
cosa è amor, donne, vedete 
s'io l'ho nel cor». 

Un-bel giorno venne su dal 
meridione un giovane preten- 
dente alla mano della mia so- 
tella maggiore. Da buon na- 
poletano non fece il viaggio 
da solo. Approfittarono della 
favorevole occasione per .co- 
noscere qualche aspetto del 
Nord Italia ‘(paese misterio- 
0, ricco di denaro e dei 
più vari piaceri) un certo 
numero di suoi parenti, igio- 
vani e non più giovani. Tra 
questi una cugina mia coeta- 
nea. Credo isi chiamasse Car- 
mela, se ben ricordo, Una ti. 
pica ragazza meridionale. Cor- 
poratura robusta, rotondità 
abbondanti, gambe itozze, vi- 
so paffuto e roseo, sopracci- 
glia ‘folte, occhi luminosi € 
neri capelli lunghi accurata- 
mente raccolti in crocchia. 
Assai poco colta e più schi- 
Va, ‘itaciturna. ed introversa 
di me. 

‘Mentre il fidanzato ufficia- 
le di mia sorella cercava di 
superare le ultime perplessi. 
‘tà — maisi trattava piuttosto 
di vera e propria ostilità — 
di mia sorella verso un matri 
monio che l'avrebbe obbliga- 
ta a risiedere in una città 
sgradita, lontana dal suo 
mondo e accanto ad un uo- 
mo da lei giudicato eccessi 
vamente meschino, io facevo 
da guida al resto della com- 
Pagnia. Compito per me som- 
mamente sgradevole. 

Non. mi scostai dalle più 
tradizionali, collaudate con- 
Suetudini e feci visitare all’ 
annoiata comitiva musei, mo- 
Dumenti, chiese e luoghi sto- 
Tici, tenendomi prudentemen- 
te alla larga da tutto ciò che 
@Vrebbe richiesto l’esborso di 

icnaro, a quel tempo assai 
Taro e ben più pregiato di 
Oggi e, comunque, scarsissi- 
“Mo, per non dire sconosciu- 
to, alla maggior parte dei 
glovani ali di sotto dei venti. 
due anni. K 

Carmela, per caso o di pro- 
Posito non so, non s'allonta- 
Mava mai troppo da me. Non! 


E’ tornato sui teleschermi, 
in una nuova serie di avventu- 
Te ambientate nell'America de- 
gli anni '40, Ellery Queen con 
suo padre Richard; i 14 tele 
film programmati dalla nostra 
Tv (tutta la serie è costata 
alla Rai 105 milioni) sono usci 
ti quattro anni fa negli Stati 
Uniti e hanno riscosso un 
grande successo, 

Ellery Queen è raccomanda- 
‘bile per vari motivi: la supre- 
Imazia della logica sulla violen- 
za, una certa cultura lettera 
ria, il suo sodalizio con il pa- 
dre Richard, ispettore di poli 
zia e la stessa figura del pro- 
tagonista, il giovane Ellery 
(distratto, impacciato con le 
donne, terribile guidatore, ma 
dotato di eccezionali capacità 
di osservazione e di deduzio- 
ne). Per quanto concerne le 
donne, c'è un fatto da rileva- 
Ire, a ‘proposito dei più noti 
personaggi creati dai maggio 
ti scrittori di gialli: la soli- 
darietà maschile, quasi una 
misoginia, di queste piccole 
comunità di investigatori, In- 
fatti, non diversamente da 
‘Philo Vance (il fine, aristocra. 
tico intellettuale creato da 
Van Dine), da Nero Wolfe 
(«per me il genere femminile 
Potrebbe'anche sprofondare»), 
di Rex Stout, da Poirot di 
‘Agatha Christie, dallo stesso 
Sherlock Holmes di Conan 
Doyle, anche i due Queen vi. 
vono soli, si preparano da so- 
li le uova con il prosciutto 
del breakfast, e le donne non 
entrano mai nelle loro vite, 

Tutt'altro che misogini, ma 
sempre scapoloni impenitenti, 
isono ‘altri due investigatori: 
Perry Mason, .che però si av- 
vale di una stupenda segreta. 
ria (la quale spera, con una 
costanza incredibile ma senza 
successo, che lui si decida al 
grande passo) e Mike Shaine 
detto «il rosso», per via della 
capigliatura, il quale ha tutte 
lle donne ai suoi piedi, ma non 
‘vuole saperne di matrimonio, 
perché ha un grande dolore 
non ancora dimenticato (la 
‘moglie Phillis, morta tragica- 
mente), Ma non c’è regola sen- 
za eccezioni e in questo caso 
si tratta di un'eccezione illu- 
stre: Maigret, il popolare e 
‘umanissimo ispettore della Su- 
métè, un personaggio d'una 
ispettacolane verosimiglianza. 
Il bonario e arguto Maigret, 
dunque, è coniugato, ama la 
famiglia, la casa, la buona ta- 
vola, le cose gentili, gli aspetti 
e gli incantesimi della vita che 
piu si adattano all'uomo del 

\ la strada, Investigatore idea. 
lle, esperto e icoscienzioso, è 
l'ispettore di polizia col quale, 
‘cadendo nelle mani della giu: 
stizia, qualsiasi mariuolo (e 
mon mariuolo) vorrebbe avere 
a che fare. Dispone di un do- 
no prezioso: il buonsenso. uni. 


e un'intelligenza disgiunta da 
una testardaggine a tutta 
prova, 

Misogino quasi’ come Nero 
Wolfe è invece un altro inve- 
istigatore, il. celebre Ercole 
‘Poirot, creato dalla fervida 
fantasia di ‘Agatha Christie. 
Infatti è sufficiente una som- 
maria descrizione dell’ abbi- 
gliamento ‘di una visitatrice 
(«Ha un aspetto. quasi tra- 
sandato, quasi da artista, di- 
rei»: così l'aveva descritta il 
isuo domestico), perché egli di- 
‘chiari recisamente: «Basta \co- 
sì, Non desidero vederla». Al 
contrario di Wolfe, però, Poi- 
Tot mon è venale: il denaro 
mon gli interessa. E’ un omet- 


to pignolo, meticoléso e ordi- 
nato fino all'eccesso, non ha 
manie snobbistiche (tra lui e 
Philo Vance c’è un abisso) 
ma, ha una vanità sfrenata © 
non sopporta, ironia sul suo 
iconto, Ha la testa a pera, i 
baffi impomatati, la. giacca 
troppo larga, ma il cervello 
pieno: di «piccole cellule di 
materia grigia»; ha una netta 
‘propensione per le forme qua- 
drate piuttosto che per quelle 
tonde e una notevole sensibi- 
lità per i colori e gli accosta- 
menti di toni nel vestiario, 
anni fa, con «Sipario», 
Agatha Christie «uccise» Er- 
cole Poirot: la scrittrice ingle. 
se, dopo 55 anni di successi, 


decretò la fine del celebre in. 
Vestigatore, Fin. dalle. prime 
pagine di «Sipario» il lettore 
è preso da un senso di ango- 
scia: l’ometto dal collo storto, 
inchiodato dall’artrite, non 
può muoversi, ma le cellule 
grigie continuano a lavorare 
rapidamente e alla fine riu 
scirà ugualmente a. risolvere 
il caso. Ma è un tomo finito: 


Poirot ha una visione pessi- 
mistica del mondo. «Ogni uo- 
mo — egli spiega all'amico 
Hastings («Sipario») — è po- 

tenzialmente ‘un assassino, O- 

‘gnuno di noi ha. in certi mo- 

menti il desiderio di ‘uccide 

Te, se non la volontà di far- 

lo. La volontà ha la meglio 

Sul desiderio impulsivo», E, 

più avanti, il geniale investiga- 

tore ci impartisce una lezione 

di psicologia: «L'arte di X:.(1° 

assassino, colui che ucciderà 

Îlo ‘stesso Poirot) non consiste 

iva nel risvegliare il desiderio 

{di uccidere, ma nel fare crol- 

lare la ‘barriera dell’autocon- 

trollo, Era un'arte perfeziona. 
ta da una lunga pratica, X co- 
nosceva la parola adatta, la 
frase, l'intonazione giusta per 
fare pressione su un punto de- 

‘bole, La ‘vittima non s’inso- 

spettiva neppure. La sua era 

un'arma. insidiosa, letale, che 
faceva ‘breccia mella. volontà 
dell'essere umano, invece di 
rinsaldarla, che faceva appel 


Niente donne, dobbiamo investigure 


lo alla parte migliore dell’indi. 
viduo, ma in modo tale iche si 
alleasse. con la parte peg- 
giore», 

‘Un altro investigatore illu- 
Stre «ucciso» dal suo creatore 
{ma risuscitato a furor di po- 
polo) fu Sherlock Holmes, Il 
pubblico voleva Sherlock Hol 
mes, non’ niusciva a rasse- 
gnarsi alla sua scomparsa. L' 
investigatore rimase sepolto 
in Svizzera (dove lo aveva 
fatto fuori il suo grande ne- 
mico, il prof, Moriarty) per 
molti anni, ma le proteste ge- 
nerali contro la sua esecuzio- 
ne sommaria aumentavano: 
qualcuno giunse a scrivere let- 
tere di supplica odi insulti a 
Doyle, altri addirittura scri 
vevano lettere a Holmes cre- 
dendo che egli fosse.una per. 
sona realmente esistente, non 
un parto della fantasia. 

Così l’autore dovette deci. 
dersi a risuscitarlo, con giubi- 
lo dei «fans» di tutto il mondo 
e grossi titoli sui. giornali. 
Doyle l’aveva soppresso per- 
ché voleva dedicarsi a una 
marrativa meno superficiale, 
ma aveva sottovalutato le rea. 
zioni del suo vastissimo pub- 
blico, nonché quelle del ‘suo 
conto in banca, che, scompar- 
so Sherlock Holmes, aveva co- 
minciato ad assottigliarsi in 
modo pauroso, 

Geo Malagoli 


to a una singolare intuizione i 


Parigi — Valery Giscard d’Fs 
P: Tri 


taing durante l'inaugurazione della mostra di Picasso al Grand 


Foto Upi) 


\ cologia, 


— E come mai lei non rispon- 
de con tre battute? 

Come mon rispondo con tre 
battute? 

— Si dilunga, 

Ma,.., perché devo spiegare... 

— ‘Perché ij titolì dei suoi 
libri di interviste sono così ag- 
gressivi, se le domande non 
sempre lo sono altrettanto? 

Il dito nell'occhio, perché «Il 
dito nell'occhio» fa male... «La 
‘pulce nell'orecchio», perché 
stuzzica, dà prurito, vellica, 

— Come possono funziona- 
re le domande brevi su temi 
di carattere generale? 

Quando chiesi a Sartori che 
è il più famoso politologo ita- 
liano: «Secondo lei cosa vo- 
gliono è brigatisti rossi», lui 
mi ha risposto: «Vogliono la 
palingenesi del nulla». 

— E' tutto? 

Si, vogliono rigenerare il nul- 
la, e così non si fa politica. 
Lo stesso vale quando chiesi a' 
Bocca: «Dove va l’Italia?». E 
lui: «Verso il Sud America». 


— E' una battuta. 

No, perché sì deve riflettere. 
Il Sud America è una zona del 
mondo instabile, dove ci sono 
i Caudillos, i colpi'di stato mi- 
Vitarì uno dopo l'altro. 

— Spesso le sue domande so- 
mo delle massime con il punto 
interrogativo, Riuscirebbe in 
questo modo ad intervistare 
qualcuno che mon conosce? 

Non posso intervistare qual- 
cuno che ‘passa ‘per strada, se 
non so niente di lui, 

— Quando domanda, e cito 
da una sua intervista :«Le piac- 
ciono più le donne con un pas- 
sato o con un futuro?» lo po 
trebbe domandare a chiunque, 
ammesso che ne valga la pena. 

Certo che si può fare, Ma io 
non lo faccio mai a caso. Ades- 
so mon mi ricordo a chi ho 
fatto questa domanda... 

— Ad Art Buchwald, il gior- 
nalista americano. 

Ecco sì, Buchwald è un umo- 
rista, e quindi parlando di don- 
ne, gli sì può chiedere questo. 

— A chi altri la farebbe? 

A Barnard perché ha la fama 
di conquistatore, ad Aznavour 
perché canta le canzoni sull’ 
amore, Non all'uomo della stra: 
da, che se ne non ha perlomeno 
stuprato il Presidente della Re: 
pubblica, non interessa. 

— /Chi è il personaggio più 
intelligente che ha intervistato? 

Simeon, il padre di Maigret. 

= Il più grintoso? 

‘ Strauss, il tedesco, 

— Il più difficile? 

Rol, sì parla di alta parapsi» 


— Il più drammatico? 

Simon Wiesental, ‘il cacciato» 
re di nazisti. Nonostante sia 
un uomo molto amabile. Ma 
ha avuto 89 persone del suo 
gruppo famigliare uccise dai 

— E Fellini? 

Io sono molto amico di Fel. 
lini, E° intelligente, acuto, ama- 
bile, un civettone, un istrione. 
Forse il più curioso è lui. 

—E il più inaccessibile? 

David Rockefeller, il ban- 
chiere. 

E Dalì? 

Dalì fa Dalì. E' un dritto, un 
uomo razionale che fa le stra- 
vaganze perché gli conviene, 

— A Wolfgang Sawallisch, il 
grande direttore d'orchestra te- 
desco, ha chiesto a bruciapelo: 
«Qual è il più bel finale e la 
più bella ouverture d'opera». 
‘Non pensa di avergli fatto riz- 
rare i capelli.în testa? 

No. Ci stanno tutti al gioco 
sa? Basta dirglielo prima. 

— Cosa vuol dire quando 
chiede: «Le lacrime sono il con» 
cime dell'amore?», 3 

Se una donna piange intene- 
risce un uomo. Una donna che 


piange, personalmente un po' 
Mm'intenerisce.., 

— E un uomo che piange la 
ìntenerisce? 

Mi commuove, Cioè lo capi. 
sco se piange per un grande do. 
lore, ma se è perché una don- 
na lo ha abbandonato, non lo 
capisco, 

— Gliel'ho chiesto perché chi 
l'ha ascoltata alla radio dice 
che riporta la gente a idee un 
po’ vecchiotte, 

Io faccio l'osservatore e que 
sto secondo me è un paese che 
va alla deriva. Bisogna cerca- 
re di svelenare il paese che è 
intossicato di ideologie dietro 
alle quali ci sono spesso colos- 
sali imbrogli. Ognuno deve 
rimboccarsi le maniche e que- 
sto non è qualunquismo, 

— Prima di rimboccarsi le 
maniche bisogna aver spirito 
critico. 

Prima bisogna eliminare la 
faziosità, il terrorismo iîdeolo» 
gico. Io non le dò della fasci. 
sta se la sua camicia non mi 
piace. 

— Cosa l'ha colpita di più de- 
gli italiani attraverso la sua tra- 
smissione radiofonica? 

Che sono stanchi di ideolo- 
gie, di retorica e anche della 
dissacrazione di certi valori. 

— La gente accetta l’umori. 
smo? 

L'umorismo è difficile da ac- 
cettare, E* un’'acquisizione cul- 
turale, non l'ammiccamento 0 
la strizzatina d'occhio. 

— Una sua domanda: «Chi 
vendica meglio dell'amante del- 


I tromboni universitari che 
scrivono un libro e vendono 
mille copie perché sono illeg» 
gi 

— Si ritiene famoso? 

La fama la danno ij posteri. 
Io sono popolare, 

— Cosa manca al suo curri- 
culum? 

Il Nobel. 


— E anche la modestia? 

La modestia non è altro che 
la faccia ipocrita dell'orgoglio. 

— Cosa pensa di aver dato 
fino ad ora in tutto quel che 
ha fatto? 

Dodici libri e qualche centi. 
naio di articoli, Questo ho dato, 

— E dentro i libri e gli ar- 
ticoli? 

Il meglio di me stesso come 
scrittore e come giornalista. 

— E' vero che fa dieci chiîo- 
metrì di cyclette al giorno? 

E' vero. 

— Cosa le interessa nelle ca- 
salinghe che telefonano alla 
sua trasmissione? 

Le ho sempre capite, mai in- 
vidiate. 

— €°è qualche battuta dei 


suoi ascoltatori che le è rima: 
sta impressa? 

Tante, ma non le ricordo, so- 
praffatto dalla mia vanità. 

— Lei è più vanitoso di Mon- 
tanelli? i 

Lo siamo tuiti con la diffe 
renza che ia lo riconosco. 

— Cosa sta facendo in questo 
periodo? 

Sto scrivendo lettere anoni- 
me. No, sto studiando. 

— Bilancio. 

Non sono mai pessimista. Al- 
trimenti non farei il lavoro che 
faccio, 

— Qual è il regista che pre- 
ferisce? 

Vado solo a vedere e rivede 
re i film di Totò e Sordi, 

— Lei riconosce l'italiano co- 
me lo presenta Sordi? 

Certamente. L'italiano che s' 
arrangia, l'italiano. spavaldo, 
gallo e anche piagnucoloso, 1° 
italiano mammone. 

— Cosa vorrebbe che fosse, 
scritto sulla sua lapide? 

Si batté tutta la vita per il 
reggicalze, ma fu sconfitto, 
“ché il. collant trionfò”, 


M. Regina Perissinotto 


la moglie il marito tradito?», è 
umorismo da strizzatina d'oc 
chio? 

Questo è umorismo difficile... 

— O volgare? 

Perché volgare? 

— Rajforea l'aneddotica sull 
amante e amenità simili, 

Ma non posso mica fare solo 
domande sul terrorismo. 

— Lei ha fatto molte biogra- 
Jie. Perché la interessano que 
ste vite d’uomini? 

Perché sono attratto dai per- 
‘sonaggi avventurosi o addirittu- 
ra mostruosi come Nerone, 
piuttosto che dai santi che tro- 
vo moiosissimi. 

— ‘Perché 

Perché la virtù è più noiosa 
del vizio. All’inferno è'è ‘più 
società e conversazione che in 
paradiso, 

— E più calore. 

Più calore che in paradiso, 

— Quale vita l'ha affascinata 
‘di più? 

Casanova. Un poeta dell’amo- 
re e un grandissimo scrittore 
e giornalista. 

— I suoi libri di storia con 
Montanelli sono stati molto cri 
ticati, 

Sì. Da chi però? Dai irom- 
boni e dagli invidiosi. 

— Ad esempio? 


= 


“ 
Li 


Roxy Robinson, l’avvenente «pantera nera» della disco « music 
durante la sua esibizione a «Playboy di Mezzanotte» una tra 
‘(Foto Liverani; 


smissione di Telealtomilanese. 


La rassegna dei libri 


Franco Bompieri: «Arriva il 
Principe», Collana. Gli Anelli, 
Lire 3.500 (ed. Il Formichiere), 

Una popolazione in attesa del- 
l’arrivo del Principe, un paesino 
in cui è di stanza un battaglio-! 
ne di fanteria in procinto di 
partire per il fronte russo, E, 
secondo la retorica del momen: 
to, il Principe deve portare la 
sua parola di incoraggiamento 
alle truppe. Intorno a questo 
«pretesto», Bompieri costruisce, 
nella memoria, velata dal tremo. 
lio dell’aria calda che circonda 
il luogo dove ha vissuto que- 
sta storia, un mondo di perso- 
naggi che attendono solo quel 
momento, l’arrivo del Principe. 
Sembra quasi che il «pretesto» 
diventi una ragione per una co- 
struzione di luoghi e persone, 
di fatti e fatterelli in camicia 
nera; il più delle volte fascista, 
ma talvolta anarchica, e a vol. 
te ancora scamiciata, Il pode- 
stà, il capitano di fanteria, la 
maestra, la scolaresca che an- 
cora non sa del fascismo ma 
già a suo modo ne avverte per 
il momento solo il grottesco, la 
scultorea figura di Bigio, unica 
vera vittima di un avvenimen. 
to da operetta, e storie d’amo- 
ro, storie di campagna, di zolle 
di baro E e DEA ci int 
linguaggio che ne rende l’anti- 
ca immobilità, -l’antica' sterilità. 
Non un dialetto, ma una co- 
struzione di dialetti che scandi- 
sce l’italiano asciutto e preciso 
di Bompieri, E bisogna fare 
attenzione: non siamo in pro- 
vincia di..., non assistiamo alla 
solita tranche de vie paesanot- 
ta e scontata. Basterebbe il rit- 
mo della scrittura a smentire 
l'ennesima operazione provin: 
ciale e di costume antifascista. 
C'è di più: vi sono, appunto, 
questi personaggi che spesso 
travalicano il reale, che spesso 
sembrano appartenere ad altri 
mondi, forse alla fantasia di un 
garzone di barbieria molto at- 
tento alle luci e alle ombre che 
questi fantasmi hanno fugace 
mente dipinto sui muri del ne- 
gozio 0 sulla calce dei muri dei 
viottoli, Ombre di sogni, anche, 
tracce di fughe amorose, ma 
senza ricerche di tempi perdu- 
ti: tutto, avviene perché deve 
avvenire, o meglio, ‘perché è 
avvenuto, Poi il Principe arri. 
verà e... È 

‘Bompieri è al suo secondo! 
romanzo: ci pare quasi inutile 
dire che questo scultore dei ca- 
pelli della intelligencija milane- 
Se, sa usare la penna con al. 
trettanta maestria e con altret- 
tanta artigiana semplicità. Il 
caldo di un posto imprecisato | 


della, Padania, forse fra Manto- 
Va e Cremona, forse nella me- 
moria di Bombpieri è tagliato 
dai lampi freschi della scrit- 
tura essenziale dell’autore, L’ 
aria che vi si respira è fresca, 
l'odore che: vi si percepisce è 
già quello dell’inchiostro più di 
quello del sapone da barba. 


I. .F. 
(©) 

«La cucina» (Casa Editrice 
Piccoli, Milano; lire 1500), 

«Capitan Harlock» (ERI Ju 
nior, Torino; pagg. 46, lire 
1500), » 

P. Massimi - A. Artioli: «E...» 
(Armando Editore, Roma; pagg. 
45, Mire 4500). Y 

Tre libri diversi per tre bam. 
ibini diversi: un piccolo, volon 
‘teroso bricoleur, un futuro in 
tellettuale alla ricerca di espe 
rienze ‘culturali integrative, un 
sognatore portato ad identif. 
carsi con l’Eroe di sempre adat- 
tato ai tempi nuovi. (Ma anche 
perché no?, tutti e tre i libri 
per lo stesso bambino, perché 
di solito i bambini sanno esse. 
re tutto questo insieme: sogna. 
tori, ‘intellettuali, bricoleurs; e 
tanto altro ancora). 

Dunque. La collana «Gioca 
gioca» della’ Piccoli presenta 
una nuova serie di albi a rilie- 
vo, "pensati per indurre piace- 
volmente il bambino alla ma- 
nualità. (colorazione e ricavo 
delle figurine preritagliate) e 
all'osservazione. Per ora. sono 
apparsi tre titoli: «La cucina», 
«Il garage» e «Il negozio»: tre 
ambienti familiari a tutti i gio- 
vanissimi e tanti personaggi e 
situazioni attraverso i' quali la 
realtà può essere riscontrata e 
successivamente rielaborata se 
condo l'immaginazione, la crea 
tività e le esigenze inconsce di 
ciascun bambino. É 

La ERI Junior propone inve 
ce un tuffo nell'avventura con 
«Capitan, Harlock», Il celebre 
cartone animato giapponese è 
qui presentato in un piacevole 
‘album. cartonato, contenente 
sette racconti a fumetti e al 
cuni personaggi a tutta pagina 
da colorare. Anche in questo 
caso, dunque, si vuole stimo. 
lare nel giovane pubblico l'in: 
tervento diretto, benché il gi. 
scorso d’insieme sia piuttosto 
diverso e punti soprattutto sul 


piacere della ‘storia ricca di ef- 
fetti, come del resto testimonia. 
no chiaramente i titoli dei sin- 


‘igoli. comics. (ad esempio «Il 
tragico amore dell'aurora bo- 


Infine, «E"...», che fa parte 
della prima serie della collana 
«Leggi da solo» della Armando 
Editore. Si tratta, ben mime- 
tizzata dalla piacevolezza dei di- 
segni e dall'elementarità del te- 
sto, di una grammatica funzio. 
nale, .il cui primo scopo è di 
far compiere al bambino, natu- 
ralmente in modo graduale e 
naturale, il necessario SI 
gio dalla singola parola alla 
frase, Accanto alla prima serie 
— di cui «E°...» costituisce un 
buon esempio, la Armando pre 
senta anche la seconda, imper- 
niata ‘sulla costruzione di fon- 
damentali categorie logiche, che 
nella terza serie si completano 
fino all'offerta. di una sequenza 
narrativa vera e propria, Autori 
(delia. collana «Leggi da solo» 
sono Paolo Massimi per i testi 
e Alfonso Artioli per i disegni, 

Cc. S. 


Marino Piazzolla: «Sugli occhi 

e per sempre» (Edizioni Fer- 
menti, Roma 1979; pagg. 125, 
line 3000). 
, Autore di intensa e singolare 
ispirazione, Marino Piazzolla ha 
percorso un lungo iter poetico 
di cui Ja critica più autorevole 
Si è occupata affidando a giudi. 
zi di caldo entusiasmo quei con: 
tenuti, che trovano da «Le fa- 
vole di Dio» ni «Pomettih, da 
«Il mattutino delle tenebre» a 
«Elegie doriche», da «Esilio sul. 
l'Himalaya» a «Lettere della 
sposa demente», la loro. efficace 
espressione lirica.‘ CISSE 

Una poesia, quella, di Piazzol. 
la, aleggiante fra realtà e sogno 
‘n un impasto di malinconia ed 
angoscia ove da tradizione clas. 
sica rivive in «nuclei segreta. 
mente riconducibili a una greca 
essenzialità...»; versi, i suoi, che 
anche in questa silloge intito- 
lata «Sugli occhi e per ‘SemMDreb, 
sprigionano la musica di tra- 
gparenti emozioni, la voluttuo- 
Sa tristezza di un assorto medi- 
tare, la freschezza di un ‘pan: 
selsmo tenero e wibrante colo- 
rato della stessa luce di quel 
Dio «pietoso... che avanza e ra: 
Pido Scompare...) Una poesia 
Gunque, lontana da effimere mo- 
de, nutrita com’è dal rigore di 
una scrittura e di una sensibi- 
lità che avidamente riflette la 
forza e la voce di radicati sen 
timenti. 

«Sugli occhi e per sempre» di 
Marino Piazzolla comprende se- 
dici liriche, quasi poemetti da- 
tati nei quali l’autore riversa 


Teale», «La lapida ai piedi della 
Sfinge», «La flotta spaziale del- 
la regina»), 


tutto il generoso canto della 
propria anima. 
G.P. 
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LE PROSPETTIVE ECONOMICHE DELL’AREA TRIESTINA 


Nuova strategia comune 
Assindustria-sindacati 


Associazione degli industriali 
e Federazione provinciale Cgil- 
Cisl-Uil hanno iniziato nelle 
scorse settimane e stanno por- 
tando avanti in questi giorni un 
confronto sulle prospettive eco- 
nomiche dell’area triestina e 
dello sviluppo industriale in 
particolare, temi questi che le 
organizzazioni sindacali aveva- 
no portato a motivazione dello 
sciopero dell’11 luglio. Ci sono 
stati già due incontri ed altri 
sono previsti a scadenza ravvi- 
cinata per l’approfondimento 
dei problemi di comune interes- 
se e la verifica delle rispettive 
impostazioni. 

Analisi del quadro economi. 
co complessivo, ruolo del com- 
parto industriale (non inteso 
riduttivamente come pura ge- 
stione del presente ma in fun- 
zione delle opportunità che si 
prospettano sul piano della ri- 
cerca come anche su quello di 
nuovi poli di sviluppo), inver- 
sione di tendenza nella dinami- 
ca tra settore industriale e ter- 


Convegno domani 
sul diritto tavolare 


Si terrà domani, promosso 
dall’Accademia di studi 
economici e sociali «Cena- 
colo triestino», un conve- 
gno sul tema «Il diritto ta- 
volare». La manifestazione, 
che si svolgerà nella sala 
convegni della Camera di 
commercio (via S. Nicolò, 5) 
è di particolare interesse 
poiché tratta di un sistema 
di pubblicità immobiliare 
proprio solo della nostra e 
delle altre province ex au- 
striache, e che differisce per 
molti aspetti da quello in 
uso nel resto d’Italia. 

Relatori al convegno sa- 
ranno i professori Bartole, 
Gabrielli, Guglielmuceci e 
‘Paladin, gli avvocati Cuc- 
cagna, Lino Sardos Alberti- 
ni e Sampietro, i magistrati 
Bassi, Bibolini, Cillo, Gera- 
ci, Maltese e Martino, il no- 
taio Gargano e il dott. 
Hoyer. 

Ilavori avranno inizio al- 
le ore 9.30 e si potrarranno 
nell’arco dell'intera gior- 
nata. 


ziario, risposte adeguate allo 
squilibrio esistente a livello re- 
gionale nella diversa accelera- 
zione dello sviluppo economico 
tra l’area giuliana e le zone forti 


del medio Friuli, confronto sul- |; 


la filosofia industriale e sul ruo- 
lo degli imprenditori a Trieste: 
questi i temi al centro degli 
incontri. 

Con l'occasione il presidente 
Paolo Tassi ha voluto portare, 
nella sua esposizione iniziale, 
programmi di intenzioni dei 
nuovi organi direttivi dell’Asso- 
ciazione; ed il rapporto con il 
movimento sindacale — lo ha 
sottolineato — si colloca indub- 
biamente tra gli impegni priori- 
tari. Altro momento centrale è 
quello sullo sviluppo della di- 
mensione industriale oltre che 
di quella portuale di Trieste 
che debbono essere viste in 
stretta correlazione tra di loro e 
non già in termini antagonistici 
o, peggio, conflittuali; l'esame e 
l'attuazione delle misure eco- 
nomiche previste dall'accordo 
di Osimo potranno costituire, 
oltre che necessario punto di 
riferimento, anche banco di 
prova di tali impostazioni. 

Significativo il riscontro delle 
organizzazioni sindacali che 
hanno preso atto della volontà 
espressa dagli industriali e del- 
l'impostazione data ai proble- 
mi ricordati. Degrassi, segreta- 
rio provinciale della Cisl, ha 
sottolineato la disponibilità del 
sindacato per incontri che ab- 
biano per oggetto temi specifici 
e concreti e li sappiano affron- 
tare in termini operativi: svi- 
luppo industriale e portuale, 
anzitutto. Solo così — ha ribadi- 
to — si potrà avere, e dare alla 
città, la testimonianza concre- 
ta delle cose fatte (o, almeno, 
impostate) oltre che delle cose 
dette. 

Il segretario provinciale della 
Cgil, Gialuz,. prendendo atto 
della nuova disponibilità 
espressa dagli industriali, ha 
sottolineato l’importanza di da- 
re, pur nella rispettiva autono- 
mia, soluzioni ai nodi e alle 
attese della città. Il confronto e 
l'intesa tra le forze del lavoro, 
come già realizzato in occasio- 
ne della scelta del sito dell’area 
di ricerca e dello statuto del 
Consorzio, può essere momento 
propulsore e decisivo delle scel- 
te che le forze politiche devono 
fare per lo sviluppo di Trieste. 

Per Fabricci, segretario pro- 
vinciale della Ccdl-Uil,.il punto 
centrale è rappresentato pro- 
prio dagli impegni, dopo tante 
dichiarazioni e propositi rima- 
sti a livello di intenzioni; sinda- 
cati e imprenditori debbono 
perciò dare prova che, in que- 
sto caso, si tratta di impegni 
concreti con indicazioni preci- 
se. Tra i temi centrali ha indica- 
to quello del comprensorio del- 
l’Ezit che va rilanciato promuo- 
vendo la nascita di nuove 
aziende efficienti e vitali. 

Delineati così gli intendimen- 
ti, la nuova strategia comune è 
stata verificata su due punti 
specifici; mercato del lavoro e 
formazione professionale ed 
‘area di ricerca. Sul primo punto 
la discussione ha fatto emerge- 
re una serie di problemi, parte 
già conosciuti e parte originali. 
In un’area come quella triesti- 
na che è caratterizzata nel com- 
parto industriale da una ende- 


mica carenza di manodopera 
con prevalenti caratteristiche 
di manualità (nel mentre 
abbondano i giovani che si col- 
locano nelle fasce tecnico- 
specialistiche ed in quelle ad 
alto contento intellettuale), vi è 
la necessità di affrontare in ter- 
mini coordinati e di strategia 
complessiva le ipotesi di svilup- 
po industriale; particolare at- 
tenzione va poi dedicata al re- 
perimento della manodopera, 
inteso non già come entrata 
episodica sul mercato del lavo- 
ro a fronte dei bisogni più 
immediati ma come approccio 
a medio e lungo periodo del 
problema che deve passare at 
traverso un coinvolgimento at- 
tivo delle strutture di formazio- 
ne, pubbliche e private. Ap- 
procci di natura diversa, oltre 
ad essere errati dal punto di 
vista metodologico, rischiano 
infatti di operare effetti disse- 
stanti sul tessuto industriale 
esistente e, in particolare, sul- 
l'equilibrio organizzativo delle 
imprese piccole e medie che, 
oltretutto, poggiano tanta par- 
te della loro operatività proprio 
sulla professionalità e la specia- 
lizzazione dei loro addetti. A 
Trieste, peraltro, esistono 
strutture di formazione che 
hanno dimostrato di saper svol- 
gere con professionalità il loro 
ruolo, sicché tale discorso non 
dovrebbe essere difficile da av- 
viare in modo coordinato ed 
organico. 

Sull’area di ricerca sì pone 
invece la necessità di giungere 
in termini ristretti alla costitu- 
zione del Consorzio; e ciò al fine 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Serafino, Il sole sorge alle 6.17 
e tramonta alle 17.26; la luna cala alle 
13.02 e si leva alle 22.44. 

Teri: Temperatura massima gradi 17,4 
minima gradi 12,2; pressione millibar 
1015,9 in diminuzione; umidità 75 per 
cento; vento calmo; mare calmo con 
temperatura di gradi 19; (dati forniti 
dal Servizio meteorologico dell'Aero- 
Dabica militare di Trieste alle ore 19 di 
eri). 

Maree: oggi, alta alle 2.11 con cm. 10, 
alle 6.21 concm. 3 e alle 12.03 conem 18 
sopra il l.m.; bassa e alle 20.17 concm 24 
sotto il 1. m. 

Farmacie in servizio diurno ininter- 
rotto: piazza Oberdan 2; via T. Vecellio 
24; via Zorutti,19; via Bonomea 93. 

Farmacie in servizio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: piazza Cavana 1; via 
Giotti 1, 

Aeroporto Ronchi dei Legionari: tele- 
fono (0481) 777001. 

Automobile Club d'Italia (sòecorso 
stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 68888. 
Carabinieri: telefono 212121. 
Soccorso pubblico: telefono 113. 
Telefono amico: numeri 766666- 
766667. 


STATO CIVILE 


NATI - Azzolin Irene, Vesnaver Da- 
vid, Deste Sara, Cervai Michela, Roma- 
no Alberto, Ciacchi Elga, Ravnic Linda, 
Druzina Irina, Rabaccio Pamela, Del 
Piero Elisa. 

MORTI: Gorghetto Nicola, 55 anni; 
Vattovani Antonia ved, Divora, 69; Giu- 
seppin Luigi, 67; Cerdon Gemma in 
Ghersi, 73; Iesenovec Francesca ved 
Piresi, 93; Michelazzi Federico, 77; Hro- 
vatin Francesca ved. Starec, 87; Chersi 
Maria ved. Modugno, 87; Pobega Fer. 
ruceio, 57; Iskra Luigia ved. Beltrani, 
96; Sebastio Pasquale, 81; Preden Cate- 
rina ved. Sponza, 87; Smareglia Bernar- 
dino, 64; Sivi Ugo, 76. 


di non vanificare gli sforzi com- 
piuti nei mesi scorsi e di inizia- 
te una fase operativa che co- 
munque deve scontare ancora 
una serie di tappe, non tutte 
semplici né.di rapida soluzione, 
quali il quadro finanziario com- 
plessivo, l’infrastrutturazione 
dell’area, l’attendimento di un 
quadro normativo efficace e 
coerente a favore delle iniziati- 
ve di ricerca colà localizzate. 
Ostacolo a tale procedere è rap- 
presentato dal non ancora av- 
venuto esaurimento dell'iter 
propedeutico alla formale ap- 
provazione dello statuto del 
Consorzio, ed il protrarsi del 
ritardo non pare assumere giu- 
stificazioni plausibili nel mo- 
mento in cui approfondito ed 
esauriente era stato il dibattito 
che aveva portato, nei mesi 
scorsi, all'approvazione della 
bozza di statuto ad opera del 
Comitato ordinatore. Indu- 
striali ed organizzazioni sinda- 
cali sono stati concordi nell’o- 
perare, congiuntamente, il 


massimo sforzo per sensibiliz- 
zare gli organi responsabili a 
queste imprescindibili esigen- 
ze; sull'argomento è stato, tra 
l’altro, concordato uno specifi- 
co documento comune, 


| Regioni alpine: 
Coloni a Trento 


Si riuniscono oggi e domani a 
Trento le delegazioni delle re- 
gioni italiane ed estere che fan- 
no parte del comitato di inizia- 
tiva per la cooperazione tra le 
regioni dell'arco alpino. Ai la- 
vori la Regione autonoma Friu- 
li-Venezia Giulia sarà rappre- 
sentata dal vicepresidente del- 
la Giunta, Coloni. 

Nel corso delle riunioni di 
Trento (è la sesta sessione del 
comitato) sarà fatto il punto sui 
lavori e saranno presentati due 
progetti di ricerche relative al- 
l’amministrazione locale nell’a- 
rea alpina e alla molteplice atti- 
vità nelle regioni alpine. 


Assistenza domiciliare 
degli anziani 


La commissione sanità della 
circoscrizione di Barriera nuo- 
va, preso atto del disagio delle 
persone anziane in riferimento 
alla conflittualità sorta tra 
Consorzio sanitario e Comune 
in merito all’assitenza domicia- 
liare, auspica che siano presi 
provvedimenti immediati tali 
da garantire la continuità del 
servizio, di primario interesse 
degli assistiti. 

Nel documento — indirizzato 
al presidente del Consorzio sa- 
nitario, al presidente della Pro- 
vincia, al sindaco e ai presiden- 
ti dei consigli rionali — la stessa 
commissione ricorda le reali 
possibilità a disposizione del 
Comune ; 


“Sciopero dipendenti 
Messaggerie Venete 


E’ stato effettuato ieri, per 
l’intera giornata, lo sciopero 
proclamato dalla federazione 
unitaria lavoratori commercio 
Cgil, Cisl, Cedl-Uil, congiunta- 
mente ai lavoratori delle Mes- 
saggerie Venkte di Trieste. L’a- 
stensione dal lavoro è stata 
messa in atto ‘allo scopo di 
pervenire a una soluzione ade- 
guata che elimini il pericolo 
della chiusura della filiale di 
Trieste delle Messaggerie Vene- 
te, che comporterebbe la perdi- 


ta di 28 posti di lavoro. 


SPINOSI 


ARGOMENTI 


AL 


CONSIGLIO 


COMUNALE | 


La quinta variante e gli asili 
nodo gordiano a Muggia 


Quinta variante e scuole ma- 
terne: questi i più spinosi fra gli 
argomenti che il Consiglio co- 
munale di Muggia ha toccato 
nella sua ultima riunione, in 
gran parte dedicata a delibere 
di ordinaria amministrazione. 
Entrambe sono vicende note 
che hanno all’origine illeciti (o 
presunti tali) commessi dal- 
l’amministrazione comunale 
nella gestione sia dei propri 
strumenti urbanistici che delle 
proprie strutture scolastiche. 
Per la variante — clamorosa- 
mente respinta, anche se mai 
ufficialmente, dalla Regione — 
furono adombrati pesanti so- 
spetti di illeciti sul Comune di 
Muggia; quanto al problema 
‘dell'asilo italiano «sfrattato» 
dai genitori sloveni che ne ave- 
vano occupata la sede, la Giun- 
ta sì trova ora di fronte all’inti- 
mazione del provveditore agli 
studi di ripristinare al più pre- 
sto la legalità e quindi la situa- 
zione preesistente all'occupa- 


zione. 

Riguardo al primo punto, il 
Comune - con i soli voti della 
maggioranza giuntale di Pci- 
Psi — si è in pratica dato un 
avvocato difensore, conferendo 
all’avv. Gianfranco Matejka 
l'incarico di «approfondire ogni 
aspetto amministrativo, civile 
e penale della vicenda relativa 
alla quinta variante al piano 
regolatore, onde fornire all’am- 
ministrazione il supporto tecni- 
co per ogni futura azione». Nel- 
la delibera, la nomina di un 
legale viene motivata non come 
un'esigenza di difesa ma di 
«contrattacco»: si tratterebbe 
cioè di prendere gli opportuni 
provvedimenti contro tutte le 
prese di posizioni ufficiali che 
hanno adombrato sospetti su 
presunte irregolarità del Comu- 
ne e contro l’«inqualificabile» 
travaso di notizie — relative alla 
bocciatura della variante stes- 
Sa — dagli uffici tecnici della 
Regione agli organi di stampa. 


E’ ASSESSORE PROVINCIALE 


Pessato presidente 
dal Consorzio sanitario 


L'assemblea del Consorzio ha 
eletto a presidente il comunista 
Maurizio Pessato, assessore 
provinciale alla sicurezza socia- 
le. Pessato è stato eletto con i 
voti del Pci, del Psi, del rag- 
gruppamento misto socialista- 
radicale, del 'Psdi e dell’Us, 
‘mentre i rappresentanti della 
De e della LpT hanno votato 
scheda bianca. 

Nel dibattito che ha precedu- 
to l’elezione di Pessato sono 
intervenuti il comunista Fran- 
cescato, che ha presentato la 
candidatura ed il programma, 
il socialista Carbone, la demo- 
cristiana Bruna Piemonte Sau- 
li, la signora Erario per la LpT, 
Tomassich del raggruppamen- 
to misto socialista-radicale e 
Bercè per il Psdi. Il presidente 
Pessato, non appena insediato- 
si, ha pronunciato un breve in- 
tervento per puntualizzare i te- 
mi principali del programma 
che intende attuare in tempi 
brevi. 

Si è quindi proceduto all’ele- 
zione di sei nuovi membri del 
direttivo, subentrati a quelli 
decaduti. Sono stati eletti Mi- 
nutillo (Pci), Tercon (Us), Sauli 
(Dc), Tomassich (raggruppa- 
mento socialista-radicale), Era- 
rio e Giudici (LpT). L’assem- 
blea del Consorzio sanitario ha 
rappresentato un primo impe- 
gnativo momento di confronto 


rem pi 


Corso per handicappati 


La direzione del corso di ag- 
giornamento per insegnanti 
elementari e di scuola materna 
‘per l'inserimento degli handi- 
cappati comunica che l’incon- 
tro degli insegnanti del 16.0 
distretto, che avrebbe dovuto 
aver luogo oggi alle ore 16.30 
nella scuola di via Kandler, per 
ragioni tecniche viene spostato 
alla palestra della scuola di 
Chiadino (via S, Pasquale 95) 
alla stessa data e alla stessa 
ora. 


PRESENTATO LO STUDIO PRELIMINARE AL PIANO REGIONALE 


Senza radicali interventi 
il porto perderà terreno 


La constatazione si riferisce alla concorrenza degli scali esteri 


E’ stato presentato ieri dal 
vicepresidente della Giunta re- 
gionale, Coloni, uno studio sul- 
le possibilità e. prospettive di 
incremento dei traffici attra- 
verso i porti regionali, L’indagi- 
ne, în corso da alcuni anni, 
costituisce, un approfondimen- 
to di carattere progettuale de- 
gli indirizzi approvati con pro- 
prio documento programmati- 
co preliminare dalla Giunta re- 
gionale il 1.0 luglio 1975 e con- 
tiene alcune proposte per una 
strategia di sviluppo portuale 
che dovrà, in un secondo tem- 
po, trovare formale collocazio- 
ne nel piano regionale dei 
porti. S 

Anche questo studio viene 
perciò chiamato «prelimina-. 
re»; esso, infatti, cerca di ana- 
lizzare e di proporre soluzioni 
non soltanto per quanto con- 
cerne la destinazione delle va- 
rie aree portuali, ma anche di 
porre in evidenza le possibilità 
di sviluppo dei porti nel quadro 
degli investimenti da effettuare 
e sugli effetti che ne possono 
derivare. 

Lo studio è stato promosso 
dall'assessorato regionale del- 
la pianificazione e bilancio e 
predisposto dalla società Elet- 
troconsult di Milano che si è 
avvalsa della consulenza della 
società Peter Fraenkel e Part- 
ners di Londra e del prof. Fran- 
kel del Massachusetts Institut 
of Technology di Boston. Ha 


seguito î lavori un comitato , 


formato da rappresentanti de- 
gli enti direttamente interessati 
al piano e da funzionari del- 


l’amministrazione regionale. 

Lo studio, a grandi linee, è 
suddiviso in tre parti racchiuse 
in due volumi completati da 
una cartografia al 1:50.000 che 
riproduce lo schema di assetto 
territoriale e la sistemazione 
dei bacini: 


La prima parte documenta | 


gli elementi, sia per iporti della 
regione che per quelli del Medi- 
terraneo e del Nord-Europa, 
sui quali fondare, dopo attenta 
analisi, le previsioni di traffico 
e di possibilità di sviluppo. 
Sono così messi in evidenza per 
ogni porto le infrastrutture por- 


tuali e del retroterra, l'evolu- 


zione storica e î flussi di traffi- 
co, i costi dei servizi e delle 
operazioni portuali, l’organiz- 
zazione degli enti portuali. Ov- 
viamente viene dato maggior 
risalto ai traffici di quei paesi 
(Svizzera, Germania, Austria e 
Paesi dell'Est europeo) che pre- 
sumibilmente potrebbero orien- 
tarsi verso il sistema portuale 
della nostra regione. 

Nella sua seconda parte l’in- 
dagine si sofferma sulle previ- 
sioni di traffico attraverso î 
porti regionali, tenuto conto di 
alcuni fattori di natura fisica e 
geografica (come la posizione 
dei porti rispetto alle rotte più 


NETTA PRESA DI POSIZIO 


NE DEL 


LE MAESTRANZE AL CANTIERE ALTO ADRIATICO 


«Noi costruiamo le Rolls Royce del mare!» 


Conferenza stampa durante l’ora di sciopero - Urgente necessità di disporre di capitali liquidi 


«Non scendiamo in lotta per 
questioni di ordine salariale, 
anche se il carovita galoppante 
giustificherebbe una tale azio- 
ne. No! Noi scendiamo in lotta e 
‘cominciamo con questa ora di 
sciopero e volantinaggio in tut- 
ta Muggia, senza alcun blocco 
stradale, perché vogliamo che il 
Cantiere Alto Adriatico rafforzi 
le sue strutture, migliori la sua 
già eccellente produzione e pos- 
sa garantire alle maestranze 
anni futuri di sereno lavoro». 

Questo il succo dei discorsi 
uditi ieri mattina al Cantiere 
Alto Adriatico di Muggia, du- 
rante l’ora di sciopero procla- 
mata dalla Flm provinciale e 
dal consiglio di fabbrica, nel 
corso della quale è stata anche 
tenuta una conferenza stampa. 

Una nota pare d'obbligo: è 
sempre più raro trovare oggi in 
Italia e anche in altri Paesi 
maestranze con un così spicca- 
to senso di «orgoglio aziendale» 
come quelle che lavorano al 
cantiere di Muggia. 

«Gli altri - hanno detto ope- 
rai e tecnici — possono costruire 
carrette. Noi costruiamo le 
Rolls Royce del mare e ne sia- 
mo fieri. Le nostre navi sono le 
migliori, senza possibilità di 
paragone!». 

Il perché dello sciopero e del- 
lo stato di agitazione (sono sta- 
ti sospesi gli straordinari) è 
noto. Secondo la Flm e il consi 
glio di fabbrica, vi è da tempo 
«un assoluto disimpegno finan- 
ziario degli azionisti privati i 
quali, oltre ad attuare una ge- 
stione aziendale tipo “giorno 
per giorno” non intendono in- 
vestire, come invece richiede- 
rebbe il loro ruolo di imprendi- 
tori, i capitali necessari per lo 
svolgimento dell'attività eco- 
nomico-produttiva». 

Il Cantiere Alto Adriatico è 
stato fondato nel 1870 ed ha 


Sindacalisti e membri del consiglio di fabbrica del Cantiere Alto Adriatic: 


dì 


jo durante la 


conferenza stampa convocata per illustrare le motivazioni della protesta delle maestranze che 


non chiedono miglioramenti salariali ma il rafforzamento dell’azienda. 


sempre andato famoso per la 
qualità della sua produzione. 
Attualmente è una società per 
azionisti con il 67 per cento del 
pacchetto in mano ad azionisti 
privati e il restante 33 per cento 
appartente alla Friulia. Il capi- 
tale sociale è di circa un miliar- 
do; e le maestranze chiedono 
appunto che tale capitale sia 
elevato, sia portato almeno a 12 
miliardi. al fine di consentire 
rinnovi di strutture all’interno 
del cantiere stesso, la sostitu- 
zione di macchinari obsoleti e, 
in definitiva, un miglioramento 
tecnico-qualitativo della pro- 
duzione. 

Gili azionisti privati — è stato 
detto durante la conferenza- 


Stampa - si dichiarano disposti 
a elevare la loro partecipazione 
sino ad 8 miliardi, mentre la 
Friulia dovrebbe aggiungere gli 
altri 4. La quota dei privati non 
sarebbe in denaro liquido, ben- 
sì in «beni» costituiti da 2 tra- 
ghetti sul conto dei quali non si 
sa molto. 

«È un sistema — dicono i lavo- 
ratori — per incamerare 4 miliar- 
di liquidi dalla Friulia. Ma noi 
non possiamo tollerare che i 
soci pompino denaro pubblico, 
denaro di tutti. Gli azionisti 
privati facciano i veri azionisti, 
non i semplici amministra- 
toril». 

A suffragio della loro tesi i 
lavoratori sostengono, dati, al- 
la mano che il Cantiere Alto 
Adriatico non risente della crisi 


(Italfoto) 


che ha investito la grande can- 
tieristica nazionale. La sua pro- 
duzione di navi medio-piccole 
non è mai stata in crisi, come 
non lo è il settore. Il carico di 
lavoro sì protende sino al 1980 e 
il fatturato annuo, dai 4-5. mi- 
liardi di una decina di anni fa, è 
salito a 20-25 miliardi. Necessa- 
ria quindi la battaglia per il 
consolidamento dell'azienda 
attraverso l’aumento del capi- 
tale sociale. 

Chiedono ancora i lavoratori 
una maggior liquidità finanzia- 
ria aziendale, un migliore asset- 
to produttivo (il cantiere è divi- 
so in due dalla strada Trieste- 
Muggia con grave intralcio per 
la produzione) e il potenzia- 
mento dei mezzi di lavoro. Si è 


già provveduto ad «allineare» i 


reparti sabbiatura, taglio, pres- 
se. Ma da un anno non si fa più 
niente. 

I dipendenti sono circa 450 a 
Muggia più una decina al can- 
tiere di Trieste. Ad essi vanno 
aggiunti altri lavoratori delle 
aziende, tutte specializzate, che 
svolgono lavori in appalto e 
ancora altri lavoratori artigia- 
ni. Nei momenti di maggior la- 
voro il numero delle persone 
occupate può avvicinarsi al 
migliaio. Recentemente, dopo 
10 anni, sono state fatte alcune 
assunzioni e vi è un accordo per 
raggiungere le 500 unità fisse. 
Ma il problema dei problemi è il 
«bisogno di capitali liquidi». 

«Gili azionisti privati — dicono 
i lavoratori — devono essere im- 
prenditori, non speculatori, e 
devono perciò accettare quella 
minima percentuale di rischio 
propria di tutte le aziende del 
genere in tutto il mondo». 

La questione del Cantiere Al- 
to Adriatico è di scottante 
attualità. L'altra sera il consi- 
glio comunale di Muggia ha 
approvato all'unanimità una 
mozione di solidarietà con i 
lavoratori. Ieri sera vi è stato 
un incontro alla regione fra 
azionisti privati e Friulgiulia. 
Altre riunioni sono in calenda- 
Tio per i prossimi giorni. AI 
termine di questa fase, esami- 
nati i risultati, i lavoratori deci- 
deranno se e come proseguire 
la loro lotta la cui motivazione 


(non vogliamo soldi pubblici») 


merita ogni rispetto. 


dna 


Consiglio Pci — Domani alle ore 18.30 
sì terrà all'hotel Jolly un convegno 
promosso dal comitato regionale del 
Pci sul tema: «Il Pci per l'obiettività e 
la completezza dell'informazione e dei 
programmi radio-televisivi nel Friuli- 
Venezia Giulia». La relazione sarà svol- 
ta dalla dott.ssa Perla Lusa. Trarrà le 
conclusioni l'on. Antonino Cuffaro. 


frequentate, la dotazione di in- 
frastrutture terrestri dell’entro- 
terra, l'assetto socio-economico 
industriale delle aree di ubica- 
zione) e di natura politico- 
commerciale (per esempio l’esi- 
stenza di sussidi a favore di 
mezzi di trasporto terrestre, 
porti e compagnie di navigazio- 
ne, affinchè si possano pratica- 
re tariffe competitive). Conside- 
rate due ipotesi, quella chiama- 
ta «neutra» che non prevede 
fattori nuovi atti a modificare 
l’attuale situazione, e quella 
detta «di piano» che invece tie- 
ne conto degli effetti sui traffici 
derivanti da interventi sui fat- 
tori sopra menzionati, il piano 
conclude che «il'porto di Trie- 
ste sta reggendo abbastanza 
bene il confronto con gli altri 
porti italiani, mentre in assen- 
za di radicali interventi conti 
nuerà a perdere terreno rispet- 
to ai porti esteri concorrenti...». 

Nella sua terza parte, lo stu- 
dio ipotizza una nuova riparti- 
zione dei traffici dei vari porti e 
propone per ogni porto schemi 
di piano regolatore 0, più esat- 
tamente, «schemi di piano di- 
rettore». 

Lo studio, infine, costituisce 
anche il supporto per una «ipo- 
tesi di variante al piano urba- 
nistico regionale» e come tale 
dovrà percorrere tutta la com- 

.plessa procedura prevista dal- 
la legge che disciplina tutta la 
normativa in materia urbani 
stica, per giungere all’approva- 
zione finale. Non mancheranno 
dunque, attraverso questo iter 
procedurale, le possibilità di 
dibattito e di approfondimento 
delle proposte contenute nel 
piano stesso sulla cuì stesura 
definitiva — è ovvio — è oppor- 
tuno raccogliere îl maggior nu- 
mero di consensi. 


A 
TRIESTE 


SOLO 
DRIOLI 


L'opposizione aveva già chiesto 
a suo tempo di costituire una 
commissione consiliare che in- 
dagasse su tali presunte irrego- 
larità, ma la proposta fu sem- 
pre respinta dalla Giunta. 

Quanto alle due sezioni del- 
l'asilo italiano statale prive di 
sede a causa dell’occupazione 
dei genitori sloveni, si sta deli- 
neando un vero e proprio brac- 
cio di ferro tra le autorità scola- 
stiche provinciali e il Comune 
di Muggia. Le prime, tramite il 
provveditore, hanno già formu- 
lato due pressanti inviti al sin- 
daco per un urgente ripristino 
della legge; il secondo insiste 
invece per una soluzione che 
faccia salve le richieste degli 
sloveni (che nello stabile occu- 
pato intendono trasferire il loro 
centro scolastico e culturale) 
mediante l’assegnazione ai 
bambini italiani di una sede 
diversa. Tale posizione è stata 
implicitamente ribadita nell’ul- 
tima seduta del Consiglio, con 
la bocciatura da parte della 
maggioranza di una mozione 
presentata da Dc, Psdi, Pri e 
Pli, nella quale si chiedeva ap- 
punto il ritorno allo «status 
quo» nella dislocazione delle 
scuole materne comunali. 


Ace 
candeggina 


Ito 


340 


Problemi scolastici 


a Valmaura - San Sergio 


Si è svolta l’altra sera, nella 
sede del consiglio rionale di 
Valmaura Borgo S. Sergio, la 
riunione della commissione 
scuola alla presenza dei genito- 
ri della scuola elementare «Fo- 
schiatti» nella quale, dall’inizio 
delle lezioni, le classi terze sono 
costrette a fare i doppi turni. Al 
termine del dibattito il presi- 
dente del consiglio rionale ha 
inviato un fonogramma al sin- 
daco nel quale è stata indicata 
la possibilità di risolvere, per 
un paio di mesi, il problema dei 
doppi turni (con l’utilizzo ad 
aula scolastica dell’attuale se- 
greteria e la sistemazione di 
tramezzi in un atrio adatto), 
con l’invito a provvedere quan- 
to più rapidamente a garantire 
la funzionalità e l’agibilità del 
secondo lotto della scuola «Ca- 
prin». 

Al termine della riunione so- 
no stati festeggiati la direttrice 
della scuola materna di S. Sab- 
ba Gina Badiali e i direttori 
didattici. Giordano Sattler e 
Piero Giordani che quest'anno 
hanno lasciato la scuola. 


Mastrolindo 
liquido 


Ariel 
detersivo 


. E3 


10 


Consigli circoscrizionali: 


manutenzione stabili 


Il consiglio rionale di Città 
nuova-Barriera nuova — in un 
documento approvato da dieci 
consiglieri su tredici — esprime 
parere di massima favorevole 
riguardo la proposta di delibe- 
razione comunale che prevede 
la delega ai consigli circoscri- 
zionali in materia di manuten- 
zione degli stabili e dei beni | 
adibiti a servizi comunali di 
interesse rionale. 

Nel documento, tuttavia, si |. 
rileva che andrebbe meglio pre- 
cisata la natura delle opere da 
definirsi ordinarie rispetto a 
quelle straordinarie. Dovrebbe- 
ro essere determinati inoltre, 
con maggior esattezza, gli am- 
biti d'intervento dei consigli 
circoscrizionali, con riguardo ai 
servizi di manutenzione. 


PARMIGIANO 
REGGIANO al kg 


YVES 
SAINT LAURENT 


VESTE 
L'UOMO D'OGGI. 


A TRIESTE 


sconto del 


15-20/ 


su tutte 
le marche 


di pneumatici 


dal 1912 


servizio pneumatici 
via CACCIA 13 
tel 773565 


con 


1-4 nov.; MONTECARLO, NIZZA e 


Prenotazioni: Uffici UTA 


OGNISSANTI 


21 ott.-3 nov.i ROMANTICO SUD, in autopullman 
27 ott.3 noy.: IL TRIANGOLO DEL SOLE, in autopullman 

30 ott.-4 nov.: PRAGA, la Città d'Oro, in autopullman 

30 ott,-i nov.: NAPOLI, GAPRI e COSTA AMALFITANA, in autopull. 
31 ott.-4 nov. BUDAPEST, Ia Capitale sul Danubio, in autopullman 
31 ott-4 nov.i VIENNA, il viaggio deî 1000 viaggi, in autopull. o treno 
1-4 nov. BUDAPEST, Turismo Facile, in autopullman 

1-4 nov.: VIENNA, Turismo Facile, in autopullman 

15 nov.: MADRID e TOLEDO, in aereo 

1-4 nov.: UMBRIA ROMANTICA, in autopullman 


1-4 nov.: ISOLA D'ELBA, PISA e SIENA, in autopullman 


e]t1e—|_eeemmemeTtTéeeTO 


PU.T.A.T. 


121079 


RIVIERA LIGURE, in autopullman 


T 


studio battistella <P 


Venerdì, 12 ottobre 1979 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


Scienze: una facoltà 
che ha tante «anime» 


Le diverse prospettive di miglioramento sintetizzate dal preside 
nel contemperamento. delle esigenze professionali e della ricerca 


LA 


La. preparazione di buoni 
Ssclenziati e ‘di walidi tecnici 
nelle professioni è un compito 
che spetta indubbiamente alla 
facoltà di scienze, ma la cui 
riuscita è condizionata da una 
serie di fattori megativi, tra 
cui ila rigidità dell’ordinamen- 
to universitario, che non con- 
sente di adeguare gli studi alle 
mecessìtà imposte dal progres- 
so scientifico e tecnologico, ta 
carenza ‘di strutture pubbliche 
nel'campo della tutela della so- 
cietà e della difesa dell'am. 
‘biente (con Ja carenza di posti 
di lavoro che indirettamente 
me deriva) e l’assurda chiusu- 
Ta dell’università per i giovani 
che così non riescono a lintra- 
prendere la carriera scientifi: 
ca. Questo in sintesi il pensie. 


ro del Preside prof. Giacomo | 


Costa su quelli che sono i pro- 
blemi più scottanti da affron- 
tare. 

La facoltà di scienze è come 
un prisma dalle molte facce. 
Comprende sei corsi di laurea: 
matematica, fisica, chimica, 
scienze naturali, scienze biolo- 
giche e scienze geologiche. 
«Campi notevolmente diversi, 
‘anche se la distinzione tra al- 
‘cune discipline non appare 
‘sempre marcata», avverte il 
prof. Costa. Ad esempio è scom- 
parsa la netta separazione che 
‘un tempo si soleva fare tra la 
‘chimica, come studio delle mo- 
lecole e la fisica, come studio 
degli atomi, tanto che molti 
fenomeni! si analizzano contem- 
poraneamente dal punto di vi: 
sta fisico e chimico, 

Tra le materie insegnate a 
scienze esiste anzi una sorta 
di gerarchia logica, se si pen- 
sa che i principi della mate- 
matica sono alla base dell’in- 
‘terpretazione dei risultati spe- 
rimentali nella fisica e questi 
a loro volta sono essenziali per 
elaborare quelli della chimica, 
mentre i principi della mate 
matica e i risultati sperimen- 
tali chimici e fisici sono fonda- 
mentali nell'interpretazione del- 
le leggi della natura nei siste: 
mi viventi e non viventi. 

La facoltà è quasi per defini- 
zione la isede principale dove 
si svolge il lavoro scientifico, 
«Ed è giusto che isia così — os- 
‘serva il Preside — perché la ri. 
Bercauideve ‘essere libera e di 
sinteressata. La scoperta che 
oggi può sembrare tinutile può 
rivelarsi in mutate condizioni 
preziosissima. Ma è fondamen: 
‘tale — prosegue — che. il ricer- 
xatore sia messo nelle migliori 
‘condizioni per operare. Il pro: 
gresso scientifico si basa su 
due tipi di operazioni. Da un 
lato l'accumulo di dati speri: 
mentali che si ottengono da 
'un’osservazione dei fenomeni 
naturali, dall’altro la creazio- 
ne di modelli per interpretare 
e correlare quei dati alla ri- 
cerca di leggi ‘universali. Per 
cui il progresso della scienza 
è dato dalla scoperta delle di- 
screpanze tra la realtà, dei fe- 
momeni e i modelli e dalla suc- 
‘cessiva creazione di modelli mi. 
gliori. ‘Per poter giungere a 
Questo è necessario un contì- 
nuo ‘aggiornamento, soprattut- 
to. nel campo sperimentale, do- 
ve le tecniche \di raccolta dei 
dati mutano. e si specializzano 
con particolare rapidità. Il che 
‘comporta, come è intuitivo, 1’ 
acquisto di nuovi apparecchi, 
la ristrutturazione continua del- 
l’attività di ricerca nei labora- 
tori e la ristrutturazione del 
l’organizzazione degli istituti. 
Il sistema burocratico e ammi. 
mistrativo vigente non sempre 
permette di venire incontro a 
queste esigenze, che sono fon: 
damentali perché la ricerca 
non flanguisca e si mantenga 
competitiva, per cui si tende a 
controllare’ @ quindi a ral. 


lentare eccessivamente il lavo- 


To dello scienziato che invece 
deve poter essere svolto con 
libertà d'azione. 

«Ma quel che è peggio, e con 
ciò si arriva ad uno dei punti 
più dolenti per la facoltà, è 
che non si ‘tiene nel dovuto 
conto che la scoperta di nuove 
tecniche e. il progredire della 
scienza richiedono anche l’inse- 
gnamento di nuove specializ- 
zazioni, e ‘quindi, in termini 
concreti, richiedono che la fa- 
coltà possa istituire nuovi cor- 
si. I piani di studio sono però 
estremamente rigidi, ed è solo 
possibile mutare qualche inse: 


Piccolo albo 


Un cane bassotto nero è sta- 
to raccolto il 6 ottobre in via 
ITorrebianca. Il proprietario 
dell'animale è pregato di tele- 


« fonare nelle ore dei pasti al 


numero 415855. 


fee 

Una. persona anziana ha 
smarrito tra la via San Miche- 
le e le Rive la sua fede nu- 
ziale con incisa la data 29 gen- 
maio ‘1933. Il rinvenitore farà 
‘un’opera buona telefonando al 
numero, 743937. 


Un anello. d'oro, simile a 
una fede nuziale, il solo ricor- 
do materiale della mamma 
scomparsa, rimasto a una no. 
stra lettrice, è stato smarrito 
lungo dla strada fra la scuola 
Gaspardis e la via Rossetti. 
Il rinvenitore voglia, telefona» 
me al 740663, 


Un portacarte con il libret- 
to della pensione e altri do- 
cumenti. di un'anziana signo- 
Ta è stato smarrito, Farà un’ 
opera buona il rinvenitore che 
Vorrà telefonare al n, 422306. 


{Una custodia con nove chia» 
Vi è stata rinvenuta in via del 
'Cisternone può essere ritirata 
nella sede del «Piccolo». 


i|te. messe a pùnto, mentre si 


sattivando un corso e attivan- 
done al suo posto un altro già 
esistente nello statuto dell'uni» 
versità, L'introduzione di un 
nuovo corso è molto difficile 
da ottenere dal ministero e, in 
ogni caso, anche quando viene 
concessa, si fa attendere spes- 
so per anni». 

E’ un problema di didattica | 
centrale, e non isolo per ade- | 
guare gli studi al livello delle 
conoscenze scientifiche, ma an- 
che perché così è difficile in- 
serire materie più rispondenti 
ai cosiddetti «profili professio- 
mali» cioè a quell'insieme di 
conoscenze (anch'esse in con: 
tinua evoluzione) che si richie- 
dono a chi voglia intrapren- 
dere una professione nel cam- 
po scientifico. Ed è un pecca- 
to, perché i nostri studenti trie- 
stini sono ben preparati e stu- 
diosi e sono avvantaggiati in 
‘un migliore apprendimento dal 
fatto \che sono relativamente 
pochi e possono essere seguiti 
bene da docenti e assistenti, 
Uno dei difetti della facoltà di 
scienze per il prof, Costa è 
quello di preparare ancora pre- 
valentemente gli studenti come 
se dovessero poi tutti dedicar- 
si alla ricerca scientifica, men- 
|tre è importante pensare a 
quelli (e sono la maggioranza) 
‘che vogliono inserirsi in di- 
verse realtà di lavoro. 

Gli sbocchi. professionali si 
sviluppano e cambiano con l’ 
organizzazione della società. 
Questa deve però tenere conto 
anche delle proprie reali esi- 
genze. C'è per esempio tantis- 
simo da fare nel campo della 
tutela e della salvaguardia del- 
l’ambiente: c'è bisogno di geo- 
logi per il nostro dissesto idro- 
geologico, di chimici nei vari 
servizi di protezione della so- 
cietà, dall’inquinamento alla di- 
fesa del cittadino contro le 
‘sofisticazioni alimentari, di bio- 
logi nell’ambito della riforma 
sanitaria. Se quest’ultima sta 
per diventare una realtà, le 
strutture per.operare in modo 
‘organico nelle altre direzioni 
segnalate non sono ancora sta- 


| gnamento complementare, di. 


tratta, come si vede, di misure 
‘essenziali e urgenti, 

«E' una carenza che va indi. 
cata con chiarezza — soggiun- 
{ge tl prof, Costa — non per 
‘creare l'illusione’ nei giovani:di 
«trovare lin futuro migliori prò- 
| spettive di lavoro, ma per-sen- 
| sibilizzare l'opinione pubblica 
affinché sia essa stessa a ri- 
chiedere ciò che è giusto e in- 
dispensabile che ‘una società 
‘chieda per la sua sopravviven- 
za, e cioè di potersi difendere 
adeguatamente con. strutture 
adeguate e personale prepara- 
to, Anche se la nostra facoltà 
si è mantenuta a contatto con 
la pubblica amministrazione, e 
‘ha fornito ottime consulenze, 
ad esempio in occasione del 
terremoto in Friuli e per prov. 
vedere al disinquinamento del. 
la, baia di Muggia — prosegue 
il prof. Costa — è innanzitutto 
importante fornire ai giovani 
la competenza necessaria per 
affrontare quelle che speriamo 
possano domani essere delle 
effettive realtà lavorative, ade- 
guando gli studi all'evoluzione 
‘dei profili professionali. 

«In altri termini’ dev'essere 
‘chiara una differenziazione tra 
gli studi che dovranno prepa- 
rare. alla professione e ‘quelli 
che invece sono destinati a chi 
vorrà proseguire nella strada 
della ricerca. A questo propo- 
sito potrebbe essere utile .la 
divisione di cicli di studio ven- 
tilata per la riforma. universi- 
taria: per esempio diploma e 
laurea da un lato potrebbero 
‘essere destinati ai futuri pro- 
fessionisti e dottorato di ri- 
vci dall'altro per i ricerca- 
Ori. 


«Nonostante gli intoppi bu- 
Tocratici e le restrizioni mini. | 


steriali, la ricerca da noi fun- 
ziona bene e i nostri lavori 
sono considerati di prima clas- 
se a livello internazionale», ri. 
leva il Preside, Ma anche sul 
capo di questa figlia maggiore 
della facoltà si addensano nubi 
molto minacciose, Il grosso 
problema, comune a tutta l’uni- 
versità, ma particolarmente 
acuto nella sede della ricerca 
scientifica per eccellenza, è il 
blocco degli accessi alla. car- 
Tiera universitaria per i gio- 
vani. «Una misura che se do- 
vesse continuare ci porterebbe 
letteralmente al collasso — av- 
verte il prof. Costa — sia per- 
ché il meglio della produzione 
scientifica lo si può dare solo 
da giovani, sia perché reste- 
remmo comunque privi di ri- 
cambio». Se il blocco è 'assur- 
do, non meno assurda è la si- 
tuazione dei «precari», «ma, 
non tanto perché non sono an: 
cora stati immessi in ruolo 
— avverte giustamente il Presi- 
de — quanto perché oggi non 
sono nella condizione di vede- 
Te chiaro nel loro futuro, non 
possono cioè porsi degli obiet- 
tivi e dei traguardi da rag. 
giungere con la necessaria ma- 
turità scientifica: sono soltanto 
sottoposti a eventuali proroghe 
e all’atteggiamento. velleitario 
del ministro di turno», 

(Accenniamo infine a un'altro 
‘compito della facoltà di scienze 
che dovrebbe essere quello: di 
formare anche gli insegnanti 
delle scuole medie ed elemen- 
tari. Si pensa a questo propo- 
sito di istituire un nuovo corso 
di laurea ad hoc che fornisca 
una preparazione interdiscipli- 
nare di base. 

R. E. K. 


CI precedenti articoli ‘della serie, 
dedicati a Economia e commercio, 
alla Scuola per traduttori e inter- 
preti, a Magistero, a Lettere, a 
Scienze politiche, a Medicina e a 
Ingegneria .sono...comparsi il 19, il 


20, il 22, il 23 e il 26 settembra 
e il 1.0, il 2 e il 5 ottobre), 


SEGNALAZIONI 


«Care ’’Segnalazioni’, si 
parla qualche volta della 
scortesia di alcuni nostri ne- 
gozianti verso i cittadini non 
turisti, che hanno necessità 
di capitare nella loro bottega 
piena zeppa di gente. 

«Qualche giorno fa, verso 
le 18.30, sono dovuto entrare 
anch'io in un negozio, che, 
per la verità, era vuoto, Si 
tratta di un panificio nei 
pressi della stazione, 

«Avete forse anche pan car- 
rè ho chiesto. “No, non ne 
abbiamo”, mi hanno risposto, 
«Al che io, pensando di avere 
chiesto troppo data l'ora tar- 
da, ho aggiunto: ’’L'ho chiesto 
perché vedo che avete ancora 
parecchio pane”, 

«Una commessa, quella che 
mi serviva, non ha detto paro- 
la, ma quella che stava alla 
cassa (e credo fosse la pro- 
prietaria del panificio) mi fa, 
con tono autoritario: ‘Se ho 
ancora molto pane sono fatti 
miei, Capito? Fatti miei. Ven- 
ga alle 19 e' vedrà che non ne 
avrò più!”, 

«Penso che questo episodio 
non abbia bisogno di commen- 
ti, ma vorrei ricordare alla si- 
gnora ’’boteghera” che un 
cliente è sempre un cliente e 
come tale va trattato civilmen- 
te. anche se viene a comprare 
per sole cinquecento lire... 
Grazie per l’ospitalità e distin- 
ti saluti. Dorotea Melotin». 


«Calighèri» 


vecchi e nuovi 


«Care ’Segnalazioni”’, abito 
nel rione di Rozzol, Tra i va- 
ni negozi, c'è anche una calzo- 
leria, che un tempo era gestita 
da ‘um anziano signore molto 
gentile che ormai non c'è più, 

«Alla fine dello scorso anno 
scolastico ho mandato mia fi- 
glia a far riparare un tacco 
degli stivali che si era stac- 
cato, ma il calzolaio, che ha 
preso il posto dell'anziano, 
non ha voluto accettare il la- 
voro, affermando (quando ci 
sono andata anch'io) che il 
suo negozio non doveva diven- 
tare un parcheggio. Il mio 
commento fu: ”...e poi dicono 
che manca il lavoro!” 

«Pochi giorni fa sono ritor- 


Chi è? «Toce toc» 


Cose da pazzi. Una notte un pensionato settantenne fu 
destato bruscamente da juriosi colpi battuti all’uscio di 
casa. Si buttò dal letto terrorizzato e, ritenendo di essere 
vittima di un'incursione ladresca, si mise a urlare con la 
speranza di richiamare l'attenzione del vicinato. Purtroppo, 
nessuno lo udì e, armatosi di una scopa, si avvicinò all'in- 
gresso ormui semisfondato: un inquilino — un operaio 
quarantenne — lo aveva intaccato a calci e a spallate. Poi- 
ché l’antelucano invasore aveva l'aspetto di una belva infu- 
riata, il pensionato gli abbassò la scopa sul capo, 

Quando ju certo di averlo messo momentaneamente 
fuori combattimento, telefonò — a ragion veduta — a un 
centro di igiene mentale, i cui addetti si presero in conse- 
gna l'operaio, il quale era stato già più volte ricoverato al 
manicomio. Venne arrestato e, interrogato successivamen= 
te, l’indiziato sostenne che, quella notte, egli stava studian- 
do la sintassi latina ma non riusciva a concentrarsi sul 


testo in quanto il pensionato, 


camminando avanti e indie- 


tro per il proprio alloggio, lo disturbava, Aggiunse, infine, 
che la moglie dell’anziano signore era solita pedinario al 
solo scopo di farlo uscire dai gangheri. 

Imputato di violazione di domicilio e di danneggiamen- 
to, l’operaio, che è patrocinato dall’avv. Sancin, viene pro- 


cessato dal Tribunale penale, 


presieduto dal dott. Esti e 


jormato dai giudici dott. Franca Gridelli e dott. Alessan- È 
dra Griselli-Bottan, p.m. il dott. Brenci, cancelliere il dott. 
Grosselli, e i suoì travagliati studi gli vengono a costare 
con le «generiche» e la diminuente del vizio parziale di 
mente, due mesi di reclusione con j.benefici di legge. 
Non andrà in carcere anche perché è una persona in- 
censurata e non andrà in manicomio per la semplice ra- 
gione che questi istituti di cura non esistono più. Sono 
stati aboliti ma, purtroppo, nessun decreto legge è riuscito 
sinora ad abolire la follia. Esiste, e le sue conseguenze se 
le debbono godere gli altri. Sempreché di un godimento si 


tratti. 


mir 


Scortesie nei 


NELLA ZONA INDUSTRIALE SI «FABBRICANO» ANCHE I PROSCIUTTI 


sp 
La zona industriale di Zaule 
è stata ora investita da nuo- 
Ve e interessanti iniziative 1m- 
prenditoriali, come quelle an- 
munciate nel settore mobilie- 
ro, nel campo della meccani. 
ca di precisione, della metal. 
lurgia, del macchinario carta. 
rio, dell’elettronica: progetti 
che si propongono un incre- 
mento di oltre mezzo migliaio 
di posti di lavoro. Ma nella 
stessa zona fioriscono anche 
imprese minori, che a loro 


San Dan 


volta rappresentano — trasfe- 
rendosi qui — un ampliamen- 
to e un rilancio della propria 
attività. 

E’ il caso di un prosciutti- 
ficio, sito in via Giarizzole 37, 
che. ha potuto qui insediarsi 
in quanto concentra la pro- 
pria lavorazione sulle carni 
cotte ‘e non sulle stagionature 
lunghe, che in prossimità del 
mare non sarebbero le più in. 
dicate. Tali lavorazioni com- 
portano, oltre tutto, una limi. 


lele teme Zaule 


tata esposizione all'aria, trat- 
tandosi di prodotti che tratti 
dalle celle frigorifere vengono 
immediatamente confezionate 
sotto vuoto, 

Un'impresa che occupa una 
dozzina di persone ma che 
avendo esteso il propr;o_mer- 
cato anche nel vicino Friuli 
si appresta ad ampliare le 
proprie strutture produttive. 
Un giorno forse Zaule farà la 
concorrenza a San Daniele. 


nata con i miei famigerati sti: 
vali chiusi in un sacchetto di 
plastica, nello stesso negozio, 
Era presente un'altra persona. 
Non sono riuscita a dire 
‘’Buongiorno” perché, appena 
Ticonosciutami, il signor cal- 
zolaio mi ha indicato un fo- 
glietto appeso al muro con la 
dicitura *Non si assumono la- 
vori”, 

«Al momento sono uscita 
come si vuol dire con la coda 
tra le gambe, poi ci ho ripen- 
sato e, rientrata, gli ho detto 
che era un gran maleducato. 


Corso per maestre 
sull'educazione 


sessuale 


Il Cemp (Centro educazio- 
ne matrimoniale prematri- 
moniale), propone un corso 
di aggiornamento sulle pro- 
blematiche di informazione 
ed educazione sessuale per 
maestre di scuole materne 
ed elementari, della durata 
di 8 lezioni, che avranno luo- 
go in sede due volte alla set- 
timana, Numero massîmo di 
partecipanti 30, Alla fine del 
corso verrà rilasciato ai par- 
tecipanti un attestato di fre- 
quenza. Informazioni, iscri. 
zioni e programma dettaglia- 
to presso il Cemp, via Geno- 
va R1, Trieste, tel. 30391, dal- 
le ore 16 alle 20, sabato e- 
seluso, 


negozi 


La sua risposta? Che anch'io 
lo ero stata quella volta e che 
non dovevo ritornare più nel 
suo negozio. 

«Chiedo a chi legge queste 
righe il giudizio sui vari com- 
portamenti. Certo è che in 
quel negozio non entrerò dav. 
vero mai più. Vorrei anche sa- 
pere se è possibile che un ri. 
facimento di tacchi n. 32 costi 
3.500 lire. Ringraziando, L, 
Pozar», 


«Espressi» lenti 


Con riferimento a un incon 
veniente lamentato dal nostro 
lettore Giulio Mauri, il diret. 
tore provinciale reggente del- 
le Poste ha inviato all'interes- 
sato e, per conoscenza al «Pic- 
colo» la seguente nota: 

«Si esprime il rinerescimen. 
to di questa Direzione per il 
ritardo con il quale l’espres- 
so proveniente da Milano Le 
è stato recapitato, tuttavia, co- 
me altre volte affermato, la 
consegna degli espressi viene 
demandata ai portalettere so- 
lo in circostanze particolari 
per sopperire a improvvise as- 
senze per malattie dei fatto- 
rini, 

«Si ritiene che questa solu- 
zione sta l’unica possibile con 
l’attuale disponibilità di per- 
sonale visto anche il risultato 
negativo conseguito in passa. 
to con il ricorso per esempio 
! ad agenzie di recapito private. 

«Distinti saluti, dott, G, Li- 
via», 


Mascherini al C.d.S. 


(Per i pomeriggi dedicati dal Cir- 

‘colo della Stampa alle signore ed 
‘arganizzati da Fulvia \Costantinides, 
martedì 16 ottobre (anziché mercole- 
dì) alle ore .16.30 nella sede di corso 
Italia 12, avrà luogo un incontro con 
lo scultore Marcello Mascherini, L' 
opera dell’artista concittadino verrà 
presentata dal critico Sergio Molesi 
Che si avvarrà a corredo della sua 
esposizione di una panoramica di dia. 
‘positive a colori, Sarà presente l'ar- 
tista. 


Lectura Evangelii 
Nella sala di via San Nicolò 22 
dei «Servi dell’Eterna Sapienza» 
questa sera, con inizio alle 19.15, per 
ù corso di «Lectura Evangelii», don 
Lucio Gridelli tratterrà il tema «Il se- 
minatore» (Matteo 113, 1-9). 


La Spirale 


Questa sera, calle ore 20/30, nella 

pede. dell'Agsociazione»macrobioti. 
calli vieniF. Venbzian 7,0M sig. Ruzi 
Gika, concluderà la conferenza sul. te- 
ma: Goethe e Schiller nei loro rap. 
porti d'amicizia, 


La Vergine di Fatima 
‘Nella ricorrenza della grande ap- 
parizione della Vergine di Fatima 

(1917) e del celebre miracolo «del so- 

le», la parrocchiale di San (Giacomo 

commemorerà domani l'anniversario! 
con una giornata dedicata interamen- 
te al S. Rosario. Alle ore ill una «let: 
tura» della narrazione del fatto sui 
testi ufficiali, S, Messa alle ore 10, 


Bridge: assemblea 


‘Questa sera alle 18 in prima con- 

vocazione e alle 118.30 in seconda, 
si terrà nella sede di via San Nico 
lò 6 l'assemblea generale dell’Asso- 
ciazione bridge Trieste col seguente 
fordine del giorno: a) relazione mora» 
le e finanziaria, del presidente; b) 
approvazione della relazione e del Li- 
lancio consuntivo 1978-79; e) elezio- 
ne delle cariche sociali per il biennio 
1979-81; d) varie ed eventuali, I soci 
sono pregati di intervenire, 


Nuoto pinnato 

Avranno inizio in novembre i 

corsi di avviamento al nuoto pin. 
nato, aperti ai ragazzi e alle ragazze 
dagli 8 ai 16 annì. Per informazioni 
ed iscrizioni, gli interessati si rivol- 
gano alla Fipsas, piscina Bianchi, 
dalle 19 alle 20 del, lunedì, merco- 
ledi e venerdì, 


San Simeone 


Per solennizzare la festa patro- 

nale di San Simeone, gli zara- 
tini residenti a Trieste si riuniranno 
alle 11 di domenica il4 nella chiesa. 
di San Francesco in via Giulia dove 
sarà celebrata la messa, ISeguirà nel 
‘pomeriggio con inizio alle 17 il tradi- 
zionale incontro nella sede di via 
San Lazzaro 117 del circolo dalmatico 
xJadera», 


Ada Gamocino premiata 


Ada Camocino è stata premiata 

icon due artistici medaglioni e 
Telativi diplomi, per aver concorso 
a due sezioni del premio letterario 
internazionale «Isola d'Elba». 


Consulenza Anffas 

Il Centro dell’Anffas (Associazio- 

mne mazionale famiglie di fanciulli 
le adulti subnormali) ha ripreso, dopo 
le ferie estive, il servizio gratuito di 
consulenza per le famiglie con pro- 
iblemi di handicap psichico 0 psico» 
fisico, ‘Le persone interessate possono 
ren ‘all’éqi 


juipe medico-psico-pe- 

‘fogica del Centro che da lunghi 
‘anni presta la propria attività nello 
specifico campo dei disadattamenti 
e delle insufficienze mentali. Per ap- 
puntamenti o per maggiori informa. 
zioni rivolgersi alla segreteria del 
Centro Anffas, di via Cantù 45, nei 
‘giorni feriali, escluso sabato, dalle 
9 alle 12. 


Parco Prescudin 


L'associazione XXX Ottobre, se, 

zione del Club alpino italiano di 
Trieste, organizza per domenica 14, 
con, partenza alle 7 da piazza Ober: 
dan, una gita a Barcis per la visita 
al parco regionale di val Prescudin. 
Programma particolareggiato @ iscri. 
zioni nella sede di via Silvio Pellico 1 
(tel. 68795). 


INA: 
L'Alpina sul Paularo 

Domenica (l& la società Alpina 

delle Giulie, sezione di Trieste 
del Cai, effettuerà. una gita a Ligo- 
sullo ((Paluzza), da dove verranno sa- 
Inti i facili e panoramici monti Dimòn. 
(m 2046) e Paularo (m 2045); discesa 
iper casera Montelago e il rifugio 
«Valdàiern, alla gita partecipa anche 
il gruppo «U Pacifico», Il pullman 
Partirà alle 6.10 da piazza dell'Unità 
d'Italia, Programma particolareggia. 
to e iscrizioni in sede 


Testimoni di Geova 


‘Domani alle ore 18.30, nella sede 
dei testimoni di (Geova di via 
Crispi 72, Francesco Pergola farà una 
considerazione biblica sul soggetto: 
«Rispetto e amore nel matrimonio», 
con cuì illustrerà i consigli biblici per 
rendere felice la vita familiare. fTale 
discorso è il secondo di una serie di 


quattro aventi per oggetto la fami. 
glia. Tutti gli interessati sono invitati 


(Foto C.E.) ‘a intervenire. L'ingresso è gratuito, 


| LEORE DELLA CITTA’ 


50 anni del Gars 


Sarà inaugurata domani {ed aper. 

ta al pubblico ogni sera da lune- 
dì prossimo dalle 19 alle 21), nella 
sala, maggiore della sede di piazza 
Unità d'Italia 3 della Società ‘Alpina 
delle Giulie, una mostra storica di do- 
cumenti, fotografie e cimeli con la 
quale il Gruppo ‘Alpinisti Rocciatori 
e Sciatori (Gars) e la Scuola naziona- 
le di alpinismo di Val Rosandra in. 
tendono commemorare il cinquantesi- 
mo anniversario della‘ loro costitu- 
zione. 


Marronata 
Domenica 14 il Campeggio Club 
Trieste organizza in località Ra- 
mandolo una marronata di fine sta- 
gione. Mutti i campeggiatori sono in- 
vitati a parteciparvi, Iscrizione e pre. 
notazione in sede, 


Animazione teatrale 


La Scuola media di Borgo San 

Sergio organizza in collaborazione 
«col Provveditorato agli studi di Trie. 
ste ‘un corso di aggiornamento 
animatori teatrali nelle scuole medie. 
Il corso, che si inquadra nella ricerca 
metodologica d'ambiente avrà inizio 
lunedì :15. e durerà fino al 20 con 
‘orario giornaliero dalle 15 alle (7. 
Le lezioni che verranno tenute nella 


canonica della scuola, piazza. XXV 
Aprile, saranno coordinate dal prof. 
Spiro Dalla Porta Xidias e prevedo- 
no insegnamenti teorici e lavori di 
gruppo, 


Grotte di San Canziano 

Il Circolo culturale «Il Carso», e 

la Società per la preistoria e pro- 
tostoria del Friuli Venezia-Giulia or- 
ganizzano per domenica /l4 ottobre 
una visita guidata alle Grotte di San 
Canziano. Prenotazioni e informazio 
ni presso la sede di via Mazzini 12. 


Danze moderne 


La Società Ginnastica Triestina 

‘comunica che martedì 16 ottobre 
1979 alle ore 19 ‘avrà luogo la riunione 
degli iscritti al corso (di danze mo- 
derne con il maestro di ballo per con. 
cordare gli orari delle lezioni. Conti. 
nuano le iscrizioni presso la segrete- 
ria sociale (tel, 755051), 


ve 

$é- PARIGI 
31 ottobre - 5 novembre 
IN TRENO SPECIALE 


dla L. 155.000 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI 
Corr. CIT - TRIESTE: Piazza 
Unità d'Italia , 6 - Tel. 62621 - 
MUGGIA: Riva de Amicis, 19 


Il mondo al giusto prezzo 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA - PELLE E VENEREE 
ore_12-13.30 e 18-20 

VIA TORREBIANCA 43, TEL. 61740 
langolo via G. Carducci) | 


st 
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PIAZZETTA CONCIAPELLI, 4 
ZONA LARGO EUROPA - TEL. 049-30639 


VIA EINAUDI, 52 
TELEFONO 041-974061 


PADOVA 
MESTRE 


MOBILI D'ARREDAMENTO 
Camere da ragazzo da L. 148.000 
Camera matrimoniale » » 298.000 


Soggiorno completo 
tavolo e sedie 


Armadio a 2 ante 


Cucine componibili 
con tavolo e sedie 


Divano a letto 
Salotto con 2 poltrone 


Appendiabiti a piantana 
e \portaombrelli 


Quadri ad olio 


CASALINGHI 

Servizio piatti, 19 pezzi 

Servizio da tè 

Servizio da caffè da 12 

Servizio posate, 49 pezzi 


6 bicchieri 
più caraffa da litro 


Centrifuga scolainsalata ida L. 4.900 
Moka 1 tazza » » 3.300 


PICCOLI ELETTRODOMESTICI 

Tostapane » 4,500 
Affettatrici » 4.900 
Phon asciugacapelli » 4,200 
Pesapersone 4.900 
Lucidatrici 33.600 
Ferro a vapore 15,500 
Avvolgitore con prolunga 2.500 


Bistecchiere, senza odore 
e senza fumo 


480.000 
89.000 


PP MI VV + _ o 


254,000 
180.000 
280.000 


25.000 


15.000 » 12.400 


INOLTRE: 


aspiretti L. 8,400; specchi !L. 18.900; 
radio F.M. L. 9.500; cassetta porta ra- 
dio estraibili L. 5.500; coppia altopar- 
fanti L. 6.000; radio-sveglia A-:M F.M. 
L. 39.000; vasi per fiori L. 5.300; .ser- 
vizio macedonia L. 4900; lampadari 
da L. 11.000, 


7.900 
21.000 
23.800 
25,000 


1.900 


LUNEDI’ MATTINA CHIUSO 


CeVeAP 


PADOVA 
piazzetta Conciapelli 4, zona Largo Europa, tel. 049-30639 - Orario 9-12.30 - 15-19,30 


MESTRE 
via Luigi Einaudi n. 52 - Telefono 041-974061 — Orario 9-12.30 - 15-19.30 


_. è. ++, $. $_dò è è è è _S 


iI PP VPN PPP LP VV 


La vendita al pubblico viene effettuata tutti f 
giorni sabato compreso - posteggio autovet- 
ture - ingresso libero - consegna a domicilio 


OMO I MO__MIO_d_A 


AL TROVATORE 


di PERTEOLE 


«Soggiorni 
sulla neve 


NATALE E CAPODANNO 


SABATO 13 OTTOBRE 


RIAPRE 


il ristorante-discoteca AL TROVATORE 
di Perteole dei F.lli VERZEGNASSI . 


‘Prenotazioni ‘Uffici U'TAT 


AL GIGLIO 


Vestaglie 
Via S. Nicolò 23 - Trieste 


La discoteca, animata dai disk-jockey provenien- 
ti da Parigi, è aperta anche la domenica pome- 


riggio 


Club 
Mediterranée 


Ristorante-discoteca AL TROVATORE 
(PERTEOLE DI RUDA - TEL. (0431) 99070 


SOGGIORNI 

ALDROVANDI :: MADEO :: GIOSUE' :: PELUSO :: VERBANO 
È 6 Prenotazioni Uffici UTAT 
dd Finalmente anche a Trieste esiste una © 

) 
sa boutique della calzatura che farà certa. = 
pa mente epoca, perché ha le più belle scarpe $ Prof. L. PERESSON 
# della produzione nazionale in assortimenti 3 SEGA RISI OVER ES po Folon 
fra (°) rapla - ipnosi - T.A. Riceve per ap. 
DI classici e sofisticati Ri puntamento Via DIAZ 6 Tel, 760680 
im o 
Ei i 
Da bol 
È Calzatu S| fg LONDRA 
si La d = ECONOMICA 
pr [al 4 partenze speciali da Venezia 
È [=] da' giovedì a domenica 
n FA 8-11/11/*79 31/1» 3/2/’80 
[o] ta) 21-24/2/’80 19-16/3//80 
a = da L, 165.000 + tassa 
Fi 9 UFFICIO CENTRALE VIAGGI - 

CIT - TRIESTE: piazza Unità @' 

= Via San Francesco 4/4 n RO 
wu (»] ‘Riva. de Amicis, 19 + Mel. 271205 


ELYSE »:: Il mondo al giusto prezzo. 


ITALO COLOMBO :: COLEITE :: PINO GIARDINI 


«FI PHILIPS X moltiplica la qualità x 


RADIOCANCONA : divide il prezzo x 


PHILIPS Hi-Fi Rack: 


Il massimo della fedeltà 
nel minimo spazio. 


Combinazioni da lire 390.000 

in poi....... 
PHILIPS i 

ivi a COMOdE rate, i 
senza anticipo, 
senza cambiali. 


Tutte le novità Hi-Fi Philips da; 


RADIOANCONA «.--.- 


il 


| 
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Diplomatici e prefetti 


Ricevimento in onore dell'ambasciatore tedesco in Italia in casa del console di Germania dott. 
Hausbrandt. Nella foto (da sinistra): il prefetto di Gorizia dott. Barrasso, il dott. Hausbrandt, 
l'ambasciatore, dott. Hans Arnold e il prefetto di Trieste, dott. Marrosu, Nel corso della se- 


rata il dott. Arnold ha svolto una breve relazione sui rapporti 


ca federale di Germania, di cui daremo prossimamente ampio resoconto. 


SOS per un cane 
’ 
travolto da un’auto 
in via Giulia 

Sos per un cane lupo, l’altra 
sera in via Giulia: travolto, 
probabilmente da un'auto, l' 
nnimale, che ha riportato una 
vasta ferita alla zampa poste- 
riore sinîstra, si è aggirato per 
ùuna decina di minuti dalle 
parti della chiesa dei france- 
scaniì e poi si è rifugiato in 
una trattoria. Aveva un aspet- 
to tutt'altro che rassicurante 
€, non appena qualcuno gli si 
avvicinava, incominciava a rin: 
ghiare, 

L'esercente ha chiamato, al 
lora, il «113», e i poliziotti han. 
no girato la telefonata all’ 
Enpa che, sebbene eliminato 
da un discusso decreto, è sem- 
pre pronto a intervenire sia 
ambulatoriamente sia con le 
proprie prestazioni esterne. 
Dus ex guardie zoofile, Emi- 
lio Miraz e Luciano Furlan 
(premiate alla stazione marit- 
tima durante la grande mani. 
festazione di domenica. scor- 
sa) sono accorse sul posto as: 
sieme al presidente dottor 
Rode. 

I soccorritori sono riusciti 
ad ammansire il lupo, che era 
în preda a choc, e ad adagiar- 
lo sul loro automezzo, con il 
quale lo hanno poi portato 
all’Astad, il rifugio animali di 
Opicina. Il lupo aveva un col- 
lare a strozzo ma sulla rela- 
tiva targhetta non c’era alcu- 
na indicazione. 


pica 


culturali tra Italia e Repubbli. 
(Italfoto) 


IL PICCOLO 


LA GIOIOSA MANIFESTAZIONE RIONALE ALLA QUARTA EDIZIONE 


Sport, musica e pittura 
alla festosa «Servolada» 


In una cornice festosa di 
una Servola ottobrina ha avu- 
to il via la IV Servolada con 
il IV gran premio ciclistico: 
in occasione della gara c'è sta- 
ta l'esibizione della banda ser- 
volana Brio in costume, che 
ha dato un «tocco» paesano 
alla manifestazione, perfetta- 
mente riuscita anche grazie 
alla collaborazione dei carabi. 
nieri di Servola, dei vigili ur- 
bani e di un numeroso quanto 
entusiasta gruppo di allievi 
del ricreatorio «Gentili» che 
hanno contribuito validamen- 
te, nonostante la giovane età, 
al servizio d'ordine lungo il 
percorso: una forma di par- 
tecipazione che va certamen- 
te incoraggiata. 

Ha vinto, con ferma decisio- 
ne, Guerrino Dean, imponen- 
do forti distacchi agli altri 
corridori, segno questo sia del- 
ta validità sia dell'estrema dif- 
ficoltà del percorso in circui. 


iv jra le sircite vie dei borgo. 

In mattinata ha avuto ini 
zio il «Torneo di basket fra- 
telli Hirsch» che per l’impra- 
ticabilità temporanea del cam- 
po dell’Us Servolana si svolge 
quest'anno nel  ricreatorio 
«Gentilli». 

Il quadrangolare femminile 
(ad eliminazione diretta) ha 
visto il successo delle rappre- 
sentative dei ricreatori «Co- 
bolli» e «Gentilli», rispettiva. 
mente su quelle del «Nordio» 
e del «Pitteri». 

Domani alle ore 17.30, ci sa- 
tà l'inaugurazione della mo- 
stra dei lavori maschili e fem- 
minili degli allievi del ricrea. 
torio «Gentilli», 

Da martedì prossimo nella 
sede della pro Servola (caffè 
Demarchi) saranno inoltre a 
disposizione degli artisti, i 
bandi per la IV ex tempore 
di pittura, vertente quest'an- 
no sul tema «Servola: perché 


- ET Ar SETE: o E 


GIOVANE INDIZIATO DI OMICIDIO COLPOSO 


LO HANNO DECISO I DUE CONSIGLI COMUNALI 


Distribuì droga 


Gemellaggio di Buie 


In memoria di Ranieri Silli per il 
compleanno (12-10) dalla sorella 10 
mila pro Rifugio animali Astad, e 10 
pro Consorzio antitubercolare, 


Elargizioni 


In memoria di Bruno Malusà da 
Titti Brunetti 10.000 pro Pia casa Gen. 
tilomo, 

In memoria di Vittorio Maracchi 


anche in regalo 


La morte nelle vene: questa 
la tragedia sulla quale si incen- 
trerà il processo contro il dete- 
nuto Diego Superina, 22 anni, 
via ‘Crispi 28, il quale avrebbe 
venduto a Livio Zorovich, 25 
anni, via Pacinotti 5, una dos3 
di eroina, tagliata con codeina, 
che ne determinò la morte. Il 
sostituto procuratore della Re- 
pubblica, dott. Tavella, ha chie- 
sto ieri che contro Superina 
venga emesso quanto prima il 
decreto di citazione a giudizio 
davanti al Tribunale per ri- | 
spordere di detenzione e ces- 
sione anche gratuita di droga 
e per omicidio colposo, reato 
quest’ultimo in diretta relazio- 
ne con la droga stessa. 

Il pietoso episodio risale alla 
tarda. serata del 3 settembre 
scorso quando, nel giardino di 
via San Michele, fu trovato 
Zorovich ormai cadavere. Lo 
sventurato aveva in tasca un 
laccio e una siringa e un’altra 
siringa venne rinveunta nei 
pressi della fontanella. 

La salma fu sottoposta ad 
autopsia, e il perito stabilì che | 


la morte del giovane era stata 
determinata dell'eroina «taglia 
ta». Venne disposta un'inchie- 
sta, e la Mobile avrebbe accer- 
tato che certo «Diego» — iden- 
tificato poi per Superina — 
aveva venduto la sera del 3 set- 


in tal modo il reato di viola- 
zione di segreto d'ufficio, As- 
sieme a Callegari, Brascia è 
accusato di concorso in truf- 
fa in quanto si sarebbero fat- 
ti consegnare importi di de- 
naro per alloggi che non furo- 
no mai assegnati. 

De Gicia, infine, è stato in- 
criminato per interesse pri. 
vato in atti d'ufficio: nella sua 
qualità di assessore, avrebbe 
assunto un netturbino dopo 
averlo indotto a iscriversi al 
Psdi, Il processo era stato fis- 
sato per la prima volta il 22 
gennaio scorso ma venne riti. 
viato in quanto non era stato 
possibile notificarlo a Brascia, 
Ii Tribunale, con propria ordi- 
nanza, aveva disposto che l’ 
imputato venisse accompagna. 
to in aula dai carabinieri ma 
le ricerche di Brascia non 
hanno dato esito alcuno. 

Pertanto, la causa è stata 
rinviata all’11 dicembre pros. 
simo, ferma restando la dispo- 
sizione dell’accompagnamento 
dell'imputato in udienza. 


Sottoscrizione — Gli. stidenti. uni. 


versitari della lista «Partecipazione» } 


hanno promosso una sottoscrizione 
per sostenere la ripresa dell'attività 
della libreria Cluet, Le offerte sì ri- 
cevono nell’attrio della facoltà di 


All'ultima riunione del Con: 
siglio comunale di Duino Au- 
Tisina figuravano all'ordine 
del giorno il gemellaggio con 
il Comune di Buie, i) progetto 
di illuminazione per la zona 
di Duino e S. Giovanni, il pa- 
Tere sulle unità sanitarie lo- 
cali, 

In apertura di seduta il sin- 
daco ha pronunciato parole 
di condanna per gli ultimi atti 
terroristici. Ha poi informato 
il Consiglio delle norme sul 
risparmio energetico relative 
a Duino Aurisina: gli impianti 
‘potranno essere attivati a par- 
tire dal :15 ottobre, per. una 
durata massima di 114 ore al 
giorno, nei limiti orari dalle 
5 alle 28. 

E' stato quindi approvato al- 
l'umanimità. il progetto di il. 
luminazione per la zona Dui- 
no-San Giovanni, che prevede 


i luce, per un costo di circa 
38 milioni di lire. 

Il sindaco ha quindi illu- 
stfato il punto relativo al ge- 
mellaggio con ij Comune di 
Buie. Dopo aver fatto la isto- 
Tia dei contatti avuti tra le 
due amministrazioni, tra cir- 
coli sportivi, sindacati, asso- 
ciazioni ricreative e culturali, 
sono stati letti i documenti uf- 


l'installazione di 35 nuovi pun- I 


con Duino - Aurisina 


del gemellaggio. Si è quindi 
sviluppato un dibattito nel 
quale sono intervenuti nume. 
rosi consiglieni che si sono 
detti d'accordo con la delibe- 
ta proposta. Il protocollo e il 
patto di gemellaggio sono sta- 
ti quindi approvati all'unani- 
mità dai presenti. La firma 
solenne del gemellaggio avver- 
tà a Buie, il 20 ottobre e in 
primavera ad Aurisina, 

Il parere sulla delimitazio- 
ne delle Unità sanitarie locali, 
‘proposta dalla Giunta regiona 
le, ha dato luogo a un lungo 
dibattito. Sono stati: presenta. 
tati tre ordini del giorno ma 
nessuno dei tre documenti è 
Stato approvato. 

i grirretinnai 


Inchiesta giudiziaria 
sull’episodio di animali 


lasciati languire 

Tl pietoso episodio delle pe- 
core e dei conigli, lasciati lan- 
guire par ore e ore nei pres: 
si di Prosecco, sarà oggetto di 
‘un’inchiesta . giudiziaria, Ter 
mattina, il. pretore dott. Pier- 
valerio Reinotti ha incaricato 
i carabinieri di indagare sul 
caso onde poter procedere 
contro coloro cui verrà adde- 
bitato l’incivile trattamento del- 


Fl memorie di Vittorio Scr dalle famiglie di v. S. Rita 1 50.000 

ottini per il Ipleanno (12- la pro Ospedali riuniti (centro cardiolo- 

{Beltramini 10.000 pro Canottieri I ES 
fettuno FRItA) i; | Im memoria dei propri defunti da 
In memoria di Giovanni IValussi Laura e Nerina 10.000 pro Domus Lu- 

Del antr dalla famiglia 25.000. cis G e G Sanguinetti 

pro Parrocchia «Madonna Mare) » | 7. nt È Ù 

Froveri). © 25.000. pro. Uiidm | In memoria di Ada Mattis ved. Pil. 


rinunciarvi?», tema tratto da 
un articolo originale di Libero 
Mazzi, scritto per una recen- 
te pubblicazione dell’Associa- 
zione. 

Tutte le manifestazioni si 
svolgono con la collaborazio- 
ne dell'Azienda autonoma di 
soggiorno e turismo e della 
consulta di Servola-Chiarbo- 
la în occasione dell'Anno del 
Fanciullo dell’Unicef, 


TOSTRE D'AR 
Adriano Burgher 


al Bastione 


Domani, sabato, alle ore 18 
avrà luogo nella galleria al Ba- 
stione l'inaugurazione della 
mostra personale del pittore 
Adriano Burgher; la mostra 
rimarrà aperta fino al 26 ot. 
tobre con :l seguente orario: 
feriali 10-12.30 e 17.90; festivi 
11.12.90. 


p/ 


tj 


Gino Pellegrini 


alla Tommaseo 


Lunedì 15 alle ore 18:30 alla 
galleria Tommaseo di via Ca- 
nalpiccolo, s'inaugura la per- 
sonale di Gino Pellegrini in- 
titolata «Pressati» (dedicata ai 
non vedenti), 

Il paesaggio delineato col 
bianco su parte dei puntini in 
rilievo del Braille, indicano va. 
gamente quelle piante da cui 
sono derivate le foglie utiliz. 
zate per costruirvi i pressati, 
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tembre una dose di stupefacen- } Giurisprudenza tutte le mattine. 


| ficiali che saranno alla base ! le povere bestie. 


te a Zorovich, ricavandone 50 


mila, lire. 


Giorni prima, ne aveva ven- 
duta un'altra ad Ave Marchi, 
25 anni, via della Pietà 31, le 
aveva poi regalato due dosi e 
altre dosi aveva donato a Gior- 
gio Torre, 24 anni, via della 
Pietà 31, e ad Aldo Sicca, 24 
anni) da Lucca. Dopo essersi 
‘praticati i «buchi», i tre erano 
finiti all'ospedale in preda a 
malore. L'indiziato venne rin- 
tracciato nella serata del suc- 
cessivo 6 settembre al valico di 
Pese: stava rientrando in Ita- 
lia con la corriera di linea Fiu- 
Îme-Trieste. 

Interrogato, Superina, che è 
difeso dagli avvocati Santoro e 
Calligaris, avrebne ammesso di 
avere acquistato la micidiale 
droga da uno sconosciuto in- 
‘contrato a Milano. Il processo 
dovrebbe essere fissato già la 
prossima settimana. 


Nuovamente rinviato 
il processo contro 


l’usciere dell’Iacp 


Altro rinvio del processo 
contro Pietro Brascia, Marcel. 
lo Callegari e Giuseppe De 
Gio: quali avrebbero dovu- 
to venire giudicati ieri dal Tri. 
bunale penale, presieduto dal 
dott. Gagliardi e formato dai 
giudici dott. Ligori e dott. 
Ruberto, pm il dott. Coassin, 
cancelliere Bernazza, La cau- 
sa è l'appendice di altro dibat- 
tiÎmento, del quale era stato 


imputato il solo Brascia, Se 
condo l'accusa, costui, nella 
sua qualità di usciere dell’ 
Tacp, avrebbe registrato le se- 
dute del consiglio dell'istituto 
stessa per riferirne il contenu- 
to al Callegari, commettendo 


Lo specchio 


Nella foto il gruppo dei ragazzi. 
mi che hanno partecipato al corso 
di pescasportiva organizzato dal 
Gps «Amici del bunker» di Barco 
la, In piedi da sinistra; Ugo Perin, 
Federico Cociani, Alessandro Stare, 
l’accompagnatore Stelio Castelli, 
‘Andrea Brunetti, il presidente Ro- 
laz, Roberto Conte, Luca Savarese, 
Astrid Deschmann, il direttore spor- 
tivo Franco Dworski, Micaela Ca- 
stelli, Manuela Frausin, Andrea See- 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: 


'BARBABIETOLE 

'BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 
CETRIOLI 

CICORIA CATALOGNA 
‘RADICCHIO VERDE 

CIPOLLE GIALLE 

FAGIOLINI 


MINIMO MASSIMO 
Ren (eo): PR a) 
20 (+) 480 (—) 
230. (—) 288. (+) 
180. (-) 360 (—) 
240 (600) 2400 (3000) 
250) 400 (—) 
35) 805. (—) 
420 (1000) 575 (1500) 
288 (-) 575. (—) 
150 (>) 350. (—) 
288 (> #48 () 
40 (>) 60 (+) 
230. (—) 748 (>) 
345 (—) 0. (I) 
206) 595 (>) 
9900) 1100 (—) 
518. (+) 805. (—) 
3. (+) 805. (—) 
15 (>) 805. (—) 
i) 408 (—) 
345 (—) 460 (>) 
345. () 78. (I) 


chi, Euro Baret. In ginocchio: Gra. 
ziano Selles, Giorgio Rebek, Fulvia 
Bisacco, 

Nella gara sociale svoltasi alla 
stazione marittima, nella categoria 
«under 10», Fulvia Bisaceo sì è 
classificata al primo posto, Giorgio 
Rebek al secondo e Michele Paglia- 
ri al terzo, Luca Savarese invece è 
il primo classificato nella categoria 
«over 10», Federico Cociani il se- 
condo e Alessandro Stare il terzo. 


prezzi 


| 
| 


Ila pesca 


Questi ragazzini, che nel corso di 
pesca sportiva hanno imparato — 
oltre all'arte del pescare — anche 
ad amare i difendere il mare, han- 
no assolutamente bisogno di trova- 
re una sede, un punto d'incontro a 
Barcola attualmente inesistente. Ta» 
le compito spetta al Consiglio cir. 
coscrizionale di Barcola-Gretta-Ro» 
iano è al Comune di Trieste. 


(Italfoto) 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: MINIMO MASSIMO 
BRANZINI 11000 (14800) 11000 (18800) 
CEFALI 450. (880) 1800 (2800) 
GUATI GIALLI 700. (1000) 5000 (1000) 
MOLLI 3000 (4400) 8000 (4800) 
MORMORE' 3000 (8800) 8500 (12800) 
ORATE 6000 (10800) 11000 (14800) 
PASSERE 3500 (2800) 3800. (2800) 
‘PALOMBI (ASIA’, CAN) 2200 (4800) 5000 (4800) 
RIBONI 1800 (3600) 8000 (16800) 
‘ROSPO (CODE DI) 6800 (—) 1000 (—) 
SARDELLE 400. (880) 850, (1280) 
SARDONI 1200. (880) 2000. (1680) 
SGOMBRI 800 (1200) 1000. (2800) 
TONNI 2300 (2800) 3300 (7800) 
'TROTE 2400. (3600) 2600 (3600) 
CROSTACEI E MOLLUSCHI 

ASTICI — (28000) — (28000) 
CALAMARI 3000. (4800) 5000 (5600) 
CANOCE 5000 (7900) 6000. (7900) 
CAPELUNGHE 2000 (3000) 2200 (3000) 
CAPEROZZOLI 400 (600) 400 (600) 
MITILI (PEOCI) — (1000) —_ (1000) 
SCAMBI (CODE) — (14800) — (14800) 
SEPPIE 2000. (3600) 3700 (4800) 


(*) Listino prezzi dell’11.10.1979 — Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi di provenienza locale — I prézzi al netto di tara (15-20%), 
sì intendono per chilogrammo — (**) Listino dei prezzi all'ingrosso del 10.10.1979 — Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi praticati 
‘al dettaglio alla Pescheria centrale 1’11.10.1979 — I prezzi si intendono per chilogrammo. 


In memoria di Giuliano Zebei nell’ | la da Maria Derni ved. Kreissl 10.000 


XI anniv. (9-10) da Gemma, Nora e 
Zeno 500) pro Div. cardiologica + Osp. 
Maggiore (prof. Camerini), 

In memoria di Mario Polla mel 
XXIV anniv. (12-10) da Eleonora Pol. 
la 5000 pro Liceo Oberdan Xfondo An- 
na, Giuseppe Dulci). 

In memoria di Francesco Lucchesi 
nel ‘XX anniv, (11-10) da Lidia Ber- 
netti 10.000 pro Osp. infantile «Burlo 
Garofolo». 

In memoria di Maria Kobau ved, 
Urzi nel IV anniv, (10-10) dalla sorel- 
la Paola 5000 pro Domus Lucis, 

In memoria di Renato Miot nel I 
anniv, (11-10) dalla moglie 25.000 pro 
Associazione nazionale bersaglieri - 
«Sez, E. Toti», e 25.000 pro Amici 
del cuore. 

In memoria di Maria Hervatin nel 
II anniv. (10-10) dalle sorelle Anna, 
Stefania e nipote Edda 50,000. pro 
Centro tumori, 

In memoria di Giuseppe Delmestre 
nel IV anniv. (4-10) dalla moglie e 
figli 10.000 pro Domus Lucis, e 10.000 
pro Centro tumori, 

In memoria di Cesare Vidali nel 
35.0 anniv. dalla figlia prof. Alma 
Vidali 1000 pro Cri. 

In memoria del prof, Mario Carra. 
vetta per il compleanno (12-10) da 
Ivette Rabis-Pagotto 5000 pro Istitu- 
to ciechi Rittmeyer. 

Im memoria di Pin. Stefani nell' 
“.T anniv, ‘(7-10) ‘dalla moglie ‘Irma do 
mila pro Villaggio del fanciullo; dal. 
la figlia Silvia e dal genero ‘10.000 
pro Anffas; dal figlio Steno e dalla 
nuora 10.000 pro Voce Giuliana; dal- 
la.cognata Gilda Di Drusco e dalla 
figlia Rina 10.000 pro Chiesa B.V. 
delle Grazie. 

‘n memoria di Adriano Cantoni nel 
VII anniv. (12-10) dalla moglie *Giu- 
lia 5000, dalle sorelle Norma e Fer. 
nanda 10.000 pro Banca del sangue. 

Im memoria di Nilla Giadrossi da 
Nico e Nella Giadrossi 10.000 pro Pro 
Senectute, 

In memoria di Silvia Bova-Passe- 
retti ved. Luzzatto dai familiari 50 
mila pro Chiesa SS. Andrea e Rita, 
50.000 pro Istituto Rittmeyer, 50.000 
‘pro Lega contro i tumori G. Manni 
(comitato signore) 50.600 pro Uildm; 
da Giampaolo Beatrice e Marcela de 
Ferra 10.000 pro Cri (sez. femminile); 
da Elsa Anzellotti 5000 pro Associa- 
zione, famiglie caduti e dispersi in 
guerra, 

In memoria di Erminia de Mauri- 
zio dagli amici Ustulin 10,000 pro 
Fondazione Franco Justulin (Monfal- 
cone). 

In memoria di Francesco Mondo e 
di Giovanni Budicin da Anita e Gio- 
vanni Budicin 20.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria. di. Rita Mandnizzato 
dalla famiglia Taut 10.000 pro Villag- 
gio del fanciullo. 

In memoria di Gioconda Moscarda 
dalla fam. Gustini 5000 pro Centro 
tumori. 


allude a quel gioco di reci- 
proci rinvii tra visione ocula- 
Te e visione mentale, che co- 
stituisce. l’idea portante della 
mostra. 


pro Famiglia pisinota. 

In memoria di Margherita Benolli 
ved. Pauli da Alda e Titti 10.000 pro 
Ospedale inf. Burlo Garofolo; da Em- 
ma Bradaschia 5000 pro Villaggio se- 
reno. 

In memoria di Margherita Pelosi 
dalla nipote Elena 10.000 pro Pro Se- 
nectute. 

In memoria di Anna Stoka ved. Pa. 
scot dai condomini dello stabile di 
via G. Boccaccio 10 35.000 pro Centro 
cardiologico (ospedale Maggiore). 

In memoria di Anna Parovel dalla 
fam. Leonzini 10.000 pro Centro tu- 
mori, 

In memoria di Stefania Parladori da 
Stagni, Callea, Selmi, Germani, Mari 
25.000 pro Centro tumori, 

In memoria di Ferdinando Pini dal 
fratello Mario 20.000 pro Istituto Ritt- 
meyer, 20.000 pro Centro tumori, 20 
mila pro Conferenza maschile S. Vin- 
cenzo de' Paoli (Sacro Cuore di Ge. 
SÙ), 20.000 pro Voce Giuliana, 20.000 
pro La Sveglia (Famiglia Capodistria- 
na); da Milandri Orlando 10.000, da 
Paolo Benvenuto 20.000 pro Centro 
tumori; dai condomini stabile Fabio 
Severo M1-1 80.000 pro Pro Senectute; 
da Blazina Viadimiro Blasina Gio. 
vanni Blasina Rodolfo 30.000 pro Cen- 
tro cardiologico (osp. Maggiore), 30 
mila pro Istituto Rittmeyeri da Ada 
Favento 10.000 pro Fameia capodi- 
striana, 

In memoria di Paola Gherghich ved. 
Rolli da Natalia Fortuna e Kosanc 
10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Carlo Svetina da 


Ferraris alla Moderna 


E' stata inaugurata ieri nel- 
la Sala d'arte moderna avrà 
luogo l’inaugurazione della 
mostra personale de] pittore 
concittadino Ferraris. La ras- 
segna che si concluderà la se- 
Ta del 20 corrente potrà esse- 
re visitata nel seguente ora- 
rio: feriali 10-13 e 17-20; festivi 
10-13. 


L'artista e gli animali 


Il Sindacato regionale belle 
arti Ced\-Uil e l'Associazione 
regionale artistica, organizza- 
tori della mostra di pittura, 
grafica, bianco-nero e scultu- 
ra dedicata all'Enpa, il bene- 
merito Ente nazionale prote- 
zione animali, pregano gh in- 
teressati di tenere presente 
che la consegna delle. opere 
deve avvenire nella sala Sofia- 
nopulo soltanto oggi 12 e 13 
corrente dalle ore 11 alle 12 e 


Paolo Tremoli 10.000 pro Rifugio ani. 
mali Astad. 

In memoria di Antonio Scabar dal- 
la famiglia Scabar e Skrk 30,000, dal- 


dalle 17 alle 20 in largo Papa 
Giovanni 6 e non il giorno 14, 
in quanto questa giornata ca- 
de di domenica e la sala è 


la famiglia Vodopivec 5000, da Majda 
e Rado 10.000, dalla famiglia Lacar 
5000 pro Comunità famiglia Opicina. 

In memoria di Giovanni Sferch da 
Vivian Lily mamma Gianna 30.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Ettore Salvaneschi 
dai nipoti Licia e Fulvio 20.000 pro 
divisione cardiologica (osp. Mag- 
giore). 

‘Per San Francesco da Elsa Bragato 
10.000 pro Rifugio animali Astad, 


chiusa. 


Ù JTOTOdSN0Oi dI DOTE 


GALLERIA RETTORI 
TRIBBIO 2 


EDOARDO DEVETTA 
Ultimo giorno 


TCI 
CAMPAGNA SOCIALE 1980 


Sono arrivati i pacchi dono del Touring Club 
Italiano, 


Ritirateli presso |' 
UFFIGIO CENTRALE VIAGGI - Corr. CIT 


Tm memoria di Antonia Zonta dalla 
figlia Ida 10,000 pro Cri, 


Piazza Unità d'Italia, 6 - Tel. 040/62621 


Compra da 
oroduce! 


- Tel. (040) 790287 


! tonno cirio 


I gr. 190 lire-990- 


ghiottoriso_1040 
325 
1930 


pomodori pen 


horizon gr. 800 lire 3507 


olio oliva 


venturi It. 1 lire +9997 


caffe splendid 


sacchetto gr. 200 lire-14507 


nutella 


bicch. bibita gr. 188 lire 850 


740 
868 
980 
295 
790 


SPECIALE VITELLO 


braciole 6390) 
spezzatini 4190 
6290 


ci 
4130 
1930 
760 
330 


parmigiano 


reggiano stravecchio, etto lire 


biscotti kg. 1 


frollini scaldaferro lire 


miradermo 


sapone bagno lire 368 


tonno palmera 


al naturale gr. 170 lire-8997 


cutty sark 


whisky cl. 75 lire 


grappa 40° 


riserva It. 1 lire 


olio semi vari 


It. 1 lire —8207 


farina “00” 


chiavazza lire 


vernel ammorbidente 


gigante gr. 1900 lire 47567 


64 fette 


biscottate auga lire 


SPECIALE 
FORMAGGI SVIZZERI 


So 


pid ite ii e 


458 
449 
559 


etto lire 4987. 


gruyere 


etto lire 


appenzell 


etto lire 


royalp 


etto lire 


459 


, tato a 
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ECCEZIONALE AFFLUENZA DI PUBBLICO AL CONGRESSO DI MEDICINA DEL LAVORO 


IL PICCOLO 


POMPIERI IN FORZE IN VIA PIETÀ 


Come prevenire i tumori 


. di chi opera nei cantieri 


Oltre cinquecento persone 
hanno assistito ieri ai lavori del 
diassettesimo congresso della 
società italiana di medicina del 
lavoro ed igiene mentale. Rara- 
mente si era vista l’aula magna 
dell’università così piena di 
ascoltatori: un dato questo che 
testimonia l’eccezionale inte- 
resse del consiglio medico e 
soprattutto di questa seconda 
giornata, dedicata a un tema di 
sicuro richiamo nell’ambito 
provinciale: i rischi, le malattie 
professionali e la prevenzione 
nell'industria navalmeccanica. 
In una parola, si è parlato delle 
malattie pi7 frequenti tra i la- 
voratori dei cantieri e soprat- 
tutto dei sistemi atti a preve- 
nirle. 

Un tema complesso e affasci- 
nante dunque, che ha coinvolto 
l'interesse non solo dei medici, 
sindacalisti e studenti, ma an- 
che di architetti, ingegneri e 
tecnici operanti sia nel campo 
della progettazione navale che 
in quello delle apparecchiature 
mediche di controllo. Le malat- 
tie professsionali tipiche del na- 
valmeccanico sono tre: le bron- 
copneumopatie derivanti ‘dai 
fumi di saldatura, i tumori alla 
pleura prodotti dall’amianto 
(un isolante termico donnoso 
che ora si tende a sostituire con 
altri materiali) e la sordità ‘da 
rumore. Per prevenire l’insorge- 
re di tali gravi affezioni l’azione 
del medico è insufficiente se ac 
essa non si accompagnano con- 
crete misure preventive sia dal 
punto di vista dell’organizza- 
zione del lavoro, sia dal.punto 
di vista dei materiali e delle 
tecniche impiegate nel settore. 

L'istituto universitario di me- 
dicina del lavoro, con a capo il 
prof. Gobbato - che è stato pure 
l'anima organizzatrice di que- 
sto convegno - ha concentrato i 
propri studi sulla navalmecca- 
nica fin dall'anno della propria 
fondazione, avvenuta appena 
otto anni fa. Da allora si sono 
fatti passi da gigante e la ricer- 
canonèrimasta fine a se stessa 
ma ha trovato applicazione al- 
l'interno dei cantieri, quali il 
San Marco, l’Alto ‘Adriatico e 
l’Italcantieri di Monfalcone, do- 
ve - proprio sulla spinta degli 
studi effettuati che hanno mes- 
so inluce il nesso inequivocabi- 
le tra lavoro e malattia - si sono 
attuate concrete migliorie am- 
bientali nelle condizioni di la- 
voro, un tempo assai più diffici- 
li e nocive. 

‘Per quanto riguarda ad esem- 
pio il lavoro del saldatore, sot- 
toposto al rischio di mortali 
tumori polmonari per i fumi 
causati dalle vernici trattate 
dalla fiamma, va riconosciuto 
come il lavoro dell’istituto uni- 
versitario di Trieste abbia por- 
\erose misure concre- 
te, quali'ad esempio: l’estensio- 
ne degli impianti di aspirazione 
sia a terra che a bordo, l’elimi- 
nazione delle vernici più noci- 
ve, l'automatizzazione dei lavo- 
ri più esposti a rischio patologi- 
co (per esempio il lavoro su 
vernici anticorrosive), l’intro- 
duzione quando possibile della 
saldatura su metallo non verni- 
ciato. 

I tumoti alla pleura prodotti 
dall’amianto. Trieste è una del- 
le prime sedi cantieristiche d’I- 


Nella foto a destra un saldatore mentre opera in piano su una struttura «a elle»; a sinistra invece 


— ingrandito duemila volte — materiale corpuscolare nei fumi della saldatura. 


talia ad avere ottenuto la sosti- 
tuzione delle fibre di amianto 
(materiale comunemente usato 
per la protezione delle tubature 
in funzione isolante) con lana di 
vetro o lana di roccia, più costo- 
se, ma certamente meno malsa- 
ne e comunque egualmente iso- 
lanti dal punto di vista termico. 
La constatazione da cui si era 
partiti era che a Trieste si regi- 


strava una percentuale di tu- 
mori pleurici da amianto tra le 
più alte del mondo, e che tale 
malattia andava sempre conne- 
sa con il lavoro nei cantieri 
navali. L'amianto è una fibra 
che tende a sgretolarsi: se re- 
spirata, anche in piccola misu- 
Ta, può provocare tumori, che 
normalmente si manifestano 
dopo una latenza di vent'anni. 


«GRAVE DISAGIO» SECONDO I SINDACATI 


Il caos a scuola 
nelle segreterie 


Timori di gravi disservizi nel- 
le scuole a causa di una situa- 
zione abnorme creatasi nelle 
segreterie. Lo segnalano le or- 
ganizzazioni sindacali della 
scuola, dopo aver sentito il per- 
sonale non insegnante riunito 
in assemblea. La situazione di 
disagio è stata causata dall’at- 
tuazione di un massiccio di- 
stacco di applicati di segreteria 
agli uffici del Provveditorato 
agli studi. Ò 

<Questa situazione — dicono î 
sindacati -— è tanto più grave in 
seguito ad analogo provvedì- 
mento già attuato negli anni 
passati, comunque non in modo 
così elevato, e comprometterà 
gravemente la già precaria 
funzionalità delle segreterie 
delle scuole in questo particola- 
re momento di faticoso avvio 
delle attività scolastiche. Que- 
sti. provvedimenti porteranno 
inevitabilmente a gravi riper- 
cussioni per tutti gli utenti del- 
la scuola. Non potranno, infatti 
essere garantiti determinati 
servizi quali le consegne dei 
certificati di servizio e di stu- 
dio, la predisposizione delle 
schede dî valutazione, si verifi- 
cheranno inevitabili ritardi 
nelle liquidazioni degi stipendî 
ed anche il precario funziona- 
mento degli organi collegiali 
verra ulteriormente compro- 
messo; inolire questa intempe- 
stiva iniziativa del Provvedìto- 
rato potrà pregiudicare l’orga- 


nizzazione delle prossime ele- 
zioni per il rinnovo dei consigli 
di classe e î rinnovi parziali dei 
consigli d’istituto. i 

«Le organizzazioni sindacali 
hanno suggerito al signor Prov- 
veditore agli Studi altre strade 
per ovviare alle carenze orga- 
niche del Suo ufficio, in primo 
luogo attingendo alle liste per 
l'occupazione giovanile (legge 
285). Per tali motivi è stato 
proclamato lo stato di agitazio- 
ne del personale non docente 
che si asterrà immediatamente 
dal lavoro straordinario. In ca- 
so di mancata revoca di tali 
provvedimenti il personale do- 
vrà necessariamente assumere 
iniziative di protesta più inci- 
sive». ; 


Oggi al Cca 
gli scritti 
di Busoni 


Oggi alle 18.45, nella sala mag- 
giore di via San Carlo, inaugu- 
razione dell’anno di attività 
del Cca. Il critico Fedele D’A- 
mico, dell’università di Roma, 
rievocherà il compositore Fer- 
ruccio Busoni, in una disamina 
dei suoi scritti, intitolata «L’u- 
topia di Ferruccio Busoni». 
Martedì alla stessa ora, liriche 
di Ottorino Respighi, nel cen- 
tenario della nascita. 


L'ENCICLOPEDIA DEI 


Lì 


Le indagini sulla sordità da 
rumore sono in fase avanzata: 
l'istituzione sta attuando in 
questo periodo una ricerca «a 
tappeto» su tutta la popolazio- 
ne lavorativa dell’Italcantieri 
(circa cinquemila persone), me- 
diante prove acustiche in cabi- 
na. Si è appurato che determi- 
nate operazioni, quali l’uso del- 
la mola smeriglio e dei martelli 
pneumatici, possono provocare 
danni irreversibili all’orecchio. 
A essere danneggiata per prima 
è la ricezione delle alte frequen- 
ze, comunque difficilmente udi- 
bili, per cui il malato non si 
rende conto della propria affe- 
zione se non quando non può 
più guarire: quando infatti vie- 
ne toccata anche la ricezione 
delle frequenze medio-basse del 
linguaggio parlato, normal. 
mente non c'è più nulla da fare, 

Oggi i lavori saranno dedicati 
alla prevenzione delle malattie 
e degli infortuni nell’industria 
degli accumulatori: il pomerig- 
gio sarà invece dedicato a una 
tavola rotonda -\con la parteci- 
pazione di personalità politiche 
e dell’amministrazione degli 
enti locali - sull'attuazione del- 
la riforma sanitaria nelle re- 
gioni. 


Spenta in extremis 
un'auto in fiamme 
pronta a esplodere 


Una potenziale bomba ha 
preso fuoco ieri sera in via Pie- 
tà, davanti all'ingresso dell’a- 
stanteria dell'Ospedale mag- 
giore. Solo il pronto intervento 
dei vigili del fuoco accorsi con 
cinque automezzi ha evitato 
che una macchina con il pieno 
di gas liquido e con il pieno di 
benzina saltasse in aria. Si trat- 
ta della Ford Escort, targata 
TS 191411, di colore rosso, di 
proprietà di Lido Checchi, abi- 
tante in via Apiari 26. 

L’automobilista, recatosi al- 
l'ospedale per accompagnare la 
moglie, aveva trovato un po- 
steggio proprio di fronte all’in- 
gresso dell’astanteria. Bloccata 
l'auto, egli era sceso assieme 
alla consorte ritornando una 
ventina di minuti più tardi. Il 
motore era ancora caldo e 
quando egli lo ha avviato ha 
fatto salire la temperatura rag- 
giungendo subito quella che in- 
nesca il gas liquido. Così, tutto 
a un tratto il motore è stato 
avvolto dalle fiamme. Eviden- 
temente si era registrata una 
perdita di gas che aveva provo- 
cato l’incendio e che lo alimen- 
tava. 

Come abbiamo detto, vi era 
serio pericolo di scoppio. In più 
la vettura non si poteva sposta- 
re e sì trovava assieme a tante 
altre in sosta. E’ stato subito 
dato l’allarme ai vigili del fuo- 
co, che sono accorsi in massa: 
tre autobotti, la campagnola 
con lo schiumogeno, l’ufficiale 
Jacobone, il caporeparto Pia- 
centini e il caposquadra De 
Grassi. I vigili del fuoco per 
evitare che l'incendio assumes- 
se proporzioni più grosse hanno 
subito messo in azione le lance 
che nebulizzano l’acqua per raf- 
freddare la macchina in preda 
al fuoco. 

L’incendio da gas è di difficile 
soffocamento; bisogna far scen- 
dere la temperatura che lo cir- 
conda. Allora si spegne ma non 
appena ha un contatto con un 
corpo caldo, si riaccende. Così i 
Vigili del fuoco hanno coperto 
di schiumogeno il motore e raf- 
freddato con l’acqua le lamiere. 


Passerella 
di canzoni 
triestine 


Stasera alle 21 avrà luogo la 
prima «passerella» musicale 
delle canzoni e dei cantanti 
partecipanti al recente Secon- 
do festival della nuova canzone 
triestina. Questa piacevole pri- 
ma serie di esibizioni con i pro- 
tagonisti della riuscita manife- 
stazione canora si terrà nella 
stessa taverna cittadina in cui 
si è svolto il festival, nell'ultima 
settimana dello scorso mese. 

L'accompagnamento stru- 
mentale sarà affidato al gruppo 
orchestrale cittadino «I baroni 
del folk» con i suoi solisti. La 
seconda serata, con la presen- 
tazione degli altri brani parteci- 
panti al festival e con gli stessi 


} 


Cronache degli spettacoli 


rispettivi interpreti che li han: 
no proposti al microfono, è fis- 
sata per venerdì 26 ottobre. 


RIE POVERE E 


Abbonamenti al Verdi 


Sta per'conciuidersi al Teatro 
Verdi la campagna rinnovi ab- 
bonamenti per la stagione liri- 
ca 1979/80. Come già annuncia- 
to, gli spettacoli in cartellone 
saranno nove:e i turni di abbo- 
namento otto. Presso la bigliet- 
teria del teatro c'è stata una 
massiccia riconferma da parte 
degli abbonati della scorsa sta- 
gione e nessuna rinuncia, Da 
domani inizierà la distribuzio- 
ne dei primi blocchetti di abbo- 
namento relativi al turno A. La 
stagione si aprirà venerdì 26 
ottobre in serata di gala con 
«Rigoletto», direttore Anton 
Guadagno, regìa scene e costu- 
mi di Pierluigi Pizzi. 


L'incendio ha — come è facile 
immaginare — bloccato il traffi- 
co e mobilitato i vigili urbani, 
Sul posto si sono portati i vigili 
motociclisti Parenzan e Lando, 
i quali — in contatto radio con 
il maresciallo Strika — hanno 
deviato il traffico, 

Raffreddato il veicolo, il gas 
si è volatilizzato e con esso ogni 
pericolo. L'incendio, che ha 
provocato la semidistruzione di 
una macchina ancora nuova, 
ha danneggiato anche il cofano 
della vettura che si trovava 
parcheggiata dietro a essa, la 
«Fiat 127», targata TS 194182, 
di proprietà di Maria Preda, 
abitante in via Tibullo 6, che, 
assieme al proprietario della 
Ford ha assistito al rogo. 
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Omaggio alla foiba di Basovizza 


si "i nel 


LA VISITA DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA IN JUGOSLAVIA 


Altri commenti e auspici 
sulla missione di Pertini 


Ancora note e prese di posì- 
zione in relazione'alla visita del 
presidente Pertini in Jugosla- 
via. In una dichiarazione del 
segretario regionale della Dec, 
Braida, si rileva che «gli incon- 
tri di Belgrado segnano una 
ulteriore tappa nel processo di 
amicizia, collaborazione e coo- 
perazione economica che da 
tempo legano le popolazioni ju- 
goslave e italiane, oltre che un 
momento importante della poli- 
tica di distensione, dî sicurezza 
e di cooperazione in Europa». 

«A questi fecondi risultati — 
ha soggiunto Braida — ha con- 
corso anche la Regione Friuli- 
Venezia Giulia, sviluppando in- 
tensi rapporti di cooperazione 
con le vicine repubbliche di Slo- 
venia e Croazia, che oggi si 
allargano nel fruttuoso dialogo 
della comunità Alpe-Adria». 
Secondo Braida il trattato e gli 
accordi di Osimo devono essere 
visti in questa prospettiva, 
mentre «i problemi aperti devo- 
no essere considerati e risolti 
senza cedere a iniziative dema- 
gogiche che non fanno che cau- 
sare un’ulteriore divisione del- 
la comunità triestina su uno 
strumento che deve essere con- 
cepito e definito come elemento 
di progresso per Trieste e l’inte- 
ra regione». 

In un telegramma inviato al 
presidente Pertini dalla segre- 
teria regionale dell’Unione slo- 
vena, si auspica la definitiva 
soluzione dei problemi aperti 
della minoranza slovena nella 
regione e si formula la richiesta 
per una rapida emanazione 
della legge di tutela globale e 
per la piena attuazione del 
trattato di Osimo nella parte 
riguardante la tutela dei grup- 
pi etnici. 

Un telegramma è stato fatto 
pervenire al Presidente della 
Repubblica anche dalla presi 
denza nazionale di Italia No- 
stra, «previe intese — come pre- 
cisa una nota — con'la sezione 


in edicola 


LENGICGLESPE 


Questa nuòva opera dell'Istituto 


Geografico De Agostini è un'enciclopedia 
scritta ed illustrata proprio per i ragazzi: 
un'opera originale, non una «riduzione» 


di'un'enciclopedia per adulti. 


L'ENCICLOPEDIA DEI RAGAZZI non solo 
informa ma soprattutto spiega, in modo 
nuovo ed efficace, con una perfetta 
fusione fra testo ed illustrazioni, i temi 
che in tutti i campi costituiscono la base 


della cultura del nostro tempo. 


con il primo fascicolo in REGALO il secondo 


triestina dell’associazione». 
Nel messaggio, Italia Nostra, 
«nel confermare la volontà di 
non intaccare il contenuto del 
trattato di Osimo», riafferma le 
preoccupazioni già espresse 
per la tutela ambientale carsi- 
ca, e auspica che Pertini «vo- 
glia intervenire per lo sposta- 
mento della zona franca indu- 
striale a cavallo del confine». 


Oggi si premia 
l'ex tempore 
del bambino 


Questo pomeriggio la mo- 
stra dell’«ex-tempore di pit- 
tura» svoltasi il 30 settem- 
bre scorso, mostre che trova 
collocazione nei saloni del- 
la stazione marittima, si 
chiuderà con la cerimonia 
di premiazione. Con l’inizio 
alle 16.30, l'on, Gruber Ben- 
co, il sindaco e l’assessore 
Boschini, consegneranno ai 
pittori in erba - bambini 
trai3 edi 10 anni d’età- un 
diploma di partecipazione e 
dei doni. x 

E’ questa una delle mani- 
festazioni indette dal Co- 
mune per celebrare l’«Anno 
internazionale del. bambi- 
no», Dall’esame dei disegni 
saranno tratte alcune consi- 
derazioni sul modo di esse- 
re dei bambini della città. 
Se ne discuterà nel corso 
della tavola-rotonda con- 
clusiva, 

All’allestimento della mo- 
stra hanno contribuito al- 
cune insegnanti aderenti al- 
l’associazione italiana mae- 
stri cattolici l’animatore A. 
Bon e l’operatore culturale 
prof. Teti. Alla cerimonia di 
premiazione sono invitati — 
oltre ai bambini, genitori e 
maestri — tutti coloro che ne 
fossero interessati. 


Medicina sportiva: 
incontro alla Regione 


Il presidente della Giunta 
regionale Comelli e gli assessori 
regionali all'igiene e sanità, 
Antonini, e allo sport, Bomben, 
hanno ricevuto nella sede della 
Regione la giunta del Coni per 
il Friuli-Venezia Giulia con il 
presidente prof. Civelli ed i 
membri Pippan, Meori e Zafred 
ed il segretario Fragiacomo, I 
rappresentanti del Coni hanno 
ragguagliato la Giunta regiona- 
le sui programmi in atto nella 
nostra regione nel settore delle 
attività sportive ed hanno 
richiamato, in particolare, l’at- 
tenzione sulle nuove modalità 
che nel campo della medicina 
sportiva introduce la nuova 
normativa, manifestando l’esi- 
genza di una rapida attuazione 
della riforma in questo campo. 

Il presidente Comelli ha in- 
formato che la Giunta regiona- 
le ha già preso in esame il 
problema in una recente seduta 
e sta attualmente raccogliendo 
gli elementi necessari per i 
provvedimenti del caso da 
‘prendere in via d'urgenza, men- 
tre sta elaborando un disegno 
di legge per la medicina sporti- 
va in applicazione dell’art. 61 
della legge statale n. 833 del 
28-12-1978, riguardante la rifor- 
ma sanitaria. 


Conferenza Costa 


al «Che Guevara» 


Oggi alle 18, al Circolo di studi 
politico-sociali «Che Guevara». 
Nella sala di via Madonnina 19, 
il prof. Roberto Costa parlerà 
sul tema «Città e lotta di clas- 
se», Nell'occasione sarà presen- 
tato il libro «Sviluppo della cit- 
tà e movimento operaio tra la 
fine dell’800 e il principio del 
'900 a Trieste» di Diana De 
Rosa, 


Oltre un centinaio di persone 
hanno partecipato ieri pome- 
riggio alla manifestazione svol- 
tasi alla foiba di Basovizza, pro- 
Imossa dal comitato di Firenze 
dell'Associazione nazionale Ve- 
nezia Giulia e Dalmazia e dal 
comitato fiorentino dell’Asso- 
ciazione nazionale Italia irre- 
denta. Sono intervenuti, con i 
labari delle rispettive associa- 
zioni, esponenti dell’Anvgd, 
della Lega nazionale e dell’U- 
nione degli istriani. 

Erano presenti gli assessori 
del Comune di Trieste Seri, 
Gambassini, Colombis, Aprili 
no e Dolcher. Per l’Anvgd c’era- 
no oltre al presidente del comi- 
tato di Firenze, Cardoni, il com- 
missario straordinario, prof. 
Rustia Traine e l'avv. Piero Po- 
nis; per l’Unione degli istriani, 
il presidente Italo Gabrielli; per 
la Lega nazionale, Aldo Secco. 
Inoltre, il prof. Antonio Della 
Santa, per la Fameia capodi- 
striana e il dott. Luigi Cividin, 
per l'Associazione partigiani 
cristiani. 

Un rito è stato officiato da 
don Roberto Gherbaz, il quale 
ha dato anche lettura della pre- 
ghiera per le vittime delle foibe 
nel testo composto dall’arcive- 
scovo mons. Santin. Un discor- 
so, davanti al monumento eret, 
to sulla foiba di Basovizza, è 
stato subito dopo pronunciato 
dal presidente della sezione di 
Firenze dell’Associazione Italia 
irredenta. Nella breve orazione, 
oltre a un commosso ricordo 
per le vittime, non sono manca- 
ti spunti e frasi polemiche sulla 
visita che il Presidente della 
Repubblica Pertini sta com- 
piendo in Jugoslav 


Gli istriani ricordano 
la marcia su Fiume 


L'Unione degli istriani invita i 
propri associati e simpatizzanti 
a partecipare alla conversazio- 
ne che per iniziativa dell’ade- 
rente Centro Culturale «G. R. 
Carli» sarà tenuta oggi alle 
18.30 nella sede di via Pellico, 2, 
dal comm, Ciro Manganaro sul 
volume «Gabriele D'Annunzio, 
tra fiumanesimo e fascismo» 
edito in occasione del 60° anni- 
versario della Marcia di 
Ronchi. 


AUTOMOBILISTI 
MAGGIORE PRUDENZA 


Articolata in mille monografie ordinate 


alfabeticamente e arricchita da un ampio 
indice analitico, L'’ENCICLOPEDIA DEI 
RAGAZZI oltre che una piacevole lettura 


è un valido strumento per lo studio 
e le ricerche. 


120 fascicoli di 24 pagine (compresa la 
copertina) in edicola ogni settimana a 800 
lire; 10 volumi; 2400 pagine complessive; 
4500 illustrazioni tutte a colori; in terza 

e quarta pagina di copertina dei fascicoli: 


«k Grandi Personaggi» illustrati a fumetti. 


e la copertina completa del primo volume 


ISTITUTO GEOGRAFICO DE AGOSTINI - NOVARA 


van 


— e 


; 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 12 ottobre 1979 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL NOTO COMICO PROTAGONISTA DI UN FILM SULLE VACANZE 


Tranquille ferie nevrotiche 
di Pippo travet imbranato 


Sta per uscire sugli schermi 
italiani «L’imbranato» (prece- 
dentemente annunciato con il 
titolo «Tutti al mare»), il film di 
Castellacci e Pingitore di cui 
sono protagonisti Pippo Fran- 
co, Laura Troschel, Oreste Lio- 
nello, Luciana Turina e tutti gli 
attori del «Bagaglino». 

«L’imbranato» è un film sulla 
vacanza, sulle manie degli ita- 
liani in vacanza; una satira per 
‘mettere in rilievo la sostanziale 
mancanza di gratificazione di 
questa vacanza. Dunque non 
una descrizione a tinte rosa di 
questo periodo dell’anno atteso 
per undici mesi e che, per 180 
per cento degli italiani coincide 
con il mese di agosto, con con- 
seguente inevitabile superaffol- 
lamento e rabbia di divertirsi 
che diventa quasi una nevrosi. 

E’ la storia di un povero dia- 
volo che trascorre le sue ferie 
nelle stesse condizioni della 
‘maggior parte degli italiani: 
spiagge affollate, pesce surgela- 
to, mogli innervosite dalle inso- 
lazioni, cognati litigiosi e figli 
diventati pericolosissimi, at- 
trezzati di fucili subacquei che 
sì ostinano a far funzionare so- 
prattutto dentro casa. Protago- 
nista nelle vesti del «povero 
diavolo» è Pippo Franco anco- 
ra una volta alle prese con un 
personaggio surreale nella sua 
comicità, ma nato dalla cro- 
naca. 

«Il mio — dice Pippo Franco — 
è un personaggio difficile e faci- 
le nello stesso tempo: sono co- 
stretto a fare tutte le cose che io 
non so fare e che quindi si 
concludono sempre come do- 
vrebbero per esigenze sceniche: 
faccio vela e rimedio una «bo- 
mata», faccio sci nautico senza 
sci, vado a cavallo e monto in 
sella al contrario; insomma so- 
no il paperino della situazione». 
Nel film è un modesto impiega- 
to di una grande azienda, con 
una moglie ed una famiglia che 
lo opprimono ed alla cui op- 
pressione non ha la forza di 
sottrarsi. Suo modello irrag- 


RADIOUNO 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13,14, 
15, 19, 21, 23. 6: Segnale orario; 
6.30; Stanotte stamane; 7,20: La- 
voro flash; 7.30: Stanotte stamane 
(2); 7.45: La diligenza; 8.40: Ieri al 
Parlamento; 8.50: Istantanea mu- 
sicale; 9: Radioanch'io; 11: Opera 
quiz; 11.30: I big della canzone: 
Eddie Fischer; 12.03 e 13.15: Voi ed 
io '79; 14.03: Radiouno jazz "79; 
14.30: Euro professioni (Dse); 
15.03: Rally. con F. Biagione; 15.15 
I grandi della musica leggera; 
15.30; Radiopomeriggio uno: Lo 
spettacolo; 16.40: Incontro con un 
vipi I protagonisti della musica 
seria; 17: Vai col disco!; 17.30: Or- 
nella Vanoni presenta: Incontri 
musicali del mio tipo; 19.20: Incon- 
tro con Maria Monti e Gianni De 
Dola: 20: Le sentenze del pretore; 
20.35: Notti d'estate: racconto con 
punteggiatura musicale; Le me- 
morie del «sottosuolo», di F.M. 
Dostojewsky; 21.03: Concerto sin: 
fonico dei premiati del 26° concor- 
so Intern, di violino «N. Paganini»; 
22.30 Music by night; 23.10 Oggi al 
Parlamento - Prima di dormir 
bambina con Aldo Giuffrè. 


RADIODUE 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 6: Un altro giorno 
musica; 6.35, 7.05, 7.56, 8.18, 8.45: 
‘Un altro giorno musica; 7: Bolletti- 
no del mare; 7.50: Buon viaggio: 
un minuto per te; 8.15: Gr2 sport 
mattino; 9.20: Domande a Radio: 
due; 9.32: «Figlio, figlio mio», di H. 
Springs; regia di D. Raiteri (5° 
puntata); 10: Speciale Gr2; 10.12 
In attesa di... musica e indiscrezio- 
ni; 11.32: Cinquanta è bello; 12.10: 
‘Trasmissioni regionali; 15, 15.45, 
16.20, 16.37, ]7.15, 18.33, 19: Rugge- 
ro Jacobbi in Radiodue autunno; 
15.30 Gr2 economia; 16: Trhilling 
una imprudenza fatale; 16.50: Vip 
perché?; 17.30: Speciale Gr2; 17.55: 
Tutto compreso, con Gianni Mo- 
randi; 18.40: Io la so lunga, e voi? 
con Wody Allen doppiato da Ore- 
‘ste Lionello; 19.25: Radiodue au- 
tunno commiato; 19,50: Intervallo 
musicale; 20: Spazio X formula 2; 
22.20: Panorama parlamentare; 
22.40: Bollettino del mare; 22.45: 
Soft music, 


RADIOTRE 


giornali radio: 6.45, 8.45, 10.45, 
12.45, 13.45, 18.45, 21.25, 23.55. Quo- 
tidiana radiotre - 6: Preludio; 7: Il 
concerto del mattino; 7.30: Prima 
pagina: 8.25: Il concerto del matti- 
no (2); 8.50: Tempo e strade; 9: Il 
concerto del mattino (3); 10; Io, 
noi, loro donne, separativismo; 
10.55: Musica. operistica; 12.10: 
Long playing; 13: Pomeriggio mu- 
sicale; 15.15: Gr3 cultura; 15.30: Un 
certo discorso musica; 17: Sul can- 
to degli uccelli; 17.30 e 19.15: Spa- 
ziotre: 20: Via satellite da Chicago; 
in collegamento diretto con l’or- 
chestra Hall; 21.10: Nuove musi- 
che; 21,30: Spaziotre opinione; 
22.40: Valzer per pianoforte; 23: 
Graciela Cantiello Rava: il jazz; 
23.40: Il racconto di mezzanotte. 


RADIO TRIESTE 


71.30: Il Gazzettino; 11.30: All’an- 
tica trama; 12: Folk-studio del ve- 
nerdì; 112.35: Il Gazzettino; 13.21: 
Spazio aperto; 14.45: Il Gazzetti- 
no; 18.30: Il Gazzettino. 

Programma per gli italiani in 
Istria: 

14.30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Discodedica - Musica richie- 
sta dagli ascoltatori. 

Programma in lingua slovena: 

T: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 7.45: La fiaba 
del mattino; 8: Gazzettino regio- 
nale; 8.05: Almanacco del mattino; 
9: Rassegna della stampa; 9.05: 
Dalle nostre trasmissioni; 
Mattinata musicale; 10; Gr, 
Concerto alla radio; 11.3 


&ulturale: Incontri del giovedì - 


11.35: Cantanti sloveni; 12: Spazio . 


giungibile di vita è l'industriale 
milanese per il quale lavora: un 
uomo arrivato, sicuro di sé e 
naturalmente circondato di 
donne, e denaro e di tutti i 
privilegi e gli “status symbols” 
della sua posizione sociale. Una 
serie di circostanze porta que- 


I Cinesi 
sono stufi 
di film impegnati 

TOKIO - Basta coi film a 
contenuto ideologico! E° 
ora che ai cinesi venga of- 
ferta la possibilità di vede- 
re qualcosa di diverso sullo 
schermo, Questo, più o 
meno, il senso di una lettera 
inviata da un lettore al 
«Quotidiano del Popolo». 

Il mittente osserva che la 
gente «vuole qualcosa di 
pittoresco, qualcosa sul suo 
lavoro, sullo studio, sull’a- 
more, sulla felicità e sui 
problemi» della vita quoti- 
diana. Sarebbero graditi, fa 
notare, anche film fanta- 
scientifici (in misura mag- 
giore), nonché opere basate 
sui classici cinesi, sulle fa- 
vole e sui racconti popolari. 

Il «Quotidiano del Popo- 
lo» ha pubblicato la missi- 
va insieme ad altre due ed a 
tre articoli che occupano 
un'intera pagina dedicata 
al cinema, In un articolo si 
fa notare: «E' un bene che 
oggigiorno le pellicole cine- 
si trattino il tema dell’amo- 
re, ma perché — si osserva — 
non presentare le scene in 
maniera accettabile e non 
imbarazzante per il pubbli- 
co cinese?». x 

Si lamenta anche la ten- 
denza a copiare, nel film di 
produzione cinese, «la gra- 
tuita violenza o la suspense 
superflua dei thrillers stra- 
nieri». 


I progranunìi RAI-TV 


sto mediocre “travet” a passare 
le vacanze non più sulla spiag- 
gia affollata di Ladispoli, ma in 
un club esclusivo sulla costa 
Smeralda dove viene coinvolto 
in una girandola di avvenimen- 
ti mondano-sportivi che ri- 
schiano di stritolare il suo can- 
dore. «L'idea di questo film, 
come dei nostri precedenti — 
dice Pierfrancesco Pingitore, 
che ne ha curato la regia — è 
quella di rappresentare un cer- 
to tipo di realtà italiana: vuoi 
attraverso film in pseudo-co- 
stume (come ì precedenti «Re- 
mo e Romolo» o «Nerone») che 
ripropongono ì mali italiani che 
sono qelli di sempre; vuoi con 
film più diretti (come «Scherzi 
da prete», il film sul caso del 
Cardinale Lefebvre, e «Tutti a 
squola») di immediata attua- 
lità. 


Accanto a Pippo Franco e 
Laura Troschel, prendono par- 
te al film Oreste Lionello nelle 
vesti di villeggiante “pariricco”, 
Luciana Turina nella parte del- 
la moglie del «povero diavolo» 
Enzo Cannavale, Duilio del 
Prete, Teo Teocoli e Bombolo; 
insomma il gruppo del «Baga- 
glino». «Abbiamo creato que- 
sto “sodalizio” e lo teniamo in 
vita da molti anni — dice Pingi- 
tore — lavorando e vivendo in 
pratica con le stesse persone, il 
fine è stato quello di costituire 
un’equipe di attori ed autori 
che potesse indifferentemente 
muoversi sia nell’ambito del 
teatro di satira e di attualità 
che nel cinema e nella televi: 
sione». 


‘TORNA AL CINEMA - Gene 
Kelly torna al cinema con un 
«musical» interpretato da Oli- 
via Newton-John. Il film s'inti- 
tola «Kanadu» ed è diretto da 
Robert Greenwald su una sce- 
neggiatura originale di Richard 
Christian Danus e Marc Reid 
Rubel per Lawrence Gordon e 
Lee Kramer e le loro rispettive 
società. 


fa** 


Un fiore che nasce, 
TG 2 Ore tredici* 


puntata, (replica).#* 
gico».** 
gelataio», telefilm.** 


Buonasera con... 
tempo.** 


Questa sera parlano 
taminuti giovani.** 


j — TG2 Stanotte** 
std i 


TV RETE 1 


12.30 Parole e immagini: «Macchine per scrivere», 2.0 
puntata, (replica)** 

13.00 Agenda casa.** 

13.25 Che tempo fa** 

13.30 Telegiornale - Oggi al Parlamento.** 

14.10 Educazione e regioni. Infanzia e territorio, (re- 
plica).** 

17.00 Dài, racconta: «Comare volpe, compare lupo».** 

17.10 Luci per due ribalte: «Otello», 6.a e ultima pun- 
tata.** 

18.00 La storia e i suoi protagonisti. Sicilia 1943-1947: 
Gli anni del rifiuto, (replica).** 

18.30 TG 1 Cronache - Nord chiama Sud - Sud chiama 
Nord.** 

19.05 Spaziolibero: i programmi dell'accesso. «Quale 
agricoltura negli Anni 80»?** 

19.20 Tre nipoti e un maggiordomo: «Il linguaggio 
dell'amore», telefilm.** 

19.45 Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa.** 

20.00  Telegiornale.* 

20.40 DODO: Confronto su fatti e problemi di attua- 
ita** 

21.30 


Otto Totò (1): «Animali pazzi» (1939), con Totò, 
Lilia Dale, Luisa Ferida, regîa C. L. Bragaglia. 
— Telegiornale - Oggi al Parlamento - Che tempo 


TV RETE 2 


Ecologia e sopravvivenza: «La popolazione», 3.4 
I topini: «La rugiada magica - Il cartello ma- 
Bombetta e naso a patata: «Bravo il nostro 
Visti da vicino: Ernesto Treccani, pittore,** 
Dal Parlamento - TG2 Sportsera,** 


TG 2 Studio aperto.** 
«L'affare Stavisky». 


Teatromusica, quindicinale dello spettacolo.** 


documentario.** 


Macario - Previsioni del 


sceneggiato, 1.a puntata.** 
i ragazzi. Antologia di Tren- 


replica; 12.30: Canzoni senza paro- 
le; 13: Segnale orario - Gr; 13.15: 
Musica corale; 14: Gazzettino re- 
gionale; 14.05: L'angolino dei ra- 
gazzi: «Dov'è l'errore?»; 14.30: 
Romanzo a puntate: «Lo spirito 
dei Grandi Laghi» di Alojz Rebula, 
Terza puntata; 15: Dopo la laurea; 
15.30: Gr; 15.35 Top-ten; 16: Micro- 
fono in aula - replica; 17: Gr; 17,05: 
Noi e la musica: Riflessioni, dialo- 
ghi, commenti...; 18: Cronaca cul- 
turale; 18.05: Spazio culturale: Av- 
venimenti culturali; 18.40: Motivi 


da riviste e musicals; 19: Segnale 
orario - Gr - Gazzettino regionale e 
i programmi di domani. 


Radio Capodistria 


"l; Buongiorno în musica; 7.30: 
Giornale radio; 8.30: Notiziario; 
8.32: Bach ed i suoi contempora- 
nei: Bach, Vivaldi; 9: Quattro pas- 
si; 9.15: Il quartetto vocale Ultra; 
9.30; Notiziario; 9.32: Lettere a Lu- 
ciano; 10: E' con noi...; 10.15: Edig 
Galletti; 10.30: Notiziario; 10.32; 
Intermezzo musicale; 10.40: Mosai- 
co: consigli, musica con Vanna e 
Mirella; 11: Kim, il mondo giova- 
ne; 11.30: Notiziario; 11.32: L'oro- 
scopo del giorno; 11.35: A tutta 
musica; 12: Im prima pagina; 12.05: 
Musica per voi; 12.30: Giornale 
radio; 12.50: Brindiamo con...; 
13.30: Notiziario; 14: Pomeriggio 
sereno; 14.30: Notiziario; 14.33: 
Scelti per voi; 15: L'autogestore; 
15.10: Canta il coro Scaligero delle 
Alpi; 15.30: Giornale radio; 15.45: 
Discorama; 16: Cultura e società; 
16.10: Intermezzo musicale; 16.15: 
La Vera Romagna; 16.30: Nutizia- 
rio; 16,32: Crash; 16.55: L'escursio- 
nista; 17; Voci e suoni; 17.30: Noti- 
ziario; 17.32: Melodie da non di- 
menticare; 18: Classifica LP; 18,30: 
8. 
nerdì; 19.30: Giornale radio; 19.45: 
Arrisentirci domani, È 


TV Capodistria 


19.25: Odprta Meja-Confine 
‘aperto, trasmissione in lingua slo- 
vena; 19.50: Punto d'incontro; 20: 
Cartoni animati; 20.15: Telegior- 
nale; 20.30: «Azione immediata», 
film; 22.10: Locandina delle mani- 
festazioni economiche: 22.25: Not- 
turno pittorico. 


TV Lubiana 


8.55, 10, 14.25: Tv scuola; 17.20: 
Notiziario; 17.25: Tv .dei ragazzi; 
18.05: Concerto rock; 18.35: Oriz- 
zonti; 18.45: Documentario; 19.15: 
Cartoni animati; 19,30: Telegior- 
nale; 20: Varietà musicale; 21: 
Film di serie; 21.50: Telegiornale; 
22.05: Film americano. 


TV Zagabria 


8.55 e 14.55: Tv ‘scuola; 17.15: 
Telegiornale; 17.30: Calendario- 
Tv; 17.45: Tv dei ragazzi; 18.45: 
Amica musica; 19.15: Cartoni ani- 
mati; 19.30: Telegiornale; 20: Va- 
rietà musicale; 21: Film di serie; 
21.50: Telegiornale; 22.05: Docu- 
mentario, 


TV Montecarlo 


17.45: Cartoni animati; 18: Paro- 
liamo e contiamo, telequiz; 18.20: 
‘Un peu d'amour, d'amitié et beau- 
coup de musique; 19.15: Vita da 
strega: Doppio misto; 19.45: Tele 
menu; 19.50: Notiziario; 20: Squa- 
dra emergenza: La vecchia auto- 
pompa; 20.55: Bollettino meteoro- 
logico; 21: I tromboni di Fra' Dia- 
volo, film; 22.30: Oroscopo di do- 
mani; 22.35: Punto sport di Gianni 
Brera; 22.45: Quelli della calibro 
38, film; 0.15: Notiziario: 0.25: Mon- 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO COMUNALE GIUSEPPE 
VERDI. Stagione lirica 1979-80. 
Inaugurazione il 26 ottobre in serata 
di gala con «Rigoletto» di G. Verdi. 
Direttore Anton Guadagno, regia di 
Pierluigi Pizzi. 

TEATRO COMUNALE GIUSEPPE 
VERDI. Stagione lirica 1979-80. In- 
formazioni presso la biglietteria del 
teatro (tel. 31948). 

TEATRO STABILE. Abbonamenti 
alla stagione 1979-80. Nove tagliandi 
per undici spettacoli in abbonamen- 
to al Politeama Rossetti. Sottoscri- 
‘zioni presso Circoli aziendali, scuole, 
sindacati, associazioni di categoria e 
presso la Biglietteria centrale di gal- 
leria Protti. 

TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI. Ore 20.30: Garinei e 
Giovannini presentano Gino Bra- 
mieri in «Felici e contenti» di Terzoli 
e Vaime, musiche di Berto Pisano. 
Prenotazioni Biglietteria centrale. 
Abbonati sconto 20%. 

TEATRO CRISTALLO. Solo marte- 
dì 16 ottobre dalle ore 16 in poi due 
spettacoli di cinema-varietà, con la 
rivista più erotica dell’anno, in 
«GRAN VARIETA'» con la vedette 
internazionale Astrid Gulen, i super 
comici Aurelio Aureli e Ray Monti 
attorniati da Paola Farrow, Duo Sa- 
mir, Lucy, Angela, Les Brumeles. 
Sullo schermo; «IL PORTIERE DI 
NOTTE» con Charlotte Rampling e 
Dirk Bogard, V.m. anni 18. Sospese 
tutte le tessere. 


ALDEBARAN d'essai. 16.45, 18.30, 
20,15, 22. David Carradine, i 
«chopper» e le sue canzoni 
fornia 436» con Barbara Hershey, 
Chipper Chadbourne, Keith e Ro- 
bert Carradine. Dieci anni dopo «Ea- 
sy Rider», on the road again! Colore. 
Per tutti. Prima visione. 
ARISTON -IN.C. 16.30, 18.20, 20.10, 
22. Il più sconvolgente film magico- 
catastrofico: «L'ultima onda», di Pe- 
ter Weir, con Richard Chamberlain, 
Olivia Hamnett, Gulpilil e Nandji- 
warra Amagula. Premiato al Festi- 
val della Fantascienza e dell'Orrore 
di Avoriaz, e ai Festival di Parigi e 
‘Teheran. Prima visione. Colore. Per 
tutti. 

EDEN. 16.30, 18.20, 20.10, 22.15: «Ra- 
tataplan», un film scritto, interpre- 
tato e diretto da Maurizio Nichetti. 
‘Technicolor per tutti. Sospese le 
tessere. 

EXCELSIOR. 16, 18, 20, 22.15: «Li- 
quirizia» un film di Salvatore Sam- 
peri con Barbara Bouchet. Vietato 
minori 14 anni 

FENICE. 16, 18, 20, 22.15: «Marito in 
prova» la commedia dell'anno con 
George Segal e Glenda Jackson 
FILODRAMMATICO. Luce rossa - 
Film porno: 15.30 ult. 22. «Pensiona- 
to particolare per signorine di buona 
famiglia». Porno! Severamente v.m. 
18 anni. 

GRATTACIELO, 16.30 ult. 22.15: 
Bud Spencer, Cary Guffey, interpre- 
te indimenticabile di «Incontri rav- 
vicinati del terzo tipo» superano tut- 
ti i loro precedenti film în: «Uno 
sceriffo extraterrestre... poco extra e 
molto terrestre». Regia di M. Lupo. 
Bud Spencer scatenato, con un piz- 
zico di fantascienza: pugni, mischie 
furibonde e tante, tante risate, 
MIGNON. 16, ult. 22.15: «Io grande 
cacciatore», con Martin Sheen, Sam 
Waterston e Harvey Keitel. Il più 
grande successo dell'anno. 
NAZIONALE. 15.30, 18.45, 22: «Spar- 
tacus» di Stanley Kubrick. Il più 
‘grande film dell'epoca proiettato. sul 
più grande schermo di Trieste. Con 
Kirk Douglas, Laurence Olivier, 
Jean Simmons, Charles Laughton, 
Peter Ustinov, John Gavin e Tony 
Curtis. Ultimo giorno. 

RITZ, 15.30, 17.40, 19.50, ult. 22.15: 
«Moonraker operazione spazio 
technicolor con Roger Moore e Loi: 
Chiles. Sospese tutte le tessere. 


AURORA. 17, 19.15, 21.45: 5 mesi di 
programmazione a Roma e Milano 
dimostrano il gradimento del pub- 
blico verso «Hair» di Milos Forman 
(il regista di «Qualcuno volò sul nido 
del cuculo») un film per i giovani di 
tutte le età interpretato da J. Sava- 
ge e T. Williams. Una storia di gren- 
de effetto, l'ottima interpretazione e 
la bellissima musica fanno di questo 
film uno dei più grandi successi 
della nuova stagione. Technicolor. 
CRISTALLO. 15.30, 18.30, 21.30: 
Successo senza precedenti del film 
che ha trionfato a Hollywood con 5 
premi Oscar: «Il cacciatore», con 
Robert De Niro. Technicolor. V.m. 
anni 14. 

CAPITOL, 16.30: L'ultimo film di F. 
Vancini presentato.a Venezia tra i 
massimi consensi del pubblico: «Un 
dramma borghese» con F. Nero e D. 
Di Lazzaro. Un amore esclusivo in 
‘un rapporto sconcertante e scabro- 
so. Technicolor. V.m. 14 anni. 
MODERNO. 16, ult. 22: Fantastico! 
Spettacolare «I gladiatori dell'anno 
3000», con D. Carradine e C. Jen- 
nings. Technicolor. Per tutti. 
VITTORIO VENETO, 16, 18, 20, 22: 
Un autentico. capolavoro con Mi- 
chael Caine, Peter Ustinov, Kabir 
‘Bedi, Omar Sharif, Beverly Jonson, 
Rex Harrison, William Holden 
«Ashanti». Lo schiavismo esiste an- 
cora oggi. Questa storia è realmente 
accaduta. Technicolor Columbia. 


ABBAZIA. Ore 16: La più brillante 
porno-commedia della stagione 
«Autista per signore» con Corinne 
©'Brian, F. Brion. V.m. 18 anni. Co- 
lore. 

ALCIONE (tel. 796162). 15.30, 18.30, 
ultima 21.30: «Il dottor Zivago», Il 
capolavoro di David.Lean, Sei premi 
«Oscar», cinque premi «Golden Glo- 
be», tre premi «David di Donatello». 
Interpreti: Julie Christie, Omar Sha- 
rif, Alec Guiness, Rod Steiger, Ge- 
raldine Chaplin. Scopecolor. 
CINEMA LUMIERE (Via Flavia 9) 
ore 16: «Alice nel paese delle porno 
meraviglie». Una favola molto.... 
pornografica. Con Cristine De Bell 
‘Technicolor. V.m. 18 anni. Ultimo 
giorno. 

CINEMA LUMIERE (Via Flavia 9). 
Domenica ore 10.30 mattinata con: 
«Il corsaro nero», con Bud Spencer e 
"Terence Hill. Colori. 

RADIO. 16, ult. 22: In eccezionale 
proseguimento di prima visione il 
film tuttoporno: «Quella pornoeroti- 
ca. di mia moglie». Sev. v.m. 18. 
Prezzo d'ingresso per questo ecce- 
zionale pornospettacolo lire 2000. 
Seconda settimana. 


MUGGIA 


VOLTA. Ore 17: Technicolor «La 
vergine, il toro e il capricorno», con 
Edvige Fenech, Aldo Maccione e 
Alberto Lionello. Un divertentissi- 
mo vietato ai minori di 18 anni. 
Riduzione C,I.C.A.: Radio, Capitol, 
Alcione, Ariston, Vittorio Veneto, 
Aurora. 


UDINE 


DIANA. 18: «Febbre di sesso». V.m. 
18 anni. 

ARISTON. 16: «La luna», Vim. 18 
anni. 

PUCCINI, 16: «Dottor Jekill e genti 
le signora». 

CENTRALE. 16: «Attimo per at- 
timo». 

CRISTALLO. 16: «La pornostuden- 
tessa». V.m. 18 anni 

CAPITOL. 16: «Guerrieri della not- 
te». V.m. 18 anni. 

ODEON. 16: «Il corpo della ragassa». 
V.m, 14 anni. 


PALMANOVA 


ITALIA. 20: «Amore piombo e furo- 
re» con F. Testi. 
GARIBALDI. 20: «La nipote», con 
D. Vargas. V.m. 18 anni. 
TARCENTO 
MARGHERITA. 20: «Supervixens» 
con S. Eubank. V.m. 18 anni. 
GRADISCA 
EDEN, 19-21: «Come accadde la pri- 
ma volta». 
CASARSA 
ROMA, 20: «Oedipus Orca» di E. 


| Visconti. V.m. 18 anni. 


CERVIGNANO 


NUOVO. «Infermiera specializzata». 
V.m. 18 anni. 


GORIZIA 


CORSO. 17.30-22: «Avalanche Ex- 
press» con L. Marvin, L. Evans. Co- 
lori. 

VERDI, 17.30-22: «Poliziotto o cana- 
glia» con J. P, Belmondo. Colori. 
VITTORIA, 17-22; «Zombi n. 2 - 
Quando i moti usciranno dalla tom- 
ba i vivi saranno il loro sangue». 
Scope a colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


PRINCIPE. 17.30: «Giallo napoleta- 
no» con Marcello Mastroianni, Or- 
nella Muti e Renato Pozzetto. 

EXCELSIOR. 16.30: «Il segreto di 
Agatha Christie» con Dustin Hoff- 
man e Vanessa Redgrave. A colori, 


RONCHI 
RIO. 20: «Supersexy movie». V.m. 18 
anni, 

GRADO 


CRISTALLO. 20, 22: «Diabolica- 
mente tua», con Senta Berger, Alain 
Delon. In technicolor. 


PORDENONE 
VERDI. «Una calibro 20 per lo spe- 
cialista». 

SUPERCINEMA, «Capitan Roger's 
nel XXV secolo». 

CAPITOL, «Sexy-blue». V.m. 18. 
anni. 

CRISTALLO. «Controrapina». 
CINEMA ZERO, «Rosemary's Ba- 
by» di Roman Polansky. 


CORDENONS 
RITZ. «Chiaro di donna» film per 
tutti. 
MANIAGO 


MANZONI. «Letti selvaggi» film con 
Laura Antonelli, Ursula Andress e 
Monica Vitti. 

VERDI. «Sessomania». 


SACILE 


NUOVO. «Attenti a quei due ancora 
insieme» con Tony Curtis e Roger 
Moore, 

ZANCANARO, «Ragazze a paga- 
mento» film sexy. 


tecarlo sera. 


Per tutti. 


L'affare Stavisky 


. Rete 


«L'affare Stavisky» (Rete 2, 
ore 20.40, colore) — Prima pun- 
tata dello sceneggiato di Go- 
verni, Graldi e Pozzesi, dedica- 
to al famoso e molto discusso 
affarista di origine russa che 
sconvolse, negli anni Trenta, la 
Francia del fronte popolare e 
finì misteriosamente suicida. 
La regia è di Luigi Perelli. Vi 
prendono parte molti bravi e 
conosciuti attori: Pietro Biondi, 
il protagonista (che già imper- 
sonò con viva aderenza Musso- 
lini nel film «Tecnica di un 
colpo di stato»), Ivana Monti, 
sua moglie, ad una prova molto 
impegnativa, ma superata be- 
ne, e poi Gigi Ballista, Aldo 
Barberico, Cesare Barbetti, Ro- 
berto Brivio, Pier Paolo C'appo- 
ni, Luciana Negrini, Luigi Pi- 
stillo. 


Rete 


«Otto Totò» (Rete 1, ore 
21.30) - Con «Animali pazzi» 
(1939) comincia il ciclo di otto 
pellicole dedicate al grande co- 


mico napoletano. «Animali 
pazzi (con «Fermo con le ma- 
ni») è forse il primo dei film con 
Totò protagonista: a parte ciò è 
anche una rarità filmografica 
perché pare che sia l’unica 
copia esistente anche se, qua e 
là, leggermente avariata. In 
quell'epoca Totò, sconosciuto 
al cinema e, noto solo per le 
riviste di varietà, era un artista 
che cercava la sua strada. Il 


che per entrare in possesso. di 
una grossa eredità deve sposa- 
re una cugina, altrimenti la 
somma sarà devoluta a una 
clinica per animali. Di qui equi- 
voci avventure e risate. Autore 
del soggetto e collaboratore al- 
la sceneggiatura fu il fertilissi- 
mo Achille Campanile. Interes- 
santi alcune presenze del cast. 
Accanto a Lilia Dale, erede del 
cinema muto, una giovanissi. 
ma Luisa Ferida, di lì a soli sei 
anni destinata a tragica fine 
con Osvaldo Valente, e poi il 
«tuttofare» Claudio Ermelli. 
Partecipa anche Gina Bellic- 
cioni Stagno, figlia dei due cele- 
berrimi cantanti lirici. Una rari- 
tà, insomma, in ogni senso, da 
non perdere. 


AL MIGNON 


Io, 
grande cacciatore 


ALCIONE 


Telefono 796162 


Il Dottor Zivago 


di DAVID LEAN 


DOMANI AL CINEMA 


Nazionale 


walt Disney 


MO LLIZIONI 
TOPELINO 


TECHNICOLOR 


aL TAN Caro 


IL RICHIAMO DELLA NATURA, vw 3 cic 


Inserzione pubblicitaria 


RADIO TELE ANTENNA 


Tel. 568685 - 566352 


Radio F.M. 10189700 MHz 


7: Apertura programmi; 7.2! 
Notiziario 1; 7.40: Oroscopo; 8: 
Buongiorno in musica; 9: Fulvia 
con Voi; 10: Musicalmente; 11: 
L'avvocato risponde; 12: Musica 
lirica; 13: Locandina; 13.10: No- 
tiziario 2; 13.30: Vetrina dell’ar- 


Abbonati sconto del 20%. 


TEATRO STABILE 

< DEL FRIULI - V. GIULIA 
"JS POLITEAMA ROSSETTI 
SOA aprano rene 


ULTIMI 3 GIORNI 
ore 20.30 


gINEI : GIOVA NY 
Di PRESENTANO Wy 


due templ di 
TERZOLI e VAIME 
musiche 
BERTO PISANO 
scene e costumi 
EUGENIO GUGLIELMINETTI 
movimenti coreografici 
GINO LANDI 
con 


LIANA TROUCHE' 
e 
DANIELA POGGI 


con 


ORAZIO ORLANDO 
regia di 
PIETRO GARINEI 
Sabato eccezionalmente 2 
spettacoli ore 16 e 20.30 


Prenotazioni Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti. 


ALDEBARAN 


CALIFORNIA 436 


David Carradine 
il suo «chopper» 
le sue canzoni 


DISCOTECA 
È 
RISTORANTE 


te; 14: Opinioni a confronto; 15: 
Jim tonie; 16: Giochiamo insie- 
me; 17: Fiabe; 17.30: Tutto moto- 
ri; 18: Cruciverbantenna; 19: 
Speciale sport; 19.45: Notiziario 
3; 20: Musicalmente; 21: Musica 
più; 22.15: «Il Piccolo» domani; 
22.30: Buonanotte in musica - 
Non stop. 


Tele canale 47-50 UHF 


13.40: Le avventure di Prezze- 


molino: «Il desiderio della stel- 
la cadente»; 18.10: Informazioni 
di Borsa a cura della Banca 
Nazionale del Lavoro di Trieste; 
18,30: Speciale pallamano - Cop- 
pa dei Campioni: Cividin- 
Hapoel; 20.15: Telefilm della se- 
rie «New York poice diparte- 
ment»: «La donna nell'ombra»; 
20.40: Calcio spettacolo brasi- 
liano: Corinthians-Vittoria; 
21.35: Caccia al 13 con Roberto 
Bettega. Previsioni sulla sche- 
dina totocalcio di domenica 14 
ottobre; 22: Film a colori: «Pri- 
gioniero di Zenda» con Stewart 
Granger e Deborah Kerr; 23.25: 
Buonanotte con Daniela Davoli; 
al termine i programmi di 
R.T.A. di domani. 


0gg 


i al Grattacielo 


ECCEZIONALE PRIMA 


Inserzione pubblicitaria 


La 
TIPOGRAFIA RIVA 
TIPO OFFSET 


Via Malaspina 1 
Telefono 828383-828580 


offre i programmi odierni di 


4È rasouatro 


Canali 42-39-23 UHF 


19: Superclassifica show, hit 
parade dei successi discografi- 
ci;** 19.45: Jeeg Robot, uomo 
d'acciaio, cartoni animati di fan- 
tascienza;** 20.15: Fatti e com- 
menti, notiziario;** 20.50: «Tre 
camere a Manhattan», film;* 
22.20: Concerto a modo mio;** 
23: Questo grande cinema;** i 
chiusura: Trieste domani, 
mazioni e notizie del giorno 
dopo.* 

**a colori - * parzial. a colori 


PUGNI, MISCHIE FURIBONDE 


UN BUD SPENCER SCATENATO, CON UN PIZZICO DI FANTASCIENZA. ] 


E TANTE TANTE RISATE. 


POCO ERTRA.E MOLTO TERRESTRE 


RISTORANTI 


Da giovedì a domenica ;seralmente 


fiamma. 


AL TIFFANY°S CLUB PIE 


PIZZERIA-BUFFET AL 17 


canzoni che hanno caratterizzato il 


DISCOTECA TROPICAL - 


DISCO CLUB 7 NANI - SISTIANA 


IL RISTORANTE NOTTURNO «GREASE» 


Via Costalunga 113. tel. 827236; ha riaperto con le sue specialità alla 


Questa sera l'annunciato cabaret con Raf Luca. 
Via del Rivo 17, tel. 732697. Pranzi e cene tion stop. Chiusura 


settimanale il martedì. Prenotazioni banchetti. 


BIRRERIA DREHER VIA GIULIA 75 


tel. 566286. Questa sera prima serata dedicata alla passerella delle 16 


triestina organizzata dalla Birreria. 


Aperto. venerdì, sabato e domenica con Fabio. 


DA LIDIA - MONFALCONE 
Servizio ristorante. Specialità pesce. Tel. 41861. 


ELIO SCARDAMAGLIA cresente 


BUD SPENCER 


UNO SCERIFFO 
EHTRATERRESTRE... 


‘RAIMUND HARMSTORF 
CARY GUFFEY 

semJOE BUGNER 
regie: MICHELE LUPO 


È soggetoa Sceneggiatua MARCELLO FONDATO 


Produttori Associati 
Musiche ai GUIDO « MAURIZIO DE ANGELIS 


Prodotto da. > 
ELIO SCARDAMAGLIA 
Una produzione LEONE FILM “Roma 


via: @ CIC 
E RITROVI. 


dalle ore 21.in poi. 


RIS 


secondo Festival della canzone 
Ingresso libero. > 


MONFALCONE 


OGGI al F enice OGGI 


UNA COPPIA IRRESISTIBILE!!! 


[l973: TOCCO DI CLASSE — 1979: MARITO IN PROVA] 
LA COMMEDIA DELL'ANNO 


ARNOLD KOPELSON presento Untilm di MELVIN PRANK 
GEORGE SEGAL - GLENDA JACKSON 
DR: "MARITO IN PROVA" 

MAUREEN STAPLETON +» HOLLIS McLAREN + JOHN CUNNINGHAM [PAUL SORVINO |: 


Produttore faecuivo ARNOLD KOPELSON »Srito de MELVIN FRANK e JACK ROSE 
‘Prodotio e Direno da MELVIN FRANK * musico di CAMERON +. PANAVISION 


2° settimana all’Ariston 


IL PUBBLICO E LA CRITICA HANNO DECRETATO IL SUCCESSO 
DI QUESTO FILM VISIONARIO E SPETTACOLARE 


TIME: 
«Peter Weir è un regista 
eccezionale» 


NEW YORK TIMES: 
«Il più straordinario film 
sulla magia e l’occulto 
mai realizzato» 


VARIETY: 
«L'ULTIMA ONDA è 
destinato a diventare un 
classico del suo genere» 


è»PETER WEIR 


Oggi ai pì Filodrammatico 


IL CINEMA , CON LA LUCE ROSSA 


2 = di Le 
PENSIONATO PARTICOLARE 
PER SIGNORINE 
DI BUONA FAMIGLIA 


KARINE GAMBIER MICHELE GUILBERT 


‘regia PATRICK. AUBIN 


PRODUZIONE. CINEFRANCE FASTMANCOLOR: 


ALL'IPPODROMO 
DI MONTEBELLO 


DOMENICA SCORSA, una vincita di 


use 1.390.000 


con SOLO 
500 Lire di giocata!!! 


Perché non tenti la fortuna anche tu? 


SABATO DOMENICA 
13... 14 


Inizio ore 14.30 


TT, PICCOT.N Pap. 9 


volti della vita 


Venerdì, 12 ottobre 1979 


| GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


UN'INCISIONE DEL 1700 PONE UN GROSSO INTERROGATIVO 


| | Ma da quando gli Ufo 


navicano per i cieli? 


th) 


ni 


5 Vuotare all'inizio - 6 Avverbi di tempo - 7 Regione storica 
a Franci - 9 Viene dopo una lunga corsa - 10 Uomo... 
voro - 12 Vi nacque ui celebre Jacopone - 13 Limiti poli- 
tici e geografici - 15 Un fuorilegge . 17 Cotti nello zucchero - 
18 Misure te è - 20 In compagnia - 21 Verso d'asino - 22 
Si placa mungiando - 24 Danno concerti in piazza - 26 Qua- 
drato per incuntri di pugilato - 28 Lungo periodo; della sto- 
ria - 29 Il nome del Chaney del cinema - 31 Sigla di Bari. 


Molti libri stampati nei seco 
li scorsi contengono illustrazio» 
ni poco note, alcune delle qua- 
li — riviste oggi con occhi mo- 
derni — si prestano indubbia- 
mente ad inquietanti interroga. 
tivi, 

Cosa vedevano nel cielo gli 
uomini del passato, di così 
strano da darne accurate de- 
scrizioni sia con scritti (ne esi- 
stono'in tutte le lingue antiche 
e moderne) sia con immagini? 

Ura di queste è contenuta in 
un volume di Pieriacopo Mar- 
tello. 
| Nato a Bologna il 28 aprile 
i 1665, ivi morto il 10 maggio 
Ì 1727, fu segretario del Senato e 

professore di Belle lettere nel- 
la sua città. 
Autore di svariate opere, & 
roto soprattutto per aver, nel- 
le sue tragedie, sostituito all’ 
endacasillabo  sdrucciolo, un 
doppio settenario — equivalen- 
te all’alessandrino francese — 
che da lu prese il nome di 
«verso matellano». 

Ma non è del letterato che 
vogliamo parlare qui; ci ha col- 
pito l’acquaforte riprodotta in 
questa pagina, | 

L'immagine si riferisce al 
dialogo «Del Volo» (scritto nel 
1710) e contenuto in uno dei 
sette volumi che il celebre edi- 
fore Lel'o Della Volpe stampò 
i în Bologna tra il 1723 e il 1735, 
| ‘per raccogliere l’opera omnia 

di Pieriacopo Martello. 
Ì Il dialogo tratta effettivamen- 
te del volo umano per mezzo 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 filobus; 6 nasi; 10 Isar; 11 Renan; 12 anelito; 16 
vera; 16 Togo; 17 Ivano; 21 Icaro; 23 RA; 24 dignitari; 127 
ermellino;.29 dn; 30 aeree 33 grane; 35 Mina; 30 Lola; 38 Novalls; 
40 Edith; 41 lago; 42 cioè; 43 coristi, 

VERTICALI: 1 fiatare; 2 Liegi; 3 Oslo; 4 bai; 5 urti; 6 neonato; 
7 ancora; 8 SAR; 9 INAM; 13 Novara; 14 ‘ovini; 18 ‘acini; 20 Cilea; 
22 ordini; 24 derrate; 25 Glenn; 26 incassi; 28 meglio; 31' silos; 32, Alec; 
34 Eolo; 35 Magi; 37 odi; 39 Var. 


\ 


REBUS (Frase: 6, 7) 


ORIZZONTALI: 1 Può impartire la cresima - 6 Articolo per 
sciatori - 8 Stato sudamericano - 9 Si paga in carcere - 11 Pa- 
ramento sacerdottle - 13 Chiacchiere - 14 Liliana danzatrice - 
15 Grosso serpente - 16 Poesie di alto contenuto - 17 Non può 
‘esibirsi... a bocca, chiusa - 19 Preposizione semplice - 20 Una 
sastanza per: combattere le tarme - 21 Uccello con la coda 
fortuta - 22 La quarta nota musicale - 23 Precipitazione che 
danneggia i raccolti - 24 Chiude a tarda ora - 25 Andati in. 
breve - 26 Li piegano i frutti - 27 Antica città dell'Asia Mi- 
nore . 29 Si può tracciare con la riga - 30. Avverbio di luogo - 
31 James, l’Agente 007. 32 Giardino con diversi animali - 
33 Vi è narrata anche ja resurrezione di Lazzaro. 

VERTICALI: 1 Celebre navigatore portoghese - 2 Si fe 
steggiano con il riso - 3 Adolfo attore - 4 In questo momento - 


138 a . 


La variabilità del tempo, in questa stagione, è scontata: difatti 
il bambino è stato fatto previdentemente uscire con il giubbot- 
to impermeabile. Alla prima spruzzata di pioggia, su il cappuc- 
cio e avanti senza paura, affrettando il passo verso casa. Ep: 
pure fino a pochi minuti prima splendeva il sole: ne sono! testi. 
monianza gli occhiali scuri che la mamma non si è ancora 
tolta, (Italfoto) 


OROSCOPO DI OGGI 


Soluzione del rebus pubblicato ierl 
P re; Zio Sam A; © china = preziosa macchina, 


II quiz 
per un libro 
al giorno 


Per tutti i lettori che gior- 
nalmente invieranno la rispo- 
\Sta al quiz, verrà sortéggiato 
quotidianamente un libro 
messo a disposizione come 
omaggio, dalla Libreria «Ita- 
lo Svevo» di corso Italia 9. 


Quanto è alta a valle la gu- 
glia Lella che si trova a de- 
stra della Cresta degli Ange- 
li nelle Alpi Apuane? 


Soluzione 


Gognome 
Nome 
Gittà 


Via 


T.a soluzione del quiz pub. 
blicato venerdì scorso, 5 ot- 
tobre e «Nel 1588». Ha vinto 
il libro il signor Micheli Ot- 
tavio; .il ritiro del premio 
può jessere effettuato in li. 


breria. 


di macchine (che però sono 
molto. diverse dalle mongol. 
fiere). 

L'autore ha previsto gli aero- 
plani e i dirigibili. Ha fatto 
inoltre una descrizione della 
barca volante di padre Lana. 

Citiamo. i, due ultimi versi 
del quarto libro del poema 
«Degli occhi di Gesù»: «Ma in 
que’ secoli # .rdi, in cui vedras- 


se correr l’aria, quant'ora il 


Mar si corre... 

Il effetti è molto problema- 
tico dire cosa sia quella bar- 
ca volante, L'esemplare cadu- 
to a terra, che si vede in basso 
‘a destra dell'incisione, è»senza 
dubbio una nave,’ coll'albero 
spezzato, la vela afflosciata, i 
remi ecc. ma come è ambigua 
invece la (stessa?) nave che si 
vede volare! 

Strani congegni all'interno 01’ 
uomo capovolto sta ad indicare 
l’imponderabilità. o sta preci- 
Ppitando?), e i. remi, indicati 
dalla lettera D, sono molto di. 
versi da quelli della nave ca- 
duta, tanto da sembrare gas di 
scarico di un motore, 

E quel timone indicato con B 
non potrebbe essere un altro 
motore? 

Inoltre Ja vela stessa è dispo- 
sta con una inconsueta rego- 
Jarità che conferisce a tutto il 
macchinario una forma (a di 
sco) piuttosto inquietante, 

Viene il sospetto che l’autore 
del disegno abbia realmente vi- 
sto una simile macchina, Ma 


— CRUCIVERBA 
ANTENNA 


F.M. 101-89.700 MHz 


Tel. 568685 


RT] 


) L ul 
È ti 


URBBRBRE 


Gioco radiofonico, ideato e condotto da PAOLO RUTTER 
in onda ogni venerdì, da Radio Tele Antenna alle 18.00 


Orizzontali: 1,7, 12, 14, 15, 16, 18, 19, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 


21, 29, 30, 31; 32, 33, 34, 35, 
45, 46, 41, 


Verticali: 1,2, 3, 4, 5, 6, 
29,30, 32, 34, 35, 36, 37, 38, 39, 


19, 20, 21, 23, 24, 26, 27, 28, 
40, 41, 43, 44, 


MARCUZZI 


VENT'ANNI 
D'ESPERIENZA 
NELL'ACCONTENTARE 
LA CLIENTELA 
VIA DONADONI ang. 


VIA SETTEFONTANE 
TEL. 741493. 


36, 37, 38, 39, 40, 41, 42, 43, 44, 


7, 8,,9, 10, 11,12, 13, 15, 17, 


noi non siamo in grado di esa- 
‘minare, ì 

La segnaliamo soltanto (per- 
ché crediamo che sia a molti 
sconosciuta) nella speranza che 
qualche addetto ai lavori ci 
sappia dire di più, svelando an: 
che il senso di quel gesto di- 
lemmatico di Democrito, il ti- 
losofo «atomista» che ride del- 


le follie degli uomini, 


George Tommaso 


Utilità della documentazione 


Abbiamo più volte accen 


nato su. questa rubrica alla 


necessità per un plastimo- 
dellista di documentarsi pri- 
ma di dedicarsi a qualsiasi 
realizzazione, ma sempre più 
spesso ci giungono lettere di 
appassionati. che vorrebbero 
informazioni ‘e notizie su 
questo. 0 quel carro armato 
o aereo 0 soldatino che ci 
suggeriscono quindi ‘di tor- 
nare sull'argomento. perché 
è forse uno dei più impor- 
tanti relativi a questo set- 
tore. 

Il modello in sé stesso de- 
ve essere, per sua stessa nd- 
tura, immagine della realtà 
e quindi, tuiti i suoì compo- 
nenti devono contribuire a 
Jurlo ìl più simile possibile 
uil’oggetto che esso rappre- 
senta in scala. 

Proiettato questo proble- 
ma nell’ambito del modelli. 
smo militare, che occupa 
gran parte del modellismo 
plastico in genere, vuol dire 
non soltanto realizzare un 
modello ben rifinito e con 
la colorazione rispondente 
all'originale, ma anche e s0- 
prattutto dargli quella «part: 
ra» di attendibilità che lo 
1enda meno modello e più 
realtà. 

Questo lo si può fare sol 
tanto, disponendo di una 
buona documentazione dal- 
la quale trarre utili informa: 
zioni, ‘in particolare relative 
alle tracce di usura che, chi 
più chi meno, ogni mezzo 
militare deve avere. 

Sarebbe completamente er- 
rato presentare un carro ar- 
mato magari ambientato nel 
deserto, senza che la sua su 
perficie abbia un sol segno 
se non altro dato dalla sab- 
bia che simile a smeriglio 
corrode anche la vernice più 
resistente, come sarebbe .de- 
cisamente fuori luogo pre: 
sentare un aereo, magari; 
con le insegne di decine di 
nemici abbattuti, senza un 
graffio e lucente. come. ap. 
pena uscito di fabbrica, 

Ma per poter ovviare a 
questi erroti non basta la 
buona volontà o l'inventiva, 
occorre avere sott'occhio de- 
gli esempi reali che possano 


299.000 | 


(Iva compresa) e 


\PFAFF ) automatic Taners10 


la macchina facile 
che fa tanti bellissimi 
ricami a punti utili 


insegnare.come si raffigura 
la realtà, 

Questi esempi si trovano 
nella cosiddetta «documenta» 
zione» che ogni buon model 
lista deve possedere: sarà di 
versa ovviamente a seconda 
del tipo di modello prescel- 
to: ma dovrà soggiacere ad 
luna norma precisa: rappre- 
sentare la realtà, 

Fortunatamente l'editoria 
italiana ed internazionale in 
genere è abbastanza svilup: 
pata in questo settore e non 
è difficile reperire riviste, 
libri, monografie che ci illu: 
strino la vita'tecnica ed ope- 
rativa di quel determinato 
mezzo che desideriamo ri- 
produrre, 

Lo stesso discorso vale an- 
cora di più per chi sì dedi- 
ca ar «diorama», quelle rap- 


= | 


TRIESTE - Via Ugo Foscolo 5 
lat. p.zza Garibaldi. Tel. 730332 


presentazioni. sceniche; illu- 
strantì il’ pdrticolare. mo- 
mento di una battaglia 0 co- 
munque di un avvenimento 
în genere, la fantasia è una 
bella cosa, ma avere sotto 
mano un paio di delle foto- 
grafie è senz'altro più utile 
che non ipotizzare una casa 
distrutta dal cannone di un 
carro armato, se a volte non 
si ha la più pallida idea di 
che dannì possa arrecare ad 
un edificio in cemento ar- 
mato l’obice di Un T, 40. 
Mai spaventarsi quindi nel- 
la realizzazione di un model. 
lo ma piena conoscenza che 
soltanto dopo warie e preci- 
se ricerche sarà. possibile 
realizzare qualche cosa di 
veramente interessante, 


Carlo d’'Agostino 


NUOVI ARRIVI 
AUTUNNO 


Fulvio Leonardis di Mon- 
feicone ha dei problemi per, 
la sistemazione delle decals 
sui modelli di aerei 1/72che 
Tealizza. 

In genere le decals conte 
nute nei «kit» sono molto 
buone ed adatte allo scopo, 
in qualche caso la difficile 
sistemazione sul modello di- 
pende o dal fatto che la su- 
perficie destinata ad acco- 
glierle non è perfettamente 
pulita, 0 ‘anche dall'acqua 
nella quale abbiamo messo 
le decals ad ammorbidire, 
troppo wdura» cioè ricca di 
minerali e quindi difficile a 
scivolare via, Una goccia del 
comune «brillantante» impie» 
gato per le lavastoviglie fat- 
ta sciogliere nell'acqua dove 
sistemiamo la decals darà la 
necessaria fluidità al liquido, 


Ì 


Una buona documentazione è necessaria per ogni esatta elaborazione, in' questo caso si 


ricava da un Hf{-30) un HH-3F del Soccorso atreo dell'Aeronautica militare italiana. 


Via S. Caterina, 5 


Corrispondenza 


Davide Bosco di Trieste 
ha realizzato per il suo dio- 
frama una casetta in polisti- 
tolo espanso ed ora vorreb- 
be passare alla colorazione 
e chiede consigli. 


La cosa migliore è dare 
sul polistirolo una passata 
di una miscela liquida fatta 
con ‘gesso in polvere, acqua, 
e colla vinilica in piccola 
quantità: su questa specie 
di intonaco che toglie anche 
le irregolarità del polistiro- 
io'sarà facile passare del co- 
lure ;a tempera che troverà 
il suo fondo ideale. 


DINDOÌ 


Arturo Licata di Trieste ci 
chiede, dopo la nostra trat- 
tazione sulla verniciatura dei 
modelli, se esistono manuali 
&datti allo scopo, 


Come abbiamo già avuto 
eccasione di indicare, non 
esistono dei manuali di co- 
lorazione ma sono in com- 
mercio molti manuali sulla 
costruzione dei modelli in 
plastica comprendenti ovvia- 
mente anche la parte della 
verniciatura e rifinizione, ac- 
quistabìli presso tutte le li- 
brerie e anche presso i ne- 
gozi di materiale modellisti. 
co che a Trieste non manca- 
no e sono molto aggiornati. 


GE 


Antonio Trasco di Porde 
none si trova praticamente 
nei guai in quanto ha smar- 
rito le istruzioni di montaz- 
gio del modello di F. 15 che 
sta costruendo. 


Non si tratta di un gros- 
so problema, l'importante è 
mettere su un piano tutto 
il materiale. compreso nel 
«kit» ed esaminandolo . ac- 
curatamente insieme a qual- 
che fotografia dell'aereo pia 
no piano il modello prende 
rà forma quasi da solo, Gli 


stampisti realizzano i kit» 


con una progressione logica 
e quindi non è. difficile rico. 
struirlo anche senza istruzio- 
ni, Per la colorazione occor- 
terà basarsi su qualche pub- 
biicazione aeronautica o mo- 
dellistica, 


Via Torrebianca, 39 . 


tate. dando eccessiva. importanza a fatti di 
scarso rilievo e trascurate invece episodi non 
marginali; occorre cambiare strategia per evitare 
le lamentele (giuste) della persona amata. Non fa- 
tevi influenzare dai familiari nella scelta di un 
dono. Salute: da evitare la vita sregolata. 


Ore rinsaldare i rapporti con i.colleghi è i 

superiori se volete raggiungere al più presto 
alcuni importanti obiettivi professionali, In vista 
miglioramenti economici. Possibile una lite in se 
rata con la persona amata, Nel pomeriggio arriverà 
un ospite. Salute: sciatalgie improvvise. 


TORO 


=. 


dal2104 a120=$ 
Ù 
a nuova offerta di lavoro va valutata ‘con sere- 
nità ma anche con tempestività se non volete 
correre il rischio che altri concorrenti prendano 
il vostro posto. Una svolta sentimentale sì realiz: 
zerà in seguito a un occasionale incontro, Notizie 
di un parente. Salute: ‘alti e bassì, 


Ii difficoltà nell’ambiente di lavoro possono 
essere superate facendo buon viso a cattivo 
gioco. Il tempo darà ragione ai vostrì timori. 
Diffidate di un amico che cerca di immischiarsi 
in faccende che non lo riguardano, Salute: disturbi 
epatici e renali da tenere sotto controllo. 


CANCRO 


galît=6 alt2-7 


pare senza: indugio una proposta di viaggio 

all'estero, Sarà l'occasione per concludere un 
grosso affare finanziario, Occhio alla salute: da 
un po’ di tempo state trascurando la dieta arre- 
cando danni alla «linea» e al fegato. Trascorrerete 
una serata piuttosto movimentata, 


IDIAGE imparare a difendervi dai tiri mancini 

dei vostri compagni di lavoro; passate subito 
all'attacco è non abbiate timore di colpire sia a 
destra sia a sinistra. Una serena vacanza con la 
persona amata, dopo un periodo di liti burrascose, 
Salute: attenzione quando siete in auto. 


BILANCIA, ! 


dal 23 09 at22-10 


E° giunta l’ora di stringere alleanze con chi vuo- 
le sostenere la vostra lotta; mon fatevi ‘sco- 
‘ raggiare dai subdoli tentativi di colleghi invidiosi. 
La congiuntura astrale favorisce nuove intese sen. 
timentali. Arriva un ospite dall’estero carico di 
novità. Salute: discretamente buona, 


tuazione burrascosa in campo sentimentale: il 
recente chiarimento non è riuscito a fugare. 
dubbi e sospetti. Un parente vi può essere di aiuto 
per riportare la serenità in famiglia. In vista un 
aumento di stipendio, Salute: qualche fastidioso e 
improvviso malanno, Serata tranquilla in famiglia. 


SAGITTARIO, Ò 


dal 22211 0124-12 


tate scherzando un po’ troppo con il fuoco, met- 
tendo a dura prova la pazienza della ‘persona 
amata, misurate bene le parole se non volete poi 
trovarvi di fronte a spiacevoli conseguenze. Salute: 
rivolgetevi al dietologo: una dieta equilibrata vi 
sarebbe di aiuto, Un incontro in serata. 


Rea al vostro intuito per varare un progetto 
ambizioso che sta suscitando scalpore nell’ 
ambiente di lavoro; non respingete eventuali ade- 
sioni, Una comprensione più attenta va realizzata 
in campo sentimentale, Salute in pericolo. Uns 
serata con avvio incerto. 


N bisogna esagerare, Dovete dosare il vosiry 

impegno per non trovarvi con il fiato corta 
sulla linea del traguardo; qualcuno potrebbe ap- 
‘profittare della situazione per soffiarvi ciò che vi 
aspetta. Affrontate tempestivamente e con decisiu» 
ne un falso amico. Salute: discreta. 


asserà quanto prima la sbandata sentimentate, 
ma occorre già correre ai ripari per evitare 
dannose conseguenze anche nell'ambiente di la- 
voro. Approfittate di un viaggio all’estero per ri- 
trovare l'equilibrio e la serenità perduta. Una buo. 
na notizia in arrivo. Salute: evitate le sigarette, 


VI ATTENDE III 

Corsi di ginnastica femminile e 
maschile — Presciistica - Corsi di 
hata-yoga — Massaggi —- Sauna — 
Controllo medico o 


CIRCOLO UIL della C.C.d.L. 


Largo Papa Giovanni n. 6 (Segreteria 
17-21) — Telefono n. 775743 


LA PALESTRA DELLA SALUTE 


Le storie di Wiz il mago 


E CHIARO CHE NON ROSSIAMO ] 


CENTI DEL GOVERNO 


Ter mena 


CHE ABBIAMO 


ELETTRODOMESTICI VOI DIMENTICATE {î VORREI DEI FIORI PER q 

È MANTENERE LA SEPARAZIONE TRA CHE IL 90% DEI PECCA- LA MIA RAGAZZA -/ QUALCOSA QUALCOSA CHELA. N PENSATE i 
RADIO RIGO NICE Gp QUESIOAEZZIE! DI FACCIA RICORDARE DI ME /DI ESSERE UNO CHE 5 
TV COMUESSO DÀ DIFEN- SÌ SCORDA FACIL= REI 


i 
| 
i 
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Mercato Titoli azionari di Milano 
. è PSI 
in ribasso TITOLI: |10-10 {11-10 |} TITOLI [0-10 | 11-10 
MILANO — Il mercato azio- 
nario è rimasto anche ieri im- Alimentari e agricole Elettrotecniche 
pastoiato nella stretta psicolo-| Alivar . . . + .. 5300, 5189 | Magneti Marelli pr,| 613 384 
gica derivante dall'andamento 7090) 6840 | Marel4 E., . » .| 392 605 
delle principali borse estere, | Chiari & Forti . .| 3649|° 3595 | Superfila . + » + Spi È 
andamento che IEMSdE vin SIT rt = sel 5150 482 
sottolineato con toni al limite n e Li dis 
della drammaticità da alcuni or- DE Ruta siti 35 0555 FEO 
gani di stampa. La seduta per RR 9 90 | Acqua Marcia . .| 1925) 1220 
buona parte della sua durata è » priv. + +| 68.50 67 | Agricola . è è + IO A 
stata, ‘infatti, condizionata da » risp. + «| 91975 89 ErMobiie ada i I 
questo riflesso che si è innesta- Butondir “ $ be È sio 3150 
to in una situazione particolare Assicurative 3 DIGA o 
come è quella che solitamente Alleanza 18700, 18300 di 
si manifesta all'approssimarsi | Assicuratrice Ital, ,| 25050 24150 
delle scadenze Di Ine, conto Corali prote Ga TN 
mensile. Gli smobilizzi di posi TRI Des 
zioni in vista dei riporti accen- | COMP. Ass. Mena A 
tuati dalla logica previsione di Comp, Latina. A 149.50 9 
un aumento del relativo tasso | Comp. Latina priv. 388 380 
hanno interessato un largo arco RT a 3190 3180 
del listino e nell'ambito dia CR Ho. ea 0 
voci cosiddette minori le ceden. | Italia, Assicurazi 
ze hanno;assunto in qualche ca- | L'Abelle IRE Lt 
so proporzioni incisive. MR. 
‘Nella parte finale della riu-| LA Fondiaria Vila - | 22000 | 20750 
nione, tuttavia, alcuni interven: | Sa . . . + è 11400 | 11110 
ti a sostegno hanno ridotto le | Toro Assicuraz. . . 17890 M501 
cedenze della prima mattinata | Toro Assicuraz, pr.| 37551 3710 
pur lasciando il listino în una 
ampia prevalenza di segni ne- Bancarie 
gativi. Fra i valori che hanno | anca Comm. Ital.| 10800) 10500 irpino 
recuperato nel finale figurano | Banco di Roma. .| 8810| 8600 
anche le Fiat, oltre ad alcuni Lariano . .| 2220| 2180 
assicurativi, Non fono tnanco ORA . SI Bor 
te le voci in contro tendenza. , Varesino . + 
i Interbanca priv. .| 11420| 11200 
Tra i valori maggiormente da pri ASI RO legna 


leanza 
(24), 5). 
In percentuale migliorano le 
seguenti voci: Lepetit (+32), 
Part. Finanz. 
(—1,2), Ciga (+10,3). 4 
Nel settore obbligazionario ha 
registrato anche ieri toni pre- 
valentemente riflessivi in un 
ambito di scambi non partico- 
larmente animato, Irregolari le 
convertibili. ee, 
TITOLI TRATTATI: di Stato 
9.729.000.000; obblig. 3.891.500.000; 
azioni 18.554.725. 
DOPOBORSA — Senza scam. 
bi, con prezzi aderenti al listino. 


TRIESTE 
Assicurazione italiana, 24500, Gene 
rali 43400, Ras 92000, Anic 12, Li 
quigas 35, Liquigas priv. 35, Liqui 
. 30, Montedison 190, La R. 
La Rinascente priv 
67, ! Gorolimica 800, ‘Premuda 1450, 


Si 
810, Finmare 92 Finsider 130, Pi. 


to priv. 1359, Snia Viscosa 
Sita viscosa priv. 480, Patriarca 2810, 

LONDRA — Chiusura contrastata 
dopo discrete fluttuazioni nei due 
sensi durante la seduta. Le chiusuro 
avvengono quindi con modeste va: 
riazioni nei due sensi, nell’ambito di 
due o tre pence, rispetto alle chiu 
sure di ieri. L'indice del Financial 
Times ha registrato un ribasso di 1,1 
punti a 470,9, Nelle obbligazioni g0 
vernative rialzi fino a mezzo punto 
‘sulle emissioni a lungo termine. 


FRANCOFORTE — Prezzi più de 
boli, continuando la tendenza di jeri 
e con scambi molto calmi. Tra } 
bancari Deutsche ha perso due mar: 
chi ed anche-due marchi è ribassata 
Schering tra i chimici. Nel settore 
degli elettrici Siemens è ribassata di 
un marco, Ghh di 2,20 tra i mecca. 
nici, Daimler di 1,10 tra gli automo- 
bilistici e Bmw 0,70. Stabile il mer: 
cato delle opzioni. 


ZURIGO — I prezzi si sono raffor- 
zati in tutti i settori eccetto quello 
degli industriali che ha segnato un 
andamento, contrastato. Il mercato è 
‘stato sostenuto dal migliore anda- 
mento del dollaro. Nel settore estero 
{ valori in dollari erano quotati so- 
‘pra la parità di New York. Riflessivo 
il reddito fisso. 


‘PARIGI — Tendenza irregolare do- 
po un'apertura debole e con forti 
ordini di vendita, tanto intensi da 
‘provocare la sospensione tempora: 
nea della quotazione di alcuni titoli. 
La parziale ripresa viene ritenuta di 
natura tecnica essendo stato ecces- 
sivo il ribasso di mercoledì. Bancari 
e finanziari hanno chiuso contrasta 
ti o in leggero rialzo. 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) dell'11-10 
validi per transazioni tra banche. 

1 mese 3 mesi 6 mesi 
Dollaro Usa 14-3/16 14-7/16 14-3/16 
Sterlina br. 14 14-1/4 14-1/4 
Franco sv, ‘1-13/16 2-3/8 2-9/16 
Marco ger.  7-1/2 7-3/4 73/4 


Prezzi dell'oro 


LONDRA — I mercati dell 
orv nel mondo hanno fatto 
registrare ieri ll ottobre i 
seguenti prezzi di chiusura 
espressi. in dollari USA per 
oncia troy: 
Francoforte 


Capitalitalia doll. 12.50 — 
Fonditalia D) 14.66 — 
Interfund » 11.28 — 
Int, Sec. Fund. » 135 — 
Italamerica _» ma — 
Italfortune » 9.98 110,52 
Italunion » 9.91 110.80 
Mediolanum ‘» 1245 013.53 
Rominvest » (18.30 14.36 
Fondo Tre R lire 38.050,35 — 
Europrogr. frsv.! 148.33 — 
Rolinco . fiorini .173- — 
Robeco » DE, Forni 


SÙ BANCO DI ROMA 


Risanamento . » + 
Sifa . 00 


Meccaniche - Automobilistiche 


Fiat . + e e e «| 2045] 2600 
Fiat priv. + + + «| 2030)‘ 2010 
Franco Tosi 20000 | 20450 
" 4200 | 4099 
Olivetti . + 1442 1403 
Olivetti priv, 1300 | 1245 
w 13600 | 13400 
Worthinghton +. .| 36300 3551 
R MiInerarle » Metallurgiche 
. } Broggi Izar . . .1 835 150, 
«|: 2600|" 2590 | Dalmine . ... 234 || 230.50 
Carlo Erba priv. . 1255. 1295 | Palok .. 0 ek. 3551 ‘3280. 
Italgas . . +. 1185 1765 | Falck priv. + + +| 2550) 2270 
Lepetit +. + + + e| 21110) 21800 | Ilssa Viola . + . 1303 1370 
Lepetit priv. è +| 19950) 20200 | Italsidor . + è + 358.| 348.50 
Liquigas eo | 38.75 35 | Magona .. + »® 2180 1900 
Liquigas priv. . +| 40.50 43 | Pertusola + + + +| 1600/1625 
» Tip. «+. 30.| 30,25 | Trafilerio . +. «+ + 679 679 
Mira Lanza . . +| 20300) 1930 
Montedison . + +| 193| 187 Tessili! 
e 48,50 
er] 3 6300 


1630 


Titoli di Stato e Obbligazioni 


Trieste: Sede tel. 7698 - Borsa tel. 64609 
Monfalcone tel. 45191 - Udine tel. 206041 


TITOLI 1-10 | TITOLI 
Rendita 5% Pubbl, Ut. 5,5% 
Edil, Scol. "67 5% Pubbl. Ut, Vent, 6% 
» » 5,5% Pubbl. Ut. Ed. '58 6% 
» » 69 5,5% Sviluppo Ind. ss. “ 
» 270 6% » Ind.ss A 6% 
» 2» 71 6% ». Ind.ss.B 7% 
a» » 72 6% » Ind.ssC 7% 
» » 6 9% Isveimer IX 5,5% 
» "7 TA » X 5,5% 
Cert. Cr. Tes. 79. 85% » XI 6% 
»_» » 5,5% è XI 6% 
BT 79 2% » XII 6% 
» 790 2% » XIV 6% 
» "80 8,5% » XV T% 
» ‘'80 Pol. 9% » XVI 7% 
» "81 10% » XVI 1% 
» '32 5,5% » XVII 7% 
» "82 12% » XIX T% 
» '822A 12% » XX T% 
Am. FF. SS, 67/87 6% Enel 1965 I 6% 
» » » 68/88 6% » 196511 6% 
» » » 68/59 6% » 106601 6% È 
» » > 70/90 TA » 19611 6%| 7730 
» » » 71/88 7% » 1997 6% | 76.60 
» » » 72/81 T% » 19681 6% ma_ 
IMI XXNI 8,5% » 196311 6% | 73.05 
» XXIV 6% » 19691 6%| 71.80 
» XXV 6% » 196091 6%| 71,60. 
» XXVI 8% » 1970 | 85.50 
» XXVII 6% » 1971 TR| 8450 
» XXVII T% » 1972/87 | 77.90 
» XXIX TA » 1972/92 mi 690— 
» XXX 7% » /93 TA| 6990 
» XXXI T% » 1974/81 Ind, T” | 128.30 
» XXXII mA » 1974/94 BU| 8 
3 F0IV DA 5 1on0/08 It 10% | 9x00 
» » 1975, 94.60 
» XXXV 7% » 1976/83 10% | 92.60 
» XXXVII Tm” » 1976/83 Ind, 10%; 118.90 
» XXXVII cTA » 1977/84 Ind. 10% | 118.60 
» XXXIX TA » 1974/84 II Ind, 10%| 11875 
» XL 7% ” 6% | ‘95.70 
» XLI 8% E.NI. 64/79 8% aa 
» XLII 6% » 65/2011 6%| 9605 
v XLI 8% » 68/81 6% | 9320 
» XLV 8% \ a Gela 8,5% 98.80 
» XLVI 8% » Sud61 IV B5%| 9220 
» XLVII 8% » >62/31V B5% 
» XLVOI 10% »  »62/81VI B5% 
» IL 10%! n #64/79IX 6% 
» L 10% LR.I. 59/79 6% 
» Interfund 8% » 60/80 5,5% 45 
Cons, Op, Pubbl. 5% » 61/88 5,5% î 
» » » 5.5% » 63/83 8,5% ; 
» » » 0% » AlfaR. TA | 7640 
» _»_ » 7% » Stet 81,65 
COP ss. I 6% Autostr. C.C, *83 
» s9,IT 6% » CC." 
» ss. IT 6% » C.C. 67 
» ANAS "68 6% » CC.'681 
» ANAS 72 TA » CC. 6811 
| » Dotaz.I 0% » C.C. 
» Dotaz. IT 6% » COM 
» Int. St.1 6% »s Com 
» Int. 8t.2 6% » CCT 
» Int. St.9 6% B. Sic. Op. ex: 5% 
» Int. St. 4 6% ‘Banco Sicilia Op. 7 
» Int. St.5 6% Cred, Fond. 1985 ‘4 
» Int. st.6 6% » » 1996 i 
» Int, St.I cm” » » 1987 È 
» Int, St. IT m% » >» 198 6% 3 
» Int. st, IT 7% » » 1939 6% 3.18 
» Int. St. IV Lidi » » 1990 6% ; 
Ferrovie 1' 5% » n 1990 cm” È 
» 19601 5% ». » 199 6%| 70.60 
» 19651 6% » >» 192 6%| 69.90 
» 196511 6% » » 1993 TA 73.70 
» 1961 6% » » 1994 T| TTI5 
» 196811 6% » » 1995 6” | 6840 
» 197 6% » » 199 TA| 71.50 
» 19091 6% » » 1995 O | 86— 
» 190917 6% » » 196 TmW| 65— 
» 1970 1% » » 199% TA| M_- 
so imr ma 3 3 it ou] cos 
» » » 80 
» 197211 T% »» 1998 ui 
è 0° ® 
Obbligazioni in valuta estera 
ENEL. 70/98 TA%| 9150 |B.EI.07/60.1 65% 
E.N.I. 66, 6% | 98.50 » (63/80 64% 
» 66/81 0% 98,50 » 60/24 T4% 
» 67/82 6% | 9825 » 71/78 TUA 
» 67/81 GAM 90 » 71/88 84% 
» 68/881 6% | 98.50 » 71/89 847% 
» 68/88It 6%%| 9825 | C.E.CA. 66giug. 64% 
»_ 69/81 TA| 98,50 »i 66dio, 64% 
BIEL dfn Sin | si | 3 Suor oson 
be ; » 6,5/5% 
» 67/22 OA 94 » 70/ "Io 


IL PICCOLO 


Venerdì, 12. ottobre 1979 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


Oro fermo sui 400 
dollaro in ribasso 


Borsa: da Wall Street 
riflessi negativi 


MILANO — Se l'aumento 
del tasso di sconto ed i con- 
seguenti aumenti del costo del 
denaro hanno indotto gli ope- 
ratori ad un atteggiamento più 
‘prudente, affrettando i realiz- 
zi su quelle posizioni che pre- 
sentavano margini attivi, an- 
‘che in vista della chiusura dei 
conti mensili in programma 
da partedì prossimo, il ri- 
basso di Wall ‘Street, dopo le 
misure restrittive adottate dal- 
le autorità statunitensi per 
frenare l'inflazione interna e 
per difendere il dollaro, sem- 
bra aver frastornato il mer- 
cato azionario italiano che og- 
gi è stato oggetto di insistenti 
vendite. 

Dai massimi dell’anno 
(50,27), toccati venerdì scor- 
so, l'indice della borsa di Mi 
lano ha persò in tre sedute 
il 5,50 pic., ma ciò che più 
appare determinante ai fini 
di ‘una ‘evoluzione della ten- 
denza è il fatto che le quota- 
zioni di numerosi titoli han- 
no segnato decurtazioni ben 
più ampie e tali da riportare 
i prezzi di numerosi valori 
al di sotto di quelli dei com- 
"pensi del 19 settembre scorso. 

Agli affrettati realizzi delle 
«mani più deboli» — come 
vengono definiti negli ambienti 
di borsa quegli operatori con 
‘minori scarti di garanzia — e 
di coloro che si sono accodati 
per ultimi al movimento ri 
valutativo, si potrebbe assi: 
stere ora ad un'inversione di 
tendenza sulla scia di un ri. 


niente dai consistenti con- 
tratti a premio stipulati nelle 
scorse settimane e da. quelle 
‘posizioni che hanno visto sen. 
Sibilmente  assottigliarsi, in 
questi. giorni gli scarti di ga- 
Tanzia. i 

Nelle condizioni determina. 
tesi la. situazioni tecnica del 
mercato sembra ora assume- 
me un'importanza detertminan- 
te sull'evoluzione dei prezzi. 
La prossima. settimana si do- 
vranno ‘affrontare le scaden- 
ze per la chiusura mensile dei 
conti ed agli attuali livelli di 
prezzo numerosi contratti a 
"premio, che solo pochi giorni 
fa potevano ritenersi già riti. 
rati, potrebbero’ venire messi 
nuovamente in. discussione. 
Non solo, ma con i riporti in 
programma mercoledì prossi. 
‘mo, si dovrà tenere conto del. 
l'aumento del costo dei finan. 
ziamenti: per le banche Iri i 
tassi dei riporti dovrebbero 
essere portati idal 13 al 14 p.c., 
mentre tra gli altri istituti di 
credito — secondo alcune 
fonti del mercato — si potreb- 
‘bero registrare tassi anche su- 
periori al 15 pic. 

Dopo l’euforia. delle scorse 
settimane, il mercato sembra 
quindi tenere maggiormente 
conto dei gravi problemi’ po- 
sti ‘dalla spirale inflazionisti. 
ca, per contrastare la quale 
le autorità di governo sembra 
possono disporre — almeno 
finora — di misure restritti 
ve soltanto in campo moneta- 


gurgito del materiale prove. 


rio, 


Mercati della lira 
Blocco delle monete SME 


VALUTE COMMERO. BANCONOTE | MEDIE DIC 
Marco tedesco | 463,24 | 462 | 463,42 
Franco francese 197,24 194- | 197,27 
Fiorino olandese 417,94 | 4 | 417,92 
Franco belga 28,66 | 26,50. | 28,67 
Corona danese 158,55 155—- | 158,58 
Sterlina irlandese 176,50 1680.— . | 125,50 


Monete liberamente oscillanti 


VALUTE COMMERO, 
Sterlina inglese | 1787,25 
Corona norvegese | 166,79 
Corona svedese 197,20 
Dollaro USA 824,70 
Dollaro canadese 701,90 
Peseta spagnola 12,49 
Escudo portogh, 16,75 
Scellino austriaco 64,20 
Franon svizzero 512,02 
Yen nipponico 3,65 
Dracma greca tenloni 
Dinaro (Milano) 

» (Roma) 
» (Trieste) 


I coefficienti ‘di deprezzamento della lira — calcolati dalla Banca 
d'Italia, rispetto al 9 febbraio. 1973 — sono risultati i seguenti: 
nei confronti del dollaro 29,54 p.c. (28 
valute 44,64 p.c. (44,60); nei confronti della Cee 50,32 p.c. (50,23). 
ORO E MONETE -- Sterlina oro /vc) 9700-102600; sterlina oro (ne) 
9760-102000: mnarengo svizzero 80000-55000; rnarengo francese 83000- 
88000; marengo italiano £3000-S8000; mnrengo belga 78000-82000; 20 
dollari oro 410000-130000; 100 pesos cileni 230000-250000; 50 pesos 
messicani 390000-410000; kruger rand 520000-340000; oro 10800-11000; 


argento 430009-430000; platino 1569, 


La quotazione della sterlina (nc) si riferisce alla confazione fino al "73. 


MONETE D’ORO 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendita, stime di 


* ‘Perito numismatico + TRIESTE - via Roma 3, tel. 69086 


BANCONOTE | MEDIEUIO 


17795, 1787,35 
( 162, 166,84 
192 197,19 
820, 824,75 
685,— "01,85 
11,30 12,49 
15,75 16,65 
63,50 64,26 
506,— 512,13 
3,20 3,65 
18,25 tore 
34,50 O) 
38, aree 
36-37 e 


,62): nei confronti di tutte le 


GIULIO BERNARDI 


ROMA — Pur mantenendosi 
stabile sul livello dei 400 dol. 
la:i per oncia il prezzo dell’ 
oro è risultato in ribasso in 
occasione del «fixing» sul mer. 
cato di Londra. ‘La quotazio- 
ne qel'metalio è stata, infatti, 
di 401,50 dollari netti al di 
sotto del valore raggiunto ne. 
«fixing» pomeridiano di mer- 
coledì (413 dollari). Anche nel- 
l'immediato «post -fixing» 1) 
prezzo dell'oro non ha subito 
variazioni di rilievo. 

A Zurigo il metallo è sceso 
fino a 397-400, 

Sul mercato dei cambi ita- 

liano, il dollaro è ‘stato quo- 


tato in lieve ribasso rispetto 


Le banche centrali no 


AMSTERDAM —. Il presi- 
dente della Banca d'Olanda 
Jelle Zijlstra, ha dichiarato 
che non prevede per il mo. 
mento vendite concertate di 
oro da parte delle banche cen- 
trali per deprimere i prezzi. 
Zijlstra, che è anche presiden- 
te della Bri, ha aggiunto, in 
un'intervista alla Reuters, che 
se un intervento del genere 
sull'oro venisse contemplato, 
le autorità, non dovrebbero 
cercare di mantenere dei limi. 
ti di prezzo minimo e mas. 
simo, perché questo corrispon- 
derebbe a fissare un prezzo 
semiufficiale, cosa che è vieta- 


ta dagli articoli del Fmi emen- 
dati, i quali consentono inve- 
‘ce alle banche centrali di ven. 


a mercoledì (82475. lire con. 
tro le 825.50 della media uffi. 
ciale Uic) il leggero imdeboli. 
mento della moneta statuni- 
tense ha coinvolto parzialmen- 
te anche le quotazioni della 
lira che ha perso terreno nei 
conironti deile principali va 
lute internazionali: il marco 
tedesco, in particolare, è sali. 
to da 462,20 a 463,42 lire, il 
franco svizzero da (511,43 & 


) lire, Stabile, invece, la 
starlina inglese a quota 1.787,75 
contro le 1.789,55 lite di mer. 
coledì, 


n vendono oro 


dere oro, come fanno gli Usa, 
oppure di acquistarlo, La Ban- 
ca d'Olanda, per quanto la ri- 
guarda, non ha in programma 
di acquistare oro, E’ compren- 
Sibile — ha detto Zijlstra — 
che i recenti sviluppi del mer- 
‘cato rialimentino le discussio- 
ni su come le autorità mone- 
tarie dovrebbero comportarsi 
riguardo ai loro stocks auréi. 
E' stata, inoltre, sollevata 
la questione se gli istituti pos- 
sano trascurare completamen. 
te gli stocks, qualunque cosa: 
succeda sul mercato, ma l'as. 
semblea del fondo monetario, 
non ha dato alcuna risposta, 
Zijlstra ha osservato che 1° 
oro è demonetizzato formal. 
mente, ma non di fatto. 


fra i ma 


BRUXELLES +— Rifatti | 
calcoli, la commissione Cee 
conferma: l'Italia è fra i Pae- 
si che maggiormente  benefi. 
ciano delle politiche comuni- 
tarie. Difficilmente dunque — 
‘conclusione implicita — pos- 
sono essere accolte le sue ri- 
chieste di ulteriori concessioni 
e finanziamenti. Si chiude con 
queste affermazioni anche lo 
«studio-bis» effettuato dai ser- 
vizi della commissione Cee su- 
gli effetti delle politiche co- 
munitarie. L'esecutivo lo ap- 
proverà formalmente la setti. 
mana prossima e lo presente- 
tà al consiglio europeo (il fo- 
To di dibattito dei capi di go- 
verno) che dovrà discutere .a 
fine novembre a Dublino il 
riequilibrio del bilancio co- 
munitario, 

Il «supplemento di indagini» 
della Cee era stato sollecitato 
dal governo italiano insoddi- 
sfatto di un primo studio del. 
la commissione nel quale si 
sosteneva.che l’unico Paese ad 
essere realmente deficitario 
nei confronti della. Comunità 
è la Gran Bretagna. L'Italia 
al contrario avrà un attivo 
(differenza fra. quanto essa 
versa a Bruxelles per alimen- 
tare il bilancio Cee e quanto 
incassa tramite le politiche co- 
munitarie) che si eleverà a 
559 miliardi di lire nel 1979 e 
a 847 miliardi nell’80, Calco- 
lando pol a vantaggio dell’Ita- 
lia gli importi compensativi 
monetari (tasse e sovvenzioni 
Cee sugli scambi di ‘prodotti 
agricoli) l'attivo salirebbe Ti 
spettivamente a 870 e 1.000 mi- 
liardi di lire, 


Conferma della Cee: Italia Fisco: più imposte 


ggiori beneficiari per i meno abbienti 


AI primo studio della com. 
missione l'Italia rimproverava 
di fermarsi agli aspetti conta- 
bili delle attività comunita: 
rie senza Prendere in conto gli 
effetti della politica agricola 
comune e delle concessioni 
.ntervenute'a favore dei Paesi 
terzi in Particolare nel baci- 
no mediterraneo, Le «informa- 
zioni complementari» elabora 
te ora dai servizi di Bruxelles 
pretendono dì colmare queste 
lacune. Quanto alle concessio- 
ni ai Paesi mediterranei ci si 
limita però alla constatazione 
che le loro esportazioni nella 
Cee sono aumentate ad un rit- 
mo più lento di. quello che 


Si tratta soprattutto di pro- 
dotti agricoli în diretta con- 
correnza con quelli del Mez. 
zogiorno, Non si fa però nep- 
pure un tentativo di analisi 
per stabilire di quanto le ven: 
dite del Mezzogiorno avrebbe- 
ro potuto svilupparsi nel Nord 
‘Europa se non ci fossero state 
| le concessioni ai Paesi terzi. 
In ogni casu la Cee ritiene 
che quanto è stato già fatto 
per la produzione del Mezzo- 
giorno (premi di penetrazione 
sui mercati europei, sostegno 
strutturale e di mercato del 
«pacchetto mediterraneo») sia 
ampiamente sufficiente a com- 
pensare eventuali danni della 


hanno conosciuto le esporta- 
zioni italiane» negli altài otto 
paesi della comunità. 


RGMA -— Il consumo italia. 
no di acciaio è stato di circa 
11,1 milioni di tonnellate nei 
primo semestre di quest’an. 
‘no, con un aumento del 12 per 
ceto rispetto all’analogo pe- 
rio lo dell’anno scorso. In par- 
ticolare, la produzione è sta- 
ta di 12,1 milioni di tonn, (4 
per cento), le importazioni 3,4 
milioni (+36. per cento) e le 
esportazioni 4,8 milioni (—8 
per cento), Il saldo positivo 
degli scambi di acciaio con 1’ 
estero è sceso da 2,7 a 14 mi 
lioni di torin, Ie giacenze 
presso le aziende siderurgi- 
che hanno, segnato una con- 
trazione di 0,4 milioni di 


mancata protezione dalla con- 
correnza dei prodotti Nord- 
africani, 


tonn. Questi gli ultimi dati 
completi per il settore quest’ 
‘anno, 

E’ stato nel contempo reso 
noto che (dati definitivi) la 
produzione italiana di acciaio 
nell'intero 1978 è stata di 24.283 
milioni di tonn., pari al 18 per 
cento della produzione nella 
Cee, al 14 per cento della pro- 
duzione dell'intera Europa 0c- 
cidentale, ed al 5 per cento di 
quella mondiale. 

La produzione italiana è sta- 
‘ta la più alta degli ultimi die- 
ci anni, In testa, nella classi 
fica della produzione mondia- 
le, figura l'Europa occidentale 


MESSO A PUNTO NEGLI USA UN SISTEMA FANTASCIENTIFI(® 


Energia dagli oceani 


Il Dipartimento dell'Energia 
degli Stati Uniti ha varato un 
piano denominato OTEC. Que- 
sta sigla sta a significare Pro- 
gramma per la Conversione 
Termica ‘degli Oceani ed è 
qualcosa di fantascientifico. 
Dopo il 1973, quando cioè vi 
è stato il momento della crisi 
energetica, il Presidente ameri- 
cano ha ‘definito firmandolo 
un importante e impegnativo 
programma di ricerche e di 
sviluppo sull’estrazione e. la 
trasformazione dell'energia 
dai mari. In che cosa consiste 
questo programma e quali so- 
no gli obiettivi de raggiungere? 
Queste sono le domande più 
frequenti che molti si pongono 
‘proprio perché l’OTEC è gran 
parte un segreto di stato. Dal. 
le indiscrezioni ottenute si è 
potuto apprendere che questa 
forma_di energia utilizza le 
acque profonde degli oceani 
quale sorgente fredda, pari. 
menti a una macchina termica, 
qualsiasi, mentre la sorgente 
calda sarà costituita dalle ac- 
que degli oceani superficiali 
dei tropici, 

Così sono state previste per 
il 1985 spese per 600 milioni di 
dollari pari a 540 miliardi di 
lire, che rappresentano il 20 
p.c. dell'intero budget. ameri- 
cano per il finanziamento del 
piano, sullo sfruttamento dell’ 
‘energia solare. Con queste ri. 
cerche gli statunitensi tendo- 
no a raggiungere verso gli an- 
ni 2000 un potenziale energe- 
tico non inferiore a 20 giga- 
watt pari a 20 miliardi di kw 
‘che in pratica rappresenta 0] 
tre la metà di quanto non 
‘consumi oggi l'Italia. Il prin- 
cipio sul quale si fonda que- 
sto progetto è quello della 
differente temperatura esisten- 
te in natura nelle diverse zo- 
ne intertropicali, tra la parte 
superficiale delle acque calde 
e quelle fredde di profondità, 
questo lavoro si dovrebbe svol- 
gere tra i 500 e j 1000 metri. 
La macchina utilizzata sarà 
identica come funzionamento 
a quelle termiche e meglio an- 
cora come quelle che già rap- 
presentano un ciclo termodi. 
mamico ottimale. 


Vi sono due Sistemi princi. 
‘pali per la creazione di que- 
sta energia: quella a ciclo a 
perto e quello a cielo chiuso. 
Il primo si fonda sull'acqua 
calda condotta all'interno di 
‘un evaporatore: il vapore stes- 
so entra in una turbina oltre 
la quale si trova il condensa- 
tore alimentato da acqua 
fredda che fa anche da fluido 
motore, Il secondo sistema: a 
ciclochiuso, si fonda sul prin- 
cipio di utilizzare un liquido 
intermedio quale ad esempio 
l'ammoniaca che. potrà, me- 
diante l'acqua superficiale cal- 
da, essere posta in ebollizione, 
Vari sono ancora i problemi 
tecnici che sono stati risolti 
e ancora molti sono quelli che 
devono essere risolti, tra que- 
sti: la corrosione, il Sistema 
di pompaggio, il Mantenimen- 
to ‘della temperatura non in- 
feriore a 20 gradi ecc, 

Le tappe del programma 
statunitense saranno. selezio- 
nate dopo avere ben esplora- 
te le varie soluzioni tecniche 
‘che potrebbero privilegiare un 
tipo di centrale flottante ri. 
spetto all'altra, Nel 11980, vi 
sarà un test in mare al largo 
delle Hawaii, per, mezzo di 
una piattaforma chiamata 
«OTEC 1» equipaggiata da nu- 


mon rappresenta ancora una 
centrale pilota poiché non 
comporterà né la turbina né 
il cavo di trasmissione, Nel 
1982, sono previsti due saggi 
in mare: il primo destinato 
a produrre elettricità, il se- 
condo invece destinato a pro- 
durre in alto mare l’ammo. 
niaca. La potenza di questa 
centrale-pilota dovrà essere di 
0 megawatts. Nel 1983-84," an: 
cora due iniziative in mare: la 
‘costruzione di una centrale 
di 25 megawatts e l'installa. 
zione di una struttura desti 
nata a ricevere un'installazio- 
ne termica di 100 megawatts. 

A partire dal 1985, vi saran. 
no sempre in maniera dicoto- 
mica due altre interessanti e- 
sperienze: la prima di una 
centrale operativa. dimostrati 
va della potenza di, 100 mega- 
watts formata da tre progetti 
industriali concorrenti per la 
realizzazione di una centrale 
‘a ciclo chiuso di 100 mega- 
watts. Tl programma america. 
no dunque, in materia di e- 
nergia termica prodotta dai 
parametri fisici esistenti nel 
mare, stimolerà senz'altro lo 
‘sviluppo idi.un sistema compe- 
titivo accettabile per l'ambien- 
te e potrà soddisfare in ma- 
niera significativa i bisogni 


merosi tipi di scambiatori, 
dalla potenza. di um mega- 


watt. Questo primo. saggio 
Energia: + 4,8% il 
GINEVRA — Dal 1977 al 


1978 il tasso medio di aumen- 
to del consumo di energia 
elettrica è stato del 4,8 per 
‘cento ‘per i Paesi europei, del 
2,6 per cento per gli Stati Uni- 
ti e del 5,7 per cento per il 
Canada, E' quanto emerge da 
dati della commissione econo- 
mica delle Nazioni Unite per 
l’Europa — della quale fan- 
mo parte i Paesi dell'Est e 
dell'Ovest del continente oltre 
a'Stati Uniti e Canada — resi 
noti a Ginevra. Nell'assieme, 
i Paesi che fanno parte della 


energetici americani a lungo 
‘termine. 
M, B. 


consumo mondiale 


per cento nel, consumo di 
energia contro il 2,8 mondiale. 

Nel 1978, inoltre gli stessi 
Paesi hanno assorbito il 78,8 
per cento della produzione 
mondiale di elettricità (78,3 
nel 1977). Nel 1977 il consu- 
mo lordo medio per abitan- 
te è stato di 5.437 kilowatto- 
re; in ‘testa Ja Norvegia con 
17.907 Kilowattore e in coda 
la Turchia, con 476, Sempre 
nel consumo l’industria figu- 
ra al primo posto con più di 


con 163,633 milioni di ton. (i | 


e e l'e 


Acciaio italiano: il 14% di tutta l'Europa 


1.669 miliardi di Kilowattore 
nel 1977. Seguono i consumi 
‘domestici con 874 miliardi ed 


‘commissione hanno registrato 
‘un incremento medio del 3,4 


i trasporti con 136, 


ROMA — «Più imposte per. 
i meno abbienti»: è quanto si! 
verifica per le famiglie italia. | 
ne con un solo reddito da la- 
voro subordinato (il 45% del 
totale) rispetto a. quelle con 
due o più redditi (complessi- 
vamente il restante 55%). Le 
ultime indagini della Banca d' 
Italia, del: Censis e dell'Istat 
documentano infatti che, a pa- 
rità di entrate, le famiglie con 
un solo reddito versano, per| 
effetto delle aliquote progres-} 
sive, più imposte di quelle che 
hanno al loro attivo due o più 
stipendi; inoltre le prime be-: 
neficiano (anche per l'effetto 
delle maggiori aliquote) di mi- 
nori aumenti di contingenza 
delle seconde. Se poi le-fami- 
glie con un. solo reddito. ap- | 


quattro quinti vengono dai 9 | 
paesi della Cee). Al secondo 
posto è l'Asia con 158,831 mi- 
lioni (per due terzi è acciaio 
giapponese), Al terzo l'URSS 
con 151,400, Quindi gli USA 
con 124,000, l'Europa orienta. 
le con 59,543, poi il Sudameri- 
ca con 24,342, il Canada con ! 
14,899, l’Africa con 9,360 e in- 
fine il Medio Oriente con 1,519 
milioni di tonn. 

Da notare che negli ultimi 
anni il Medio Oriente ha tri. 
plicato la sua produzione ed 
‘altrettanto ha fatto l’Europa 
orientale (esclusa L'URSS). E’ 
più che raddoppiata nello stes- 
so periodo la produzione del 
Sudamerica ed è quasi rad- 
doppiata quella dell’Africa e 
dell’Asia. Incrementi di rilievo 


partengono alla fitta schiera 
di quelle classificate «numero- 
se», le sperequazioni crescono 
in proporzione alle unità che 
le compongono: infatti esse ri- 
scuotono assegni familiari in 
ragione di L. 9.000 per il co- 
niuge e circa 10.000 per ogni 
figlio contro le circa 40.000 
corrisposte, în termine di rea- 
le potere d'acquisto, per ogni 
persona a carico nella media 
degli altri paesi europei. 
L'ultima indagine della Ban- 
ca d'Italia sul reddito delle fa- 
‘miglie italiane pone ‘in rilievo 
molte di queste sperequazioni 
sottolineando jra l'altro che 


| «su 100 nuclei familiari 45 han- 
i novun solo percettore, +39 ne 
hanno Que, 12 ne hannoire e 


4 hanno quattro o più percet- 
tori». Alla luce di questi dati 
si può avere un'idea di quali 
sproporzioni di «tenore di vi- 
ta» siano in atto tra le fami- 
glie italiane tenendo presente 
che: 1) gli scatti della scala 
mobile. si moltiplicano per il 
numero deì percettori di red- 
dito da lavoro subordinato; 2) 
con l'abolizione dell'imposta 
sul cumulo, il reddito familia- 
re di più percettori — colpito 
alle singole «fonti» da aliquote 
per scaglioni — subisce un 
prelievo notevolmente inferio- 
re a quello applicato sullo stes- 
so livello di reddito percepito 
da un solo lavoratore subor- 
dinato; per quest’ultimo infat- 
ti la progressività delle aliquo- 
te si manifesta con tutta l’in- 
cisività di un meccanismo che, 
Ira l’altro, non tiene alcun con- 
to dell'inflazione; 3) ogni suc- 
cessivo aumento di reddito di 
ognuno dei singoli percettori 
della famiglia (per scala mobi- 


‘ha registrato anche l'Unione 
Sovietica, la cui produzione di 
acciaio è aumentata del 50 per 
cento dal 1968 al 1978, 


lano, oppure presso le 


della Società. 


le, anzianità, siraordînari, car- 
riera, ecc.) è colpito singolar- 
mente da modeste aliquote. e, 
quindi, concretamente incorag- 


seguenti Casse incaricate: 


ALLEANZA ASSICURAZIONI 


SOCIETÀ PER AZIONI CON SEDE E DIREZIONE GENERALE IN MILANO 
CAP. SOC. L. 10.800.000.000 INT. VERS.- REG. SOC. MILANO N. 60220-COD. FISC. 01834870154 


AUMENTO DEL CAPITALE SOCIALE 
da Lire 10.800.000.000 a Lire 13.500.000.000 


In esecuzione delle deliberazioni dell'Assemblea straordina- 
ria del 23 giugno 1979, avrà inizio con il 19 ottobre 1979 l’e- 
missione gratuita esente da imposta di n° 2.700.000 nuove 
azioni da nominali Lire 1.000 da assegnare agli Azionisti in ra- 
gione di 1 azione nuova per ogni gruppo di 4 azioni vecchie 
possedute. Godimento delle nuove azioni 1° gennaio 1978. 


Le operazioni saranno effettuate presso la Sede sociale in Mi- 


Banca Cattolica del Veneto; Banca Commerciale Italiana; 
Banca Credito Agrario Bresciano; Banca C. Steinhauslin & C.; Banca d'A- 
merica e d'Italia; Banca del Monte di Bologna e Ravenna; Banca Lombar- 
da di DD. & CC.; Banca Nazionale dell'Agricoltura; Banca Nazionale del 
Lavoro; Banca Piccolo Credito Valtellinese; Banca Popolare di Bologna e 
Ferrara; Banca Popolare di Milano; Banca Popolare di Novara; Banca 
Popolare di Sondrio; Banca Provinciale Lombarda; Banca S. Paolo di 
Brescia; Banca Toscana; Banco Ambrosiano; Banco di Napoli; Banco di 
Roma; Banco di S. Spirito; Banco di Sicilia; Banco Lariano; Banque de 
Suez - Italia S.p.A.; Cassa di Risparmio delle PP.LL.; Cassa di Risparmio 
di Genova e Imperia; Cassa di Risparmio di Roma; Cassa di Risparmio di 
Torino; Cassa di Risparmio di Trieste; Cassa di Risparmio di Udine e Por- 
denone; Cassa di Risparmio di Venezia; Cassa di Risparmio in Bologna; 
Credito Bergamasco; Credito Commerciale; Credito Italiano; Credito Ro- 
magnolo; Credito Varesino; Istituto Bancario Italiano; Istituto Bancario S. 
Paolo di Torino; Istituto Centrale di Banche e Banchieri; Itabanca - So- 
cietà Italiana di Credito S.p.A.; Monte dei Paschi di Siena. 


Dopo il 30 novembre 1979 le operazioni di assegna- 
zione gratuita potranno essere eseguite solo presso la Sede 


ALLEANZA ASSICURAZIONI S.p.A. 


giato; al contrario, il percetto- 
re di un solo reddito che, per 
anzianità ‘od, altro, abbia rag- 
giunto un livello «medio» — 
ma comunque inadeguato per 
una famiglia eventualmente nu- 
merosa — è scoraggiato ad de- 
crescere le sue entrate proprio 
per l’effetto combinato delle 
aliquote progressive e dell'in- 
flazione. 

Che la componente inflazio- 
nistica nel prelievo surrettizio 
del reddito da lavoro non deb- 
ba essere sottovalutata lo ha 
ricordato recentemente. il vice 
direttore del servizio studi del- 
la Banca d’Italia Rainer Ma- 
serà: il «fiscaldrag», cioè la so- 
vrimposta. provocata» dall'au. 
mento mominale dei redditi, 
gonfiati dall’inflazione, colpirà 
nel corso dell'anno i ceti più 
deboli, le famiglie, ‘con una 
punta record di 9.200 ‘miliardi, 
__Il problema, del resto, non 
è nuovo: «la giungla dei bilan- 
ci familiari», l'indaginé di Er- 
manno Gorrieri cui ormai oc- 
corre riferirsi per un'esaurien- 
te conoscenza del fenomeno, 
dimostra che governo e sinda- 
cati ne conoscono certamente 
tutti gli aspetti. Le condizioni 
economiche dei nuclei familia. 
ri sono peraltro ampiamente 
documentate da indagini di va- 
ri istituti. L'ultima, quella del 
Censis, rileva: «nel 1978 il 4,6 
per cento delle famiglie italia- 
ne, pari a 815.145 nuclei fami- 
liari aveva un reddito. annuale 
inferiore aì 2 milioni di lire. 
Se portiamo a 4 milioni il red- 
dito annuo minimo, le fami. 
glie interessate diventano il 
18,9 per cento sul totale, pari 
a 3.349.184 unità; cifra assolu- 
ta questa che è inferiore, an. 
che se di poco, al numero del- 
le famiglie (3.473.227) con un 
reddito annuale superiore aà 
12 milioni», 


ca 


Venerdì, 12 ottobre 1979 


IL PICCOLO 


SONO LO STATUNITENSE ALLAN CORMACK E L'INGLESE GODFREY HOUNSFIELD 
ZE ___—  _ ————— rtt@——@—"@@rINVGELSE GUUFrEr MOUNSFIELD 


Agli inventori della tomografia 


remio Nobel 


er la medicina 


Grazie al metodo delle radiografie strato per strato possibili oggi diagnosi di estrema precisione 


STOCCOLMA - Il premio No- | 


bel per la medicina è stato con- 
ferito ieri a un ricercatore sta- 
tunitense nato in Sud Africa, il 
‘professor Allan Macleod Cor- 
‘mack, e a un ricercatore britan- 
Nico, il dottor Godfrey Newbold 
Hounsfield, per i loro decisivi 
contribuiti all'invenzione ed al- 
lo sviluppo della tomografia, 
una tecnica rivoluzionaria nel 
campo dei raggi X, che consen- 
te di effettuare radiografie stra- 
to per strato, con estrema pre- 
cisione, avvalendosi di ordina- 
tori elettronici. La nuova tecni- 
ca permette di realizzare imma- 
gini chiarissime, strato per 
strato, di organi come il cervel- 
lo è il fegato, senza ricorrere a 
tecniche chirurgiche, e agevola 
notevolmente le diagnosi di 
‘malattie come, per esempio, la 
tubercolosi e i tumori. Si tratta 
di un sistema costoso, che tut- 
tavia sta avendo nel mondo 
applicazioni sempre più vaste e 
complete, schiudendo alla me- 
dicina orizzonti fino a pochi 
anni fa insperati. 

I due scienziati sì divideran- 
no in parti eguali il premio, che 
quest'anno ammonta ad 
800.000 corone svedesi (pari a 
circa 160 milioni di lire), e che 
verrà solennemente consegna- 
to il 10 dicembre a Stoccolma, 
secondo la tradizione dei premi 
Nobel, dal re di Svezia. Il pro- 
fessor Macleod Cormack, di 55 
anni, è stato, secondo la moti- 
vazione pubblicata dal comita- 
to Nobel, il padre delle teorie 
matematiche su cui si basa il 


GELOSIA SINDACALE 


Delitto Yablonsky: 


emessa la sentenza 
NEW YORK - L'ex presi- 
dente del sindacato dei mi- 
natori, Tony Boyle, 77 anni, 
è stato condannato al carce- 
re a vita perché riconosciu- 
to colpevole di essere stato 
il mandante dell’uccisione 
di Jock Yablonsky, 59 anni, 
e dei suoi due familiari per 
rivalità in campo sindacale. 
La sentenza è stata emessa 
ieri ma il caso era in discus- 
sione dal 1969, anno in cui 
avvenne il triplice omi- 
cidio, 3 
Boyle era stato sottoposto 
a tre processi ma la conclu- 
sione era stata sempre rin- 
viata per motivi di salute o 
per appelli presentati, di 
volta in volta, dall’imputa- 
to. Gli esecutori del delitto 
— tre uomini — furono arre- 
stati il 21 gennaio del 1971. 
I killer, su istigazione di 
Boyle, si recarono il 31 di- 
cembre del 1969 alle prime 
ore del mattino a casa di 
Yablonsky a Clarksville in 
Pennsylvania, e uccisero 
nel sonno a colpi di pistola 
lui, la moglie Margaret, 57 
anni, e la figlia Charlotte, 
25 anni. I motivi della spe- 
dizione - secondo quanto 
accertò l’inchiesta - furono 
determinati dalla gelosia di 
Boyle il quale non voleva 
che Yablonsky si presentas- 
se come candidato per le 
elezioni alla presidenza del 
Sindacato dei minatori. 


nuovo metodo, mentre invece il 
dottor Godfrey Newbold Houn- 
sfield, di 60 anni, senza cono- 
scere i lavori del suo co- 
premiato, è stato il primo a 
«mettere a punto un sistema 
utilizzabile negli ambienti 
Ospedalieri», e quindi a realiz- 
zare concretamente lo «scan: 
ner», facendo una sintesi tra 
teoria e pratica. Lo «scanner» è 
l'apparecchio che effettua ap- 
punito le tomografie. 

Macleod Cormack e Newbold 
Hounsfield sono giunti indipen- 
dentemente a risultati comple- 
mentari tra loro, che si sono 
integrati a vicenda. La radiolo- 
gia tradizionale si limita ad una 
immagine a una sola dimensio- 
ne dell'organo sottoposto ad 
esame, e solo tecniche speciali 
consistenti nell’iniezione di s0- 
stanze opache, o comunque 
nella loro introduzione nell’or- 
gano considerato, consentiva- 
no di tramutare in certi casi le 
ombre incerte delle immagini 
in qualche cosa di più chiaro e 
preciso. La tomografia invece 
consente lo studio per strati 
SEDERSIVA di ogni tipo di tessu- 


«Nessun altro metodo, nel 
campo della, diagnostica me- 
diante raggi X, ha fatto in così 
poco tempo progressi così con- 
siderevoli nei settori della ricer- 
ca e delle sue molteplici appli 
cazioni», afferma la relazione 
dell'istituto «Karolinska» di 
Stoccolma, elencando le moti- 
vazioni. del conferimento del 
premio Nobel. La relazione ren- 
de omaggio all’analisi del pro- 
blema fatta dal professor Allan 
Macleod Cormak, secondo la 
quale la questione «era fonda- 
mentalmente di natura mate- 
matica». 

Si trattava, a suo avviso, di 
«definire un’equazione bidi- 
‘mensionale che descrivesse co- 
‘me i raggi X s’indeboliscono in 
ogni strato particolare, tenen- 
do conto del grado di assorbi- 
mento, diverso secondo la na- 
tura del corpo che essi attraver- 
sano». Lo scienziato americano 
ha messo a punto il suo metodo 
di calcolo perché - rileva il «Ka- 
rolinska Institutet» - non sape- 
va che il suo problema «era già 
stato trattato in un altro conte- 
sto». In altre parole, non avva- 
lendosi di risultati altrui, sia 
pure riguardanti altre questio- 
ni, ha fatto molta più fatica di 
quanto occorresse, ma è arriva- 
to egualmente alla meta che si 
era proposta. 


«La tomografia ha rappresen- 
tato la svolta più importante 
dal giorno della scoperta dei 
raggi X», ha dichiarato il pro- 
fessor Uls Rudhe, del comitato 
Nobel. «Con i raggi X si poteva- 
no vedere soltanto i contorni 
delle ossa e degli organi, come 
una massa grigia senza alcuna 
forma chiara, e senza stabilirne 
la densità», ha sottolineato il 


professor Thorgny Greitz del | 


«Karolinska Institutet». «L'u- 
nico metodo per determinare le 
dimensioni e la forma dei tumo- 
ri, prima dell'invenzione dello 
“scanner”, era quello di inietta- 
re sostanze, e particolamente 
aria, nel corpo del paziente. Era 
un procedimento molto doloro- 
so». Greitz ha aggiunto che lo 
«scanner» è indicato soprattut- 
to per la diagnosi delle malattie 
del cervello, del fegato e del 
pancreas, nonché del sistema 
nervoso. Il metodo è pure d’im- 
portanza decisiva per la dia- 
gnosi dei tumori. 

Vincent Schodolski 


Godfrey 


Hounsfield 


Allan Cormack 
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ENTRO IL 15 DICEMBRE SARÀ COMPLETATA UN’INDAGINE SUL FENOMENO 


Droga: un piano operativo 
già approntato dal governo 


Sarebbero 20 mila i tossicodipendenti veri e propri e 80 mila i consumatori occasionali 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il governo dovrà 
compiere entro il 15 dicembre 
prossimo una completa indagi- 
ne sulla diffusione della droga 
nel Paese, con particolare ri- 
guardo all’incidenza del feno- 
meno nelle scuole, nelle carceri, 
nelle caserme e negli ambienti 
di lavoro, avvalendosi anche 
della collaborazione delle regio- 
ni. Dovrà riferire al Parlamento 
sullo stato di attuazione della 
legge n. 685 del 75 nell’eventua- 
lità di alcune modifiche da 
apportare al provvedimento, 
Questa la sostanza del docu- 
mento approvato ieri quasi 
unanimemente dal Senato (sol- 
tanto i radicali hanno espresso 
voto contrario) al termine del 
dibattito sul problema della 
droga. 

Prima dell’approvazione del 
documento, il ministro della 
Sanità, Altissimo, e il sottose- 
gretario alla Giustizia, Costa, 


‘avevano replicato agli oratori 


intervenuti nella discussione. Il 
ministro della Sanità ha sotto- 
lineato, anzitutto, che l’esecuti- 
vo è nettamente contrario alla 
libera commercializzazione del- 
le «droghe leggere» derivanti 
dalla canapa indiana. La que- 
stione, ha rilevato Altissimo, è 
stata già risolta dalla legge del 
"75 che depenalizza il consumo 
di questi prodotti. 

La legge, infatti, stabilisce 
che non è punibile chi fa uso 
personale di droga e in «modica 
quantità». Negli Stati Uniti, ha 
soggiunto il ministro, non è sta- 
to depenalizzato il commercio 
delle «droghe leggere», come è 
stato detto erroneamente, ma 
soltanto il consumo e dopo che 
l’Italia l’aveva già fatto. 

Altissimo ha quindi chiarito il 
senso esatto della sua proposta 
perla somministrazione gratui- 
ta di eroina ai tossicodipenden- 
ti. La proposta aveva suscitato 
durissime critiche da parte dei 


senatori di varie parti politiche Î 


nel corso del dibattito nell’aula 
di palazzo Madama, a eccezio- 
ne dei radicali. Altissimo ha 
affermato di «non aver mai ab- 
bracciato questa tesi, ma di 
averla avanzata soltanto come 
momento di discussione». 

Altissimo ha quindi fornito 
una serie di dati sulla consi- 
stenza del fenomeno della dro- 
ga. Il mondo delle tossicodipen- 
denze, secondo quanto ha detto 
il ministro, si può dividere in 
tre fasce: quella dei consumato- 
ri occasionali (la più numero- 
sa); quella dei consumatori ini- 
ziali alle prime esperienze e an- 
cora facilmente recuperabili, e 
quella, infine, dei tossicodipen- 
denti veri e propri, coloro, cioè, 
che vivono in condizioni di quo- 
tidiana dipendenza fisica dalla 
somministrazione delle droghe 
pesanti. 

Nel complesso, si tratta di 
centomila persone in Italia. I 
tossicodipendenti veri e propri 
(cioè quelli della terza fascia) 


‘UNA NOTA POLEMICA DEL COORDINAMENTO NAZIONALE 


Opposizione dei precari 


sul progetto Valitutti 


ROMA - «Per sconfiggere il 
progetto del ministro della 
pubblica istruzione che vorreb- 
be prorogare per altri dieci anni 
l’attuale “status” dei docenti 
precari dell’università, è neces- 
sario intensificare la mobilita- 
zione». È quanto afferma una 
nota del Coordinamento nazio- 
nale dei precari, la quale valuta 
in maniera positiva l’esito dello 
sciopero proclamato dal coor- 
dinamento. 

«Il ministro Valitutti — si leg- 
ge nella nota — oltre alla propo- 
sta di una proroga tecnica di 
quattro mesi, prevede un ruolo 
a termine di dieci anni, al quale 
si potrà accedere tramite un 
«concorso mascherato». L’isti- 
tutzione dei ruoli a termine, 
come pure quella di nuove bor- 
se di studio, e la creazione del 
dottorato di ricerca — sostiene 
la nota — tendono a reintrodur- 
re istituzionalmente il preca- 
riato», 

Il Coordinamento dei precari 
Chiede l'immissione immediata 
senza selezione in un ruolo non 
a termine per gli insegnanti 
strutturati; l'immissione nello 
stesso ruolo dei docenti non 
strutturati, dopo un accerta- 
mento del lavoro svolto; l’effet- 
tiva abolizione di ogni forma di 
lavoro precario nel settore uni- 
versitario; nuovi posti a concor- 
so per i neolaureati. Di questi 
obbiettivi i precari dell’univer- 
sità discuteranno nel corso del- 
l'assemblea nazionale indetta 
dal coordinamento per il 14 e il 
15 di questo mese a Roma. 


Il Pci e il Psi 
invitano il ministro 


a «fare presto» 


ROMA - Un invito al ministro 
della Pubblica istruzione Vali- 
tutti a presentare entro breve 
tempo i necessari provvedi- 
menti di legge per definire i 
problemi universitari di più 


Viva attualità, è stato rivolto | 


dagli esperti scuola del Pci e 
del Psi che si sono incontrati 
per un esame della materia. 
Il responsabile della consulta 
per la scuola della direzione del 
Pci, on. Achille Occhetto, al 
termine della riunione ha det- 
to: «L'incontro con i compagni 
socialisti è stato di grande rilie- 


vo al fine di definire i punti 
fondamentali di una iniziativa 
politica e legislativa volta ad 
affrontare il tema del persona: 
le, dell’organizzazione del lavo- 
ro e di alcuni importanti prov- 
vedimenti riformatori nel qua- 
dro del processo rinnovatore di 
tutto l'ordinamento universita- 
rio. È dunque giunto il momen- 
to che il ministro presenti al più 
presto davanti alle Camere un 


disegno di legge sulla sistema- 
zione complessiva del persona- 
le, l'apertura del reclutamento 
dei giovani e le necessarie e 
anticipazioni rifor matrici». 


2 i— a 


HI NASO - Specialisti in chi- 

rurgia plastica hanno riattac- 

gato il naso a una bambina 

danese di due anni e mezzo che 

era stata morsicata e sfigurata 
“* da un cane. 


Pallone 


funesto 


ALBUQUERQUE - Gli spettatori accorrono per cercar di salvare 
le due persone che erano a bordo del pallone ad aria calda, 


scoppiato nel cielo. 


(Telefoto Upi) 


INTERROGATO A LUNGO L'ASSASSINO DEI CARABINIERI 


Tre sono i fermati a Melzo 


accusati di favore 


ggiamento 


MILANO — Tre persone sono 
state fermate dai carabinieri di 
Pioltello in relazione alle inda- 
gini per l’uccisione dei tre cara- 
binieri, avvenuta nella notte fra 
lunedì e martedì alla periferia 
di Melzo, nel Milanese. Sono 
Antonio Colao, di 45 anni, un 
muratore pregiudicato abitan- 
te a Pioltello; Antonino Vari- 
sco, di 35, esercente, abitante a 
Melzo; Enrico Colombo di 37, 
anch'egli di Melzo. 

L'accusa nei confronti dei tre 
è di favoreggiamento: avrebbe- 
ro aiutato Antonio Cianci, dopo 
l’uccisone da parte di questi dei 
tre militari, a sfuggire ai carabi- 
nieri che gli davano la caccia. 
In particolare, Colao avrebbe 
fornito alcuni vestiti a Cianci, 
dopo che questi era scappato in 
mutande dall’abitazione della 
convivente Ornella Mazzoleni. 

Pare che il muratore, per di- 
scolparsi, abbia detto agli inve- 
stigatori di avere fornito i vesti- 
ti al bandito perché questi lo 
aveva. minacciato, con. la. pi- 
stola. 

«Non c'è ancora la certezza 
assoluta che Antonio Cianci, 
sia stato solo al momento in cui 
fu fermato dai tre carabinieri». 
Questa l'unica frase che i croni- 
sti sono riusciti a strappare al 
sostituto procuratore della Re- 
pubblica Filippo Grisolia, che 
indaga sulla strage di Melzo e 
che ha lungamente interrogato 
l'assassino. L’atto istruttorio si 
è svolto all'ospedale di Cernu- 
sco sul Naviglio dove il Cianci è 
piantonato. Col magistrato era 
presente il difensore d’ufficio, 
avv. Angelo Cordini, il quale ha 
chiesto che prima dell’interro- 
gatorio il medico curante rila- 
sciasse un nulla osta rassicu- 
rante sulle condizioni di salute 
del paziente. 

‘Antonio Cianci ha risposto 
per circa tre ore alle domande 
che gli sono state rivolte, Sulla 
sostanza delle sue dichiarazioni 
non è trapelata alcuna indisere- 
zione. Sarebbero emersi ele- 
menti per ricostruire il fatto e 
per allargare le indagini per 
l'accertamento di eventuali fa- 
voreggiamenti. 

Antonio Cianci ha parlato 
con calma, senza dimostrare 
arroganza, forse anche cercan- 
do di giustificare il suo gesto. 


Sarà certamente sottoposto a 
perizia psichiatrica. i 


Antonio Co lao 


Enrico Colombo 


Antonio Varisco 


PROCESSO AI TERRORISTI PER INSULTI AI MAGISTRATI 


Curcio e altri cinque b.r. 


sulla strada per Firenze 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GENOVA - Sotto una pioggia 
torrenziale l’altro ieri mattina il 
traghetto «Domiziana» della 
Tirrenia, con a bordo Renato 
Curcio e altri cinque brigatisti, 
è attraccato nel porto di Geno- 
va. Era partito martedì sera 
alle 20,45 da Porto Torres ed 
era atteso nel nostro scalo per 
le 8. Il mare leggermente mosso 
ne ha ritardato l’arrivo fino alle 
9,30, 

La destinazione dei sei capi 
storici delle Brigate rosse è 
Firenze. E’ lì infatti che lunedì 
prossimo si celebrerà il proces- 
so contro 15 terroristi che du- 
rante le udienze di Torino insul- 
tarono e minacciarono i magi- 
strati. 

Gli imputati accusati di que- 
sti nuovi reati erano detenuti 
nei due carceri speciali di Favi- 
gnana e dell’Asinara, Martedì i 
primi cinque, tra i quali si tro- 
vava anche Roberto Ognibene, 
l'assassino del maresciallo dei 
Carabinieri Maritano, sono arri- 


vati a Genova sempre in tra- 
ghetto. L’altro ieri è toccato a 
Curcio e ad altri cinque. 

Le operazioni di sbarco dei 
prigionieri sono state condotte 
dai carabinieri con l'appoggio 
della polizia. Due furgoni blin- 
dati sono saliti sul traghetto 
per caricare i terroristi e tra- 
sportarli, momentaneamente, 
in un carcere del Nord. Proba- 
bilmente la prima destinazione 
sarà Cuneo o Novara, Successi- 
vamente saranno trasferiti a Fi- 
renze. 

In attesa dell'arrivo del «Do- 
miziana» le forze dell’ordine 
‘avevano provveduto a presidia- 
Te il porto a partire da lunedì 
sera. 

B.C. 


Affidati alla Charitas 
profughi vietnamiti 


VENEZIA — In un clima teso e 
carico di incomprensioni, oltre 
350 dei circa 900 vietnamiti 


sbarcati in Italia il 20 agosto 
scorso dalle navi della marina 
militare, che erano andati a 
raccoglierli nei mari del Sud- 
Est asiatico, hanno lasciato i 
centri della Croce rossa dì Aso- 
lo, Sottomarina di Chioggia e 
Cesenatico. 

Sono stati affidati dal mini- 
stero dell’Interno alla «Chari- 
tas» che li condurrà alla colonia 
di Calambrone di Pisa da dove, 
nei prossimi giorni, saranno 
prelevati per raggiungere le de- 
stinazioni definitive, 


Antonio Ruberti 
riconfermato rettore 


| dell'università di Roma 


ROMA - Il prof. Antonio Ru- 
berti è stato riconfermato retto- 
re dell'università di.Roma. La 
sua elezione è avvenuta con 419 
voti (103 in più dei 316 necessa- 
ri); 150 le schede bianche, 14 le 
nulle, 


DA UN DOCUMENTO PRESENTATO DALL'UDI RISULTEREBBERO GRAVI CARENZE NEI CONSULTORI 
“TICINESE dee EVI RAVIAZANENZE NERVONS VISIVI 


Nella media nazionale gli aborti nel Meridione 


V 

ROMA — Sono state 34 mila le 
interruzioni di gravidanza ef: 
fettuate nelle strutture pubbli- 
che dell’Italia meridionale e în- 
sulare nell'ultimo anno. La ci- 
fra è contenuta in un documen. 
to della sezione femminile della 
direzione comunista presenta- 
to alla stampa per fare il punto 
della situazione applicativa 
delle leggi 194 (aborto) e 405 
(consultori familiari). 

Le cifre degli aborti, secondo 
la sezione femminile del Pci, 
«indicano che la legge 194, sia 
pure con molti limiti, ha comin- 
ciato a dare una risposta an- 
che al'Sud, poiché i dati della 
Campania (6 mila), delle Puglie 
(12 mila) e della Sicilia (6 mila) 
non si discostano dalla media 
nazionale». Ciò che invece non 
può assolutamente essere con- 
siderato soddisfacente è il pro- 
blema dei consultori: in questo 
campo, afferma il documento, 
sono «gravissime» le responsa- 
bilità delle amministrazioni 
locali. Sono soltanto 29 infatti i 
consultori familiari funzionanti 
în tutto îl Sud, contro gli 89 del 
solo Piemonte, î 116 dell'Emilia, 
i 75 del Lazio. Ciò dipende, per 
il Pci, dalla «miopia politica 
dalle contraddizioni presenti 
nella De, che governa la quasi 
totalità degli enti locali e delle 
regioni meridionali». Anche 
l’alta percentuale di medici 
obiettori (80-85 per cento), dice 
ancora il documento, derive- 
rebbe dal sistema di potere pre- 


sente nelle strutture ospedalie- 


re, collegato con quello demo- 
cristiano. 

Con questo documento il Pci 
— è stato detto — offre «provoca- 
toriamente» al governo le cifre 
esatte sulle situazioni meridio- 
nali, cifre che sono state incom- 
plete e insufficienti nella rela- 
zione dei due ministri compe- 
tenti. Il quadro delle interruzio- 
ni di gravidanza effettuate nel- 
le strutture pubbliche meridio- 
nali dal 1° luglio 1978 al 30 
giugno 1979, secondo il docu- 
mento è il seguente: 

Abruzzo 3.2021 

Molise 580; 

Campania 6.000; 

Puglia 12.173; 

Lucania 866; 

Calabria 1.926; 

Sicilia 5.914; 

Sardegna 3,015. 

La sezione femminile del Pci 
ha preso in esame lo stato di 
applicazione delle leggi 194 e 
405 solo nelle regioni meridio- 
nali «perché îl Sud era assente 
o quasi nelle relazioni dei mini- 
stri». Ma questa non volontà di 
dare dati esaurienti, secondo il 
Pci, «nasconde il tentativo di 
non ammettere l'incapacità dei 
governi centristi e di centro- 
sinistra nelle regioni meridio- 
nali». Il secondo motivo è per- 
ché era soprattutto nel Sud che 
le due leggi dovevano esplicare 
la loro carica innovativa. 

I dati confermerebbero, per le 
presentatrici, che la legge 194 
va attuata nella sua interezza, 
portando avanti nel loro insie- 


\me i temi della maternità, della 
sessualità, della prevenzione e 
dell'aborto. Negativo è invece il 
giudizio sull’applicazione della 
405. Anche su questo i comuni- 
sti hanno chiamato il governo a 
rispondere, non escludendo il 
ricorso a forme più incisive di 
lotta cgme, ad esempio, la de- 
nuncia ‘dei consigli di ammini- 
strazione di quegli ospedali che 
non consentono l’aborto. 


Picchia la moglie 
perché «frigida» 


NAPOLI - Un giovane, Giu- 
seppe Di Criscienzo, di 26 anni, 


è stato arrestato dalla polizia 
per aver picchiato e minacciato 
con una pistola lanciarazzi la 
moglie Kinga Kurek, di 24 anni, 
polacca di Lodz, che aveva spo- 
sato quattro anni addietro. La 
donna è stata medicata nell’o- 
spedale degli Incurabili dove i 
sanitari le hanno riscontrato 
ferite agli zigomi e al labbro 
superiore e contusioni per il 
corpo, guaribili in 15 giorni. 

Secondo le indagini, i rappor- 
ti tra i coniugi erano da tempo 
tesi. Di Criscienzo accusa la 
donna di infedeltà e sopprat- 
tutto di «frigidità nei rapporti 
coniugali». 


Teri la giovane sarebbe stata 


particolarmente «fredda» nel 
rapporto, scatenando la reazio- 
ne del marito, che prima l’ha 
schiaffeggiata e poi ha impu- 
gnato una pistola lanciarazzi, 
sparando colpi andati a vuoto, 
Di Criscienzo lavora in un’a- 
zienda del settore chimico, Nel 
1974, quando era militante di 
«Lotta continua», fu denuncia- 
to per lesioni e violenza. 


a 


BM RADIOATTIVA-Unafu- 
ga d’acqua radioattiva si è veri- 
ficata nel circuito di raffredda- 
‘mento del nucleo della centrale 
nucleare «Bugey III», nei pressi 
di Lione. 


ROMA - Sono stati identifi- 
«cati e accusati di violenza car- 
nale, sequestro di persona e atti 
osceni. I due uomini che lunedì 
scorso hanno violentato e sodo- 
mizzato le due minorenni napo- 
letane, fuggite di casa e venute 
a Romain cerca di lavoro, sono 
Domenico Volpe, di 23 anni, 
che è stato arrestato nella sua 
abitazione, in via D'Ameta 26 a 
Torsapienza, e Filippo Morlan- 
do di 22 anni, già ricercato per 
rapina. 

In 48 ore di indagini, i dirigen- 
ti della mobile sono giunti alla 


| soluzione del caso che si rivela- 


va complesso per la sparizione 
di A.M. di 17 anni, una delle due 
giovani che aveva subito vio- 
lenza. Si era perfino temuto per 
la sua vita. La giovane è stata 
trovata che vagava alla stazio- 
ne, ancora in stato di choc, e ha 
raccontato nei particolari l’epi- 
sodio. 

Appena giunte da Napoli, sa- 
bato scorso hanno.raggiunto in 
autobus la zona di Torsapienza, 
dove hanno conosciuto i due 
stupratori, che sulle prime si 
comportarono correttamente, 
La notte successiva, poiché 
mancavano i soldi , telefonaro- 


Uno stupratore arrestato 


no a Domenico Volpe per farsi 
ospitare, e tutto andò bene fino 
‘alla mattina successiva quando. 
Filippo Morlando offrì loro un 
passaggio sulla sua macchina, 
Invece di accompagnare le due 
Tagazze al centro, l’uomo si è 
diretto sulla via Tiburtina, e ha 
trascinato in un prato A.M., 
usandole ogni tipo di violenza. 

La sua amica, che era stata a 
sua volta violentata dal Volpe, 
riuscì a sfuggire dando l’allar- 
me al «113». La polizia giunta 
sul posto non trovò però nessu- 
no, Le due minorenni sono sta- 
te affidate ai genitori. 


VIOLATA L’IDEOLOGIA UFFICIALE 


In URSS i cittadini 
con le croci al collo 


VIENNA - I giovani cittadini 
sovietici che portano al collo 
catenine con la croce, oppure 
che indossano magliette con il 
ritratto di Cristo, sono stati 
ammoniti dalla «Pravda»: vio- 
lano i canoni dell’ideologia uffi- 
ciale. L'organo ufficiale del Par- 
tito comunista dell'URSS scri- 
ve d'aver ricevuto molte lettere 
di lettori anziani che deplorano 
«questo andazzo», il quale, sot- 
tolinea il giornale, sta dilagan- 
do ovunque, dalle spiaggie sul 
mar Nero alle vie delle città 
nordiche. 

Un abitante di Mosca, riferi- 
sce la «Pravda», «riferisce allar- 
mato d’aver visto in una stazio- 
ne ferroviaria una ragazza mol- 
to giovane con indosso una T- 
shirt su cui faceva spicco un 
grande ritratto di Gesù con 
tanto di aureola», Un'altra let- 
tera alla redazione denuncia, in 
termini indignati, che una gio- 
vane madre, vista nella metro- 
politana della capitale, non so- 
lo aveva una croce al collo, ma 
aveva anche accompagnato 
sua figlia di sei anni in una 
chiesa, per comperarne una an- 
che per lei, 

Sono parecchi anni che di 
tanto in tanto la stampa ufficia- 
le deplora chi porta croci, o 
stelle di Davide, o altri simboli 
religiosi. Si tratta di oggetti del 
tutto inesistenti nei negozi, che 
‘sono sotto il controllo dello sta- 
to. Ma le magliette con decora- 
zioni religiose hanno fatto la 


loro comparsa nell’URSS solo 
di recente: a quanto pare ven- 
gono acquistate dai turisti occi- 
dentali. È 

Una signora di Mosca ha scrit- 
to che, quando ha richiamato 
all’ordine una ragazza, iscritta 
alla Lega dei giovani comuni- 
sti, che portava una croce al 
collo, la giovane le ha replicato: 
«Ma tutti le portano, è la 
moda». 


«Non si tratta invece di una ‘ 


semplice adesione a una nuova 
moda» scrivono i lettori alla 
«Pravda» «al contrario ci si tro- 
va di fronte a concessioni ai 
propagandisti della religione. 
Bastano poche cose per pren- 
dere cattive abitudini». 
# 


Querelato .il Papa 


dagli omosessuali 


TORINO - Il «Fuori», movi- 
mento di liberazione omoses- 
suale federato al Partito radica- 
le, ha presentato alla Procura 
della Repubblica di Torino 
querela contro il pontefice Gio- 
vanni Paolo II per diffamazio- 
ne. La querela fa riferimento al 
discorso tenuto dal Papa a Chi. 
cago il 5 ottobre scorso nel 
corso del quale, secondo gli 
esponenti del «Fuori», Giovan- 
ni Paolo II avrebbe pronuncia- 
to la frase: «il comportamento 
omosessuale è moralmente 
disonesto». 


non superano le 20 mila unità. 
Il novanta per cento di questi 
ultimi, ha precisato il ministro, 
è concentrato in dieci regioni; 
con una punta massima in 
Lombardia (circa 6 mila). Le 
altre regioni più interessate al 
fenomeno sono: l'Emilia, il La- 
zio, il Piemonte, il Veneto, la 
Liguria, la Toscana, il Friuli, la 
Campania e la Sicilia. 

«Molto terreno è stato perdu- 
to nella lotta contro la droga», 
ha sottolineato quindi Aitissi- 
mo. «Ma - ha aggiunto — per 
recuperare questo terreno il go- 
verno ha in programma un di- 
segno operativo». Esso si arti- 
cola in tre iniziative:1°) raccolta 
di dati sperimentali e di orien- 
tamenti terapeutici attraverso 
‘una serie di rapporti con autori- 
tà di altri Paesi; 

2°) raccolta di dati sulla situa- 
zione del Paese, con particolare 
riferimento agli adempimenti 
sostanziali previsti dalla legge 
del 75; È 

3°) definizione di una strate- 
gia operativa per controllare 0 
ridurre il fenomeno. 

Altissimo si è quindi soffer- 

mato sui dati dell'esperienza 
inglese, «che appare molto inte- 
ressante». Altissimo ha rilevato 
che in Inghilterra la mortalità 
dei tossicodipendenti è andata 
scemando sino a raggiungere il 
50 per cento nell'ultimo decen- 
nio. La criminalità, scesa di 
poco in valore assoluto, è netta- 
mente calata, in relazione al 
numero dei tossicodipendenti, 
di circa il 60 per cento, mentre il 
30 per cento dei drogati sotto- 
‘posti a cure svolge una normale 
attività lavorativa. Il sistema 
inglese, dunque, ha commenta- 
to Altissimo, non si può auto- 
maticamente applicare al no- 
stro Paese, ma va attentamen- 
te studiato. 
, Per quanto riguarda l’Italia, 
il ministro ha precisato che cir- 
ca l’85 per cento delle dosi con- 
sumate vengono procurate da 
reati contro il patrimonio e l’in- 
columità dei cittadini: «Ad 
essere generosi —- ha detto il 
ministro —«10-15 mila reati al 
giorno per causa di droga». 

Il sottosegretario alla Giusti- 
zia, Costa, ha quindi fornito 
una serie di dati sulla diffusione 
della droga nelle carceri, Il nu- 
mero dei tossicodipendenti sui- 
cidi, secondo questi dati, va 
decrescendo: 34 persone nel 
1977 sì sono uccise in carcere; 
23 nel ’78; nove nel primo seme- 
stre di quest'anno. 

Il sottosegretario ha poi an- 
nunciato che è in corso di svol- 
gimento un’indagine per indivi- 
duare il numero dei detenuti 
tossicodipendenti. Il problema, 
tuttavia, secondo il sottosegre- 
tario alla Giustizia, non presen- 
ta aspetti allarmanti se non per 
quanto riguarda alcuni grandi 
centri urbani. 

Saranno istituiti nelle prossi- 
me settimane, inoltre, presso 
alcuni penitenziari, speciali re- 
parti carcerari per l'assistenza 
ai drogati, sulla base di quanto 
prevede la legge del ’75. «In 
‘ogni caso — ha concluso Costa — 
l’assistenza specialistica e ge- 
nerico-farmacologica e psichia- 
trica è assicurata fin d’ora nella 
quasi totalità degli istituti di 
pena». 


di una minorenne 


MILANO - Continuano le in- 
dagini per rintracciare i quat- 
tro uomini che hanno seque- 
strato e violentato una ragazza 
Qi 14 a Milano, nella zona di 
San Siro. 

L'altro pomeriggio la ragazza 
stava tornando a casa quando 
le si è affiancata una macchina 
con quattro persone a bordo. 
Uno degli occupanti della vet- 
tura ha chiesto un’informazio- 
ne circa l'ubicazione di una via 
e la ragazza si è avvicinata alla 
automobile, una «Giulia» blu. 
Improvvisamente una portiera 
si è aperta e la ragazza è stata 
trascinata all’interno della vet- 
tura. 

La quattordicenne ha tentato 
di reagire, di urlare, ma è stata 
minacciata con un coltello, 
mentre un uomo le ha stretto le 
mani attorno al collo. La «mac- 
china» si è allontanata verso la 
campagna. Appena un uomo 
ha cominciato a strapparle i 
vestiti, la ragazza è svenuta. 
Dopo un'ora, è stata poi abban- 
donata nelle campagne attorno 
a Baggio. 


BRIDGE MONDIALE 


Colpo d'ala 


degli azzurri 


RIO DE JANEIRO — Clamoro- 
so successo della squadra ita- 
liana nel match più atteso del- 
la giornata che la opponeva ai 
campioni olimpici brasiliani. 
Gli azzurri che erano reduci da 
due sconfitte consecutive, han- 
no travolto i quotati avversari 
per 20 a meno 2 e sono così. 
risaliti al terzo posto della 
classifica. 

Incontreranno ora gli Stati 
Uniti per un altro importante 
match. 

Il team italiano si è schierato 
con Belladonna-Pittalà, Garoz- 
zo-Lauria e Franco-De Falco. 

Gli Stati Uniti hanno supera- 
to il Panama per 16-4 mentre 
gli australiani hanno pareggia- 
to per 10-10 con Formosa. 

Classifica dopo quattro turni 
di gare: 

1) Stati Uniti punti 62; 2) 
Austria 49 e mezzo; 3) Italia 
con 47; 4) Panama con 37 e 
mezzo; 5) Brasile con 28; 6) 
Formosa con 17. F 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Venerdì, 12 ottobre 1979 


TRAPATTONI A TORINO DOVRA' FARE A MENO DI CAUSIO E SCIREA 


Preoccupata la Juventus 
per l'ostacolo Udinese 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


‘TORINO — E* ora un incubo. 
l'Udinese per «madama Juve». 
Dopo la sconfitta di San Siro 
a opera del Milan, i bianconeri 
si sono fatti più prudenti da 
temere anche i friulani, impe 
gnati in campionato senza gros- 
se ambizioni. Comunque non di- 
menticano - che, l'Udinese un 
tempo fu «stella» del firmamen- 
to calcistico, da sbalordire le 
platee. «Potrebbero fare il col. 
paccio», dice. Bettega. Incalza 
Cabrini: « I due punti sono uti 
li per presentarci al derby con 
il morale molto alto». 

Trapattoni per evitare di 
spiaceri, tiene tutti sotto pres- 
sione. E durante la partitella 
disputata ieri pomeriggio (è ter- 
minata 7-1: tre gol di Tardelli, 
due di Fanna, uno di Tavola, e 
un altro di Bettega; ha ridotto 
le distanze Virdis) non ha lesi- 
nato consigli e richiami. Ha cu- 
rato in particolare la prepara- 
zione di coloro che ritiene giù 
di forma, come Fanna e Maroc- 
chino. 

«Bisogna consolidare certe in- 
tese — ha affermato il tecnico 
— per arrivare agevolmente al 
gol. Il gol bisogna che si abi- 
tuino a. cercarlo tutti indistin- 
tamente. Non siamo al massi- 
mo perché abbiamo trascorso 
un mese al ritmo di due partite 
la settimana...» 

si parla di una mini-rivoluzio- 
ne nello schieramento juventi- 
no, ma pare che il tecnico Sia 
orientato a operare giudiziosa- 
‘mente, confermando i migliori. 
Si capisce che non ci saranno 
il «barone» Causio, squalificato, 
e Scirea, fermo a causa della 
distorsione alla caviglia ‘sinistra 
rimediata a San Siro, il quale 
serà sostituito da Prandelli, li- 
bero già a Milano per un tempo. 

L'allenatore juventino ha as- 
serito che «con Prandelli si ren- 
derebbe utile un centrocampo 
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La Triestina al «Grezar» 
ha trovato il mordente 


‘Triestina ha lasciato prov- 
Pioramene ieri l’abituale se- 
de del Villaggio del pescatore 
trasferendosi a Valmaura, do- 
ve ha dato vita alla partitella 
di metà settimana. Tagliavini, 
in vista del Fano, ha voluto 
che i giocatori si allenassero 
sul terreno che domenica ospi. 
terà l'atteso scontro con i s0r- 
‘prendenti ‘marchigiani. Una 
specie di prova ‘generale, an- 
che se il «cast» degli attori 
non era al completo. Oltre a 
Franca, che ha assistito all ‘al 
Tenamento dalla tribuna, è ri- 
masto a riposo anche Schiral- 
di, per una improvvisa indi- 
sposizione intestinale. Dovreb- 
be comunque trattarsi di co- 

sa di poco conto, destinata ad 

esaurirsi entro oggi. Schiraldi, 
ieri rimpiazzato da Lucchetta, 
dovrebbe essere regolarmente 
al suo posto contro il Fano. 
Per il resto la squadra era 
quella tipo: Bartolini fra i pa- 
lî, Prevedini ‘e Magnocavallo 
terzini, Mascheroni «libero», 
Giglio, Mitri e Lenarduzzi 2 
centrocampo con @Quadrelli 
«tornante» e Coletta e Panoz: 
zo di punta. 

Un allenamento che ha pie- 
mamente soddisfatto Tagliavi- 
ni per il ritmo imposto alla 
gara dagli alabardati, il gioco 
messo in vetrina e i migliora. 
menti fatti registrare da Giglio 
e soprattutto da Coletta. Il nu- 
mero nove è andato due volte 
a bersaglio, dimostrando una 
sempre maggiore. intesa con 
Panozzo @ gli altri compagni 
e una mira che sta perfezio- 
nandosi di giorno in giorno. 
Tl terzo gol l'ha realizzato Ma- 
gnocavallo, per cui la coppia 
di ex genoani ha colpito anco- 
ra, come ha scherzosamente 
sottolineato in tribuna la si. 
gnora Magnocavallo, All’alle- 
namento hanno assistito i di- 
rigenti Bicocchi, Barile, Ca- 
prioli e il d.s. Comuzzi. 

A parte l’interrogativo costi. 
tuito ancora da Schiraldi, la 
squadra ‘anti - Fano dovrebbe 
essere quella che ha affronta- 
to l’undici della «primavera». 

Da ieri mattina ha ripreso 
ad allenarsi anche Paina. Il 
giocatore ha lavorato intensa. 
mente a Valmaura, svolgendo 
un lavoro  particolareggiato 
per potenziare soprattutto la 
muscolatura. Molta ginnasti. 
ca a terra, che continuerà a 
svolgere per altri nove giorni 
prima di dare inizio alla pre- 
‘parazione vera e propria. 


con i fiocchi», per cui per il 
ruolo di mezz'ala sarà scelto 
Tavola, che contro il Milan è 
stato messo da parte, vista 1* 
opaca prestazione di Gjoer. 
Verza è fuori causa, non siede- 
Tà nemmeno in panchina, a co- 
me si vociferava, poiché ieri 
‘pomeriggio in partitella si è in- 
fortunato. Infatti ha riportato 
‘uno stiramento agli adduttori 
della coscia destra, per cui do- 
vrà restare a riposo per qual 
che settimana. 

Verrà senz'altro confermato 
l'attacco di San Siro, con Mar 
rocchino, Bettega e Fanna e ri. 
mandato quindi ancora il rien: 
tro. di Virdis. Poiché, intanto 
Cuccureddu è guarito, giusta. 
‘mente Trapattoni intende ri. 
chiamarlo in squadra al posto 
di Claudio Gentile, che non ate 
traversa, un buon periodo. 

Sicché la Juve anti-Udinese 
dovrebbe contare su Zoff; Cuc. 
cureddu, Cabrini; Furino, Brio, 
‘Prandelli (libero); Marocchino, 


'Tardelli, Bettega, Tavola, Fanna. 

Ecco una diagnosi di Trapat- 
toni sull’Udinese: «In queste 
quattro, giornate di campiona. 
to, la squadra friulana ha gioca- 
to un bel football, E' un com- 
‘plesso che stupisce per l’eccel- 
lente qualità. Ha perso una ga- 
ra a Perugia, è riuscita a pareg- 
giare con l'Inter, dimostrando. 
carattere e temperamento, Sa 
farsi valere non solo come com- 
plesso e collettivo ben equili- 
rato a centrocampo, ma anche 
per ciò che sanno fare taluni 
giocatori. 

«Mi piace molto De Bernardi, 
come Del Neri e lo stesso Va- 
gheggi, estroso, fantastico e 
molto valido, che in questi 
Spezzoni di partita si è dimo- 
Strato un ragazzo in possesso 
di grosse qualità. L’umiltà di 
tutti rende forte la squadra. 
Non esaltiamola però troppo, 
perché venendo qui al ’’Comu- 
nale” ce le potrebbe suonare...» 


Antonino Calandra 


PALLAVOLO: SECONDA SCONFITTA 


COPPA DEI CAMPIONI: PARTITA EMOZIONANTE FINO AGLI ULTIMI SECONDI DI GIOCO 


Cede in tre set 
l’Italia all’Urss 


PARIGI — Seconda sconfit- 
ta dell’Italia nel girone finale 
dei campionati europei di pal. 
Javolo, Gli azzurri ieri sono 
stati sconfitti dall’URSS, che 
si è affermata per 3-0 (15-0, 
15-13, 15-12). 

\Altri risultati : 

Jugoslavia . Cecoslovacchia 
3-1 (15-10, 7-15, 15-7, 15-13), 

Jugoslavia - Francia 3-0 (15-4 
15-11, 15-10). 

Polonia . Cecoslovacchia 3-0 
(15-11, 15-5, 15-9). 

Dopo la seconda giornata, la 
classifica : 

1) URSS punti 6, 2) Jugosla- 
via, Polonia e Francia 5, 5) Ce- 
coslovacchia e Italia 3. 

FEMMINILE 

URSS . Bulgaria 3-2 (15-10, 
15-7, 10-15, 9-15, 15-11). 

Germania Orientale . Olanda 
3-0 (15-7, 15-4, 15-16). 

Bulgaria » Olanda 3-0 (17-15, 
15-6, 15-6). 

URSS - Ungheria 3-1 (18-16, 
15.6, 9-15, 15-8). 

Cecoslovacchia - RFT_ 3-0 
(15-7, 15-13, 15:3), 


CICLISMO 
Domani si corre 


il «Lombardia» 

MILANO — Domani si corre- 
rà il settantatreesimo Giro di 
Lombardia, prova valida per la 
Coppa del mondo a squadre, 
sulla lunghezza di 251 chilome- 
tri. Quest'anno la corsa è stata 
abbreviata di 15 chilometri, con 
la cancellazione della dura sa- 
lita di Sormano (Como), 

Gli iscritti alla. punzonatura, 
che si svolgerà nel pomeriggio 
a Milano nel cortile del castel. 
lo Sforzesco, sono 188, dei qua- 


;li 110 italiani. Rappresentano 


tredici paesi e diciannove squa- 
dre (tutte le undici italiane e 
otto straniere): come succede 
spesso per una wclassicissima» 
in ‘calendario al termine della 
stagione, quando molti corrido- 
Ti sono allo stremo delle forze, 
ci sono anche per questa iedi- 
zione del Giro della Lombardia 
delle defezioni importanti, co- 
me quelle dei campioni del 
mondo del 1979 Raas e del 1978 
‘Kneéteman, ambedue olandesi. 


pun 
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FRESCA E CON UN COLLAUDATO UOMO-GOL LA COMPAGINE CHE GIUNGE INEDITA AL «GREZAR» 


ii Fano sventolerà a Trieste 
la bandiera da combattimento 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE” 
FANO — Triestina e Fano 
nella loro lunga storia si tro- 
veranno di fronte domenica per 
la prima volta. Si tratta quin- 
di di un confronto che ha in- 
nanzitutto il carattere dell'as- 
soluta novità. Il Fano, dopo 
anni di anonimato, è riuscito 
Io scorso anno a vincere alla 
grande un campionato di C 2, 
Jrantumando tutti î record. 
‘Rispetto alla passata stagio- 
ne, la struttura della squa- 
dra ‘marchigiana è leggermen- 
te modificata. Presidente del 
Fano è rimasto quel Gianni 
Gentili che, dopo molte incer- 
tezze, non. se l'è sentita di ab- 
bandonare una società che a- 
veva diretto per oltre un lustro 
proprio nel momento di mag- 
gior fulgore, La modifica più 
‘importante, invece, riguarda. il 
cambio dell'allenatore. A Osval- 
do Bagnoli, emigrato a Cesena, 
è subentrato Luigi Mascalaito, 
un tecnico giovane ma già ab- 
bastanza noto, che ha fatto 
del Fano un motivo di rivinci- 
‘a dopo’ la poco felice espe- 
ienza di Verona in serie A 1? 
anno scorso. 
Nella formazione che vinse 


il campionato sono rimasti 
circa la metà dei giocatori, 
e. precisamente sei, In sostan- 
ra, Mascalaito ha preferito la- 
sciare invariato il settore di- 
fensivo, con il solo cambia- 
mento dello stopper (è arriva- 
to Agostinelli dal. Rimini) e 
promuovendo nel ruolo di por- 
tiere titolare il giovane San- 
tucci. A centrocampo l’unica 
novità è rappresentata dall’ar- 
rivo di Ciccio Esposito, ex gio- 
catore del Napoli e della Fio- 
rentina, che l'allenatore Ma- 
scalaito ha portato con sé. 
Delle punte che ottennero la 
promozione nella passata sta- 
gione ne sono rimaste due, 
Zaffini e Del Pelo; entrambi, 
però, sono relegati al ruolo di 
riserva perché attualmente in- 
fortunati piuttosto. seriamen- 
te. IT Fano, quindi, dopo aver 
venduto il suo capocannoniere 
del. girone, Trevisan, al Mode- 
na, ha. preferito puntare su 


i gente nuova, E così sono ar- 


rivati Comberiati, un giovane 
grande lottatore su tutti i pal- 
loni, Ballardini, prelevato dal- 
la vicina Pesaro, che più che 
una punta è un regista avan- 
zato in possesso di una gran 


tecnica, e infine quel Garlini 
che, acquistato dalla Nocerina, 
è l'autentico uomo di punita 
del nuovo Fano, un attaccan- 
te di indubbio valore, che si è 
subito presentato . segnando 
gol a grappoli negli incontri 
di Coppa Italia. 

Da una squadra parzialmen- 
te rinnovata e da un allenato. 
re nuovo, era logico aspettar- 
si un periodo di assestamento 
e di sperimentazione, Invece 
la squadra ha trovato fin dal- 
le prime battute una propria 
fisionomia e un proprio equili- 
brio, tanto che î risultati sono 
subito arrivati. A parte la qua- 
lificazione in Coppa Italia, il 
Fano ha stupito un po’ tutti 
con una partenza davvero bru- 
ciante in questo inizio di cam- 
pionato. La squadra di Masca. 
laito, infatti, nella giornata di 
apertura ha conquistato un 
preziosissimo pareggio a Vare- 
se, sfiorando sul finire dell’in- 
contro addirittura ‘il ‘colpo 
grosso, mentre ha regolato do- 
menica scorsa, di fronte al 
proprio pubblico, un grintoso 
Casale più di quanto non dica 
lo striminzito 1-0, siglato peral- 
tro dal solito Garlini. 
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PRESENTATA A_ROMA 


LA FASE FINALE DEL TORNEO CONTINENTALE 


Il calcio europeo a giugno 
alla ricerca dei campioni 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


«Roma .'80» prende l'avvio 
tenuta a battesimo dal presi- 
dente del Coni, Franco \Car- 
raro, dal presidente della Fe- 
dercalcio e dell'Uefa, Artemio 
Franchi, presente il senatore 
D'Arezzo, ministro del Turi- 
smo e spettacolo, Polemiche 
non dovrebbero esserci ma, 
come spesso accade, a qual. 
cuno non andrà bene la scel- 
ta delle sedi, la politica dei 
‘biglietti, il punto sugli arbi- 
ri 


tri, 

Otto squadre divise in due 
gironi, parteciperanno alla fa- 
se finale che si svolgerà nel 
prossimo anno dall’Il, al 22 
giugno, Roma, Milano, Napo- 
li e Torino sono le sedi pre- 
scelte. La finalissima si di- 
‘sputerà mella capitale, mentre 
la gara per il terzo e quarto 
posto sarà ospitata dal «San 
Paolo» di Napoli. «Contraria- 
mente al passato — ha sotto- 
lineato Franchi — che vedeva 
impegnate. quattro squadre 
nel Campionato d'Europa, l’ 


Uefa, in considerazione del li- 
vello medio raggiunto dal foot- 
ball. del vecchio continente, 
ha ritenuto opportuno rad-) 


doppiare per la prima volta 
il numero delle partecipanti 
‘alla fase finale, E” un impe- 
gno ben più arduo per il. pae- 
se ospitante, Per l’Italia, que-! 
sto campionato europeo costi- 


| tuisce la più grossa. manife- 


stazione . calcistica dopo il 
mondiale del 1934». 

LA SCELTA DELLE SEDI 

Carraro, che è il presiden- 
te del comitato organizzatore, 
ha parlato del criterio che ha 
suggerito la scelta delle sedi, 
‘caduta infine sulle città. che 
hanno gli stadi più. capienti. 
La decisione non è stata fa- 
cile "perché, ad esempio, an- 
che Genova, Bologna e Firen- 
ze avevano i requisiti per ospi. 
tare la manifestazione. La 


IL PREZZO DEI BIGLIETTI 


Sono ‘stati fissati tre ordini 
di posti, uniformi in tutti gli 
stadi, Ma la nota dolente è 
quella di stabilire il prezzo 
che tuttavia avverrà nel mese 
di novembre; «Non è stato an- 
cora possibile stilare un bi. 
lancio preventivo — ha detto 
Carraro — perché ogni deci. 
sione è legata all'attuale costo 


‘Un «nasocchio» brutto COSÌ 
gia LTT ITTMISALL CHA 198( 


): UEFA. 


Fine 


ROMA — Per il campionato europeo di calcio 1980, in programma in Italia nel mese di giugno, 
è stato varato un simbolo né nuovo né originale: accanto a un'immagine floreale del pallone, 
figura un pupazzotto che ricorda fin troppo da vicino il Pinocchio disegnato da Walt Disney, 
tanto che non potrà essere chiamato così, ma al massimo «Nasocchio». Nella foto, un primo 


piano delle due 
campionato, 


immagini, con sullo sfondo Carraro e Franchi durante la presentazione del 


(Telefoto Ap) 


politico”. dei popolari, fis- 
sato nel 1975 dal governo e 
dal parlamento, in lire 2.200, 
Si tratta di un prezzo assai 
basso sui piano nazionale, che 
diventa risibile su quello in- 
ternazionale, Confidiamo 
‘una rapida revisione del co» 
sto del biglietto da parte del. 
le autorità dello Stato, Altri- 
menti saremo costretti a sta- 
ibilire una politica di prezzi 
superiore, perché attestarci 
sulle attuali 2.200 lire signifi. 
‘cherebbe andare incontro ad 
un grosso deficit», Il pubbli- 
co ‘potrà acquistare anche tes- 
sere di abbonamento per le 
gare ‘che si disputeranno nel 
le singole sedi. 


LE TERNE ARBITRALI 

Le terne arbitrali, che sa- 
ranno complessivamente 14, 
‘apparterranno tutte alla stes- 
sa nazionalità, In tal modo si 
eviterà. l’incomprensione che 
‘spesso deriva dalle lingue di. 
verse. 
IN DIRETTA TV LE GARE 

Nonostante le difficoltà non 
ancora superate, fra l’Uefa e 
l’Eurovisione, la Rai trasmet. 
terà le telecronache dirette di 
tutte le partite, Le immagini 
giungeranno anche negli Stati 
Uniti, nell'America del Sud, 
in Giappone e in altri paesi. 
Per facilitare le riprese televi. . 
sive, ogni giorno si effettue- 
ranno due gare con ‘orari sfal- 
sati: la prima nel tardo po- 
meriggio (intorno alle ore 18); 
la seconda tra le 20 e le 20,15. 


SIMBOLO E MASCOTTE 

Un pallone a forma di fiore 
eun pupazzo (Pinocchio, il 
celebre burattino di Collodi), 
costituiscono il simbolo le la 
«mascotte» del’ campionato. 
Ma quando graziose vallette 
hanno portato in sala le ri. 
‘produzioni in formato gigan- 
te, Franchi ha annunciato una 
notizia che ha sconcertato @ 
divertito nello stesso tempo, 
l’uditorio: il nome «Pinocchio» 
è di proprietà della Walt Di. 
sney., Come si chiamerà quin: 
di, il burattino che per de- 
cenni abbiamo considerato uni 
simpatico patrimonio escl. 
sivamente italiano ? Ancora 
mon è stato deciso, mentre so- 
no cominciate a fiorire le ‘de- 
finizioni più strane («Nasoc- 
‘chio» ?) con una punta di no- 
stalgia per qualcosa. di inti- 
mamente nostro e dei nostri 
nonni che ci è stato tolto sen- 
za saperne nulla, 

Il sorteggio della fase fina- 
lle, avverrà a Roma il 16 gen- 
naio del prossimo Ft E 


" Come si vede, dunque, un bi- 
glietto da visita, piuttosto elo- 
quente in vista della trasferta 
di Trieste, anche se nessuno a 
Fano fa mistero delle difficol- 
tà a cui la matricola marchi 
giana va incontro affrontando 
una formazione agguerrita e te- 
mibile com'è queila triestina, 
Il Fano sta preparandosi con 
puntigliosità a questo arduo 
impegno, e durante questa set- 
timana sì è allenato con parti. 
colare lena. Ieri j rossograna- 
ta hanno disputato la solita 
partitella infrasettimanale, bat- 
tendo il Gradara, squadra di 
promozione marchigiana, per 
4-0, con reti di Turella, dop- 
pietta di Garlini e Tombntoi 
‘A questo incontro hanno preso 
parte tutti i giocatori della ro- 
su, a eccezione di Ballardini, 

Il Fano spera anche nella ri- 
duzione della squalifica da due 
a uns giornata dell'altro ter- 
zino Cazzola, per poter dispor- 
re almeno del suo capitano, In 
caso contrario, la formazione 
che affronterà la Triestina sa- 
rà la stessa che ha sconfitto 
dl Casale, quella cioè priva del- 
la coppia dei terzini titolari, 
Il Fano dovrebbe infatti gio- 
care con Santucci; Lombardi, 
Deogratias; Arienti, Agostinel- 
li, Briganti; Comberiati, Alle- 
grinì, Ballardini, Esposito, Gar- 
lini. In panchina, oltre al do- 
dicesimo Pasi, due giovani: 
Berti e Covi. 

All’allenatore del Fano, Ma- 
scalaito, abbiamo chiesto un 
giudizio su questa trasferta. 

«Sì tratta di un incontro dif- 
ficilissimo — ha risposto l’al- 
lenatore granata — soprattut- 
to perché affronto ‘una squa- 
dra fortissima come la Triesti- 
na senza poter disporre della 
migliore formazione. Le diffi- 
coltà sono enormi in questa 
partita, che riveste per ‘noi 
anche un certo fascino, visto 
che almeno per un giorno po- 
tremo competere con una 
squadra che l’anno scorso ha 
mancato la serie B per un sof- 
fio». | 

— Cosa teme di più nella 
Triestina? 

«Tutto il complesso, perché 
© risiede.la sua forza. E? co- 
munque la squadra del girone 
che conosco meglio. So che, ri. 
spetto all'anno scorso, ha cam. 
biato ‘pochissimo, ha lo stesso 
allenatore e pratica lo stesso 
gioco». 

— Infine, un suo pronostico 
‘per domenica. 

«L'obiettivo è quello di fa- 
re una buona partita. So benis- 
simo che il risultato è legato a 
tanti fattori, però noi cerche- 
remo di fare di tutto pur di 
uscire imbattuti». 

Il Fano, dunque, sale a Trie- 
ste non, solo con l'intenzione 
di fare bella figura, ma anche 
Go conservare la propria im- 

attibilità. La Triestina, a que- 
sto punto, è avvisata, 


Silvano Clappis 


CIVIDIN: Manzin, Skalamera, 


rebizza, 


senze in maglia verdeblù. 


David si è dovuto arrendere 
a uno stupendo e mai domo Go- 
lia triestino, che ha fatto vi. 
Vere una martita palpitante, di 
‘un'intensità agonistica impre. 
vedibile. Non illudiamoci trop- 
po presto, però, perché questo 
Hapoel, com'è sua tradizione, è 
abituato anche alla battaglia 
sportiva. I verdeblù triestini so. 
no stati più... israeliani degli 
israeliani per carattere, deci. 
‘sione, combattività. Hanno vin. 
to meritatamente, non lascian- 
dosi andare neppure quando gli 
‘ospiti hanno dato la sensazione 
di farcela, come si è verificato 
nel primo tempo. 

I ragazzi di Lo Duca hanno 
iniziato alla grande, soprattut- 
to in difesa, poi hanno avuto 
la. sfortuna di perdere alcuni 
palloni e l’Hapoel ne ha ap- 


di tre gol. A questo punto i 
verdeblù non.solo hanno avuto 
‘una commovente reazione, ma 
hanno a loro volta superato gli 
avversari per ingaggiare un cor- 
po a corpo (ed è proprio il ca- 
so di usare questo termine per- 
ché si è trattato anche di uno 
scontro fisico possente) e uno 
sprint emozionante e dramma. 

Non si creda che la Cividin 
abbia avuto qualche gentile re- 
galo, tutt'altro, anche se gioca- 
Va in casa (domenica al pala- 
sport di Chiarbola sarà trasfer- 
ta, quindi occhio alla differen. 
za-reti); in certi frangenti della 
partita gli arbitri austriaci han- 
no dato l'impressione di essere 
più vicini a Tel Aviv che no a 
Vienna. Meglio così, perché 
questo successo acquista anco- 
Ta maggiore valore, 

‘Tutta la partita ha offerio 
spunti eccezionali, per vigore 
atletico, per le reti spettacola- 
Ti, per la varietà tecnica. Dav- 
‘vero la pallamano può conqui- 
Stare quando si assiste a parti- 
te così vibranti, Vale la pena 
di raccontare gli ultimi. 3’ di 
gioco, All’Hapoel viene assegna- 
to l'ottavo rigore e davvero ai 
più è sembrato inesistente e n0- 
me se non bastasse Manzin era 
stato bravissimo a neutralizza- 
Te il tiro di Losipovich, Batte 
Madmony e le due squadre si 
ritrovano a dover ingaggiare lo 
sprint dal punteggio di parità: 
20-20. Pari commette un fallac- 
cio su Pischianz e viene espul. 
so (si tratta del dodicesimo wl- 
lontanamento dal campo) e la 
Cividin sì trova così in supe 


Pischianz 6, Calcina, Bozzola 2, Andrcasic 2, Pellegrini, Pisani, Ge- 


HAPOEL REHOVOT: Steiger, Pollak, Dudovich, Seifert 1, Ben-Arì, 
Ron, Berkovicz ”, Pari, Gamliel, Madmony 4, Barzilay 1, Iosipovich 7. 

ARBITRI: Meyer e Burziwal di Vienna, 

NOTE: spettatori 2500 circa, con folta «rappresentanza» delle forze 
dell'ordine, Prima della partita il presidente della. Cividin Combatti 
ha premiato Gerebizza, Andreasie, Pischianz e Scropetta per 100 pre- 


profittato per portarsi avanti 


Cividin-Hapoel 22-20 (10-8) 


Seropetta 3, Sivini 1, Petrovic 8, 


Tiorità numerica a meno 2728”. 
‘Bozzola, a tratti una vera fu-| 
Tia, oltre che trascinatore, vie 
ne travolto. dalla foga perden- 
do il pallone; fortunatamente | 
gli israeliani impostano —ed è 
‘una delle rare occasioni — al 
contropiede sbagliando il pas- 
‘saggio. A mezzo minuto dalla! 
fine Petrovich, finalmente esplo- | 
so anche come tiratore, sor-i 
prende Steiger. Quindi attacco | 
disperato dell’Hapoel e Manzin | 
si supera parando una diffici- 
lissima conclusione di Berko- 
viez. Palla a Pellegrini che è 
‘strattonato mentre sta per fion- 
dare a rete; 4” solo da giocare 
e gli arbitri vedono un’infra- 
zione del capitano, Il portiere 
israeliano. cerca di servire un 
compagno ma sulla traiettoria 
è prontissimo Pischianz per in- 
filare l'estremo difensore. 


Civinna 
16 


Botta e risposta con |’ Hapoel 
l'ultima parola alla Cividin 


Immaginabile ii tripudio dei( me energie al suo fisico ‘per 


triestini, che' hanno coronato 
con una giusta vittoria la loro! 
stupenda prestazione. Tutti da 
dieci e lode i verdeblù, com- 
‘preso Lo Duca, che è stato un 
vero «professore» cambiando 
tattica come un consumato gio- 
catore di scacchi. A un certo 
punto è sembrato che i piani 
iniziali dovessero saltare. 

. Troppo semplice che gli 
israeliani non pensassero a 
una contromossa dopo il mar- 
camento «a uomo» sull’elemen- 
to più pericoloso, quel Jossi- 
‘povie che quando si alza non 
sbaglia quasi mai. Tolto Sei 
fert e immesso il prestante 
iBerkovicz, la musica cambia- 
va in favore degli ospiti, per- 
ché Jossipovich si tirava in 
disparte per servire Berkovicz 
e‘ suoi tiri micidiali non per- 
donavano. Ben sei le reti mes- 
se a segno da questo cecchi. 
no che portava la sua squa- 
dra in vantaggio di tre reti. 
Ma l’Hapoel non aveva fatto 
ancora i conti con gli irridu- 
cibili verdeblù che riuscivano 
‘a rimontare e fare un piccolo 
miracolo anche nella ripresa, 
dopo essere stati sotto di una 
rete. Non c’è giocatore della 
Cividin che non meriti una lo- 
de. Manzin ha chiesto le ulti 


Una fase della partita di pallamano valida per ja Coppa dei cam: 


pioni: la Cividin, in svantaggio di misura a metà ripresa, cerca il 


pareggio con Pischianz, affrontato da Iosipovich 


Italfoto) 


MARIO CIVIDIN LANCIA PUBBLICAMENTE UNA SOSTANZIOSA OFFERTA 


Si sta ampliando il discorso 
sugli impianti sportivi, con 
‘prospettive che solo l’esperien- 
za amara del passato e la pru- 
denza impediscono di definire 
interessanti. Il fatto nuovo è 
questo: Ja messa a disposizio- 
ne a titolo gratuito, a favore 
di chiunque ne faccia richiesta 
per il solo scopo di edificarvi 
impianti sportivi, di un terre- 
no della superficie complessi. 
va di 66 mila metri quadrati, 
da parte del costruttore Mario 
Cividin, L'impegno è chiaro, 
inequivocabile: «Su quel terre- 
no, interamente di mia pro- 
prietà: e _’’abilitato” alla co- 
struzione di impianti sportivi, 
intendevo e intendo tuttora 
realizzare un complesso poli- 
sportivo. Ma con le sole mie 
forze ci impiegherei non meno 
di quindici anni, dato il costo 
dell’opera, La realizzazione av- 
verrebbe così troppo lontana 
nel tempo e non sarebbe utile 
che in parte. Per questo ho 
deciso di regalare il terreno 
a chi ne abbisogna per co- 
struirvi un impianto sportivo 
di qualunque genere, inserito 
comunque in un piano gene- 


rale: palasport, piscina coper- 
ta, campi di tennis, campi di 
calcio, foresteria. La.mia spe 
ranza è che l'offerta venga 
accolta. Da parte mia non 
chiederò nulla in controparti 
ta, salvo determinate garanzie, 
Comunque sono a disposizio- 
ne di:chiunque sia interessato 
‘alla mia proposta ‘e sono fran- 
camente speranzoso che qual- 
cosa accada, al più presto. 
Trieste abbisogna di impianti 
sportivi e non può più atten- 
dere», È 

Una sola precisazione, per 
chi ha meno memoria: il ter- 
reno, di cui si era già parla- 
to nel maggio scorso, in oc- 
casione della illustrazione del 
progetto globale fatta da Ma. 
rio Cividin, è ubicato a mon. 
te della via Brigata Casale, os- 
sia la strada che congiunge la 
zona di Zaule a quella di Cat 
tinara, e a' valle della linea 
ferroviaria abbandonata per 
Moccò-Val Rosandra, nella zo- 
na del Rio Spinoleto, Un ter- 
reno in pendenza, con. vista 
sul golfo, riparato dal vento, 
poiché la collina di Cattinara 
lo protegge. 


SENSAZIONALE COLPO 


ingaggiato Paolo Bertolucci 
per il Te Triestino in <A 1» 


Il Tennis Club Triestino pre- 
senterà martedì. mattina, nel 
corso di una conferenza stampa, 
la squadra che dal 10 LoveabEe 
sarà impegnata nel campione! 
di serie A 1..Il sodalizio bian- 
coverde, risolto parzialmente il 
problema finanziario grazie alla 
sensibilità dei fratelli Visentin, 
ii quali hanno rinnovato la spon- 
sorizzazione, si, è adoperato al 
massimo per dilestire una com- 
pagine capace di aspirare alla 
poule scudetto e di assicurare 
‘anche agli sportivi triestini. un 
tennis di prima qualità. 

Sfumata la possibilità di con- 
tare isu Tonino Zugarelli, il d.s, 
del Tec Triestino, Livio Boniven- 
to, ha realizzato un colpo anco- 
Ta maggiore assicurandosi Paolo 
‘Bertolucci, «numero, tre» italia- 
no. L'accordo con Bertolucci, il 
‘protagonista più brillante e me- 


.Ino atteso del doppio azzurro 


DEL SODALIZIO BIANCOVERDE. AL «MERCATO» 


che sabato a Roma, in coppia 
con Panatta, ha conquistato il 
punto del 2-1 nella finale euro- 
pea di coppa Davis contro la 
Cecoslovacchia, è stato raggiun- 
to nei giorni scorsi dopo una 
lunga trattativa, Le qualità e il 
talento di Bertolucci non si sco- 
‘prono oggi. Il giotatore, che a 
Roma si è preso una grossissi- 
ma rivincita nei confronti dei 
tecnici e dei critici, ha confer- 
mato di poter tranquillamente 
essere uno tra i primi venti gio- 
catori del mondo. 

Bertolucci, che si trova a Bar- 
cellona: per un torneo del Gran 
Prix I(è stato eliminato nel sin- 


ma è in corsa Îl titolo del 
doppio in le con Panatta) 
!non potrà ovviamente disputare 
|tutte le gare di campionato. Dal 


‘Francisco per la finalissima di 


‘ disposizione del ct. Bergamo 
per un allenamento collegiale. 


golare dal cecoslovacco  Lendi | 


14 al 16 dicembre sarà a Sani 


coppa Davis. e una ventina. di 
giorni prima dovrà mettersi a 


Le novità non si esauriscono 
qui il Tc Triestino si è assicu- 
rato anche lo statunitense Dale 
Ogden, un texano che ha giocato 
con il Vittorio Veneto e che gli 
sportivi locali hanno avuto modo 
di ammirare nel campionato del- 
lo scorso anno e durante il re. 
cente torneo internazionale. 

La squadra sarà completata 
da Flavio Mazzocchi, unico su- 
perstite della formazione della 

ta stagione (David è ‘an. 
dato a Vittorio Veneto), e dai 
regionali Mario Piuk e Alessan- 
dro Armellini, Si tratta di tre 
giocatori che occupano rispetti. 
vamente il 21.0, 22.0 e 24.0 po- 
sto delle classifiche nazionali e 
assicurano .un ottimo. rendi. 
mento. C.N 


Area edificabile gratis 
purché si creino impianti 


Il discorso come si vede pre- 
senta un dato certo: la dispo- 
nibilità del terreno. E ricor- 
dando l’intenzione dell’Hurlin- 
gham di costruire per proprio 
conto un palazzo dello sport, 
vista la scarsa capienza, del 
«palazzetto» di Chiarbola, non- 
ché ricordando l'esigenza im- 
‘pellente di una nuova piscina 
a Trieste, collegata all'offerta 
dell’assessore Sblattero di rea- 
lizzare addirittura un centro 
natatorio, purché gli sia mes: 
soa disposizione da parte del- 
“e società interessate un ter- 
Teno adatto, qui si tratta pro- 
‘prio di lanciare una sfida: il 
terreno adesso c’è; bisogna 
Passare dalle facili parole ai 
fatti. 

Siamo pronti ovviamente ad 
appoggiare qualunque iniziati 
Va seria, a facilitare gli incon- 
‘tri. Ma resta inteso ‘che sta- 
remo ad osservare quanto ac: 
cade, convinti che stavolta 
nessuno può barare, Scartato 
il «se» sulla disponibilità del 
ferreno, adesso bisogna met- 
tersi all'opera per cercare di 
fare qualcosa di concreto. Op- 
Pure a Trieste le parole non 
hanno mai un seguito? 


D. d. R. 


BELGIO - ISRAELE 0.0 

Belgio e Israele hanno pareg- 
giato per 0-0 un incontro del 
torneo di qualificazione olim- 
pica. 


Il guanto 


neutralizzare le staffilate degli 
avversari ed è stato capace di 
dire di no su due rigori; inol- 
tre è stato beffato da qualche 
pallone già «individuato», In 
questa prova del fuoco Petro- 
vie ha dimostrato tutto il suo 
valore, convincendo anche 1 
più scettici sulle sue qualità. 
Ha segnato anche di prepoten- 
za contro muri assai difficili, 
per non parlare di certi tiri 
Tadenti e d’astuzia che hanno 
dato vigore ai verdeblù. Come 
se non bastasse, ha sgobbato 
in difesa a guardia di Vosi- 


Sul ring di Roma dopo 2 anni 


Ritorna 
Rocky Mattioli 


ROMA — Ritorna oggi do- 
po circa due anni di assen: 
za il pugilato nel palazzo 
dello sport all’Eur con. una 
riunione di grande effetto. 
Il principale. protagonista 
della serata sarà Rocky Mat. 
tioli, già campione de] mon- 
do dei pesi medi junior. che, 
incontrando il texano Leo- 
nard MeCullum sulla distan- 
za delle dieci riprese, col 
lauderà la sua forma, ma 
soprattutto il suo polso de- 
stro che sì fratturò sette 
mesi fa nella sfortunata di. 
fesa del titolo mondiale 
contro il britannico Hope 


a Bibione. 

Mattioli, un altro abruzze- 
se (è nato a Ripa Teatina 
come Rocky Marciano) che 
sì è fotto una reputazione 
pugilistica fuori dell’Italia, 
precisamente in Australia, 
ricalcherà lo stesso ring do- 
po due anni dalla sua ulti. 
ma esibizione romana (18 
giugno 1977), allorché mise 
K.0. alla terza ripresa An: 
gel Ortiz. A quell’epoca era 
in vista di misurarsi con 
Dagge, al quale. sottrasse 
poi il titolo mondiale, 

Quello di oggi sarà un col 
laudo non proprio facile in 
quanto MeCullum, dopo un 
inizio poco promettente da 
professionista avvenuto tre 
anni fa, tanto da collezio- 
nare soltanto sconfitte (no- 
ve), ha voltato completa. 
mente pagina, vincendo. tut. 
ti i suoi ultimi quattro in- 
contri e sempre prima del 
limite, fino a cogliere il suc- 
cesso più recente lo scorso 
aurio. quia) Hat: datuna 
al Tza resa [uoi 
to Marcus Dorsey, 4 


povic. Su questi è andato ‘an- 
che Calcina, che sarà stato 
forse poco appriscente ma ha 
‘arginato con superba maestria 
in fase difensiva. 

Davvero a un livello eccezio- 
nale Bozzola, capace di prodez- 
ze in acrobazia eun vero leo- 
ne nel marcamento, Pischianz 
‘ha dato una prova, di maturità 
ed è stato autore di quelle reti 
al volo tanto apprezzate dal 
pubblico, Andreasic, come vo- 
gliono gli appuntamenti im- 
portanti, non hà ‘cercato la 
gloria personale: sì è messo 
al servizio della squadra e i 
frutti sono arrivati. Lo stesso 
discorso. vale per Pellegrini, 
che ha fatto valere da. sua 
grande esperienza e .in campo 
internazionale non è certo po- 
co, ‘Scropetta si è visto parare 
certi fendenti all’inizio, però 
nel secondo tempo è esploso 
con i suoi imprendibili Ò 
nali; anche lui generosissimo 
in difesa. Sivini non ha gio- 
cato molto per una scelta tat- 
tica; il regista ha fatto comun. 
que il suo dovere e va ‘sotto- 
lineata ‘una gran bella rete al 
lo scadere della prima frazione 
di gioco 

Severino: Baf 


La Tris a San Siro 


Pino Rossi, fresco. vincitore 
del Derby con Gentile, e ‘attua- 
le capoclassifica dei guidatori 
impegnati nelle corse Tris, ha 
oggi un’altra buona occasione 
a San Siro, dove nel Premio 
‘Agaunar sarà alle redini di 
Duca del Ronco. 


Il nostri favoriti. [Pronostico 
base: 16) Duca del Ronco, 11) 
Turchese, 6) Stalag Cris. Ag- 
‘giunte  sistemistiche; 5) .Anj. 
12) Maiest; 4) Daschina, 


BASKET Ù 


Sinudyne vince 


in Coppa campioni 
BRATISLAVA — La Sinudyne 
‘di Bologna ha battuto per 10991 
i cecoslovacchi dell'Inter di Bra. 
tislava nella partita di andata 


del primo turno della Coppa dei 
a di Pallacanestro e n 
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


ESAMINATO A DUBLINO UN FUTURO CHE PUÒ ESSERE DRAMMATICO 


Se non sfrutterà l’atomo 
l'Europa senza energia 


Attualmente si produce soltanto il 45% del fabbisogno totale 


cubana per stroncare qualsiasi tentativo terroristico in occasione della visita di Castro 


Proteg 


gono Castro 


7 
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NEW YORK - Eccezionale il cordone di sicurezza effettuato dalla polizia attorno alla missione 


(Upi) 


IL PICCOLO 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

DUBLINO — Gli europei si 
troveranno nei prossimi anni in 
una situazione «più dramman- 
tica» perché la disponibilità di 
energia sarà minore di quanto 
non abbiano finora indicato le 
previsioni, dei singoli stati; è 
necessaria una politica energe- 
tica comune per tutti i paesi 
della Cee; nonostante lo svilup- 
po di fonti alternative, nei pros- 
simi 30 anni non si potrà fare a 
meno dell’energia nucleare se sì 
vorrà mantenere l’attuale tasso 
di sviluppo. 

Ecco le principali indicazioni 
emerse dalla prima «conferenza 
internazionale sulla analisi dei 
sistemi, energetici», conclusasi 
leri a Dublino e organizzata 
dalla Comunità europea e dal 
Consiglio nazionale irlandese 
per la scienza e la tecnologia. 

L'analisi dei sistemi - è stato 
detto — è una scienza nuova 


L'AYATOLLAH NON È PIÙ SOLTANTO UN «GUARDIANO » DELLA RELIGIONE 


ISLAMICA 


Khomeini assume nuovi poteri 
ma le frontiere sono roventi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


TEHERAN — Il regime ha 
ancor di più allargato i poteri di 
Ruhollah Khomeini, e i suoi 
plotoni hanno giustiziato altre 
due persone. Ma si è ampliata 
anche la lotta contro di lui, 
all’interno dell’Iran e all’estero. 
I partigiani curdi, i «peshmer- 
ga», sono riusciti a incendiare 
due posti di confine nell’ovest 


‘ del paese, è ne hanno assaliti 
, Altri due, prendendovi ostaggi, 


e causando danni vasti alle per- 
sone e alle cossì si parla di 
almeno 45 soldati prigionieri, e 
della caduta di Hani e di Deza- 
Var, posti di confine e basi im- 
portanti lungo la frontiera con 
l'Irak. 

Le forze iraniane hanno tenta- 
to di liberare i soldati, facendo 
ricorso anche agli elicotteri da 
guerra «Cobra», ma sono state 


| respinte dai curdi, che control- 


lano le cime delle ‘alture: un 
velivolo è stato colpito, ma è 
riuscito a atterrare pressochè 
indenni. I «Cobra» sono andati 
anche a soccorrere, ancora più 
a Sud, una forza non precisata, 
rimasta intrappolata nella base 
di Noxsud, pure sul confine, che 
è stata attaccata dopo la cadu- 
ta delle altre due. I Pes) erga, 
ritirandori dopo l’assalto, han- 
no bruciato un veicolo per il 
trasporto delle truppe, provo- 
cando la morte di almeno un 
‘soldato, 

Un altro attacco curdo ha 
danneggiato la questura a Ma- 
rivan, ferendo due poliziotti: 
El'insorti usavano bazooka e 
bombe a razzo, come ha specifi- 
cato l'agenzia ufficiale «Pars». 
Si è sparato anche a Bukan, ma 
non si conoscono dettagli per- 
ché, scrive sempre la «Pars», le 
linee telefoniche con la città 
sono state interrotte. Bukan, 
come una dozzina d’altre città, 
è stata invasa dall'esercito, nel- 
l’ultima sua offensiva attraver- 
so la'regione Curda, che è finita 
all’inizio di settembre, e che è 
costata la vita almeno a seicen- 
to persone: i tribunali della ri- 
voluzione islamica ne hanno 
poi giustiziate altre cento, 

Anche nella regione araba 
dell'Iran, il Khuzestan, nel Sud 
(sempre al confine con l’Irak), 
la tensione dilaga. La «Pars» 
scrive che mercoledì sera due 
bombe sono esplose in un quar- 
tiere residenziale di Khorram- 
shahr, in cui si trova il più 
grande porto dell'Iran. «Non 
‘hanno provocato vittime». Un 
altro ordingo esplosivo è stato 
trovato in prossimità d'una 
strada principale vicino al por- 
to «ma è stato reso inoffensivo 
in tempo dagli artificieri». Il 
‘ministro del petrolio, Ali Akbar 
Moinfar, ha detto al quotidiano 
<Kayhan» che il paese ora pro- 
duce 3,7 milioni di barili di 
greggio al giorno, invece dei 4 
milioni «normali», e ne esporta 
tre milioni, Nessuna Spiegazio- 
ne per il calo del petrolio estrat- 
to (e esportato). 

Oltre al diritto di approvare i 
Candidati alla presidenza, spet- 
terà sempre a Khomeini di dire 
l'ultima parola sull’opportuni- 
tà di tenere o di mandar via il 
Presidente della Repubblica. 
Un esponente dell’alto clero, 
l’ayatollah Nasser Mucarem 
Shirazi, ha detto all'assemblea, 
al consiglio degli esperti, che 
tale paragrafo va oltre il con- 
cetto di «guardiano religioso»; 
già dal consiglio approvato: 
«Voi credete che vi sarà sempre 
qualcuno ‘come l'Imam Kho- 
meini. Ma egli è un eccezione 
nella storia, e noi stiamo scri- 
vendo una costituzione che de- 
ve esser valida per ogni tempo, 
per tutto il tempo». 

Il paragrafo, ha aggiunto Shi- 
razi, è una bomba in mano ai, 
nemici dell'Iran, che volevano 
mostrare l’esistenza di una dit- 
tatura del clero: «Il popolo for- 
se non dice nulla oggi, ma do- 
mani potrebbe voler: abolire 
questa Costituzione, e ciò non 
sarebbe bene né per l’Islam né 
per la rivoluzione». Il presiden- 
te del consiglio degli esperti, 
l’ayatollah Hossein Ali Monta: 
zeri, ha minimizzato il valore 
delle obiezioni a quel capover- 
so, affermando che il consiglio 


non deve tener conto delle opi- 
nioni straniere; «La nazione ha 
votato per una repubblica Isla- 
mica, pertanto il mondo non 
conta». «E’ meglio se il modo in 
cui le cose vengono gestite è 
nelle mani del clero, piuttosto 
che nelle mani di qualcuno che 
dell’Islam non sa niente». L'al- 
tro ieri il consiglio degli esperti 
aveva approvato un paragrafo 
in base al quale illavorolegisla- 
tivo del parlamento non sarà 
Valido senza la presenza del 
«consiglio dei 12 presuli e giuri- 
sti», sei dei quali debbono esse- 
re nominati direttamente da 
Khomeini, 
SR. 


Golpe in Bolivia? 
LA PAZ — Pronunciamento 


militare in Bolivia contro il go- 
verno civile del Presidente Wal- 


ter Guevara. Il colonnello Wal- 
ter Salame, comandante la ter- 
za divisione dell'esercito di 
Stanza a Trinidad, ha chiesto lo 
scioglimento del Parlamento, 
l'allontanamento del Capo del- 
lo Stato, ed il trasferimento dei 
poteri ad un rappresentante 
delle forze armate. S 

Del. «pronunciamento» del 
colonnello Salame dà notizia 
radio «El Dorado» 


Mi SCOMPARSO — Un ex 
campione olimpico dell’URSS 
è misteriosamente scomparso il 
mese scorso, dopo aver chiesto 
asilo politico alle autorità occi- 
dentali. Secondo il capo della 
procura federale Kurt Reb- 
mann, che ha assunto la dire- 
zione delle indagini, si ha ra- 
gion di credere che ci sia di 
mezzo lo zampino degli agenti 
comunisti. 


Una spia dell'URSS 
l'aiutante di Waldheim? 


NEW YORK — Uno dei più 
stretti collaboratori del segre- 
tario dell'Onu Kurt Waldheim, 
il sovietico Victor Lessiovsky, 
sarebbe una spia. E° quanto ha 
scritto ieri il quotidiano «Daily 
News», citando fonti dei servizi 
segreti statunitensi. 

Secondo il giornale, Lessiov- 
sky — che ricopre la carica di 
consigliere speciale di Wald- 
heim — ha trasmesso negli ulti- 
mi due anni informazioni segre- 
te ai sovietici, ed in particolare 
ha arruolato diplomatici del- 
l'Onu nella polizia segreta so- 
Vietica. 

Lessiovsky fu nominato fun- 
zionario dell’Onu nel 1961 dal- 
l’allora segretario generale U 
Thant. 


AGISCONO INDISTURBATI MOLTI NOTI 


PIRATI INTERNAZIONALI 


Il Medio Oriente è divenuto 


un triangolo delle Bermude 


BEIRUT - «H Medio Oriente è 
diventato il secondo triangolo 
delle Bermude ove i mercantili 
spariscono senza lasciare trac- 
cia», scrive il giornale libanese 
«Al Liwa», riferendosi alla cin- 
quantina di episodi di pirateria 
marittima verificatisi negli ulti- 
mi otto mesi; 

Il giornale «As Safir» — che 
martedì — ha rivelato i nomi di 
quelli che ha indicato come di 
due capi della pirateria del Me- 
diterraneo orientale — Nicholas 
Carigalou e Costa Camantirus 
afferma ora che un terzo citta- 
dino greco opera nell’organiz- 
zazione: si chiama Costa von 
Casille, — soprannominato «il 
barone» ed ha il suo quartier 
generale a Parigi. Nato a Geru- 
salemme nel 1940 «il barone» 
ha acquistato la nazionalità 
greca; compie frequenti viaggi 
fra il Libano e Cipro e dispone 
di un passaporto britannico. 
Questo personaggio — aggiunge 
<As Safir»— è conosciuto come 
dirottatore di navi fin dal 1975 
ed è stato protagonista tre anni 
fa di Uno scandalo del genere in 
TORTA: Bilo collaboratore nel- 

izzazione parigina è il 
greco Andrea Zakis. :i 


Intanto dirigenti ed esponen- 
ti di organizzazioni economiche 
e marittime libanesi, al termine 
di una conferenza presso la ca- 
mera di commercio di Beirut, 
affermano che «la responsabili- 
tà degli atti di pirateria non 
incombe soltanto sul Libano, 


‘perché essi si verificano fuori 


del paese e soltanto l'ultima 
loro fase si svolge in Libano». 
Con questa frase essi sostengo- 
no che arrembaggi, dirotta- 
‘menti, falsificazioni di docu- 
menti si verificano fuori delle 
acque libanesi e soltanto lo sca- 
rico delle merci si verifica in 
porti e ormeggi della costa del 
Libano. 

Gli operatori economici chie- 
dono ai loro colleghi di tutto il 
‘mondo con i quali hanno rela- 
zioni di avvalersi di navi appar- 
tamenti a società di reputazio- 
ne internazionale; e d'altra par- 
te si impegnano a radiare dalle 
loro organizzazioni e a denun- 
ciare coloro che collaborano 
con i pirati e si prestano a 
transazioni illegali. Chiedono 
infine allo Stato di reprimere 
Eli episodi di pirateria e di ri. 
prendere il controllo di porti e 
di ormeggi attualmente eserci- 


tato da miliziani progressisti e 
conservatori. 

Là Corte suprema del Libano 
ha intanto deciso di trasferire 
da Tripoli a Beirut tuttii proce- 
dimenti per casi di pirateria. La 
Corte ha ritenuto valida la tesi 
secondo cui nella città del Nord 
magistrati e avvocati sono sot- 
to la minaccia di miliziani e di 
ambienti criminali. 


Cresce in Libano 


il clima di tensione 


BEIRUT — La tensione nel 
Libano settentrionale si è 
aggravata nelle ultime ore di 
ieri. Per tutta la giornata di 
mercoledì miliziani falangisti e 
«Zghortioti» hanno proseguito 
nella cattura di ostaggi e sem- 
bra che alcuni di essi, si parla di 
quattro o cinque, siano già stati 
uccisi, 

L'ex presidente della Repub- 
blica Oleiman Frangie ha dato 
un’ultimatum ai falangisti per 
il rilascio degli ostaggi in loro 
mano, tra i quali sono alcuni 
suoi parenti. L'ultimatum è 
scaduto alle ore 20 locali di ieri 
(le ore 19) in Italia, 


che, con l’aiuto di modelli ma- 
tematici elaborati dai calcola- 
tori eletronici, mette in rilievo i 
probabili effetti delle varie al- 
ternative ed azioni, in questo 
caso per il settore dell'energia. 
Spetta poi ai politici prendere 
le decisioni finali sulla base di 
questi risultati. 

Nonostante tutti gli sforzi, 
l'Europa produce soltanto il 45 
per cento dell’energia che con- 
suma e potrà ridurre 'di ben 
poco questa dipendenza dagli 
altri continenti, che è politica 
oltre che economica. Secondo 
le previsioni fatte qui a Dubli- 
no, nonostante la decisione di- 
bloecare le importazioni di pe- 
trolio al livello dell’anno scorso, 
i paesi della comunità produr- 
ranno nel 1990 appena il 50 per 
cento del loro fabbisogno di 
energia. In Italia, come raffron- 
to, si è avuto lo scorso anno un 
fabbisogno di energia pari a 
144,7 milioni di tonnellate di 
«petrolio equivalente» (si calco- 
la come se l’energia richiesta 
fosse stata fornita tutta dal pe- 
trolio). 

Secondo Gunther Schuster, 
direttore generale della ricerca 
della comunità, per diminuire 
le importazioni di petrolio biso- 
gna lottare contro gli sprechi di 
energia (solo nel settore dome- 
Stico i consumi possono essere 
ridotti della metà); utilizzare 
tutte le risorse interne (carbo- 
ne, petrolio, gas naturale). È poi 
necessario un certo contributo 
dell’energia nucleare, «se si 
vuole affrontare con successo il 
periodo di transizione verso i 
prossimi 30 anni». Infine c'è lo 
sviluppo delle nuove fonti ener- 
getiche (sole, vento, ecc.) il cui 
contributo nel duemila non su- 
pererà il sei percento del fabbi- 
sogno totale. 

È però necessario un grosso 
impegno finanziario, continua- 
to nel tempo, per la ricerca 
scientifica e tecnonlogica se si 
vogliono sfruttare le nuove fon- 
‘ti energetiche ed applicare tec- 
niche avanzate (e quindi più 
efficienti) a quelle già esistenti. 
Un nuovo piano quadriennale 
di ricerca della Cee prevede la 
spesa fino al 1982 di oltre cento 
Miliardi di lire, soltanto per le 
ricerche sulle nuove fonti (prin- 
cipalmente l'energia solare) e il 
risparmio energetico. 

La conferenza, ha detto il suo 
presiderite: Albert=Struby ‘ha 
mostrato che nessun paese può 
più affrontare i suoi problemi 
energetici considerandosi, co- 
me si è fatto finora, isolato dal 
Testo del mondo; Strub ha det- 
to che devono essere riuniti i 
talenti e le capacità disponibili; 
a livelli differenti, dei nove pae- 
sÎ della Cee in modo che si 
raggiunga il livello più alto pos- 
sibile nell’affrontare i problemi 
energetici. La comunità euro- 
pea infine deve conoscere dove 
sta andando con la sua politica 
‘energetica, «Non ha senso — ha 
concluso l'inglese F.W. Hutber 
— avere nove politiche differenti 
ma si deve cercare il modo 
migliore per mettere tutti in- 
sieme», 

Giuseppe Cultrera 
Eni, Lia 
SECONDO CARTER 


È dovuta all'Opec 


l'inflazione negli USA 


WASHINGTON - Il presiden- 
te Carter ha detto di prevedere 
che la produzione mondiale di 
petrolio diminuirà e ha ammo- 
nito che l'eccessiva dipendenza 
dal petrolio importato rappre- 
senta una minaccia per la sicu- 
rezza degli Stati Uniti. 

In una riunione sui problemi 
energetici tenuta. alla Casa 
Bianca, il Presidente ha affer- 
mato che l’inflazione negli Stati 
Uniti è dovuta' in larga parte 
agli aumenti di prezzi decisi 
dall’Opec. Il tasso di inflazione 
quest'anno, ha detto, è del 13 
per cento, ma sarebbe rimasto 
come era nel 1977 e nel 1978 
(cioé dal.7 al 9 per cento) se i 


A NOVEMBRE IN ITALIA 


Hua Guofeng 
parte oggi 
per l'Europa 


PECHINO — Fonti cinesi au- 
torizzate hanno preannunciato 
per questa mattina la partenza 
del presidente Hua Guofeng da 
Pechino in vista del suo prossi- 
mo viaggio in quattro paesi 
europei, tra cui l’Italia. 


Sarà il primo viaggio di un 
presidente del partito comuni. 
sta cinese in Occidente: è però 
soltanto in veste di primo mi- 


‘nistro che Hua Guofeng visite- 


rà successivamente la Francia, 
la Germania, la Gran Bretagna 
e l’Italia, Secondo le fonti cita- 
te, il presidente partirà da 
Pechino alle 10.30 locali per 
Urumqi, capoluogo della pro- 
vincia Nord-occidentale. del 
Xinjiang, dove sosterà quattro 
giorni prima di intraprendere 
il suo viaggio. L'arrivo a Parigi 
è previsto per il 15 ottobre: 
Hua Guofeng sarà poi in Italia 
dal 3 al 6 novembre. 


Il capo del governo cinese 
sarà accompagnato da una 
delegazione di 15 persone com- 
prendente il viceprimo mini- 
stro Yu Qiuli (ministro della 
commissione di Stato per la 
pianificazione) e dal ministro 
degli Esteri Huang Hua. 


NESSUNO SI SCANDALIZZÒ PER LE AUTO DONATE A BREZNEV 


La gauche francese gonfia il caso 
dei diamanti di Bokassa a Giscard 
rie desd A ds 


PARIGI - Tutta la stampa 


| Parigina si è occupata ieri del- 


la vicenda dei diamanti donati 
da Bokassa a Giscard d'E- 
Staing, dedicandole uno spazio 
più ,0 meno ampio a seconda 
dell’orientamento politico delle 
testate. L’altro ieri oltre al 
«Monde», soltanto tre giornali 
di sinistra — «Le Matin» (socia- 
lista), «L’Humanitè» (comuni 
sta) e «Liberation» (estrema si- 
nistra) — avevano ripreso le 
«rivelazioni» pubblicate dal 
settimanale satirico «Le Ca- 
nard Enchaine». Ciò ha offerto 
teri, lo spunto all'organo comu- 
nista per parlare di «ordine di 
tacere» impartito dal governo 
ai giornali non d'opposizione, 
alla maggior parte delle emit: 
tenti radio e alle reti televisive, 
ordine venuto meno dopo l’ab- 
bozzo di smentita diramato in 
serata dall'Eliseo. 

All’agenzia «France Press» la 
vicenda dei diamanti ha anche 
provocato una piccola rivolta; 
ì giornalisti aderenti ai sinda- 
cati «Cfdt» (filosocialista) e 
«Cgt» (filocomunista) hanno 
pubblicato un comunicato în 
cui protestano «contro la deci- 
sione della direzione di rifiuta- 


re, per motivi inaccettabili, di 
rilanciare, sin da martedì, le 
rivalutazioni del “Canard En- 
chain” e di attendere fino alla 
tarda mattinata di mercoledì 
per diffondere una informazio- 
ne in merito nascondendosi 
dietro gli articoli pubblicati da 
diversi giornali», 

Nei resoconti odierni, i gior- 
nali di sinistra definiscono tar- 
diva e ambigua la comunica- 
zione dell’Eliseo. «Le Matin» 
continua ad insistere per un’in- 
chiesta parlamentare sottoli- 
neando che, a quanto sembra, 
la famiglia Giscard d’Estaing è, 
da diversi decenni, strettamen- 
te legata a società che operano 
in Africa e ricordando anche, 
in questo contesto, la recente 
polemica tra il settimanale 
scandalistico «Minute» ed il 
primo ministro, Raymond Bar- 
Te a proposito di investimenti 
immobiliari che quest’ultimo 
avrebbe fatto sulla Costa Azzu- 
ra. 


La stampa più conservatrice 
tratta la vicenda da un punto 
di vista diverso, mettendo in 
tilievo il comunicato dell'El- 
seo, affermando che «come 
vuole la tradizione, il Presiden- 


te consegnerà ad una data di 
sua scelta — ed anche se non ne 
è obbligato — la totalità ‘dei 
doni ricevuti ad un ente di be- 
neficenza» (Figaro) o ancora 
sottolineando il significato poli- 
tico della vicenda messa in luce 
'— scrive «France Séir» — nel 
momento în cui già si vive un 
clima elettorale ‘in vista delle 
presidenziali del 1981. 

Quest'ultimo giornale ricor- 
da che nessuno ha mai pensato 
di accusare il leader sovietico 
Leonid Breznev di essere stato 
«comprato» dalla Francia è di 
aver influenzato la politica so- 
vietica verso Parigi accettando 
i considerevoli doni ricevuti dai 
presidenti Pompidou e Giscard 
d’Estaing: tre lussuose automo- 
bili particolarmente attrezzate 
e munite anche di porta-chiavi 
d'oro massiccio. 


MI KISSINGER — Il cancel 
liere della Repubblica Federale 
tedesca Helmut Schmidt ha ri- 
cevuto l’ex segretario di Stato 
americano Henry Kissinger. 
Sul colloquio durato circa due 
ore non vengono dati partico- 
lari. 


prezzi petroliferi imposti dal- 
l'Opec non fossero aumentati 
del 100 per cento. 

Gli Stati Uniti, ha aggiunto, 
sono forti militarmente, ma 
«c'è una minaccia per la nostra 
Sicurezza, ed è l’eccessiva 
dipendenza del nostro Paese 
dal petrolio importato». Infine 
ha affermato di non vedere «al- 
cuna probabilità» che in fututo 
aumenti la produzione di petro- 


SUPERGIACIMENTO 


Gas metano 


scoperto presso Pola 


FIUME - Un eccezionale 
giacimento di gas-metano è 
Stato localizzato nell'alto 
mare Adriatico, a circa 58 
chilometri a Sud di Pola, 
dalla piattaforma petrolife- 
ra «Panon», che la società 
jugoslava «Nafta plin» sta 
utilizzando nella zona da 
tre anni. A giudizio degli 
esperti, è il maggior giaci- 
mento finora localizzato do- 
po 16 perforazioni fatte in 
quell’area del mare Adriati- 
co, dove dai sondaggi già 
era stato scoperto il gas me- 
tano. Il giacimento si trova 
solamente a 1500 metri di 
profondità e lo sfruttamen- 
to — come hanno rilevato i 
tecnici petroliferi - dovreb- 
be essere rapido e dare otti- 
mi risultati. 

Entro la fine del 1983 do- 
yrebbè cominciare lo sfrut- 
tamento del giacimento 
che, almeno nella prima fa- 
se — secondo le previsioni — 
dovrebbe produrre almeno 
tre miliardi di metri cubi di 
gas-metano. 


lio, mentre vi è una «fortissima 
probabilità» che tale produzio- 
ne diminuisca. 5 

Il presidnete è poi partito da 
Washington per un viaggio di 
due giorni nel Nuovo Messico e 
in California. 

Altro petrolio 
Scoperto in Cina 

PECHINO - Il ministro cinese 
della geologia Sun Daguang ha 
teso noto che il 13 agosto è 
stato effettuato un importante 
ritrovamento di petrolio sulla 
piattaforma continentale del 
mare della Cina meridionale, 
all’estuario del Fiume delle 
Perle. 

L'agenzia Xinhua riferisce ‘in- 
tanto che il' 25 maggio un altro 
importante ritrovamento era 
stato effettuato nel Sichuan 
settentrionale. La produzione» 
petrolifera nazionale di 100 mi- 
lioni di greggio all’anno — nota 
l'agenzia — colloca la Cina al- 
l'ottavo posto tra i paesi grandi 
produttori del mondo. Il pozzo 
sottomarino del Mar della Cina 
meridionale, profondo 3.000 
metri, fornisce un petrolio leg- 
Bero a basso tenore di zolfo, 
ottimo per ogni impiego indu- 
striale. 


RE OO 


Scarcerato nella RDT 


il dissidente Bahro? 


BERLINO — Il noto scrittore 
dissidente tedesco-orientale 
Rudolf Bahro (autore di «L’al- 
ternativa») sarebbe stato scar- 
cerato ieri in applicazione della 
recente amnistia promulgata 
per il 30.0 anniversario della 
Repubblica Democratica tede- 
sca. Lo annuncia la «Lega peri 
diritti dell'uomo» di Berlino 
Ovest, ma la notizia non è stata 
per ora confermata dai porta- 
voce della Rat, 

Insieme a Bahro, che era sta- 
to condannato a 8 anni di reclu- 
sione per «raccolta e diffusione 
di informazioni diffamatorie 
sulla Rdt» e per spionaggio, 
sarebbe stato scarcerato — 
sempre secondo la stessa fonte 
e sempre senza conferma — 
anche il giovane Niko Hueber, 
condannato a 5 anni di reclu- 
sione per renitenza alla leva. 
Egli aveva infatti cercato di 
sottrarsi all’obbligo militare so- 
stenendo che non doveva fare il 
soldato in quanto nativo di 
‘Berlino poiché anche a Berlino 
Est si applica lo statuto di smi- 
litarizzazione, 


ULTIME 


DI FINANZA 


NEW YORK — Dopo i tracolli degli 
‘ultimi giorni, la seduta di ieri ha eviden- 
Ziato sintomi di ripresa alla Borsa di 
New York. In verità non sono mancati i 
momenti di panico, specie dopo chs — 
nella tarda mattinata — l'indice Dow 
Jones era sotto di più di 12 punti, 
Successivamente, la situazione è 
migliorata e la perdita è stata contenu- 
ta in 4,70, consentendo all'indice Dow 
Jones di chiudere a 844,62. Contenuto, 
rispetto al volume record di mercoledì, 
il movimento di azioni. 
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Il giorno 11 ottobre è venuto 
a mancare improvvisamente al- 


l'affetto dei suoi cari 


Angelo Boscolo 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie LINA, i figli SIL- 
VANO con FRANCA, SABRI- 
NA e SUSANNA, RITA con 
UGO, MARCO e RICCARDO, 
GIORGIO e RENATA unita- 
mente ai suoceri MARIA e 
GIOVANNI. 

I funerali seguiranno domani 
sabato 13 corr. alle ore 9.45 
partendo dalla Cappella dell’o- 


spedale Maggiore. 


‘Trieste, 12 ottobre 1979 


TEA, CLARA e TULLIO 
piangono il caro 


Angelo 


Trieste, 12 ottobre 1979 


Partecipano al lutto LINO e 
GIANNA CAMPOS. 


Trieste, 12 ottobre 1979 


SERGIO e SABINA OMERO 
sono vicini a GIORGIO e alla 
famiglia in questo triste mo- 
mento. 


Trieste, 12 ottobre 1979 


Partecipa al lutto FERNAN- 
DA GIANNI. 


Trieste, 12 ottobre 1979. 


Partecipano al lutto famiglie: 


— BALDASSARRE 


— DI BARI 
— VALENTA 


Trieste, 12 ottobre 1979 


Partecipano al lutto: 


| — BRUNA BELLINA 


— SILVA MACHNICH 
— EZIO ADRIANI 


Trieste, 12 ottobre 1979 


Siamo vicini a SILVANO: 
— CHIARA 
— MARA 
— ONDINA 
— GUIDO 
— MAURO 
— PACIFICO 
— GAETANO 
— GIAMPAOLO 
— FRANCO 
— SERGIO 


Trieste, 12 ottobre 1979 


Partecipano al lutto: YVON: 
NE e ROBERTO SCHNABL. 


Trieste, 12 ottobre 1979 


Partecipano al lutto per la 
perdita dell’indimenticabile ca- 
ro amico 


Angelo Boscolo 


— GIORGIO e VIVIANA 
RADIN 

— GIANNI e LUCIANA LA- 
BORANTI 

— MARINO e LODI VEN- 
CATO 

— ARRIGO e MARINA 
FONDA 

— GIOVANNI e ROSETTA 
BERANI 

— EDDA MEJORINI 

— PAOLO DEL PONTE 

— NICOLO’ FILLINI 


‘Trieste, 12 ottobre 1979 


Prendono parte al dolore del- 
la famiglia: 
— FRANCO e FRANCA 
ZAGO 
— ARRIGO e MIRELLA 
ZAGO 
— PINO e LUISA TERDO- 
SLAVICH 
— RENATO VALENTINUZZI 


Trieste, 12 ottobre 1979 


Sono affettuosamente vicini 
alla cara LINA ed ai familiari 
tutti per la prematura scom- 
parsa del nostro. tanto caro 
amico 


Angelo 


— ELEONORA 
— BUZI 
TERTI 


‘Trieste, 12 ottobre 1979 
ORTI TI 
RINGRAZIAMENTO 

I familari di 


Basilio Battistin 


Nell’impossibilità di farlo perso- 
nalmente, ringraziano com- 
mossi tutti coloro che hanno 
Regni al loro grande do- 
lore. 


Trieste - Padova, 
12 ottobre 1979 
IA NEI I LE 
La moglie, le figlie e i parenti 
tutti di 


ringraziano commossi tutti 

quanti hanno partecipato al 

nostro grande dolore, 
FAMIGLIA GORGHETTO 


Trieste, 12 ottobre 1979 
CRITERI 


t 


Il giorno 11 ottobre ci ha 
lasciati la nostra adorata 
Mamma 


Giovanna Antonino 
ved. Gesmundo 


Con profondo dolore ne dan- 
no l'annuncio le figlie NINA, 
RINUCCIA, e MARIA insieme 
ai generi LUCIO, CIANO e NI- 
COLA, la sorella ANGELA, i 
fratelli e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo il 13 
ottobre alle ore 11.45 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore e proseguiranno per 
la Chiesa di S. Vincenzo de 
Paoli dove sarà celebrata la S. 
Messa. 


Trieste, 12 ottobre 1979 


Nostra adorata Nonna 


Giovanna 


sarai sempre nei nostri cuori. 
—_DESIREE, GAIA, FRAN- 
CESCO e MAURO 


Trieste, 12 ottobre 1979 


Partecipano al dolore della 
famiglia: 
— LEDA e OMERO 


Trieste, 12 ottobre 1979 


La ricordano sempre con af- 
fetto i nipoti: 
— ROSANNA con il marito 
FABIO 
— GUIDO con MARINA 


Trieste, 12 ottobre 1979 


Partecipano al lutto famiglie: 
CUSATI, GERMANI, SCA- 
GLIA, GRIZAN. 


Trieste, 12 ottobre 1979 


Prendono parte al dolore per 
la perdita della cara 


Giovanna Gesmundo 


MARIUCCIA, LUCIANA e MI- 
MI L'ERARIO. 


Trieste, 12 ottobre 1979 


‘Prendono parte al lutto per la 
scomparsa della cara 
Zia Giovanna 


la cognata GIUDITTA e i hipo- 
ti GESMUNDO e BLASEVICH, 


Trieste, 12 ottobre 1979 


Partecipano al dolore i co- 
gnati BRUNO e GRAZIELLA 
TOFFOLI e CADELLI. 


Trieste, 12 ottobre 1979 


Partecipano al dolore fami- 
glie: 
— ZEN 
— ZUMBO 


Trieste, 12 ottobre 1979 
INNO TENTA III 


t 


Il 10 ottobre 


Narcisa Pizzamus 
ved. Baucer 


ci ha lasciati. 

Ne danno il triste annuncio 
LORETTA, il fratello GIO- 
VANNI, il nipote VITTORIO 
‘TRANQUILINI con MARISA, i 
nipotini DAVIDE ed ELENA 
assieme a tutti i parenti. 

Ringraziamo sentitamente il 
dott. RELJA per la lunga e 
assidua assistenza, 

I funerali avverranno il 18 
Ottobre alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 12 ottobre 1979 


Partecipano: 
— LIBERA PRINCIVALLI 
— SILVIA ZUBAN 


Trieste, 12 ottobre 1979 


II IENE IE I 


Nell’undicesimo triste anni- 
versario della scomparsa di 


Irma de Drago 


Russi 


il marito GIACOMO RUSSI La 
ricorda con l’amore di sempre a 
quanti La conobbero e.Le volle- 
ro bene. 

‘Trieste, 12 ottobre 1979 


RESTARE RALE I 
Nel quinto anniversario della 


scomparsa di ni 
Candida Franko 


la ricordano con immutato af- 
fetto quanti Le vollero bene. 


Capriva del Friuli, 
12 ottobre 1979 


CREDITIZIO LATI 


Nel IX anniversario della 
scomparsa del 


PROF. 


Attilio Poluzzi 
Cav. di V. Veneto 


con infinita tristezza e rimpian- 
to la moglie lo ricorda. 


Trieste, 12 ottobre 1979 


Nel primo anniversario della 
scomparsa di 


Giovanni Cappellani 


lo ricordano con immutato af: 
fetto 


1 FAMILIARI 
Trieste, 12 ottobre 1979 


ATTI OA ONE EEE 
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Il 10-‘ottobre è mancata la 
nostra cara 


Angela Sanna 
nata Ladic 


Ne danno il triste annuncio il 
marito GIOVANNI, il figlio 
ELIGIO, la nuora ELI, i nipoti 
MICHELE, TATIANA e SABI- 
NA, il fratello MARIO, e i pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 12.30 dalla via di Servola 
113. 


Trieste, 12 ottobre 1979 


Partecipano al lutto le fami- 
ie: 


— ANNA FURLAN 
— MIZI GRIMALDA 


Trieste, 12 ottobre 1979 


Prendono parte al lutto le 
famiglie: 
— FORNASARO 
— LOREDAN 


Trieste, 12 ottobre 1979 


Partecipa al lutto della fami- 
glia SANNA: UMBERTO DE- 
BERNARDI e famiglia. 

Trieste, 12 ottobre 1979 


becca een 


Li 


Il giorno 7 ottobre si è spento 
il 


COMANDANTE 
Riccardo Milinco 
Capitano superiore 
di lungo: corso a.r. 
Medaglia d’Oro 


di lunga navigazione 


A tumulazione avvenuta, ne 
dà il triste annuncio a tutti 
coloro che lo amarono e stima- 
Tono, il fratello dott. ALDO con 
la moglie LICIA. 


Trieste, 12 ottobre 1979 


SITE OT I 


Il Segretario ed i membri del 
Direttivo regionale del Partito 
Socialista-Italiano si associano 
al lutto del compagno LUCIO 
GHERSI per la perdita della 
madre 


Gemma 
Udine, 12 ottobre 1979 


Partecipano con dolore al lut- 
to dei cugini LUIGI e LUCIO 
per la perdita della cara 

Gemma Ghersi 


— LIVIA e MARIA HILLE- 
BRAND 


Trieste, 12 ottobre 1979 


Partecipano al dolore di LU- 
CIO: FLAVIA, FABIO BADIN. 


Trieste, 12 ottobre 1979 
ROSI ATA 


t 


Il giorno 11 ottobre si è spen- 
to serenamente il nostro caro 


Vittorio Gruden 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie CARMELA, ì figli MA- 
RISA e ENRICO, la nuora PA- 
TRIZIA e la piccola EVA unita- 
mente ai parenti tutti. 

Un grazie di cuore vada ai 
medici e personale tutto della 
III Medica ed in particolare al 
medico curante dott. MAR- 

LLANZ, 

I funerali seguiranno domani 

sabato 13 corr. alle ore 11.15 


partendo dalla Cappella dell’O- * 


spedale Maggiore. 
Trieste, 12 ottobre 1979 
Coni ne 


t 


E’ mancata improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Lidia Fornasaro 
in Lugnani 


Ne danno il triste annuncio il 
marito GUGLIELMO, la sorel- 
la MARIUCCI, i cognati ed i 
nipoti unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani sabato 13 corr. alle ore 
11.30 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore, 


Trieste, 12 ottobre 1979 È 


Il giorno 8 ottobre è mancato 
all'affetto dei suoi cari 


Giuseppe Meduri 


Ne danno il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta, la mo- 
glie MARIA, la nipote LAURA 
con il marito ela cognata unita- 
mente ai parenti tutti. 


Trieste, 12 ottobre 1979 


RINGRAZIAMENTO 


Profondamente, commosso 
ringrazio i parenti, gli amici e 
tutti coloro che si.sono uniti al 
mio dolore per la morte di mio 
padre 7 


Antonio 


Ringrazio altresì di (cuore 
Mons. MARIO COSULICH e 
particolarmente l'Amministra- 
tore Delegato dott. ing. SER- 
GIO BRISCHI,la Direzione e j 
dipendenti della Informatica 
Friuli-Venezia Giulia perla loro 
affettuosa partecipazione. 


UMBERTO DANIELI 
Trieste, 12. ottobre 1979 


pronte 


presi 


RARO 


rem 
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AVVISI 


ECONOMICI 


_ MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudî 3/b galleria Tergesteo 
11, telefono 34931. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti î giorni 
feriali - GORIZIA: corso Italia 
103, telefono 87466 - MONFAL- 
CONE: via Duca D'Aosta 102, 
tel. 72597-41090 — UDINE: piaz- 
za Marconi 9, tel. 203924 - PA- 
DOVA: piazza De Gasperi dl, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 - TORINO: 
cortso M. D'Azeglio 60, telefo- 
no 658965 - GENOVA: via E. 
Vernazza 23, tel. 592560 - BO- 
LOGNA: via Rizzoli 38, tel. 
228826 — MANTOVA: corso Vit- 
torio Emanuele 3, tel, 24495 — 
BOLZANO: via Portici 30/a, te- 
lefono 23325 — ROMA: via 
Quattro Fontane 16, tel. 
4755904 - TRENTO: piazza 
Londron 34, tel. 85000 - MERA- 
NO: corso Libertà 29, telefono 
30315 — BRESSANONE: via 
Bastioni 2, tel. 23335 —- ROVE- 
RETO: corso Rosmini 53/15, 
tel. 32499 - NOVARA: corso 
della Vittoria 2, tel. 29381 - 
SAVONA: via Astengo 1/1, tel. 
36219 — SANREMO: via Gio- 
berti 47, telefono 83366 — IMPE- 
RIA: via Matteotti 16, tel. 
8841. 

Le tariffe sono riportate in 
testa alle singole rubriche. La 
domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazio- 
ne del 20 per cento. L’accetta- 
zione delle inserzioni per il 
giorno successivo termina alle 
ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando la 
tariffa prevista. 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12.20 e dalle 
15.30 alle 1%, esclusi i giorni 
festivi. I servizi di accettazio- 
ne telefonica degli annunci 
economici funzionano esclusi- 
vamente per la rete urbana di 
Trieste. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Serivere a Publi- 
kompass cassetta n. ... 34100 
Trieste; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
oltre un rimborso di lire 600 
per le spese di recapito corri- 
spondenza. La Publikompass 
S.p.a. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrispon- 
denza indirizzata alle cassette. 
Essa ha il diritto di verificare 
le lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inol- 
trando ogni altra forma di cor- 
rispondenza, stampati, circola- 
ri o lettere di propaganda. Tut- 
te le letttere indirizzate alle 
cassette debbono essere invia- 
te per Posta; saranno respinte 
le assicurate o raccomandate. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
|. Offerte 
B Lire 230 per parola 


CERCASI prestaservizi con re- 
ferenze per lungo orario. Tele- 
fonare al 31173, 17464 B 

CERCA prestaservizi famiglia 
solo due persone per lavori 
leggeri in casa nuovissima 
paraggi Giardino pubblico, 
Orario circa dalle 8,30-12.30. 
Si richiedono le migliori refe- 
renze. Per un incontro pre- 
sentarsi in via Battisti 13, all 
piano Società Fiorani, dalle 9 
alle 12 e dalle 16 alle 20. 131B 


, CERCASI stabile aiuto casa 


dalle 12.30 alle 15,30 sabato 
escluso. Tel. 768371 dopo ore 
15. 1819B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
c Lire 90 per parola 


ASSISTENTE infanzia offresi 
come. baby sitter eventual. 
‘mente per altri lavori. Telefo- 
nare 0481/779108. 9320 

OFFRESI dattilografa cono- 
scenza sloveno. Tel. 813850. 

17483 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
(c0) Lire:200 per parola 


ARTIGIANO parchettista rin- 
frescatura dei pavimenti ver- 
Niciati posatura plastica mo- 
quettes. Telefonate 754229. 

16913 CC 

I.M.P.E.A., via Corridoni 9, tel. 
793723, restaura appartamen- 
ti ville locali affari con fornitu- 
ra e posa impianti termosani- 
tari elettrici pavimentazioni 
rivestimenti pitturazioni. 
Eventuali dilazioni ‘di paga- 
mento. 17144 CC 

GIARDINIERI eseguono lavori 
sistemazione giardini parchi 
potature concimazioni e trat- 
tamenti antiparassitari e in- 
nesti piante. Tel. pomeriggio 
828741-817584. 17391 CC 

PITTORE tinteggiatura stanze 
cucine lavori accurati preven- 
tivi gratuiti. Tel 824728. 

17507 CC 

SGOMBERIAMO anche gratui- 
tamente appartamenti; puli- 
tura cantine soffitte; eseguia- 
mo trasporto mobili. Telefo- 
nateci sempre 422298-410275. 

17405 CC 


IMPIEGO .E LAVORO 
Offerte 
Lire 230 per parola 


A.A.A. TRIESTE, Gorizia. Per 
continua crescente installa 
zione computers cerchiamo 
ambosessi. da addestrare co- 
Ine programmatori IBM. Bre- 
ve training serale o festivo in 
luogo. Possibilità stipendi per 
i più qualificati lire 600- 
700.000 mensili. Telefonare 
049/38913. 559 D 


Linea SPN 


A. TRIESTE, Gori Selezio- 
niamo ambosessi da istruire 
in settore IVA paghe contri- 
buti.e contabilità pratica d'uf- 
ficio. Possibilità stipendi lire 
450-500.000 mensili per i più 
capaci. Telefonare 049/662211. 

999 D 

ASSUMIAMO magazziniere- 
commesso conoscenza croato 
massimo 35.enne retribuendo 
in base alle effettive capacità. 
Presentarsi OEMMECI, Moli- 
no a Vento 84, 17447D 

CERCASI aiuto barman. Tel. 
827236-827360, 17407 D 

CERCASI apprendista panet- 
tiere. V. Madonna del Mare 10. 

17442 D 

CERCASI apprendista per cu- 
cina, via S. Caterina 9. 17492 D 

CERCASI cuoco. Galleria Pa- 
bris, tel. 68988. 17469 D 

CERCASI diplomato elettroni 
ca con cognizioni elettrotecni- 
ca militesente patentato pos- 
sibilmente con mezzo proprio. 
Scrivere a Publikompass cas- 
setta n. 28 P 34100 Trieste. 

CERCANSI ORE pittori qua- 
lificati massima serietà lavoro 
continuo. Tel. 763166. 17365 D 

IMPRESA costruzioni cerca ur- 
gentemente capace operatore 
di gru a torre per proprio can- 


tiere via Valmaura. Tel. 
760202, 8.30-12.30. e 16.30- 
18.30. 1820 D 
IMPRESA pulizie cerca pulito- 
re patentato mezza giornata 
8-12, telefonare 64603 ore uffi- 
cio. i; 17487 D 
PENSIONATO-A cerca rifugio 
animali Opicina per pulizie. 
Tel. 211292 ore 10-13. 17467D 
PER fotoromanzi cercansi volti 
nuovi. Telefonare 0432/960029. 
Possibilità carriera. 237 D 
PIZZERIA in Gorizia cerca gio- 
vane cameriere anche appren- 
dista. Tel. 5752. 801D 


ISTRUZIONE 
G Lire 230 per parola 
DIPLOMATA impartisce ripe- 


tizioni a ragazzo scuola ele- 
mentare o media. Telefonare 


571905. ‘ 17410G 


1965 


IL PICCOLO 


Perché risparmia 


-liimetano?. 


nell'attuale situazione energetica 
non possiamo permetterci il minimo spreco. 


Le disponibilità di metano inltalia. 


x 


re 


Nonostante i programmi diimportazione della Snam 
prevedano l'ampliamento delle disponibilità di metano, 


Ecco come risparmiarlo nell'industria. 


(in miliardi di metri cubi) 


(IK METANO NAZIONALE 
ci METANO IMPORTATO 


12,8 
7,8 


1970 


28,5 


s 


1980 


E 


1985 


| 
40,0 


i 


Da 


OGGETTI ,SMARRITI 
H Lire 200 per parola 


SMARRITA venerdì 5 corr., | 
tratto Carducci S. Lazzaro 
busta contenente documenti. 
Mancia al rinvenitore. Tele- 

, fonare 755294. 17481 H 

SMARRITO: Opicina vecchio 
lupo nero ferito. Tel. 211292. 

17467 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L Lire 230 per parola 


CERCASI urgentemente ap- 
partamento quattro persone 
Trieste. Ottime referenze, Te- 
lefonare pomeriggio 0432/ 
200623. 17368 L 

CERCO affitto casetta periferi- 
ca 2 stanze soggiorno anche 
con piccoli lavori di manutan- 
zione a carico, Tel. 813397 tut- 


te le ore. 17485L 
VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 230 per parola 


TAVOLO «ping-pong» con ca- 
rello vendo, tel. 942174. 
17466 M | 


1 ottimizzate tutti i processi di combustione 


2 ottimizzate la coibentazione dei forni, 
di tutte le linee calde e delle tenute 


3\curate la manutenzione a regola d’arte 
degli impianti di riscaldamento 


4 attribuite a un tecnico precise responsabilità 
di controllo, facendone l'*uomodell’energia” 
della vostra azienda, addetto al risparmio 
energetico 


5 effettuate un vantaggioso-investimento 
attrezzandovi per il recupero di tutto 
il calore disperso 


6 progettate le trasformazioni e i nuovi 
impianti in funzione di un utilizzo ottimale 
dell’energia 


#Snam 


Noi procuriamo il metano 
voi usatelo come si deve. 


TL/GIARDINO di via Mazzini 
12, acquista oggetti antichi, 
porcellane, quadri, lampadari 


# vecchi, strumenti bordo, so- 


prammobili, orologi e intere 
giacenze ereditarie, telefono 
68242. 16816 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 230 per parola 


A, ACQUISTIAMO quadri oro- 
logi pianoforti tappeti oggetti 
antichi mobili tutti stili gia- 
cenze ereditarie, tel. 68657. 

17334 NN 

A ACQUISTIAMO soprammo- 
bili quadri pianoforti mobili 
antichi moderni sgombero ap- 
partamenti, telefonare 30358. 

17309 NN 

ACQUISTO mobili tutti. stili, 
tappeti, orologi, quadri, 
sgombero appartamenti, tel. 
68808 - 763758. 17366 NN 

PRIVATO acquista mobili usa- 
ti per qualsiasi stanza non 

| troppo vecchi, fermo posta 
C.I. n. 26032884 Monfalcone. 

929 NN 


COMMERCIALI 
O. Lire 230 per parola 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 200 per parola 


A. ANTIQUARIO via. Cadorna 
13 acquista sempre sopram- 
‘mobili quadri tappeti orologi 
oggetti antichi e Liberty inte- 
ré giacenze ereditarie, telefo- 
nare 760719, 17482 N 

ACQUISTA oggetti Liberty, 
quadri orologi tappeti so- 
prammobili vari, telefonare 
31500, 17335 N 

ANTICAGLIE, bigiotterie, gio- 
cattoli, porcellane, ottoni, bi- 
lance, bambole ed altro pur- 
ché vecchio compero, telefo- 
nare 793972. 17070N 

EL CANTON di via Matteotti 
angolo via Manzoni acquista 
oggetti, soprammobili, qua- 
dri, libri, tappeti, intere gia- 
cenze ereditarie, telefonare 


17194242 - 796856. 16804 N 


A. ALTISSIME quotazioni ac- 
quistiamo, oro, argento, 
gioiellerie antiche. Realizze- 
rette, PIU’ VANTAGGIOSA- 
MENTE. GOLDMARKET. via 
Roma 20. 163900 

DOMESTICA problema diffici- 
le. Affrontatelo sorridendo; il 
«parco-elettrodomestici» 
completo con modicissima ra- 
ta mensile, anche solo 10 mila 
senza cambiali né scadenza, 
Universaltecnica, corso Saba 

' 18, immensa mostra elettro- 
domestici. 050373 O 

ACQUISTO ORO, argento, di- 
simpegno polizze. CORSO 
TTALIA 28, primo piano, 

16945 O. 

L’OREFICERIA «Liberty» ac- 
quista oro, argento, gioielli 
vecchi, orologi antichi via 
Malcanton 14/B, tel. 31641. | 

16868 O 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 230 per parola 


A.A. AUTODEMOLIZIONI pa- 
ga bene macchine da demoli- 
re ritirandole sul. posto, -tel. 
566355. - 17331Q 

A. FIAT 850 Coupé vendesi, 
Viale Ippodromo, 2, TALBOT 
SIMCA DUPLICA. 710Q 

A, FIAT 127 ’77 3 porte perfetta 
vendesi, viale Ippodromo, 2, 
TALBOT SIMCA DUPLICA, 

A: FIAT 1282 e 4 porte vendon- 
si, ‘viale Ippodromo, 2, TAL 
BOT SIMCA DUPLICA. 

A. FIAT 132 vendesi, viale Ip- 
podromo, 2, TALBOT SIMCA 
DUPLICA. 7/10Q 

A; MINI MINOR vendesi, viale 
Ippodromo, 2, TALBOT SIM- 
CA DUPLICA. .  7A0Q 

A. SIMCA 1000; vari. modelli 
vendesi, viale Ippodromo, 2, 
'PALBOT SIMCA DUPLICA. 

A. FORD ESCORT GL 1100 
perfetto vendesi, viale Ippo- 
dromo, 2, 'TALBOT SIMCA 
DUPLICA. 710Q 

A. FORD TAUNUS 1300 77 per- 
fetto vendesi, viale Ippodro- 
mo, 2, TALBOT SIMCA DU. 
PLIC4L RSI T10Q 

A, CITROEN AMI 8 nuovissimo 
8.000 km vendesi, viale Ippo- 
dromo$ 2, TALBOT SIMCA 
DUPLICA. 7/10 Q 

A. CITROÉN GS vendesi, viale 
Ippodromo, 2, TALBOT SIM- 
CA DUPLICA. 7/10Q 

A, PEUGEOT 204 vendesi, viale 
Ippodromo,2, TALBOT SIM- 
CA DUPLICA. 7/10Q 


Importante Società operante set- 
tore E,D,P. Centro-Nord Italia 
RICERCA 
nella tua zona ambosessi media 

cultura aspiranti 

PROGRAMMATORI 

per Inserimento in centri elettro» 
mici con elaboratori I.B.M, della 
tus zona di residenza, previo trai. 
ning serale in luogo, Possibilità 
ottimi stipendi iniziali per 1 ben 
qualificati (L. 600.000 mensili). Per 
colloquio nella tua città: telefona 
(OR) 270889, (02) 200401 oppure 
scrivi; Società WELCHER, via Per- 
golesi 31» 20194 Milano, 


A 112 1974, Abarth. 77, vende 
Dinoconti F. Severo 124, tel. 
573178. 5/10Q 

ACQUISTO e valuto il massi 
mo auto da demolire, tel. 
821378 - 727978. 16920 Q 

ALFASUD 5 marce 77, GT 1600 
Junior 74, Alfetta GTV 76, ven- 
de Dinoconti F. Severo 124, 
tel. 573173. 5/10Q 

BMW mod. 320 motore 316 ven- 
desi, telefono 764502 ore uffi- 
cio. 1701@Q 

CX 2000 1976 gas stereo unipro- 
prietario vende Dinoconti F. 
Severo 124, tel. 573173. 5/10@ 

CITROEN DS 20 Pallas 74, con- 
dizionatore stereo vetri azzur- 
rati, metallizzata vende Dino- 
conti F. Severo 124, tel. 
573173. 5/10Q 

DISPONGO, nuove di fabbrica, 
pronta consegna: SEAT 133/ 
L, 128/CL familiare, 128/1300 
Abarth, in arrivo altri modelli, 
prenotateli' per tempo. Per- 
mute, facilitazioni vantaggio- 
se. Autoagenzia Fiegl, strada 
di Fiume, 19. Telefono 766880. 

17207 @ 

GLS Simca 1100 72, privato 
vende, tel. 53768. 17478Q 

GS Pallas 1978, Break 1976, 
Club. 1973, ottime condizioni 
vendonsi Dinoconti FP. Severo 
124, tel. 573173. 5/10Q 

FIAT 124 74 bellissima, 128 70 
perfetta vende Dinoconti F. 
Severo 124, tel: 573173. 5/10 Q 

«FIAT 500, 1972 - 55.000 KM 
VENDESI LIRE 500.000. Tel. 
775033. 17495 Q 

FIAT 241 diesel carro 1975, fat: 
turabile vende Dinoconti F. 
Severo 124, tel. 573173. 5/10Q 

LANCIA Flavia 2 C uniproprie- 
tario km 75.000 vende Dino- 
conti 750.000 F. Severo 124, 
tel. 573173. *_5/10Q 

OCCASIONI alla concessiona- 
Tia Lancia-Autobianchi, via 
Flavia 55, tel. 820204, Fulvia 
coupé 3 1976, Beta berlina 


1300 1976,- 1600 1976. 1800. 


1975, 2000 1977, Beta coupé 
1300 1979, 1800 1974, Beta 
Montecarlo 1977. Varie altre 
marche, pagamento dilazio- 
nato. 17505 Q 


R 
Sea 
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Campagna per la conservazione 
dell'energia, in collaborazione con 
Ministero dell'Industria 
Direzione Generale 
Fonti d'energia - Roma 


ALE 


‘Agenzia Internazionale 
dell'Energia - Parigi 


PASSAT 1975 1300 L unipro- 
prietario, Maggiolino 1200 
vende Dinoconti, F. Severo 
124, tel. 573173. 5/10Q 

RENAULT 20 TS 1979 18.000 
km 4 mesi, garanzia perfetta 
metalizzata radio stereo cas- 
sette 4 contact MS, catene 
8.500.000, tel. 0481 - 45061, dal- 
le 18in poi. 911Q 

SUPEROFFERTA!!! A 112 ju- 
nior rossa nuova da immatri- 
colare cedesi forte sconto F. 
Severo 124, tel, 573173. 5/10Q 

5 R Le Car grigio metallizzato 
maggio 1979, tel. 040 - 732471 
dopo le 20, 925Q 

2 CAVALLI 1978 11.000 km per- 
fetta vende Dinoconti F. Se- 
vero 124, tel. 573173. 5/10Q 

126 Personal 1978 vende Dino- 
conti F. ‘Severo 124, tel. 
573173. 5/10Q 

127 e 850 sport meccanica car- 
rozzeria perfette vendo, tel. 
"7193578. _ 17422Q 

128 due porte e familiare vendo 
950.000 ciascuna, tel. 793578. 

124 sport garantita meccanica 
vendo prezzo interessante, 
tel. 722953 dopo le 18. 17388 Q 

127 sport seminùova vende 
agenzia, strada di Fiume, 19. 


500 F° marciante 200.000, altra 
300.000 vendo, tel. 793578. 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 300 per parola 


ACQUISTASI contanti terreno 
2 0 3 ettari o campeggio sul 
mare 0 immediate vicinanze, 
eventuale affittanza località 
Adriatico, Friuli-Venezia Giu- 
lia, Veneto, Romagna, Mar- 
che. Scrivere a Publikompass 
cassetta n. 77 N, via Portici 
30/A Bolzano. 340R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 250 per parola 


A.A,A.A.A, AGENZIA, CASA 
MIA. vende bellissimo semi- 
nuovo mq 100 XX Settembre 
alta consegna gennaio, possi- 
bilità mutuo dilazioni. Giulia 
13, 794286. 17484 S 


A.A.A.A.A. CAPANNONE 2000 
mq o terreno periferico edifi- 
cabile per detto acquistasi. 
Offerte a Publikompass cas- 
setta n. 31/0 34100 Trieste. 

050341 S 

A. BOX per autovettura picco- 
la vendesi in Carpineto. 
AGEP, Zanetti 1. 17371S 

ACQUISTASI appartamento 2- 
3 stanze servizi moderno pos- 
sibilmente zona S. Giovanni- 
Roiano. Giulia 13. 794286. 

«AGAVI» II lotto. Apparta- 
menti in palazzine in corso di 
costruzione di ogni tipo e di- 
mensione, rifiniture accurate. 
Box e postì macchina, zona 
verde, campi gioco, cucine e 
cucinini completamente arre- 
dati. Mutui agevolati, contri- 
buto regionale, rincari futuri 
già concordati in corso di 
costruzione. Facilitazioni 
massime di pagamento, Im- 
presa vende. Informazioni: v. 
Carpineto n, 5, dalle 9 alle 11 e 
dalle 14,30 alle 18, tel, 812219. 

A Lignano Pineta vicinissimo 
mare appartamento camera 
soggiorno terrazzo in palazzi- 
na con ampio giardino vende- 
sì. Agenzia Marina 0431/70600. 

240 UD S 
‘APPARTAMENTI in. villette 
indipendenti. Cattinara' salo- 
ne 1-2 stanze cucina doppi 
servizi \terrazze mansarda 
giardino proprio posto mac- 
China vende inizio costruzio- 
ne Immobiliare CIVICA, via 
San Lazzaro 10, tel. 61712. 
17474 S 

APPARTAMENTO libero mag- 
gio ’80 60 mq zona centrale 
‘ascensore Attimm vende 9-13, 
tel. 64216. 17462 S 

APPARTAMENTO recente 
Roiano vendesi. Telefonare 
68111 mattino, feriali. 17502 S 

APPARTAMENTO. solamente 
zona Baiamonti-Maddalena 
‘anche’ affittato acquisterei. 
Telefonare 414035. 168465 

APPARTAMENTO zona F. SE- 
VERO 3 stanze stanzetta cu- 
cina bagno wc cantina vende 
Immobiliare CIVICA, S. Laz- 


zaro 10, tel. 61712. 174745 


Venerdì, 12 ottobre 1979 


ATTICO con mansarda libero 
ingresso immediato Impresa 
vende. Tel. 812219 dalle 9 alle 
11 e dalle 14,30 alle 18. 173495 

CASA colonica (grande) vicino 
Grado vendo o permuto. Tele- 
fonare 823889, 17383 S 

AL «TERRAMARE» di Ligna- 
no Sabbiadoro, il porto turi- 
stico più famoso d’Italia e più 
valido coreograficamente 
vendonsi appartamenti lus- 
suosamente rifiniti, pronta 
consegna, monovani, bivani, 
trivani, vista mare e porto con 
possibilità di posto barca, 
Favorevoli condizioni di pa- 
gamento e mutuo fondiario. 
Invio depliants a richiesta. 
Telefono 0431/71210 - 0432/ 
208666, 2358 

CERCASI appartamento 2-3 
Stanze, cucina, servizi, in con- 
dominio libero pagamento 
contanti telefonare 61712, 

17474 S 


CORMONS vendo o permuto 
villa padronale signorile con 
riscaldamento, due terrazze, 
garage, parco secolare recin- 
tato, adatta anche ad uffici di 
rappresentanza, su due piani 
più zona mansarda, libera. 
Telefonare (0481) 99437. 

GABETTI vende alloggio libe- 
ro zona centalissima in casa 
d'epoca ristrutturato, III pia-! 
no con ascensore, riscalda- 
mento autonomo doppio in- 
gresso, ampio salone, cucina, 
3 stanze letto, servizi totali 
mq 160, Gabetti via Carducci 
20, tel. 764664. 050349 S 

GABETTI vende alloggio libe- 
To GIARDINO PUBBLICO in 
casa d’epoca decorosa I piano 
soleggiato soggiorno 2 stanze, 
cucina, servizio totali mq 90 
Gabetti via Carducci 20, tel. 
764842. 050349 S 

GABETTI vende in zona pano- 
ramica vicino il Faro in palaz- 
Zina di 15 anni alloggio 1000 
mq con ampio box auto, ri- 
scaldamento autonomo Ga- 
betti Via Carducci 20, tel. 
764664, 050349 S 

GABETTI vende villa padrona- 
le da ristrutturare in zona si- 
gnorile con parco 1000 mq 
adatta anche ad uffici dì rap- 
presentanza su due piani più 
zona mansarda. Gabetti via 
Carducci 20, tel. 764842. 

a 050349 S 

GABETTI SERVIZIO TURI- 
STICO vende Sauris villa su 
due piani, recentissima con 
salone, cucina, 2 stanze, gara- 
ge e grande giardino, posta in 
zona collinare vicinissima agli 
impianti di risalita. Tel. 040/ 
764664. 050349 S 

GRIM S.P.A 74952-3-4; 8.30 - 
17.30 sabato escluso, TRIE- 
STE centro: soggiorno, 2 ca- 
mere, cucina, servizi, balcone, 
solaio, ripostiglio, lit. 
26.000,000. 1000/10 S 

GRIM S.P.A. 74952-3-4; 8.30 - 
17.30 sabato escluso, TRIE- 
STE Scorcola in casa d'epoca, 
liberi: salone, sala pranzo, 3 
camere, cucina, biservizi, can- 
tina. 1000/10 S 

GRIM S.P.A. 74952-3-4; 8.30 - 
17.30 sabato escluso, TRIE- 
STE Servola proponiamo ap- 
partamento libero in villetta 
bifamiliare: soggiorno, 2 ca- 
mere, cameretta, cucina, ser- 
Vizi, cantina, garage, 400 ma 
circa di terreno, lit. 88.700.000. 

1000/10 S 

GRIM S.P.A. 764952-2 8.30 - 
17.30 sabato escluso, MUG- 
GIA locale d’affari di circa 30 
ma, lit. 20.500.000, 1000/10S 


GRIM S.P.A. 764952-3-4; 8.30 - 
17.30 sabato escluso Barriera: 
soggiorno, 4 camere, cucina, 
servizi, solaio, lit. 26.000.000. 

1000/10 S 

GRIM S.P.A. 764952-3-4; 8.30 - 
17.30 sabato escluso, TRIE- 
STE centro appartamento li- 
bero: soggiorno, 2 stanze, cu- 
cina, servizi, ripostiglio, lit. 
21.000.000. 1000/10.S 

GORIZIA vendesi miniappar- 
tamento semiarredato libero, 
facilitazioni pagamento, mu- 
tuo fondiario, telefonare 0432 - 
22772 (16-19). 800S 

LOCALI 250, 350, 600 mq liberi 
vendonsi oppure affittansi 
primo piano, visitare ore 16-18 
oggi, domani, Economo 4, sca- 
la sinistra primo piano. 

16833 S 

MONFALCONE Agenzia IM- 
MOBILIARE VITTORIA 
vende TERRENI edificabili 
mq 500 con progetto approva- 
to. Tel. 41569 Largo Anconet- 
ta piano. 926S 

SAPPADA acquisto villetta ru- 
stico eventuale giardinetto, 
telefonare ore pasti 040 - 
273273. 174308 

TERRENO inedificabile doppio 
accesso Padriciano 5000 mq 
17500 vendesi, tel. 753232, 

17473 S 

TERRENO BASOVIZZA mq 
5.000 eventualmente divisibili 
pianeggiante, vende Immobi- 
liare CIVICA via S. Lazzaro, 

. 10, tel. 61712. 174745 


TERRENO non costruibile Ru- 
pingrande 1000 mq, tel. 
227228. 174758 

VENDESI 1800 mq terreno co- 
Struibile zona periferica pia- 
neggiante, tel. 228390. 173695 

VILLINO centrale finemente ri- 
Strutturato 140 mq su due 
piani cantina piccolo giardino 
vendo, tel, 751805 - 61161. 

17435 S 


DIVERSI 
Vv Lire 300 per parola 


ESPERTO equo canone offresi 
consulenze, misurazioni, veri- 
fiche, contratti, telefonare 
209057. 16994 V. 


ANIMALI 
w Lire 250 per parola 


WEIMARANER insuperabile 
bellezza alta geneologia figli 
di Tam e nata Delle Stoppie 
iscritti Loi dispone cuccioli 
Rizzani G.B. Via Patussi 31, 
Tricesimo (UD) telefonare ore 
pasti 0432 - 851478. 239/UDW 


ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 
74 Lire 230 per parola 


ARCA Motorcaravan - Roulot- 
te, via Rio Primario 2, espone 
tutti modelli pronta conse- 
gna, occasioni usati, autoca- 
se, roulotte, motoscafi, casa 
mobile. SABATO APERTO. 

17363 Z 

MOTORI Evinrude 1980, nuovi | 
modelli HP 4,5, 7,5, prenotate 
favorevolmente per ritiro feb- 
braio - marzo. Autonautica 
Demarchi, D'Annunzio 25. 

17192 Z 


